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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ieri una grandiosa manifestazione 

Bologna: 
oltre 100.000 
al comizio 
di Berlinguer 
e Marchais 

BOLOGNA. 11 

Piazza Maggiore, gremita da oltre centomila persone, ha ac¬ 
colto stasera con una lunga ovazione i compagni Georges Mar¬ 
chais e Enrico Berlinguer. La grande Bologna di tante memorabili 
mobilitazioni democratiche, unitarie e antifasciste, è stata ancora 
una volta la protagonista di un avvenimento di nuovo e ricco 
lignificato politico. Per oltre un’ora, la folla ha percorso con tre 
cortei partiti da fuori porta la città, riempiendola di bandiere rosse, 
per poi raccogliersi nella Piazza Maggiore, dove sul palco sono 
saliti i compagni Marchais e Berlinguer, i compagni delle delega¬ 
zioni francese e italiana che accompagnano i due segretari comu¬ 
nisti. il sindaco della città tangheri, il presidente della Regione, 
Fanti, il segretario della Federazione provinciale. Galletti, rappre¬ 
sentanti del Comune, della Provincia, della Regione, di partiti 
antifascisti. 

Galletti, portando il saluto dei comunisti bolognesi, ha ricordato 
la Bologna dalle antiche tradizioni popolari e autonomistiche, e 
la Bologna del primo socialismo, delle lotte antifasciste, del grande 
risveglio unitario della Resistenza che nella presenza dei compagni 
francesi nella città oggi, vede la Francia del fronte popolare, della 
lotta partigiana. della nuova unità con i socialisti su un comune 
programma di governo contro il gollismo. 

I compagni Marchais e Berlinguer nei due discorsi ripetutamente 
interrotti da applausi prolungati, hanno messo l'accento sul grande 
valore e significato. nell’Europa capitalistica del tempo presente, 
delle conversazioni di questi giorni fra i Partiti francesi e italiano, 
rappresentati al massimo livello. Di fronte alle minacce autoritarie 
della reazione e ai pericoli rappresentati dalla situazione economica, 
i comunisti francesi e italiani si impegnano nella ricerca di comuni 
iniziative fra i comunisti, con i socialisti, con le forze che rappre¬ 
sentano masse popolari cattoliche per avviare l’Europa sulla via 
dell’unità democratica, dell’autonomia, del progresso sociale e 
della pace. , 

Occorre cercare l’unità nelle lotte operaie e popolari in Europa 
occidentale per realizzare una profonda trasformazione democratica 
sulla via della costruzione di una società socialista non quale la 
presenta la propaganda della grande borghesia, ma all’opposto 
espressione di reale progresso e di gestione democratica da parte 
di tutti i cittadini, a ogni livello. 

Emessa a Roma a conclusione degli incontri 

' t W 

La dichiarazione 
dei due segretari 


L’8 e il 9 maggio si è svol¬ 
to a Roma un incontro tra 1 
segretari generali dei partiti 
comunisti italiano e france¬ 
se, Enrico Berlinguer e Geor¬ 
ges Marchais. 

Hanno partecipato alle con¬ 
versazioni i compagni Agosti¬ 
no Novella, membro dell’uffi¬ 
cio politico del PCI, Sergio 
Segre, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
sezione esteri. Lina Fibbi. 
membro del Comitato centra¬ 
le e Angelo Oliva, vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri, e, per parte francese, i 
compagni Jean Kanapa, mem¬ 
bro del Comitato centrale e 
responsabile della sezione 
esteri e Jacques Denis, mem¬ 
bro del Comitato centrale e 
vice responsabile della sezio¬ 
ne esteri. 

Georges Marchais e 1 com¬ 
pagni J. Kanapa e J. Denis 
hanno avuto anche un collo¬ 
quio con il compagno Luigi 
Longo, presidente del parti¬ 
to comunista italiano. 

I segretari generali del 
P.CJP. e del P.C.L hanno com¬ 
piuto un ampio scambio di 
informazioni e di opinioni sul¬ 
la situazione nei due paesi e 
sulla situazione intemazionale, 
dedicando una attenzione par¬ 
ticolare ai problemi dell’Eu¬ 
ropa e, innanzitutto, dei pae¬ 
si capitalistici d’Europa. 

Al termine dei colloqui han¬ 
no constatato un accordo com 
pleto dei loro due partiti. Di 
conseguenza hanno deciso di 
pubblicare la seguente dichia¬ 
razione: 

« La classe operaia e le 
masse popolari dei paesi del 
mercato comune e dell’Europa 
capitalistica nel suo insieme 
sono chiamati oggi ad affron¬ 
tare problemi comuni che ri¬ 
vestono un nuovo carattere di 
acutezza. 

Lo sfruttamento da parte 
del grande capitale crea per 
decine di milioni di uomini 
e di donne condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro intollerabili. 
L’orientamento monopolistico 
della integrazione economi 
ca nell’ambito del mercato co¬ 
mune, la crisi monetaria, lo 
•viluppo delle società multi¬ 
nazionali, l’inflazione, compor¬ 
tano delle pesanti conseguen 
se per il livello di vita e la 
occupazione dei lavoratori, per 
gli interessi nazionali. Le ten 
denze autoritarie della rea¬ 
zione e la persistenza di re¬ 
gimi fascisti creano una mi¬ 
naccia per la democrazia in 
Europa. Gli Stati Uniti cerca¬ 
no di rafforzare la loro tute 
la, già pesante sull’economia 
e la politica dei paesi euro 
pei, e di rilanciare la stra¬ 
tegia Imperialistica della di 
visione del mondo in blocchi. 

E’ urgente procedere a una 
trasformazione democratica e 
sociale profonda, dando rispo 
sta alle esigenze di liberta, 
di progresso, di giustizia e di 
sicurezza di milioni e miho 
ni di lavoratori e della gran 
de massa dei giovani. 

E* urgente opporsi alle pre 
tese degli Stati Uniti di su 
bordinare ai loro interessi lo 
sviluppo econom.co e le scel 
te politiche de.le naz.oni del 
l'Europa occ.dentaie, demo 
erotizzare la comunità econo 
mica europea e fare in mo 
do che questa stabilisca tan 
to con gli Stati Uniti quan 
to con l’Unione Sovietica e 
gli altri paesi socialisti dei 
Apporti di cooperazione (on 


dati sull’eguaglianza e sull'in¬ 
teresse dei popoli. 

E’ urgente impegnarsi atti¬ 
vamente sulla strada della si¬ 
curezza collettiva, della ridu¬ 
zione degli armamenti, del su¬ 
peramento e della dissoluzio¬ 
ne dei blocchi politico-milita¬ 
ri, della costruzione di un’Eu¬ 
ropa di pace e di unità. 

Per il raggiungimento di 
tutti questi obiettivi esistono 
oggi condizioni più favorevo¬ 
li, tanto per i progressi realiz¬ 
zati sulla strada della disten 
sione grazie alle iniziative del- 
l’URSS, degli altri paesi so¬ 
cialisti e di tutte le forze di 
pace, quanto per lo sviluppo 
delle lotte operaie e popola¬ 
ri e il livello più alto che le 
caratterizza. In numerosi pae¬ 
si sono stati realizzati impor¬ 
tanti passi avanti nell’unità 
delle forze democratiche. 

In questa situazione gli in¬ 
teressi vitali delle masse la 
voratricl e delle nazioni richie- 
dono la ricerca ardita di rap¬ 
porti nuovi, costruttivi, tra l 
lavoratori e le loro diverse or¬ 
ganizzazioni. politiche e sinda 
cali. 

Una importanza nuova assu¬ 
me il rafforzamento dei rap 
porti di cooperazione dei par 
titi comunisti dell’Europa ca¬ 
pitalistica. Il PCI e il PCF si 
dichiarano pronti a favorire 
ogni iniziativa che vada in 
questa direzione. 

Allo stesso tempo, è venuta 
l’ora di promuovere l’intesa e 
la cooperazione, nell’egua¬ 
glianza e nel rispetto recipro¬ 
co, di tutte le forze operaie 
e democratiche interessate a 
una svolta decisiva in questa 
parte del mondo. Questa uni¬ 
taria concezione e questa po¬ 
litica unitaria hanno per il 
PCI e il PCF un valore che 
non è tattico ma di principio 
e durevole, oggi per la tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
la società come domani per la 
costruzione del socialismo nel¬ 
le forme dettate dalle condi¬ 
zioni, le tradizioni e la "olonta 
dei loro popoli. 

Il socialismo per U quale 
lottano 1 comunisti italiani e 
francesi è estraneo alla cari¬ 
catura burocratica e totalita¬ 
ria che ne fa la propaganda 
anticomunista Esso permette¬ 
rà. al contrario, la parteci¬ 
pazione più larga dei lavo¬ 
ratori, dei cittadini, alla ge 
stione a tutti 1 livelli della so¬ 
cietà. raliargaraento dei dirit¬ 
ti e delle libertà democrati¬ 
che. il libero sviluppo della 
personalità dell’individuo. 

Il PCI e il PCF si dichla 
reno pronti ad impegnarsi n 
solutamente nella ricerca di 
iniziative comuni dei partiti 
comunisti e dei partiti socia 
listi, come pure delle forze 
rappresentative delle masse 
popolari cattoliche, sui grondi 
problemi che si pongono alla 
classe operaia, ai popoli del 
l'Europa capitalistica. 

Impegnare l’Europa Occi¬ 
dentale sulla strada di una co 
munità democratica, difende¬ 
re il diritto dei nostri popo 
1: alla sovranità e alla scel¬ 
ta del ’ loro destino, apporta 
re un contributo specifico ai 
progresso sociale e umano, al¬ 
la cooperaz.one pacifica, al so 
cialismo. è questo un grande 
compito all’altezza della capa 
cità di Iniziativa dei lavorato¬ 
ri. della gioventù, delie forze 
avanzate d'Europa ». 

/ionia, 10 maggio 1973 
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Tutto il mondo del lavoro scende in lotta 

per decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL 

SCIOPERO GENERALE 
IL 18 PER LA SCUOLA 

Irresponsabile atteggiamento del governo che ha disertato l'incontro previsto ieri - Il 
personale docente e non docente si asterrà per l'intera giornata - Le modalità per le 
altre categorie verranno decise successivamente - Intervista di Lama sull'uso dello sciopero 



Libertà provvisoria per gli spioni-telefonici ! 


Una sorprendente e grave decisione è stata presa 
dal giudice romano cui è stata affidata l'inchiesta 
sui telefoni-spia: dietro versamento di una cau¬ 
zione è stata concessa la libertà provvisoria ai 
principali imputati. Il « detective » fascista Tom 
Ponzi, l’ex funzionario di PS Beneforti e il tecnico 
Mattioli restano tuttavia in carcere per effetto 


delle imputazioni contestate loro anche dai giudici 
milanesi. Con il provvedimento del giudice ro¬ 
mano — hanno rilevato alcuni giudici milanesi — 
l’inchiesta ha fatto un passo avanti verso l’insab¬ 
biamento. Nella foto: Tom Ponzi fra il suo avvo¬ 
cato, Q missino Nencioni. e Mattioli. 
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Venerdì 18 tutti i lavoratori 
scenderanno in sciopero ge¬ 
nerale per la scuola. Questa la 
prima risposta unitaria che le 
Confederazioni danno all’irre¬ 
sponsabile decisione con la 
quale ieri pomeriggio, all'ulti¬ 
mo momento, il governo An- 
dreotti ha rinviato senza nes¬ 
suna plausibile spiegazione lo 
incontro coi sindacati. 

Tutto il personale della scuo¬ 
ia sciopererà nella stessa gior¬ 
nata di venerdì per 24 ore, 
mentre la durata e le modali¬ 
tà dello sciopero delle altre 
categorie saranno stabilite dai 
segretari nazionali di catego¬ 
ria. 

La giornata di ieri doveva 
essere decisiva per la verten¬ 
za degli insegnanti e del per¬ 
sonale scolastico: il governo 
si era impegnato, neli'incontro 
di mercoledì con i sindacati a 
riprendere nella giornata di 
ieri i colloqui sulla base della 
piattaforma rivenrlicativa con 
federale. Consapevoli della le¬ 
gittima esasperazione dei 750 
mila insegnanti e non inse¬ 
gnanti. le Confederazioni ave¬ 
vano affermato che la trat¬ 
tativa doveva concludersi en¬ 
tro la settimana ed i ministri 
presenti all’incontro di mer¬ 
coledì avevano riconosciuto la 
giustezza di quest’esigenza. 

Ancor più grave appare 
quindi il rinvio definitivo di 
_ ieri sera (un primo rinvio dal¬ 
la mattina al pomeriggio era 
stato presentato come una 
semplice riorganizzazione de¬ 
gli impegni governativi per la 
giornata). La stessa giustifi- 

m. m. 

(Segue in ultima pagina) 


Di fronte all'urgente necessità di applicare gli accordi di pace per l'Indocina 

Annunciato per giovedì a Parigi 
rincontro Le Due Tho-Kissinger 

Un identico comunicato diffuso a Washington e Hanoi • Preoccupanti indicazioni del portavoce della Casa Bianca sulle 
richieste del consigliere di Nixon - Voto della Camera dei rappresentanti contro i bombardamenti in Cambogia 


WASHINGTON, 11. 

Il consigliere di Nixon Henry Kissinger, e il consigliere speciale Le Due Tho, della RDV, 
«'incontreranno per alcuni giorni a Parigi a partire dal 17 maggio, per discutere della si¬ 
tuazione creatasi in Indocina e dell'attuazione degli accordi di Parigi. L'annuncio è . stato 

dato contemporaneamente a Washington e ad Hanoi, con un comunicato stilato in termini 
identici. A Washington il comunicato è stato letto dal portavoce della Casa Bianca, Ronald 
Ziegier. il quale ha aggiunto alcune dichiarazioni che confermano come gli Stati Uniti non 

___ abbiano ancora rinunciato ai 

~~ " tentativo di interpretare a 

modo loro gli accordi Infatti. 
9 1 ’fl’l secondo Ziegier. a Parigi do- 

m ’ 1% -» a| 1 vrebbe essere discusso il « ri- 

V^Itltìb Iti €tetile tiro delle truppe nord-viet- 

namite » da Laos e Cambogia, 
e !’« impermeabilità » della zo- 
j • na smilitarizzata del 17° pa- 

TI VP rallelo. In realtà, come si sa. 

Vzvf Vf L/V/X C Mt LI ▼ i problemi attuali in Indocina 

dipendono esclusivamente dal- 
9 9 la continua violazione degli 

precise misure 

Appena ieri, alla commis¬ 
sione esteri del Senato, ad 

_ # esempio. l’ambasciatore USA 

C111 111*^771 nel Laos. McMurrie Godley, 

\s£J£JM ha rivelalo che nel Laos si 

trovano ben 15-20.000 « irrego- 

D ooo_ „ , , „ ■ „ .. . . .. lari » thailandesi, finanziati 

39° congresso nazionale delle Cooperative si e chiuso dagU Stali Uniti „ , oro nu 

}*" “ [ lrenze Nel e su t < fi nc U p? om x] C0 I T, -P agn0 S, V, ° mero è addirittura aumentato 

M.ana ha espresso la volontà e 1 impegno dei cooperatori dopo , a firma deglj accordi dj 

italiani in direzione di un nuovo governo chiaramente Da jQ( mando ufficialmente li 

antifascista e capace dì affrontare e risolvere la grave J 3 ”’, T, ™ umcralrnente li 

crisi economica che oggi travaglia il Paese. E’ stata sol- SI , uiava a 
toiineata pertanto la necessità di realizzare grandi con- L’annuncio deH’inconlro di 
vergente fra il movimento cooperativo, i sindacati, le Parigi è giunto anche all’in- 

orgamzzazioni contadine e i ceti medi, in accordo con domani di una dura sconfitta 

regioni e comuni. A questo proposito Miana ha dichiarato subita dall’ amministrazione 

il pieno accordo della Lega con le proposte Fatte da CGIL- Nixon alla camera dei rap- 

CISL-UIL dalla tribuna del congresso per bloccare il costo presentanti dove, con 219 voti 

della vita, fermare l'inflazione galoppante, difendere il contro 188. è stata bocciata 

potere della lira per tutelare salari e redditi da lavoro una richiesta di 450 milioni 

Il controllo dei listini dei prezzi delia grande industria di dollari supplementari 

alimentare, l’azzeramento dell’Iva sui generi alimentari e avanzata dal Pentagono per i 

il controllo pubblico sulle importazioni, sono le misure bombardamenti sulla Cambo- 

precise prospettate dal movimento cooperativo per com già. L’emendamento approva- 

battere l’aumento dei prezzi e del carovita La coopera to blocca il trasferimento dei 

zione tende sempre di più ad affermarsi come una delle fondi da altre voci del bilan- 

strutture portanti della democrazia nel nostro paese, per ciò. ed è stato votato anche 

questo la Lega indica ai cooperatori italiani la via del da numerosi repubblicani, 

l’unità proponendo un patto di consultazione permanen L’approvazione deil’emen 
te con le altre centrali cooperative. Mezzogiorno, agri- damento non significa eomun 

coltura. settore distributivo e ceti medi (dettaglianti, ar- W* f* ne dei bombardameli- 

tigiani, piccola industria), sono i campi nei quali la eoo- **. , su ^ a Cnrnbogia. L ex mi- 

perazione intende c.mentars. con rinnovato vigore. aveva gj . djchjaralo che { ^ 
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CONCESSA IERI DAL SENATO 


L’AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Saranno 
processati 
i missini 
Ciccio Franco 

e Pisano 

, i 

Contestata una serie di pesanti reati al caporione fa¬ 
scista calabrese per le violenze a Reggio - Il MSI com¬ 
pletamente isolato nel dibattito a Palazzo Madama 


A Roma 
il ministro 
Van Hieu 


E’ giunta Ieri a Roma, ospi¬ 
te del Comitato Italia-Viet¬ 
nam. una delegazione del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio, guidata da Nguyen Van 
Hieu, ministro di Stato e capo 
delia delegazione del GRP alle 
conversazioni di Parigi tra !e 
due parti sudvietnamite. Fan¬ 
no parte della delegazione Le 
Van Loc, consigliere della de¬ 
legazione, e Dinh Van Huong. 

La delegazione è stata ri¬ 
cevuta all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino daii’on. Riccardo Lom¬ 
bardi, presidente del Comi¬ 
tato Italia-Vietnam, daii’on.ie 
Antonello Trombadori, dal- 
l’on. Gioreio De Sabato delia 
Lega autonomia potere locale, 
da Rodolfo Mechini, del Co¬ 
mitato centrale del PCI. e 
da Vera Boccara della se¬ 
greteria del Comitato Italia- 
Vietnam. 


Cominciano a venire al pet¬ 
tine le responsabilità dei 
maggiori esponenti del MSI 
per le trame nere e per ie 
violenze eversive che si con¬ 
figurano come un aperto at¬ 
tentato all’ordine democrati¬ 
co ed alla Costituzione repub¬ 
blicana. 

Ieri il Senato, nel corso di 
una animata seduta, in cui i 
comunisti e le altre forze de¬ 
mocratiche hanno respinto 
l’atteggiamento tracotante dei 
dirigenti missini condannandoli 
al più completo isolamento, ha 
concesso l’autorizzazione a 
procedere contro il senatore 
fascista Ciccio Franco, prin¬ 
cipale caporione del famige¬ 
rato comitato del « boia chi 
inolia » che per oltre un an¬ 
no a mezzo provocò i gravis¬ 
simi disordini di Reggio Ca 
labria culminati, tra l’altro, 
in aggressioni, atti terroristici 
contro sedi politiche e sinda 
cali di sinistra e contro con¬ 
vogli ferroviari, con un bi 
lancio complessivo di quattro 
morti e di numerosi feriti. 

I reati contestati a Ciccio 
Franco sono quelli di istiga¬ 
zione a delinquere anche con¬ 
tinuata. interruzione di pub¬ 
blico servizio, istigazione con¬ 
tinuata a disobbedire alle leg¬ 
gi. diffusione • continuata di 
notizie false e tendenziose at¬ 
te a turbare l’ordine pubbli¬ 
co. calunnia aggravata. 

Anche contro l’altro senaio- 
re missino, direttore del setti¬ 
manale fascista ’ « Candido », 
Giorgio Pisano, il quale non 
ha mai fatto mistero dei suoi 
trascorsi repubblichini, il Se¬ 
nato ha concesso ieri l’auto¬ 
rizzazione a procedere per i 
reati di diffamazione a mez¬ 
zo della stampa e di calunnia. 

Inoltre, per la grave impu¬ 
tazione dì ricostituzione del 
disciolto partito fascista, sono 
davanti alla Camera le richie¬ 
ste di autorizzazione a pro¬ 
cedere presentate dalla ma¬ 
gistratura milanese contro il 
segretario nazionale del MSI, 
Almirante. contro il vice se¬ 
gretario nazionale e commis¬ 
sario delia federazione mis¬ 
sina di Milano, Franco Ser- 
vello, e contro l’altro depu¬ 
tato missino Franco Petronio. 
Per Almirante la giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
di Montecitorio ha già deciso 
di esprimere il proprio pa¬ 
rere mercoledì prossimo, men¬ 
tre l’assemblea delia Camera 
deciderà in merito il gior¬ 
no 23. 

Sebbene 1 parlamentari mis¬ 
sini ostentino un atteggiamen¬ 
to di falso vittimismo da un 
Iato e di tracotante demago¬ 
gia dall'altro, in realtà essi 
sentono il peso delia condan¬ 
na di tutte le forze antifasci¬ 
ste che dovrà sfociare In pre¬ 
cisi atti politici, parlamentari 
e giudiziari. 

II rozzo tentativo del capo¬ 
rione fascista di Reggio Cala¬ 
bria, Ciccio Franco, di far 
passare le gravissime impu¬ 
tazioni di cui è accusato per 
«reati di opinione» (persegui- 


(Segue in ultima pagina) 


Domani sull'Unità 
una risoluzione della 
direzione del PCI sui 
prezzi. 

I compagni sono 
invitati a organizzare 
la diffusione. 
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TL FIGLIO dell'indimenti- 
cabile Ugo La Malfa, on 
Giorgio, che abbiamo visto 
e sentito l'altro ien sera 
in TV. a w Tribuna politi¬ 
ca ». contrapposto al comu¬ 
nista on. Luciano Bar¬ 
ca (moderatore Jacobclh). 
sembra il suo illustre ge¬ 
nitore dopo la cura del ge- 
rovital Se permette, lo 
chiameremo fratello, dal 
momento che anche tutti 
noi europei, idealmente, 
siamo figli di suo padre. 
Egli dimostra che nel fu¬ 
turo degli italiani c’è sem¬ 
pre un La Malfa e allora, 
bambini, godete questa vo¬ 
stra spensierata adole¬ 
scenza, perchè fra trentan¬ 
ni questo La Malfa di gio¬ 
vedì sera sarà pronto, e 
non lo diciamo per scorag¬ 


giarvi, ma gli inizi del nuo¬ 
vo secolo saranno mollo 
duri. 

Jader Jacobelh, prima 
che la discussione avesse 
inizio, ci aveva presentato 
i protagonisti della serata, 
e del ragazzo ha Malfa 
aveva detto che è « un 
esperto di economia ». In¬ 
fatti questo Mozart econo¬ 
metrico ha aperto il suo 
primo intervento dichiaran¬ 
do senza esitazioni che « la 
situazione economica è e ri¬ 
mane molto difficile ». Gio¬ 
vanotto. parliamoci chiaro. 
Noi siamo ingenui, ma Lei 
non vorrà farci credere che 
questa è farina del suo 
sacco Qui si sente la zam¬ 
pala di quel leone di Suo 
padre, Lei, per conto Suo, 
baby, non ci sarebbe mai 


Roma: migliorano i giovani 
feriti dai missini. Lunedì 
manifestazione di protesta 
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Gonferénza a 
Bologna per il 
Medio Oriente 

Ricerca di una soluzione giusta e pacifica del 
conflitto arabo-israeliano - Minacce di Tel Aviv 

Con un rapporto del compagno Fanti, presidente della 
regione Emilia-Romagna, si è aperta ieri a Bologna la 
Conferenza internazionale per la pace e la giustizia nel 
Medio Oriente. Sono presenti i rappresentanti di un 
vasto arco di forze, che comprende anche esponenti della 
sinistra israeliana. Tra i primi oratori. Giancarlo Palet¬ 
ta. Khaied Mohieddin. Tufik Tubi. Uri Avneri. l’on. Sa- 
lizzoni- 

TEL AVIV. 11 

L'importante giornale israeliano Uaarelz che spesso 
riflette le opinioni di Dayan. rinnova oggi la minaccia di 
un intervento militare nel Libano. 

« Noi speriamo — scrive Uaarelz —- che il presidente 
Frangie esca dalla battaglia rafforzato, e che non sia 
necessario prendere provvedimenti drastici... In partico¬ 
lare speriamo che il governo siriano non commetta errori 
di valutazione sulla gravità degli ammonimenti israeliani. 
E’ logico che il governo di Beirut possa aver ragione del¬ 
le organizzazioni terroristiche fino a quando non rice¬ 
veranno un massiccio aiuto dal confine orientale (Siria). 
Ma se queste speranze dovessero andare deluse, si cree¬ 
rebbe una situazione in cui Israele sarebbe costretto a 
intervenire per proteggere il proprio territorio dai pericoli 
derivanti dall’esistenza a Beirut di un governo ostile». 

In altre parole: o Frangie schiaccerà la resistenza 
(come fece re Hussein), o gli israeliani riprenderanno 
i loro attacchi contro il Libano. NELLA FOTO: profughi 
palestinesi fra le rovine di un campo presso Beirut 

SERVIZIO E NOTIZIE A PAG. 14 

Breznev a Varsavia 

Breznev è giunto ieri a Varsavia prima tappa del viaggio 
che Io porta oggi a Berlino e quindi a Bonn. Nella capitale 
polacca il leader sovietico è stato fatto segno ad una 
calorosa accoglienza popolare. Salutando gli ospiti, prima 
dei colloqui con Gierek. Breznev ha ribadito la politica 
di pace e di coesistenza dell’URSS, sottolineando ancora 
una volta l’importanza dei trattati con la RFT conclusi 
da URSS, Polonia e RDT. Intanto ieri il Bundestag ba 
ratificato il trattato fondamentale tra le due Germanie e 
approvato il progetto per la richiesta di ammissione della 
RFT alI’ONU. A PAGINA 11 


Mozart 


arrivato, come è una vec¬ 
chia storia di casa La Mal¬ 
fa il desiderio, che si tra¬ 
smette di generazione in 
generazione, di avere un 
« quadro globale ». Invano 
Barca le ha spiegalo che 
tutto è già stalo scritto e 
detto e ripetuto, ma voi 
repubblicani siete come co¬ 
loro che a chi insiste per 
ottenere qualche cosa al 
più presto dicono: « Me lo 
metta per iscritto», così il 
poverino toma a casa a 
scrivere, poi deve andare 
a impostare e finalmente 
voi dovete studiare la let¬ 
tera, della quale comince- 
rete a dire che è arrivata 
in ritardo o quando era¬ 
vate fuori Roma Sono die¬ 
ci anni che il nostro dilet¬ 
to papà, fratello, vuole 


tun quadro globale » e su 
questa richiesta si è fatto 
una posizione invidiabile. 
Se finalmente glielo desse¬ 
ro. lo rovinerebbero. 

Quando la » Tribuna» è 
finita, Lei, morigerato co¬ 
me appare, sarà rientrato 
a casa e Suo padre, già a 
letto, le avrà chiesto se le 
avevano dato il « quadro 
globale». Se lo ricorda il 
conte Lao in * Daniele Cor- 
tis • (cap. IX)? « Cortis ac¬ 
cese la candela, vide final¬ 
mente li suo interlocuto¬ 
re. che, supino sul letto, 
pallido, con il capo fascia¬ 
to, con gli occhi socchiusi, 
diceva sottovoce: "Porci” ». 
Vede, piccino, ciò che le 
manca del suo grande pa¬ 
dre, ma verrà, sono le ire 
sleale. Forftbracd* 


r 











l’Unità / sabato 12 maggio 1973 
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Lo ha dichiarato in una intervista a un giornale cattolico 


Gravissima impresa a protezione dei saccheggiatori delle coste calabresi 


Forbiti: «Dopo il congresso ARMI ALLA MANO I MAFIOSI BLOCCANO 
lascio b segreteria della OC» la DEMOLIZIONE DELLE VILLE ABUSIVE 


L'attuale segretario dello Scudo crociato fa intendere inoltre di non voler emarginare Andreotti dal 
gioco degli equilibri interni democristiani - Voci e commenti sull’incontro fra l’on. Forlani e Leone 


L’urgenza di sbarazzare il 
paese dal governo di centro- 


presidente della Repubblica 
ha avuto giovedì sera con il 


destra è apparsa ancora più segretario politico della DC 


acuta dopo il dibattito alla 
Camera sul fascismo, che ha 
fatto apparire più evidente 
l’isolamento di Andreotti, chiu¬ 
so in un atteggiamento elusi¬ 
vo e ambiguo (chiaro solo 
nella volontà di non sconfes¬ 
sare i voti missini), di fronte 
all’ampio e fermo pronuncia¬ 
mento antifascista espresso 
dai settori democratici della 
Camera, DC compresa. 

Che il governo Andreotti sia 
ormai in mora su tutti i ter¬ 
reni, è stato confermato ieri 
del resto dallo scandaloso rin¬ 
vio dell’incontro con i sinda¬ 
cati per la scuola. Questo fat¬ 
to, oltre a sottolineare il caos 
e l’irresponsabilità che ormai 
regnano nella coalizione di 
centrodestra, ha rimesso l’ac¬ 
cento sulla esigenza di una ra¬ 
pida svolta politica che possi 
per la caduta di questo go¬ 
verno. 

A questa stessa prospettiva, 
quella cioè di una tempestiva 
orisi di governo, è stato rife¬ 
rito anche l'Incontro che il 


Forlani. Sia sull’incontro che 
sul suo contenuto, non è sta¬ 
ta data notizia ufficiale da 


sa comporta per gli uomini 
politici e per 11 capo dello 
Stato, e del congresso del par¬ 
tito più direttamente coinvol¬ 
to nella crisi, la DC. 

Da palazzo Chigi sono ve- 


alcuna fonte; ma le illazioni nute smentite, lanch’esse natu- 


unanimi vogliono che si sia 
parlato, appunto, della crisi 
di governo, in particolare dei 
tempi della orisi, in relazione 
alla situazione politica gene¬ 
rale e al prossimo congresso 
nazionale della DC. 

Non sono poche, infatti, 
le voci secondo le quali c’è chi 
spinge, nella DC, per aprire 
La crisi immediatamente pri¬ 
ma del congresso, pur senza 
spostarne la data, per affron¬ 
tare cosi contemporaneamen¬ 
te il discorso sul governo a 
quello della formazione delle 
maggioranze Interne, e della 
spartizione delle posizioni di 
potere. 

Pare che il presidente della 
Repubblica abbia voluto inter¬ 
rogare Forlani proprio sulla 
eventualità di uno svolgersi 
contemporaneo della crisi di 
governo, con tutte le scaden¬ 
ze e gli adempimenti che es- 


Assolutamente inadeguati 140 miliardi 

Ripartiti dal C1PE 
gli insufficienti fondi 
per i piani regionali 

L'agricoltura settore prioritario di intervento . Chie¬ 
sta una modifica radicale dei criteri del bilancio '74 


Talmente non ufficiali, non es¬ 
sendo ufficiale neppure la no¬ 
tizia ded colloquio), sulla even¬ 
tualità delle dimissioni di An- 
dreotiti prima dei congres¬ 
so de. 

Si tratta, come si vede, sol¬ 
tanto di voci, interpretazioni, 
mezze notizie e mezze confer¬ 
me, non certo fatte per chia¬ 
rificare una situazione che 
l’incertezza creata dall'atteg¬ 
giamento democristiano non 
fa che aggravare. Intanto, da 
parte de non si conferma nep¬ 
pure la data della riunione 
della direzione: si era parlato 
di martedì prossimo, ma ora 
si profila un nuovo rinvio, da 
mettersi probabilmente in re¬ 
lazione anche con 11 prossimo 
voto al Senato sul decreto per 
l’alta dirigenza statale, una 
scadenza assai spinosa per il 
governo, dal momento che è 
nota — ed è stata recentemen¬ 
te ribadita da La Malfa. — 
l’assoluta contrarietà del PRI 
ai superstlpendi promessi agli 
alti burocrati. 

INTERVISTA FORLANI A mo . 


ni cambiano. Può darsi che 
negli equilibri interni e per 
dare maggior forza unitaria 
al partito sia utile oggi un 
cambiamento ». 

Un richiamo all’urgenza di 
una svolta è venuto anche da 
un esponente delle sinistre 
de, l’on. Fracanzani di «For¬ 
ze nuove »: « di fronte ai ne¬ 
gativi risultati della centra¬ 
lità e del centro destra» ha 
detto Fracanzani, sono ne¬ 
cessarie « anzi indispensabi¬ 
li » « precise proposte poli¬ 
tiche, chiare assunzioni di re¬ 
sponsabilità, vincendo le trop¬ 
po diffuse reticenze e ambi¬ 
guità», perchè, afferma Fra¬ 
canzani, « sono i problemi del 
paese che non possono aspet¬ 
tare ». 

INTERPELLANZA PSI Isena . 

tori socialisti hanno presenta¬ 
to una interpellanza al pre¬ 
sidente del Consiglio (della 
quale è primo firmatario Pie¬ 
tro Nenni) sulle « implicazio¬ 
ni di ordine generale politico, 
oltre che giudiziario, emerse 
dai fatti di Milano del 12 apri¬ 
le scorso e dalla trama ever¬ 
siva ad essi connessa e sotto- 
lineate da tutti i settori de¬ 
mocratici nel dibattito della 
Camera de<l 9-10 maggio senza 
che il governo abbia dimostra¬ 
to di volerne trarre le logiche 


E’ accaduto a Falerna la cui amministrazione popolare aveva preso una coraggiosa inizia¬ 
tiva a difesa della spiaggia - La Regione chiede al governo l’intervento della polizia - Uno 
degli edifici da abbattere è di proprietà di un colonnello dei carabinieri 


Alla Camera 
proposta 
comunista 
per gli insegnanti 

La Commissione Istruzione 
della Camera ha iniziato l’esa¬ 
me del disegno di legge sullo 
stato giuridico del personale 
insegnante e non insegnante 
della scuola trasmessole dal 
Senato. 

Al relatore de Spltella, che 
aveva proposto di ripresentare 
all'assemblea lo stesso testo 
del disegno di legge che era 
stato approvato dalla maggio¬ 
ranza governativa alla Carne- 


Contro il MSI gli organismi 
culturali dei lavoratori 


ra, 11 compagno Tedeschi ha Paese ». 


* Le organizzazioni culturali 
del lavoratori — ARCI-UISP, 
ENARS, ENDAS — hanno 
chiesto al Governo e al Par¬ 
lamento « che venga dato or¬ 
dine di procedere nei confron¬ 
ti del dirigenti del MSI », 
che prove irrefutabili fornite 
dalla Magistratura hanno or¬ 
mai chiaramente individuato 
« come gli organizzatori delle 
azioni eversive e fasciste che 
da alcuni anni tentano di mi¬ 
nare l’assetto democratico del 


obiettato che tale testo aveva 
suscitato le proteste del per¬ 
sonale della scuola. 

I comunisti perciò hanno 
proposto di discutere In Com¬ 
missione subito e in sede legi¬ 
slativa la proposta del PCI 
che rappresenta un’antlclpa- 


Sottolineato che una delle 
caratteristiche più evidenti del 
fascismo di ieri e di oggi è 
stata « la natura e l’azione 
antlculturali », e che le pri¬ 
me sedi dei lavoratori ad es¬ 
sere distrutte clnquant’annl 
or sono dalla violenza fasci- 


in quest’ultimo periodo, le tTe 
organizzazioni democratiche si 
impegnano ad « opporsi ad 
ogni Iniziativa che possa atten¬ 
tare alle libertà democrati¬ 
ca», e si fanno portatrici di 
precise richieste oltre a quel¬ 
la della applicazione delle 
leggi costituzionali che vieta¬ 
no la ricostituzione del par¬ 
tito fascista. 

In particolare si chiede: 1) 
che finiscano le sovvenzioni 
di enti statali e parastatali a 
formazioni di chiara ispira¬ 
zione fascista che agiscono nel 
settore dello sport; 2) che 
tutte le organizzazioni demo- 


Dal nostro inviato 

FALERNA, li 

Fucili e pistole spianati im¬ 
pediscono agli operai del Co¬ 
mune di Falerna e ai militi del¬ 
la Capitaneria di porto di Vibo 
Valentia la demolizione di al¬ 
cune villette costruite abusiva¬ 
mente sulla spiaggia, cioè su 
terreno demaniale. 

La demolizione era stata de¬ 
cisa dalla Capitaneria di porto, 
su sollecitazione dell'ammini¬ 
strazione comunale di sinistra 
della cittadina tirrenica la cui 
spiaggia è già fra le più com¬ 
promesse della Calabria. La de¬ 
molizione doveva rappresentare 
anche un gesto ammonitore nei 
confronti dei responsabili del¬ 
l'assalto alle spiagge e alle co¬ 
ste calabresi prima che sia 
troppo tardi. 

Ma quei fucili e quelle pistole, 
imbracciati da mafiosi assolda¬ 
ti, per questa volta hanno avu¬ 
to la meglio; e operai e militi 
hanno dovuto recedere. Cosi, le 
villette sono ancora al loro po¬ 
sto, e della vicenda si sta in- 


crattche rifiutino di collabo- ^Vessando la Mag snatura men- 

forzi r»nn miolclocl icron ryr* /ani . . — ° . _ • 


Sul neofascismo 

Uno riunione 
dei segretari 
delle federazioni 
meridionali 

Si è svolta una riunione 
dei segretari delle federazioni 
comuniste meridionali per di¬ 
scutere delle iniziative di lot¬ 
ta contro il fenomeno neofa¬ 
scista nel Sud, 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno To 
gnuni; nella discussione sono 
intervenuti i compagni Capo! 
(Nuoto), Notarangelo (Mate- 
ra). Graduato (Brindisi). Gior¬ 
dano (Messina), Angiulii (Ba¬ 
ri), Parisi (Palermo), Gere- 
micca (Napoli), Quercini (Ca¬ 
tania), Rossi (Reggio Cala¬ 
bria). 

Ha concluso la discussione 
— che ha indicato una se¬ 
rie di iniziative immediate del 
partito nelle regioni del Mez¬ 
zogiorno, nel quadro della più 
ampia mobilitazione antifasci¬ 
sta e contro il governo di cen¬ 
trodestra — il compagno Bu- 
falini, della direzione del PCI. 

Manifestazioni 
del Partito 

Organizzate dal PCI si svolgono 
in tutta Italia centinaia e centinaia 
di manifestazioni contro il governo 
di centro-destra, contro il caro-vita 

• contro il fascismo. Diamo l’elenco 
delle principali: 

OGGI 

Chiaravalle: Barca; Voghera: Cos- 
sutta; Imperia: Natta; Gorizia: 
Pajctta; Roma (Quadrato) : Perni; 
Modena: Tortorclla; Surbo (Lecce): 
Di Paco; Pistoia: Ferrara; Matera: 
Gruppi; Tarcento (Udine): Mala- 
gugini; Arcidosso (Grosseto): Rat¬ 
eati; Trieste (Rozzol): Aldrovan- 
di; Codroipo; Libertini e Abbati; 
Catania: Mussi. , 

DOMANI 

Pavia: Cossutta; Ravenna: Gal- 
luzzi; Catanzaro: Imbeni; Pado¬ 
va: Ingrao; Firenze: Macaiuso; Sa¬ 
lerno: Napolitano; Vcntimiglia: Nat¬ 
ta; Asti: Pecchioli; Palermo: Reich- 
lin; Fiorenzuola d’Arda (Piacenza): 
Boldrini; Savona (Fornaci): Caros¬ 
si no; Gela; Colajanni; Forlimpopoli: 
Giadrcsco; Ferentino (Frosinonc): 
Modica; Conico (Milano): Peggio; 
Codigoro (Ferrara): Rubbi; Mon¬ 
tevarchi: Tognoni; Caserta: Valenza; 
Prato Cantico (Udine): Aldrovan- 
di; S. Daniele (Udine): Libertini 

• Baraccetti; Senigallia: Nardi. 
LUNEDI’ 

Torino: Scroni; Savona: Borghi- 
ai; Chieti; D'Albergo; Trento: Gian- 
nantoni; Buia (Udine): Libertini 

• Taboga. 

MARTEDÌ* 

Livorno: Novella; Trieste: Oc- 
ghetto; Taranto; Nanni. 


I 140 miliardi stanziati nel 
bilancio dello stato '73 per 1 
piani regionali di sviluppo so¬ 
no stati Ieri ripartiti tra le 
varie regioni dal CIPE, il co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca. che ha indicato nella agri¬ 
coltura il settore prioritario 
di impegno regionale cui se¬ 
guono 1 settori dei trasporti 
della sanità, dell'artigianato 
e del turismo. 

I fondi — dei quali il 61% 
è stato assegnato alle regioni 
meridionali — sono stati cosi 
suddivisi: Piemonte 6,5 mi¬ 
liardi; Valle d’Aosta 1; Lom¬ 
bardia 8; Bolzano 1,7; Tren¬ 
to 1.7; Veneto 6.8; Friuli Ve¬ 
nezia Giulia 4; Liguria 3,8; 


Emilia Romagna 6.57 Toscana “ a «nfi™ 

6,2; Umbria 3,8; Marche 3.8; ^ 

Lazio 7; Abruzzo 7; Molise 4,2; 


vimentare un po’ le « bocce conseguenze ai fini della di¬ 
ferme » del gioco congressua- fesa delle istituzioni democra- 

le della DC, è venuta ieri una tiche dalle insidie fasciste ». 

intervista di Forlani, rilascia¬ 
ta alla rivista a Famiglia cri¬ 
stiana». Due sono, nel breve 
testo, le affermazioni che ven¬ 
gono sottolineate con interes¬ 
se dai commentatori: un pro¬ 
nunciamento contro i « bloc¬ 
chi contrapposti » all’interno 

del partito, e la volontà di h ■ Mà 

non ripresentare la propria ffljB B 11 ■ A" 

candidatura alla segreteria B ■ H ■ B ^k 

del partito. Il ■ ■ B I ■ 1 

Sulla prima questione. In ■■ m 

risposta ad una domanda sul¬ 
la fusione di alcune correnti _ aa ■ > ■ ■ 

(si tratta, soprattutto, della B mm ■ '■ ■ ■ fl I 

discussa confluenza di tavia- fi B B ^k ■■ B | 

nei e dorotei), Forlani rispon- III H ■ § 

de: « Nella situazione attuale ■■ ■ Il 

quel che conta non è solo la 

fusione dei gruppi per sem- .. ... __ n .. 

plificare la facciata. E’ im- (Jf! IIHllOIIC 6 200 filila 

portante che vi sta un con - . . . 

senso forte, il piu unitario g|0m0 - RlVeiUllCate la 
possibile, su una linea poh- ° . . . 

elettriche e facilitazioni 

blocchi contrapposti, in mo¬ 
do artificioso. Dobbiamo rea- 

lizzare una vera convergenza Decine di migliaia di artl- 
di » I7 t^v5 2e giani verranno a Roma il 23 

” no a ,” ora * K ^ } l oc ' maggio prossimo per rivendi¬ 
cai contrapposti » sono due. „ unA svolta nella doU- 

dorotei e fanfaniani, la cri- s ™ lta St.j* 1 ", 

tica è implicitamente rivol- 6 i 

ta anche a questi ultimi, dei dl crisl del 

quali pure Forlani fa parte; settore e del Paese», 
la opposizione ai blocchi con- A* centro della manifesta- 
trannnsti sunna infine come Zione — promossa dalla Con- 


zione della legge generale sul-! sta furono proprio le Socie 


10 stato giuridico per quanto 
concerne la parte retributiva e 

11 ruolo degli Incaricati. 


rare con qualsiasi istanza cui 
partecipino rappresentanti dl 
organismi parafascistl; 3) che 
la scuola applichi come suo 
compito fondamentale di in- 


tà di Mutuo Soccorso, le Ca- formare le giovani generarlo 


se del popolo, 1 Circoli cultu¬ 
rali, come è anche avvenuto 


ni sul significato « non soltan¬ 
to storico del fascismo ». 


Decine di migliaia di lavoratori autonomi manifesteranno a Roma il 23 maggio 


DECISIVO PER L’OCCUPAZIONE 
LO SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO 

Un milione e 200 mila aziende con tre milioni di addetti • Il ruolo positivo del settore nel Mezzo¬ 
giorno - Rivendicate la revisione dell’IVA e delle imposte dirette, la perequazione delle tariffe 
elettriche e facilitazioni creditizie - Una categoria in continua crescita nonostante la crisi economica 


tre la Regione ha deciso — 
come informa un comunicato — 
di « richiedere agli organi del 
governo centrale l’intervento di 
reparti di forze armate o di 
polizia per procedere alla de¬ 
molizione con adeguati mezzi 
meccanici ». 

A questa clamorosa decisione, 
la Regione è giunta a conclu- 


comunale che si pone con la 
stessa decisione il problema del¬ 
la salvaguardia del patrimonio, 
le spiagge sono già invase dnl 
cemento armato. 

11 problema è certamente quel¬ 
lo di demolire ed eliminare gli 
sconci, per riportare alla lega¬ 
lità tutto ciò che è possibile; ma 
ancora più urgente e la necessità 
di porre l’alt alla speculazione, 
all’assalto alle spiagge e alle 
coste e di colpire gli interessi 
speculativi. 

Franco Martelli 


Organizzata dalla FGCI 

Dal 25 a Genova 
la V Conferenza 
della gioventù 
sull'occupazione 

La Direzione della FGCI ha 
convocato, a Genova per 1 
giorni 25-20-27 maggio la V 
Conferenza nazionale della 
gioventù occupata e disoccu¬ 
pata sul tema «la lotta dei 
giovani italiani per l’occupa¬ 


la Regione è giunta a conclu- zione e un diverso sviluppo 
sione dòpo una riunione svoltasi economico e sociale, per bat¬ 
teri presso l’Assessorato all’Ur- tere il governo Andreotti e 


banistica, alla presenza di due 
consiglieri regionali comunisti, 
Guarascio e Pittante, dell'asses¬ 
sore Ferrara, dei tecnici dello 
stesso Assessorato, del sindaco 
comunista di Falerna. compagno 
Cacciatore, del consigliere so¬ 
cialista Dominiyanni. del colon¬ 
nello Rinaldi, comandante la Ca¬ 
pitaneria di porto di Vibo Va¬ 
lentia. 

E’ stato appunto nel corso del¬ 
la riunione che è saltato fuori 
il gravissimo episodio, che risa- 


far uscire il paese dalla crisi 
attuale ». 

In preparazione della sca¬ 
denza nazionale si sono già 
tenute le conferenze provin¬ 
ciali di: Ascoli Piceno, Como, 
Trapani, Fermo, Macerata, 
Bologna, Milano, Reggio Ca¬ 
labria. 

Oggi e domani si terranno 
inoltre quelle di: Cremona 
(Bertoli), Bolzano (Bertoli), 
Belluno (Momo), Treviso 
(Cecconi), Verona (Cappelli- 


t i no i * v uruija \vapytur 

le al 22 marzo scorso. Quel gior- nì)i Vicenza (Cecconi). Reggio 

no il nnmanrlonfn Pmolrli n _ ... ... * 


no, il comandante Rinaldi e sei 
militi della Capitaneria si era¬ 
no dati appuntamento sulla 


Emilia (Cecchi), Grosseto 
(BartaJonl), Siena (Pietro 
Borghini), Ancona (Bassi), 


spiaggia di Falerna con gli ope- Pesaro ^Urbino (Roani ir* 
rai del Comune i quali avreb- Im S&K?' 


bero dovuto portare i mezzi mec* 


serta (Giglioli), Poggia (Ma- 
gnolini), Cosenza (Ciconte), 


quali pure Forlani fa parte; 
la opposizione ai blocchi con- 


Campania 16; Puglia 12,5; 
Basilicata 6; Calabria 9; Si¬ 
cilia 15,5; Sardegna 9. 

Originariamente 1 fondi pre¬ 
visti dal governo erano 20 
miliardi, ma nonostante l’au¬ 
mento a 140 miliardi, strap¬ 
pato dalla battaglia delle si¬ 
nistre in Parlamento, l fondi 
restano assolutamente inade- 
guati a dotare le regioni dei 
mezzi finanziari necessari ad 
una reale politica di sviluppo. 

Le regioni infatti hanno già 
ribadito che la impostazione 
del bilancio ’74 dovrà muo¬ 
versi sulla base di criteri ra¬ 
dicalmente diversi, dando più 
ampio spazio alle esigenze da 
loro prospettate. Durante il 
dibattito in Parlamento sul 
bilancio dello Stato, le sini¬ 
stre chiesero, ad esempio, che 
a disposizione delle Regioni 
per i loro interventi venisse¬ 
ro messi 1.500 miliardi di lire. 

La esiguità del fondi divisi 
dal CIPE tra le regioni risul¬ 
ta da un solo esempio: secon¬ 
do il CIPE il grosso dei 140 
miliardi dovrà essere utiliz¬ 
zato per la agricoltura. Ma 
le regioni, per poter interve¬ 
nire efficacemente in questo 
settore hanno avanzato pro¬ 
poste per uno stanziamento 
complessivo di 300 miliardi 
all’anno, per una durata di 
cinque anni. A fronte di que¬ 
sta cifra stanno quindi da 
un lato i 140 miliardi distri¬ 
buiti dal CIPE (e da utiliz¬ 
zare. come sì è visto, anche 
per altri settori) dall’altro i 
74 miliardi del progetto di 
legge governativo per 1 finan¬ 
ziamenti all’agricoltura, at¬ 
tualmente in discussione alla 
Camera. 

L’esigenza prioritaria che le 
regioni prospettano e che ri¬ 
badiranno anche nel corso del¬ 
le prossime sedute della «in¬ 
dagine conoscitiva» predispo¬ 
sta dal Senato sui rapporti 
tra lo stato e le regioni In 
materia finanziaria, sarà quel¬ 
la di modificare sostanzial¬ 
mente la elaborazione ed I 
contenuti del bilancio per 11 
1974. 


l’invito per uscire dal con- federazione nazionale dell’ar- 
gresso con un grosso raggrup- tigianato (CNA) — figurano 


di migliaia dl arti- aziende artigiane manlfattu- 
ranno a Roma il 23 riere erano 555.180 per un 
irosslmo per rivendi- milione e 247.412 operatori, 
ìa svolta nella poli- Ma il dato più interessan- 

ìomica e sociale, al te è che. non solo, in questi 

uperare la crisi del anni difficili, è aumentato il 
del Paese». numero delle imprese ed è 

;ro della manifesta- cresciuto quello degli opera- 
promossa dalla Con- tori, ma ha avuto un incre- 
le nazionale dell’ar- mento anche l’Incidenza per- 
(CNA) — figurano centuale del settore per quan- 
:uni obiettivi imme- to riguarda l’occupazione (nel 


tassi ragionevoli e quando che si Inquadra nella batta- 
chledono ima riforma della glia per 11 rinnovamento e 11 
casa che significhi anche ri- progresso dell’intera società 


pamento imitarlo, che imbar- anche alcuni obiettivi imme- to riguarda l’occupazione (nel 

chi. a destra, anche Andreot- diati dl grande rilevanza e dl settore manifatturiero da 

ti. L’impressione è convalida- respiro politico assai più am- 2,24 a 2,35 addetti per impre- 

ta dal tono della risposta sul- pio di quanto possa appari- sa), manifestando una capaci- 


duzione o contenimento dei 
fitti per le «botteghe», gli 
artigiani italiani pongono ri¬ 
chieste alle quali è interes¬ 
sato tutto il mondo del la¬ 
voro, con una visione dei lo¬ 
ro problemi che non ha nulla 
di corporativo e settoriale ma 


nazionale: una battaglia giun¬ 
ta ormai a una fase decisiva, 
cui gli artigiani guidati dalla 
CNA partecipano, con la pro¬ 
pria fisionomia e con la pro¬ 
pria autonomia. 

Sirio Sebastianelli 


ta dal tono della risposta sul- pio di quanto possa appari¬ 
la questione delle sue dimis- re se osservati soltanto co¬ 
stoni, dove Forlani afferma me richieste dl categoria. CI 
di non pensare a affatto» a riferiamo, in particolare, al- 
riproporre la sua candidato- le rivendicazioni relative alla 


ra a segretario del partito, 
pur difendendo il suo operato 


revisione dell’IVA e delle im¬ 
poste dirette, alla fiscalizza- 


alla testa della DC. Ma « ciò zione degli oneri sociali e 

I /fi?/? fcfrf S hh° Ì6TÌ alla perequazione delle tariffe 
esse ' elettriche. Si tratta di obiet- 
re ripetuto Oggi. Le SltuaZlO- *:„« rimmrrinnn dirotta. 


alla perequazione delle tariffe 
elettriche. Si tratta di obiet¬ 
tivi che riguardano diretta- 

- mente l’artigianato italiano 

e tutto II complesso del ce- 

Delegazione romena & 

• . gli Interessi delle grandi mas¬ 
ut Italia ner 11 se lavoratrici e dei consuma- 

■ tori. Obiettivi certamente im- 

Foctivnl dal l'Ilnitn Portanti, pertanto, sul quali 

resiivai nell uniia avremo modo di ritornare 

• più distesamente, e che ol- 

Ol Venezia tretutto si inseriscono organi¬ 

camente nella battaglia più 
E’ giunta in Italia una de- generale per una nuova po- 
legazione della Repubblica so- litica riformatrice, 
cialista di Romania, guidata n fatto più rilevante, tut¬ 
elai compagno Alexandru Io- tavia, pur non rappresen- 

nescu, direttore di Scinteia, tando ovviamente una novi- 

organo del PCR. e dl cui fan- tà, è che scendano in campo 


sa), manifestando una capaci¬ 
tà di tenuta e una dinamica 
ascensionale evidente proprio 
nel momento in cui le forze 
dl lavoro in Italia andavano 
costantemente diminuendo. 

Centinaia di volte abbia¬ 
mo sentito — e letto su 
tutte le pubblicazioni a spe¬ 
cializzate » — che con 11 boom 
Industriale, con l’affermazio¬ 
ne del neocapitalismo, con lo 
accorpamento e la razionaliz¬ 
zazione dei sistemi di produ¬ 
zione, l’artigianato avrebbe 
via via perduto la sua fun¬ 
zione e la sua consistenza. 
Ma le cifre e l’andamento 
complessivo del settore stan¬ 
no a dimostrare, senza pos¬ 
sibilità di equivoci, esattamen¬ 
te il contrario. E non si può 
dire, certamente, che l’arti- 
gianato abbia mantenuto in¬ 
tatta ed abbia anzi accresciu¬ 
to la sua forza numerica e 
produttiva in virtù della cri¬ 
si agricola e della espulsione 
di milioni di braccia dalle 


Approvato il piano per la 
contrattazione programmata 


Annunciati dalla Fiat 
nuovi impianti nel Sud 


cantei necessari per la demo- i 

lizione di alcune delle nove vii- 

lette abusive. (Zedda), Zurigo (Pozzetti) 

Una volta giunti sul posto, es- __ 

si notavano dei figuri aggirarsi 

armati attorno agli edifici, men- Graw» lutto Hot Partito 

tre altri - lo si sarebbe ap- ^ raVe ,u,fo del Partito 

purato di 11 a poco — erano na- ——- 

scosti all’interno. Intuito il peri- _ 

colo, alcuni operai si allonta- la CPAItlnfircn 

navano, mentre i militi ed il LU SLU,,, r UriU 

colonnello Rinaldi chiedevano J*| - - .. _ 

spiegazioni agli uomini armati 061 €0111000110 

della loro minacciosa presenza, r ° 

Costoro non esitavano a rispon- Miritelo Cala 

dere di esser 11 proprio perché IIIIVIICIC 3(11(1 

c nessuna demolizione doveva 

essere compiuta». PALERMO, 11 

Per essere ancora più «con- Grave lutto del movimento 
vincente», uno dei mafiosi che comunista e democratico si- 

ostentava le armi esibiva un cìliano per l’improvvisa scom- 

certificato medico in base al parsa del compagno Michele 

quale egli risulta non sano di saia, fondatore del Partito e 

mente. Per evitare incidenti, gli dirigente tra I più popolari e 

uomini della Capitaneria di por- amati del palermitano. Ai fu- 


to facevano allora ritorno a Vi¬ 
bo Valentia ed il comandante Ri¬ 
naldi inviava un rapporto alla 


nerali del compagno Sala, che 
si svolgeranno domani a cura 
dell’amministrazione comuna- 


Procura della Repubblica di La- le di degli Albanesi che 

. ... lo ebbe sindaco per otto an- 


Dalla nostra redazione ^^toac 

ed una prò 
TORINO. 11 ture al gi 
La Rat costruirà due nuovi de J Sud »- 


fabbrica con 7.000 dipendenti 
ed una produzione dl 1.500 vet¬ 
tore al giorno la «Mirafiori 


. ... . lo ebbe sindaco per otto an- 

Ce da aggiungere subito che ^ parteciperà una delegazio- 
fra le ville destinate aUa de- ^ del PCI capeggiata dal 
mohaone ve ne è una di prò- compagno Paolo Bufalini. del- 
prietà del colonnello dei carabi- rTIf «cto Dolitico 
nieri Raccioppo. attualmente^in segheria’ del Partilo. 

ss: ’ffWPss c t* nsgK-sM! 


stabilimenti automobilistici 


In Sicilia, nello stabilimento 


no parte i compagni Virgil oggi, con un impegno inso* campagne, essendo del tutto 

Danciulescu, redattore capo jjto e con una decisa deter- evidente che si tratta dl un 

di Scinteia, Luclan Nicolau, minazlone per affrontare con- campo cui si può accedere 

direttore amministrativo dì cretamente 1 problemi del soltanto con una adeguata 

Scintela, Emil Iordachescu paese anche vaste schiere di preparazione professionale. 
vice responsabile della dire- que j ceto medio produttivo La realtà è che gli artigiani 
zinne del Consiglio della cui- - costituiscono, nel nostro Pae¬ 

se, un fitto e solido tessuto 
economico, produttivo e socia¬ 
le, diffuso In tutte le regioni. 
La stessa Industria, del resto, 
ha avuto ed ha bisogno di 
affidare ai lavoratori autono¬ 
mi una serie di operazioni, 
soprattutto nel campo della 
manutenzione e delle ripara¬ 


zione del Consiglio della cul¬ 
tura, e Sextil Coroama, diret¬ 
tore al ministero del Com¬ 
mercio. 

La delegazione è venuta in 
Italia per mettere a punto il 


che gli schemi della propa¬ 
ganda de e della destra ama¬ 
no collocare nello schiera¬ 
mento conservatore. 

Gli artigiani, d’altronde. 


iWUlu irci HlClirciU a puiliw U ««'nll/t.i* 

piano di lavoro per il Festi- un aliquo- 

vai deiri/nifà che si svolge- f?* 

rà a Venezia dal 16 al 24 giu- Si calcola, |n- 

gno, nel quale la partecipa- latti, che le aziende del set¬ 


nei mezzogiorno — nella pia- dl Termini Imerese dove at- 
na del Seie In Campania e tualmente 900 operai lavora- 
nella Val di San grò in Abruz- no al montaggio della a 500 R » 
zo — ed amplierà e potenzie- saranno assunti altri 1.000 di¬ 
rà 1 già esistenti stabilimenti con mi investimen- 

di Cassino, Termini Imerese. to di 13 miliardi, portando la 
Bari e Napoli, creando com- produzione quotidiana a 270 
plessivamente 10.500 nuovi ® 500 automobili. Nello stabi- 
posti di lavoro entro la fine omento dl Bari saranno as- 
del 1975. L’annuncio è stato sunti altri 300 lavoratori (ba¬ 
dato oggi in una conferenza vestimento 30 miliardi) essi 
stampa dal direttore delle P r ® d .V. rra J u l? ca mbi per auto¬ 
informazioni della FIAT San- mobili, tofine lo stabihmen- 
dro Doglio, lo stesso giorno to di Napoli avrà 200 lavora- 
che a Roma il comitato dei tori in più (da 700 a 900) e» 
ministri per la contrattazione come ha annunciato il nostro 
programmata ha approvato il giornale nelle scorse settima- 


di porto di Vibo Valentia una 
concessione temporanea pò - la 
costruzione di un prefabbricato 
da adibire a « rifugio per mezzi 
nautici », mentre in effetti egli 
vi ha costruito una villetta a due 
piani in cemento armato. 

Secondo quanto ha riferito il 
comandante la Capitaneria di 
porto di Vibo Valentia nella riu¬ 
nione svoltasi ieri alla Regione, 
è proprio all’interno della villa 


loroso combattente antifasci¬ 
sta (Sala organizzò durante 
gli anni del fascismo l’emi¬ 
grazione Italiana in America), 
di animatore della lotta per 
il riscatto del Mezzogiorno, 
di forte e battagliero dirigen¬ 
te comunista. «La sua scom¬ 
parsa — conclude 11 messag¬ 
gio — ci addolora profonda¬ 
mente. Esprimiamo a voi tut- 


del colonnello Raccioppo che è I ti, nella dolorosa circostanza 


zione della Romania sociali¬ 
sta sarà particolarmente ina¬ 


lo re (fino a 10 dipendenti) 


pegnata. I compagni romeni milione e duecento mila con 
si sono incontrati con i com- quasi tre milioni di addetti. 


siano attualmente circa un zioni. ma anche in quello del- 
mllione e duecento mila con la produzione dl determinati 
quasi tre milioni dl addetti, «pezzi». Per convincersi del- 


pagni della direzione e della Nel solo comparto manifat- 
redazione dell’t/nifà e, nella turiero. ad esempio, secondo 
sede del Comitato centrale, I del censimento del 

con l compagni che curano 


la verità di questo fenomeno 
basta vedere come persino 
grandi imprese come là FIAT 


la preparazione del Festival. 569.642 Imprese artigiane per 
La delegazione si recherà ora un complesso di un milione 


1971. operano esattamente sJ servono dell apporto arti- 
569.642 Imprese artigiane per gianale per una determinata 

produzione deP.nlta «seconda¬ 


piano di investimenti della ne, abbandonerà la produzio- 
industria torinese. ne di autocarri per la costru- 

I due nuovi stabilimenti che 
sorgeranno in Val di Sangro 

(nei pressi di Lanciano) e ”50% di tutto il fabbaogno 

nella Piana del Seie (a sud tn* 

di Salerno) eseguiranno tutte H? V nfH^tJ n fahhrLa 5 ìa^ra^rnl’ 

le fasi Intermedie e finali del- la ?> 

la costruzione di automobili 

di media cilindrata ed utili- 

._. . .. . .. e _qualificazione del lavoratori- 

If 0011 1 10500 nuovi assunti, 

nnl la FIAT supererà in tutta Ita- 

^ 1 duecentomila dipendenti. 


a Venezia. 


1 e 339.913 addetti. Nel *61 le 


UN CONFRONTO UFFICIALE FRA L'ITALIA E GLI ALTRI PAESI COMUNITARI 

Ultimi nella CEE anche per la scuola 

Dalle statistiche risulta del tutto smentita l'affermazione che vi sarebbe un eccesso di scola¬ 
rizzazione - Le spese per l'istruzione inferiori del 50 per cento a quelle dell'Olanda e del Belgio 


A confronto con altri pae¬ 
si della Comunità europea la 
•cuoia italiana risulta la peg¬ 
giore. 

Lo dicono le cifre raccolte 
dall’Istituto statistico della 
CEE In un recentissimo volu¬ 
me di 200 pagine che illustra 
la situazione della scuola, dal- 
Tesilo dall’università, in questi 
ultimi dieci anni, in cinque 
paesi europei: Italia, Germa¬ 
nia, Francia, Belgio, Olanda. 

Innanzitutto, il nostro è il 
^ese che spende di meno 
per l’iatruzione in rapporto 
Si numero degli abitanti. La 
spesa abitante in Italia è in- 
feW dìi 45.766 lire, mentre 


Belgio ed Olanda ne spendono 
più del doppio, la Francia 
56.030, la Germania 76.230 

Da noi, per aggiunta, I soldi 
dedicati alla scuola si spendo¬ 
no maie n 97 per c:n.o dei¬ 
lo stanziamento infatti va al¬ 
le spese correnti (per mante¬ 
nere ciò che esiste) e solo 
il 3*4 ai nuovi investimenti 
(nuove scuole, attrezzature, 
ecc.). La media degli altri 
paesi della CEE invece è me¬ 
no equilibrata: 90 con¬ 
tro 10*4. 

Il rapporto fra Insegnanti 
e studenti è. per le scuole 
medie e le università, 11 più 


alto (cioè troppi allievi per so di scolarizzazione è del 20 
ciascun docente) mentre U tas- contro il 24,3*4 della Francia, 
so di scolarizzazione (cioè la il 24,5 dell’Olanda, U 23,8 
proporzione di coloro che stu- del Belgio. 


ria» ma pur sempre essen¬ 
ziale. Gran parte delle indu¬ 
strie milanesi, del resto, ri¬ 
corrono all'apporto degli arti¬ 
giani In modo sistematico, per 
non parlare dei comparti del¬ 
le maglierie e dell’abbiglia¬ 
mento in generale. E >1 di¬ 
scorso vaie anche per l’arti- 
gianato cosidetto « dei servi¬ 
zi », per l’edilizta, per l’auto¬ 
trasporto. per una gamma as¬ 
sai estesa di attività minori 
« ■>•< j; ___i» ma egualmente necessarie. 

6 Ufi 6CC6SS0 Ql SC0I3- Nel Mezzogiorno, d’altronde, 
a AaI Dalma l’artigiana to è l’unico settore 

*11 Manda 6 ODI BBlglO produttivo che ha potuto re¬ 

sistere. pur tra mille difflcoi- 
. _ tà, alla progressiva emargi- 

so di scolarizzazione è del 20 nazione di quelle province. 


ama A »»» a uubwiM/miia ui^rciiuciivi 

OC ^ per | cjL? 00 | avora *| 0 N e dei quali 170.000 negli stabi 


contro il 24,3*4 della Francia, verificatasi nonostante li sor¬ 
ti 24,5 dell’Olanda, U 23,8 gere di talune « cattedrali del 


diano rispetto al totale della 
popolazione) ci pone ai penul¬ 
timo posto rispetto ai cinque 
Paesi presi in esame. In real¬ 
tà, a conti fatti, siamo gli ul¬ 
timi poiché la Germania con 
17,6 studenti su 100 abitanti, 
viene dopo l’Italia solo perchè 
come gli stessi compilatori 
della statistica informano, per 
la Germania non sono state 
calcolate le scuole per ap 
prendisti che In quel Paese 
sono molto diffuse e frequen¬ 
tate. In Italia, dunque, 11 tea* 


del Belgio. 

Sempre a proposito dell’in¬ 
cremento della scolarizzazio¬ 
ne, lo studio della CEE pre¬ 
cisa che « fa eccezione l'Ita¬ 
lia che ha mostrato un au¬ 
mento Inferiore all’accrescl- 


deserto » come ITtalsider di 
Taranto e gli Impianti chimi¬ 
ci della Sardegna. Ed è ol¬ 
tretutto chiaro che, al punto 
in cui è giunto lo sviluppo del 
Paese, pensare oggi di supe¬ 
rare la crisi economica e di 


mento della popolazione to- ampliare occupazione e con 


tale ». 

Anche da questa parte quin¬ 
di viene la conferma dell’in¬ 


fondatezza delle tesi di coloro e pericoloso. 


suml senza l’apporto deU’artt- 
gi anato e dell’impresa mino¬ 
re sarebbe del tutto illusorio 


che sostengono che In Italia 
la scuola i in crisi perché 
sono troppi i giovani che stu- 


Appare evidente, pertanto, 
che, quando reclamano un ca¬ 
rico fiscale meno pesante. 
Quando rivendicano crediti a 


produrrà 500 vetture al gior¬ 
no. L’Investimento previsto 
per le due fabbriche e di 163 
miliardi. 

Tra gli ampliamenti H pro¬ 
getto più rilevante riguarda 
lo stabilimento di Redi mon¬ 
te San Germano nei pressi di 
Cassino, entrato In funzione 
nell’ottobre dell’anno scorso, 
dove attualmente 2.700 operai 
lavorano al montaggio della 
« 126 »: non solo sarà comple¬ 
tato il programma originario 
portando I dipendenti a 4.000 
ma ne saranno assunti altri 
3.000, con un investimento dl 
53 miliardi, che farà di questa 


Conferenza su 
« La donna 
e la Resistenza » 

La senatrice Tullia Romagno¬ 
li Ca rettoci vice presidente del 
Senato parlerà domani po¬ 
meriggio 13 maggio a Sanremo 
in una conferenza unitaria sul 
tema: « La donna a la Resi¬ 
stenza a. 


limenti del nord Italia (145.000 
concentrati nella sola pro¬ 
vincia di Torino) e soltanto 
32.000 negli stabilimenti me¬ 
ridionali. 

R divario tra Nord e Sud 
è ancora enorme, ma comun¬ 
que si è di fronte ad una si¬ 
tuazione in parte nuova, a 
determinare la quale senza 
dubbio hanno contribuito le 
lotte dei lavoratori del Mo¬ 
nopolio. Ancora nella prima¬ 
vera del 1969 Gianni Agnelli 
dichiarava davanti alla Com¬ 
missione industria della Ca¬ 
mera che la FIAT non aveva 
in programma Investimenti 
nel Mezzogiorno. 


stato notato il mafioso munito 
di certificato di demenza e che 
era assieme ad altri due indi¬ 
vidui dai precedenti penali piut¬ 
tosto gravi 

Ora, U primo interrogativo è 
questo: come e quando saranno 
demolite le villette e quali prov¬ 
vedimenti adotterà la Procura 
della Repubblica di Lamezia nei 
confronti di chi ne ha impedito 
la demolizione? Rispondere a 
questo interrogativo significa 
sciogliere, in un senso o nell’al¬ 
tro, il grave dubbio se esiste 
un modo per far rispettare, a 
chiunque, la legge. 

Ma c’è da fare una conside¬ 
razione più generale: l’episodio 
di Falerna è un segnale di al¬ 
larme della situazione esistente 
pressoché su tutti gli 800 chi¬ 
lometri di spiagge calabresi. 
Proprio accanto a Falerna. in 
territorio di altri comuni dove 
non esiste una Amministrazione 


I colloqui 
di Ortoli 
a Roma 

In una conferenza stampa 
e Roma, Xavier Ortoli, presi- 
de nte d ella Commissione del¬ 
la CEE, ha illustrato i risul¬ 
tati dei colloqui che egli ha 


In questi quattro anni le avuto con il presidente della 
lotte operale hanno messo In Repubblica Leone, con il pre- 
dlscussione il meccanismo di adente del Co nsig lio Andreot- 
sfruttamento della FIAT, l’or- « e con i ministri degli Este- 
ganizzazlone del lavoro, la ri, del Tesoro e dell Agricol- 
concentrazione Industriale al tura.._ . 


nord, costringendo la FIAT, 


Dalle dichiarazioni di Ortoli 


ormai Impossibilitata ad au- è risultato che, nonostante le 
meritare la produzione sulla generiche riafiermazioni di 


pelle del lavoratori settentrio¬ 
nali. ad Investire 250 miliardi 
creando 20 mila nuovi posti 
dl lavoro nel Mezzogiorno, 
mentre nello stesso periodo 
l’occupazione al nord è au¬ 
mentata soltanto di 2.000 
unità. 

Michele Costa 


buoni propositi, non c’è oggi 
nessun elemento nuovo nel 
rapporti tra Italia e CEE. 
« Abbiamo esaminato la situa¬ 
zione della lira — egli ha det¬ 
to — e il governo italiano va¬ 
luterà nel tempo le condizio¬ 
ni per rientrare nella banda 
di osculazi one d elle altre mo¬ 
nete della CEE a. 


le più sentite condoglianze 
del Partito ». 


Passo delle sinistre 
presso il governo 

Quando 
si svolgerà 
la Conferenza 
dell'emigrazione? 

A pochi mesi ormai dal 
periodo fissato dal governo 
per lo svolgimento della Con¬ 
ferenza nazionale deH’erai- 
grazione, non è stata anco¬ 
ra stabilita la data definitiva 
dell’importante assise. 

Lo denunzia un’interroga¬ 
zione presentata al Senato 
dalle sinistre unite (firmata¬ 
ri Parri e Bonazzi per la Si¬ 
nistra Indipendente, Pema e 
Giovannetti per II PCI, Pie- 
raccinl e Albertlni per II PSI) 
con cui si sollecitano il pre¬ 
sidente del consiglio, e l mi¬ 
nistri degli esteri e del lavo¬ 
ro, a fissare con urgenza la 
data di svolgimento della 
Conferenza; a concordare con 
le Regioni tutte le necessarie 
iniziative preparatorie dell'as- 
sise; ad attuare tutte le misu¬ 
re anche di carattere finan¬ 
ziario indispensabili al suc¬ 
cesso dell’iniziativa. 

GTinterroganti tornano In¬ 
fatti a sottolineare che la 
Conferenza non deve tradur¬ 
si In un semplice convegno di 
esperti e di tecnici cui l lavo¬ 
ratori emigrati e le forze de¬ 
mocratiche facciano da spet¬ 
tatori, ma deve Invece assu¬ 
mere « il rilievo politico e de¬ 
mocratico che i problemi dei- 
l’emigrazione richiedono nel 
quadro delle lotte In corso 

} >er le riforme, l’occupazione, 
o sviluppo del Mezsociorao ». 
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Un fascicolo di » Nuovi Argomenti » 

ESTREMISMO 
E POLITICA 

Domande e risposte (con licenza di divagazione) intorno a un fenomeno 
che richiede di essere analizzato entro un quadro storico determinato 


LA DC VERSO IL CONGRESSO 

IN CIRCA DI UNA MAGGmANZA 

Moro torna mediatore tra le correnti di sinistra e gli altri gruppi - Andreotti è disceso dal 
cavallo che aveva cavalcato a Sora - La sconfitta del « quorum » e il declino della segre¬ 
teria Forlani - La tensione tra fanfaniani e dorotei - « Taglio delle ali » o scelta politica? 


Le risposte di politici e 
intellettuali a un gruppo di 
domande sull’estremismo a- 
vanzate da Nuovi Argomenti 
(N. 31, gennaio-febbraio) of¬ 
frono tutto lo spazio per ri¬ 
flettere su un tema attuale. 
La prima riflessione è sulla 
difficoltà di definire un fe¬ 
nomeno politico se, tentan¬ 
do di trasferirlo fuori della 
storia politica, lo si trasfor¬ 
ma in un quid vagamente 
etico-letterario, molto con¬ 
fuso. L’arbitrio definitorio, 
quasi una voluttà, si sbizzar¬ 
risce in questo caso sui ver¬ 
santi piu diversi; l’esteti¬ 
smo, il romanticismo, il fu¬ 
turismo, l’esistenzialismo, lo 
hippismo. Gettato nel gene¬ 
rico mare della « crisi con¬ 
temporanea », l’estremismo 
si rigonfia, assume conno¬ 
tati da incubo. La notte in 
cui si aggira questo fanta¬ 
sma (ma non si tratta del 
« fantasma che si aggira per 
l’Europa », quello è un al¬ 
tro) finisce per diventare la 
notte in cui tutti i gatti so¬ 
no grigi. 

11 fascicolo di Nuovi Ar¬ 
gomenti, ed è il suo merito, 
vuole contribuire a dissipa¬ 
re alcuni veli di questa equi¬ 
voca notte. La scelta del 
questionario lascia ampio 
margine allo sbrigliarsi di 
accostamenti e divagazioni. 
L’estremismo, nel questiona¬ 
rio, può essere di destra o 
di sinistra, ideologico o tem¬ 
peramentale, violento e non 
violento, anagrafico, morali¬ 
stico, religioso (con puntate 
nell’Islam, nel puritanesimo, 
e, chissà in base a quali da¬ 
ti religiosi, nello « stalini¬ 
smo »). 

Di tale larga licenza di di¬ 
vagare vi è chi abusa per 
prendere fischi per fiaschi. 
E’ il caso di Francesco Leo- 
netti, per esempio, del cui 
intervento basti dire che ha 
inizio con la seguente auli¬ 
ca sentenza: « L’estremismo 
è stato inventato dalla dire¬ 
zione centrista del PCI ». Vi 
risparmiamo il resto. Mo¬ 
menti di ambiguità lettera¬ 
ria nel definire un fatto po¬ 
litico-sociale preciso non 
mancano in altri interventi. 
I più approfonditi, sembra¬ 
no quelli di Calvino, Piove- 
ne. Furio Colombo. Ma nel 
complesso, giornalisti e let¬ 
terati, sembrano partire dal¬ 
l’assunto di una sorta di pri¬ 
mato sia pure distorto o di 
« idee sbilenche » (Piovene), 
di un fenomeno che, osser¬ 
viamo, è definibile « estre¬ 
mistico > proprio in quanto 
accessorio, subalterno. 

Privilegio 

culturale 

A lettura ultimata del fa¬ 
scicolo (nel quale due sol¬ 
tanto sono i politici interro¬ 
gati, Amendola e Giolitti) 
torna ad emergere la sensa¬ 
zione che, fuori del suo qua¬ 
dro naturale — la storia po¬ 
litica — l’eslremismo può 
divenire l’abito della festa 
proibita per un certo tipo 
di intellettuale, cattolico o 
vagamente « marxiano ». Nel 
caso migliore, — e ci sem¬ 
bra il caso dominante in 
questo fascicolo — si ha la 
impressione che toccare l’e¬ 
stremismo per alcuni sia una 
sorta di redenzione. 

Ma la lettura di Nuovi Ar¬ 
gomenti, se non altro per in¬ 
duzione, porta a riflettere 
anche sull’adozione dcll’c- 
stremismo come attività ter¬ 
ziaria da parte di gruppi o 
individui i quali, non dispo¬ 
sti a pagare i severi prezzi 
che la politica di massa ri¬ 
chiede, non rinunciano tut¬ 
tavia al privilegio culturale 
che il primato della politica 
concede: e dunque « fanno 
politica » (o credono di far¬ 
la), contentandosi anche di 
non uscire dal confine del¬ 
le élìtes e procedendo per 
negazione, grandi rifiuti 
(verbali), bei gesti. 

A questo tipo di attività 
terziaria appartiene, per e- 
sempio. Io sviluppo dell’ipo¬ 
tesi politico-letteraria del 
« tutto e subito », consacra¬ 
ta in un romanzo con que¬ 
sto titolo di Nanni Balestri- 
ni, i cui spifferi aleggiano 
dietro alcuni interventi su 
questo numero di Nuovi Ar¬ 
gomenti. La - vischiosità di 
tale ipotesi, al di là del suo 
fallimento politico, si spie¬ 
ga. Se la tesi del « tutto c 
subito », politicamente idio¬ 
ta, è il contrario esatto del 
metodo politico che, da Pe¬ 
ricle a Castro, è sempre con¬ 
sistito nell’» arte del possi¬ 
bile », è evidente che alcuni, 
estraniati dal movimento po¬ 
litico reale che vive di que¬ 
sto metodo, non rinunciano 
a strumentalizzare le tappe 
• i sussulti del movimento, 

adottano come obicttivo im¬ 
mediato l’ideale finale (sem¬ 
pre «tradito») e additano 
lutti gli altri obiettivi imme¬ 
diati, e quindi intermedi, 
•Sino ciarpame moderato. 

Preme*?:: obbligatoria di 


questo « far politica » estre¬ 
mistico, è la rinuncia al me¬ 
todo dello storicismo marxi¬ 
sta, il tuffo nel piu sospet¬ 
to attualismo, il distacco tra 
il sociale e il politico. Ne ri¬ 
sulta un quadro adialettico 
e manicheo, tenuto assieme 
dal cemento di un nuovo ce¬ 
rimoniale, con le sue formu¬ 
le d’obbligo, il « nonconfor- 
mismo », il « dissenso », la 
« rabbia » e perfino (secon¬ 
do alcune recenti confessio¬ 
ni di Fortini) la « dispera¬ 
zione ». 

Orto di queste efflorescen¬ 
ze non è mai la classe ope¬ 
raia storicamente data (in 
Italia, come in URSS, come 
in Cina) ma « la classe » in 
sè: e talmente contraffatta, 
a tavolino, da divenire irri¬ 
conoscibile, —. come nel li¬ 
bro di Balestrini, per esem¬ 
pio — con connotati anti¬ 
contadini, luddisti, e perfi¬ 
no frivolmente delinquen¬ 
ziali, da « lumpen ». Ma il 
vero estremista degli anni 70 
non si distingue sul terreno 
di classe ma su quello del 
comportamento. Per la teo¬ 
rica « gruppuscolare » il da¬ 
to unificante, quasi un’Ani¬ 
ma, è la « cattiveria ». Na¬ 
scono da questa posizione, e 
basterebbe chiedere l’elen¬ 
co a Umberto Eco, le più 
incredibili parentele, lette- 
rario-politiche: « Franti l’in¬ 
fame » del libro Cuore nasce 
De Sade e procreerà Raspu- 
tin, Majakovskij può essere 
cugino di Drieu la Rochelle, 
Davide Lazzaretti cognato di 
Gandhi e il Pope Gapone bi¬ 
snonno di Mario Capanna. 
Un pasticcio. Ma quel che 
conta è che sia un pasticcio 
« violento », satanico, pro¬ 
iettato non sul terreno della 
lotta di classe, ma sul ter¬ 
reno della lotta contro il 
Potere, visto in termini anar¬ 
chico-qualunquistici come 
sempre eguale a sè stesso, 
mediatore, burocratico, non 
estremista e, quindi, senza 
spirito. Ed è proprio qui, a 
una sgangherata concezione 
spiritualistica della storia, 
che approda l’estremismo 
metapolitico dei nostri gior¬ 
ni. Non c’è da meravigliarsi 
che la classe operaia, che 
non è spiritualista ma vive 
una sua concezione materia¬ 
listica della storia, gli chiu¬ 
da inesorabilmente la porta 
in faccia. 

Se la direzione di Nuovi 
Argomenti ha fatto bene a 
gettare domande alla rinfu¬ 
sa, permettendo la fuoriu¬ 
scita di molti umori, hanno 
fatto benissimo Giorgio A- 
mendola e Antonio Giolitti 
a rimettere il discorso sui 
binari della politica: e a 
premettere ai loro interven¬ 
ti che lo scontro di cui si 
parla non è fra estremismo 
e moderatisnyj ma fra estre¬ 
mismo e politica. 

Dall’estremismo come ri¬ 
fiuto della politica possono 
nascere molte cose, non la 
rivoluzione politica. Può na¬ 
scere la poesia, ad esempio: 
e, forse, a questo proposito 
è anche inutile domandarsi 
— con Nuovi Argomenti — 
se la poesia è estremista. Se 
la domanda intende porre il 
problema se la poesia, il pen¬ 
siero, l’arte debbano segui¬ 
re i ritmi, le cadenze, le svol¬ 
te imposte dalla vicenda po¬ 
litica, la risposta — almeno 
per noi — è chiara c asse¬ 
verativa di una assoluta au¬ 
tonomia della ricerca, fino 
alla ipotesi di una non re¬ 
sponsabilità politica dell’ar¬ 
te. Ma se forse è inutile in¬ 
terrogarsi se l'attività poe¬ 
tica è estremista è valido 
chiedersi se l'attività politi¬ 
ca possa mai esserlo. Una 
distinzione, a questo propo¬ 
sito, va fatta, se non si vuo¬ 
le che il termine politica e 
il termine poesia si equival¬ 
gano, in una disperata e im¬ 
proponibile ricerca di asso¬ 
lute coincidenze. 

Responsabilità 
nelle scelte 

Nel nostro secolo nulla di 
più estremo e di meno c- 
strcmistico si è conosciuto 
della Rivoluzione di Ottobre. 
Lenin che sceglie la data 
della insurrezione compie 
un atto di responsabilità po¬ 
litica universale, non una 
rottura estremistica subal¬ 
terna. Richiamare, dunque, 
sulla politica il peso del 
termine « responsabilità », 
vuol dire invocare i diritti 
della tattica, barricarsi die¬ 
tro alibi moderati « inventa¬ 
ti dalla direzione centrista 
del PCI »? La disputa sul- 
l’estremismo come scelta 
politica subalterna ed erra¬ 
ta (e anche come «compor¬ 
tamento » intellettuale pic¬ 
colo-borghese) è ben più 
antica del PCI; basti rifarsi 
non al solo saggio di Lenin 
sull’estremismo «infantile», 
ma risalire ai giudizi di 
Marx su Bakunin, di En¬ 
gels sui comunardi blanqui¬ 
sti. Ma non si tratta solo di 


verificare le false generali¬ 
tà rivoluzionarie dell’estre¬ 
mismo in base ad antiche di¬ 
spute (la più vicina e at¬ 
tuale, italiana, resta quella 
di Gramsci sul « determini¬ 
smo economico » degli e- 
stremisti, presi « nella con¬ 
vinzione ferrea che esistano 
per lo sviluppo storico leg¬ 
gi obiettive dello stesso ca¬ 
rattere delle leggi natura¬ 
li »). Ricollegandosi a que¬ 
sto filone, ed esemplifican¬ 
do con notizie sulla discus¬ 
sione sul terrorismo avvenu¬ 
ta fra i comunisti nel 1927, 
in pieno fascismo, Giorgio 
Amendola nega, e giusta¬ 
mente, che la « violenza » 
sia una condizione esisten¬ 
ziale, un emblema nobiliare 
dei giovani in quanto tali. 
La gioventù come violenza 
è mitologia barbarica, isti¬ 
tuzionalizzata dal fascismo, 
negata radicalmente dal pen¬ 
siero socialista, e non solo 
dal suo filone umanitario. 
E’ il leninismo a considera¬ 
re l’uso della violenza un 
momento, collettivo e di 
massa, della lotta di classe, 
rifiutandone seccamente la 
mistica nichilista, individua¬ 
le, « giovanile ». 

La lotta 
di massa 

Amendola ricorda che, la 
« violenza », come lotta ar¬ 
mata, fu scelta politica co¬ 
munista, nel 1943, quindici 
anni dopo che i giovani co¬ 
munisti del 1927 l’avevano 
rifiutata come terrorismo, 
contro il fascismo. Si può 
osservare dunque che quei 
giovani comunisti che nel 
1927 rifiutarono la sugge¬ 
stione del terrorismo contro 
il regime e poi, da anziani, 
promossero la lotta armata 
nel 1943, non furono mode¬ 
rati nel 1927 e non furono 
estremisti nel 1943. Furono, 
in entrambi i casi, rivoluzio¬ 
nari, seppero collocarsi fuo¬ 
ri da schemi « comporta¬ 
mentali », sul terreno della 
valutazione politica di mas¬ 
sa. Il discorso è valido an¬ 
che per l’oggi immediato, 
quando il problema di lot¬ 
tare politicamente su basi 
di massa (e con mezzi poli¬ 
tici a disposizione certo più 
numerosi ed efficaci che nel 
1927) è il tema all’ordine 
del giorno, per modificare i 
motivi del consenso devia¬ 
to che spinge masse impor¬ 
tanti non solo attorno alla 
DC ma perfino, in determi¬ 
nate condizioni, attorno al 
MSI. 

Sotto diversi aspetti, dun¬ 
que, il fascicolo di Nuovi 
Argomenti reca un contri¬ 
buto positivo. Anche nel 
chiarire la differenza strut¬ 
turale fra restremismo poli¬ 
tico che si manifesta ai mar¬ 
gini dell’azione della classe 
operaia e i fenomeni di 
squadrismo fascista. Presso¬ 
ché unanimi risultano i pa¬ 
reri sulla necessità di tene¬ 
re separati rigorosamente 
questi due dati, non confon¬ 
dibili. Di qui il consolidar¬ 
si di una opinione, espressa 
da Pasolini: l’estremismo è 
derivazione, per noi aber¬ 
rante e deviante, dell’ideo¬ 
logia e della prassi sociali¬ 
sta di più di un secolo: lo 
squadrismo è, al contrario, 
non deviante ma funzionale 
alla propria ideologia di con¬ 
servazione, il fascismo. Ed 
è questa sua funzionalità che 
non lo rende rinnegabile, 
se non strumentalmente, dal 
movimento fascista. Si trat¬ 
ta, come si vede, di un chia¬ 
rimento più che mai indi¬ 
spensabile oggi nel momen¬ 
to in cui si incrinano le teo¬ 
rie sugli * opposti estremi¬ 
smi », utili soltanto alla pro¬ 
paganda dei conservqtori c 
dei reazionari. 

Maurizio Ferrara 

P. S. In questo numero di 
Nuovi Argomenti, Pier Paolo 
Pasolini scrive un altraentis 
stmo prologo . un «quadro 
umoristico ». nel quale si trac¬ 
cia uno schema dei rapporti 
l tra le forze culturali, lacera 
tc o unificate dall'estremi¬ 
smo, classificandole in Ate¬ 
niesi (la generazione della 
Resistenza), Salamini (ì fra¬ 
telli minori, o figli, degli Ate¬ 
niesi), Lacedèmoni (i giovani 
della contestazione). La con 
clusione è tetra: vinceranno 
i Salamini, « portatori dei va¬ 
lori della nuova borghesia 
molto avanzata coperti dal 
marxismo ». Non entriamo 
nel mento della vicenda cul¬ 
turale e dei reciproci massa¬ 
cri fra Ateniesi, Salamini e 
Lacedèmoni. Vorremmo pero 
contestare carattere di auten 
ticità al « marxismo » salami 
no se esso, come afferma Pa 
solini, serve essenzialmente a 
procurare «la radicale tra¬ 
sformazione della umanità in 
borghesia n. Qui non ci sia¬ 
mo. Se il marxismo è salami- 
no, certamente potrà produr¬ 
re varie cose, anche borghe¬ 
sia. Ma allora perchè onorar¬ 
lo del nome di marxismo, che 
è una cosa seria e non pro¬ 
duce borghesia, per quanto 
avanzata? 


IL PIÙ ALTO DEL MONDO 



CHICAGO — Il più allo edificio del mondo sta per essere completato. E' un grattacielo di 435 
metri che con l'antenna TV supera la quota dei 500 metri e che è suddiviso in 110 piani. En¬ 
trerà in funzione entro il 1974. Il costo globale della < torre » è di 150 milioni di dollari 


UNGHERIA: IL RUOLO DEL SINDACATO 


NEL NUOVO MECCANISMO ECONOMICO 

IL SALARIO A CSEPEL 

Come si è giunti all'approvazione di un piano di aumenti per gli operai del grande 
complesso siderurgico-meccanico • Il dibattito si sposta ora sulla riduzione dei costi di 
produzione - Il problema della riorganizzazione delle aziende scarsamente produttive 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, maggio. 

Ci sono voluti quasi due me¬ 
si di discussioni perchè i 23 
mila operai dei grande com¬ 
plesso siderurgico - meccanico 
di Csepel definissero insieme 
aita direzione, al sindacato e 
alle organizzazioni di partito 
il piano degli aumenti sala¬ 
riali. Due mesi di discussio¬ 
ni intense, spesso accese al 
termine delle quali è stato 
trovato un accordo che ha 
soddisfatto tutti. 

Come è noto il governo, su 
proposta del CC del partito, 
aveva deciso alla fine dell’an¬ 
no passato un aumento sala¬ 
riale straordinario agli operai 
della grande industria che 
erano rimasti indietro rispet¬ 
to ad altri settori industriali 
(piccole e medie aziende, coo¬ 
perative. ecc.) e soprattutto ri¬ 
spetto ai contadini. L’aumen¬ 
to oscillante tra il 10 e il 
14 è stato sostenuto in piar¬ 
le dallo Stato (8°») e in par¬ 
te dalie aziende. Il compito 
che i lavoratori della grande 
industria si sono trovati di 
fronte è stato quello di di¬ 
stribuire gli aumenti privile¬ 
giando il lavoro più qualifi¬ 
cato. il lavoro più duro, so¬ 
prattutto quello dei turnisti, 
ed i! lavoro femminile. 

A Csepel si è cominciato 
a preparare il progetto sala¬ 
riale dopo le feste di capo 
d'anno. Un primo progetto è 
stato preparato dalla direzio¬ 
ne e dal sindacato. Su que¬ 
sto hanno discusso i 16 con¬ 
sigli sindacali del complesso 
e le organizzazioni del parti¬ 
to e della federazione giova¬ 
nile Quindi è stata la volta 
dei seimila attivisti sindacali. 
Le proposte sono state poi 
sottoposte alle assemblee di 
reparto. Le discussioni sono 
state vivacissime soprattutto 
sugli incentivi di produzione. 
Il progetto definitivo è stato 
infine sottoposto alla appro¬ 
vazione dei 23 mila operai. 
Li grande maggioranza ha ap¬ 
provato, 17 sono stati i voti 
contrari. 

Gennaio e febbraio sono sta¬ 
ti mesi di intense discussioni 
in tutto il paese, poiché gli 
aumenti salariali Interessano 
un milione e trecento mi la ope¬ 
rai. Il senso di questa vasta 
consultazione va oltre 11 fat¬ 


to immediato, per altro im- I 
portantissimo, dell’aumento sa- ! 
lariale, per investire la più ara- ■ 
pia questione della dialettica , 
sociale che il Nuovo Mecca- I 
nismo Economico ha intro- j 
dotto nella realtà ungherese. ! 
La crescente autonomia attri- ! 
buita alle aziende sollecita in- ; 
fatti un ruolo autonomo del j 
sindacato, una maggiore par- ! 
tecipazione dei lavoratori alle . 
decisioni. 

Quando il Nuovo Meccani* ; 
smo Economico fu introdot- 1 
to. nel IP68. fu anche deciso ! 
che il sindacato avrebbe do- • 
vuto modificare il suo ruo- | 
lo: furono cosi tolti al sin- . 
(Iacato impegni di carattere I 
statale, gli fu attribuito il « di¬ 
ritto di veto » sulle decisio¬ 
ni delle direzioni aziendali, fu 
introdotta la contrattazione 
| collettiva periodica. Il resto, 
j avrebbe dovuto dirlo Io svi¬ 
luppo sociale reale, compiti 
nuovi sarebbero sorti da pro¬ 
blemi nuovi. E problemi nuo¬ 
vi ne sono sorti in abbon 
danza. Uno di questi si è po¬ 
sto proprio in conseguenza de¬ 
gli aumenti salariali. 

L’azienda Csepel, per esem¬ 
pio, per fare fronte agli au¬ 
menti salariali, dovrà ridur¬ 
re di 100 milioni di fiorini 
all’anno i suoi costi di pro¬ 
duzione Se p^r un \er~o l’au 
mento salariale determinando 
un fatto nuovo nella realtà 
ungherese, rappresenta uno 
stimolo alla riduzione del co¬ 
stì di produzione e all’aumen 
to della produttività, cioè alla 
efficienza aziendale, dall’altra 
apre il problema, per il sin¬ 
dacato. di difendere gli ope¬ 
rai da un possibile tentativo 
della direzione di aumentare 
l ritmi di produzione e vani¬ 
ficare gli aumenti stessi. 

Si è aperta cosi a Csepel. 
come in quasi tutte le azien¬ 
de interessate, una trattativa 
sul come ridurre i costi di 
produzione Nel caso concreto 
di Csepel. per esempio. I sin¬ 
dacati hanno constatato che 
la moderna tecnologia è uti¬ 
lizzata solo al 70%, e hanno 
proposto che venga portata al 
90°/»; che 1 macchinari han¬ 
no una utilizzazione media di 
sei ore al giorno, ed hanno 
proposto che attraverso una 
riorganizzazione del turni que¬ 
sta media venga portata a 
•■9 ore aoo. 


Recentemente il Consiglio 
centrale dei sindacati ha aper¬ 
to una fase di riflessione su 
questi problemi con una in¬ 
teressante relazione del segre- 
tario generale Sàndor Gàspàr 
sui due temi focali: il sinda¬ 
cato come organizzazione di 
interesse dei salariati e come 
organizzazione interamente 
partecipe della costruzione del 
socialismo. Sarà interessante 
seguire gli sviluppi del di¬ 
battito anche perchè da que¬ 
sto punto di vista si sono già 
determinati alcuni contrasti 
tra sindacato e governo. 

Un esempio tipico è la vi¬ 
cenda della fabbrica di trat¬ 
tori Stella rossa. Il governo 
intendeva chiuderla perchè 
improduttiva. II sindacato si 
era opposto ed era riuscito 
a procrastinare la smobilita¬ 
zione. Aveva così difeso gli 
interessi degii operai, ma con¬ 
temporaneamente impasto al¬ 
io Stato socialista una perdi¬ 
ta di somme enormi. Oggi si 
è giunti ad una soluzione: la 
fabbrica è stata riorganizza¬ 
ta e collegata ad una grande 
industria di Gyor per la qua¬ 
le produrrà parti staccate di 
camion. Una parte degli ope¬ 
rai frequenterà a spese della 
azienda un corso di riquali¬ 
ficazione professionale e con¬ 
tinuerà a lavorare nel vec¬ 
chio stabilimento, altri han¬ 
no preferito cambiare azienda 

La vicenda si è insomma 
risolta nel migliore dei mo¬ 
di, con consistenti vantaggi 
economici per i lavoratori, ma 
resta emblematica di una si¬ 
tuazione nuova e per certi ver¬ 
si contraddittoria a cui i] sin¬ 
dacato non riesce sempre ad 
adeguarsi con tempestività. 

I problem. però urgono, fat¬ 
ti nuovi si verificano ogni 
giorno e al sindacato, come 
a tutte le altre componenti 
della società si richiede una 
sempre maggiore capacità di 
Tare per tempo le scelte op¬ 
portune. la vicenda della fab¬ 
brica di trattori Stella rossa 
è per certi versi un caso li¬ 
mite, ma già sono sul tappe¬ 
to i problemi di 6 grandi e 
di 50 medie aziende scarsa¬ 
mente produttive per le qua¬ 
li lo Stato ha posto U pro¬ 
blema di una urgente rior¬ 
ganizzazione. 

Guido Bimbi 


La VC appare come ripie¬ 
gata su se stessa, tutta pre¬ 
sa dalle sue lotte interne. Nel¬ 
le polemiche tra i sostenitori 
delle varie correnti, è diffici¬ 
le che in questi giorni l’accen¬ 
to cada sui difficili problemi 
del Paese, su quelle gran¬ 
di questioni che ben a ragio¬ 
ne potrebbero essere chiama¬ 
te materia di strategia poli¬ 
tica. E questo accade proprio 
ora, quando vi è un biso¬ 
gno urgente di decisioni, e 
quando non c'è da attendere 
più nulla di tutto ciò che nei 
mesi scorsi ha alimentato (più 
o meno artificiosamente) i 
traccheggiamenti e i rinvìi. 

I risultati delle assemblee di 
sezione e dei congressi regio¬ 
nali della DC hanno fissato 
in pochi numeri i rapporti di 
forza interni al Partito: le 
percentuali delle correnti so¬ 
no state omologate ufficial¬ 
mente; i nomi dei delegati 
al Congresso nazionale si 
conoscono tutti. E dunque? 
Nella sostanza, si può dire 
che tutte le questioni si sono 
ridotte ora a una sola: in 
quale maniera la DC prende¬ 
rà atto dello sfaldamento del 
governo con i liberali e della 
caduta (li tutte le ipotesi che 
ne costituivano il piedistallo 
politico. ìn linguaggio diplo¬ 
matico, lo stesso senatore Fan- 
foni ha ammesso domenica 
scorsa a Firenze che, con l’at¬ 
tuale gabinetto, non si è ve¬ 
rificato « l'atteso superamento 
delle difficoltà ». e di conse¬ 
guenza è « rinato il problema 
dì riaprire un dialogo per ac¬ 
certare le possibilità di mi¬ 
gliorare le prospettive di suc¬ 
cesso ». 

Nei congressi regionali de¬ 
mocristiani soltanto gli an- 
dreottiani di più stretta os¬ 
servanza hanno sostenuto la 
validità della prospettiva di 
centro destra. E non senza 
impacciati aggiustamenti di ti¬ 
ro. I tempi del discorso di So¬ 
ra di Andreotti e dell’arrogan¬ 
te sfida « o la mia politica, 
o elezioni anticipate », i richia¬ 
mi fragorosi al 18 aprile 1948 
e a un non chiaramente de¬ 
finito « spirito del 7 maggio 
1972 », appaiono ora in una 
luce abbastanza remota. Lo 
oh. Andreotti è sceso dal ca¬ 
vallo sul quale era salito nel 
momento di più acuto scontro 
congressuale e si è degnato 
di prendere in considerazio¬ 
ne, con la sua ultima inter¬ 
vista, l'eventualità di una 
prossima crisi del centro de¬ 
stra. Ma forse, ancor prima 
del governo, è attualmente in 
discussione l'assetto interno 
democristiano, e quindi la 
questione della maggioranza 
che deve guidare il Partito, 
e quella della stessa segre¬ 
teria politica. In ciò si ri¬ 
flette, oltre al momento estre¬ 
mamente critico, anche un ri- 
pensamento della esperienza 
degli ultimi anni. 

Si sente dire spesso che i 
mali della DC possono essere 
tutti riassunti nel fraziona¬ 
mento in correnti. Questo, an¬ 
zi, è diventato un luogo co¬ 
mune. Ma è pensabile una DC 
non divisa in correnti? Evi- 
j dentemenle no. Ogni conce¬ 
zione tendente a progettare a 
tavolino nuovi codici della vi¬ 
ta interna democristiana e 
nuove mappe del complesso 
panorama delle sue forze — 
scambiando talvolta gli effet¬ 
ti per le cause di certi fe¬ 
nomeni — risente evidente¬ 
mente dello schematismo tipi¬ 
co di una« politologia » in vo- 
i ga. Dovrebbe pur insegnare 
j qualcosa la disgraziata vicen¬ 
da del « quorum ». Questo ar¬ 
tificio statutario era stalo pro¬ 
pellalo nella DC (ma con il 
contributo di una schiera di 
propagandisti esterni, che ave¬ 
vano riempito colonne e co¬ 
lonne sui giornali!) con lo 
scopo dichiaralo di costringe¬ 
re alcuni settori democristia¬ 
ni a una unificazione coatta 
e di relegare altri nel ghetto 
dell’isolamento ma è stato ab¬ 
bandonato poi senza che aves¬ 
se avuto applicazione una sola 
! volta. Con il suo tramonto, è 
cominciato il tramonto della 
segreteria Forlani. 

Il problema tocca da vicino 
anche il presente travaglio 
congressuale. Come è possi¬ 
bile formare una maggioran¬ 
za nella DC? Usando il gergo 
corrente nella cucina dello 
« Scudo crociato », qualcuno 
dice che occorre procedere 
con il sistema del c taglio 
delle ali »: una sforbiciata 
a destra e una a sinistra, con 
il fine di ritagliare un ampio 
corpo maggioritario centrale 
(Andreotti — che questo ger¬ 
go lo intende benissimo — sta 
facendo di tutto per evitare 
di rimanere ancora sulla pun¬ 
ta di quella ala destra che 
potrebbe eventualmente esse 
re recisa...). Ciò corrisponde 
a una tecnica sperimentata 
più volte, con risultati alter¬ 
ni. L'esperienza degli anni che 
corrono dal 1968-1969 ad oggi 
(elezioni politiche, Congresso 
de, segreteria Forlani) con¬ 
ferma tuttavia che non si trat¬ 
ta di questione di tecnica, os¬ 
sia di dosaggio correntizio abi¬ 
le fin che si vuole- L’ultimo 
quinq u e nn io ha visto la DC 


incapace di indicare una rea¬ 
le via di uscita alla crisi del 
centro sinistra: da qui sono 
derivati tutti i contraccolpi 
politici, anche nella sfera del¬ 
la vita interna dello « Scudo 
crociato ». Senza una strate¬ 
gia solida, era certamente im¬ 
possibile affrontare con coe¬ 
renza il problema delle rifor¬ 
me al riparo dei soprassal¬ 
ti conservatori e reazionari 
(periodo dei binomi Forlani- 
Rumor e Forlani Colombo); a 
maggior ragione, il successivo 
sbandamento a destra (bino¬ 
mio Forlani Andreotti) non po 
iena che portare a esiti di¬ 
sastrosi. In ogni caso, ciò che 
è emerso è l'assenza di un 
disegno politico chiaro. 

De Gasperi, e quindi Fan- 
fani, e infine Moro — questo 
ultimo nel decennio del cen¬ 
tro sinistra — riuscirono sen¬ 
za dubbio a guidare la DC 
esercitando la loro egemonia 
politica su vasti settori del 
Partito. Negli ultimi anni, tut¬ 
to questo è mancato. Nessuna 
personalità è emersa in modo 
indiscusso; nessuna linea ha 
avuto stabilmente il soprav¬ 
vento. E in tal modo lo « Scu¬ 
do crociato » è apparso, e ap¬ 
pare esposto a tutti i colpi di 
ventura. Quasi per supplire a 
questo vuoto strategico, in un 
certo momento prese l’avvio 
Vambiguo discorso generazio¬ 
nale di San Genesio: largo 
ai quaranta cinquantenni al 
posto dei già piovati « caval¬ 
li di razza ». L’on. Forlani ne 
ha riparlalo anche nei gior¬ 
ni scorsi. Intervistato dal 
Corriere d’informazione, egli 
ha ammesso che « la DC è 
vecchia, va cristallizzandosi ». 
E’ troppo che governa inin¬ 
terrottamente, e, « |>er ovvie 
ragioni », non può abbandona¬ 
re il potere: « e tutto a nostro 
danno — mostra di credere 
l’attuale segretario de — per¬ 
chè un certo periodo passato 
all’opposizione riuscirebbe uti¬ 
le, servirebbe ai ripensamenti 
agli esami di coscienza, alla 
eliminazione degli uomini in¬ 
vecchiati, polverosi ». 

Di polvere, è vero, se ne è 
posata molta anche sui mec¬ 
canismi di certe correnti (si 
pensi soltanto alla vivacità di 
un tempo dei fanfaniani in¬ 
torno ad alcuni problemi del¬ 
la politica internazionale e ad 
alcune questioni di riforma, e 
la si confronti all'opaco an¬ 
dazzo degli anni della « cen¬ 
tralità »). Fondamentalmente, 
però la scelta che la DC si 
trova di fronte è politica, non 
d'altro genere. Si tratta di 
stabilire chi, e come, eser¬ 
citerà l’opera di direzione del 
Partilo. Finora, l’unico atto di 
concreto riavvicinamento tra 
le correnti è stato il ritorno 
di Taviani, tra i dorotei; co¬ 
sa che ha fortemente irrita¬ 
to i fanfaniani. 

Da soli, i dorotei di Ru¬ 
mor e Piccoli e i fanfaniani 
non bastano a costituire la 
nuova maggioranza: essi ar¬ 
rivano insieme al 52,6 per cen¬ 
to dei voti congressuali, men¬ 
tre per fare scattare il pre¬ 
mio previsto per il « listo¬ 
ne » maggioritario (dieci per 
cento di seggi in più nel Con¬ 
siglio nazionale) occorrerebbe 
superare il 54 per cento. An¬ 
che dal punto di vista delle 
cifre, è necessario quindi l'ap¬ 
porto di altre forze. Politica- 
mente. in ogni caso, è incon¬ 
cepibile una maggioranza ri¬ 
stretta. Lo sconsiglia la deli¬ 
catezza del momento, e lo 
rende praticamente impossibi¬ 


le il successo conpressuaie e 
politico delle sinistre de- Mo¬ 
ro. la Base e « Forze Nuo¬ 
ve » sfiorano insieme il 30 
per cento, nonostante la pe¬ 
santezza dell'attacco che han¬ 
no dovuto subire. Con una 
punta di orgoglio, possono ben 
dire di avere visto meglio 
di altri i pericoli della svolta 
a destra. Il basista on. Gra¬ 
nelli, Ita rilevato che il tem¬ 
po dei « tagli delle ali », ope¬ 
rati per permettere alla DC 
di stare ferma, è finito: c la 
scelta a destra o a sinistra 
l>er dar vita nella DC a lina 
qualificala e salda maggioran¬ 
za — lui detto ancora — è 
ormai un incomodo interroga 
tivo che non risparmia nem¬ 
meno gli uomini disponibili 
per tutte le stagioni ». 

Nel vortice degli incontri di 
questi giorni, è emerso che 
Moro — dopo parecchi anni 

— è tornato a svolgere un 
ruolo di mediatore: tra le si¬ 
nistre e gli all ri gruppi, in¬ 
nanzitutto; e quindi tra i « lea- 
ders » di maggiore spicco. Ha 
parlato prima con Fanfani (c 
la notizia è stata presentata 
con il sapore delle cose sen¬ 
sazionali), poi con Andreotti e 
Rumor. E’ chiaro che sono in 
discussione prima di tutto le 
poltrone di presidente del Con 
siglio e di segretario del Par¬ 
tito. Secondo le voci che veti 
gotto raccolte, gli organigram 
mi, le progettate distribuzio 
ni dei posti, mutano di mo 
mento in momento, a secon 
da del vento che spira. Tre 
uomini appaiono nelle vesti 
dei protagonisti: Moro. Fan 
foni, Rumor. Probabilmente, 
una indicazione più valida sui 
tempi e sui modi della crisi 
potrebbe venire da una riti 
nioiie della Direzione de. 
ma Forlani il quale avver¬ 
te l'estrema instabilità del¬ 
la propria posizione, cerca di 
rinviarla il più possibile. Il 
gioco continua a svolgersi die 
Irò le quinte, in una doccia 
scozzese di interpretazio 
ni contrastanti. 

Andreotti si è fatto più pru 
dente. Manovra per non far 
si escludere dalla maggiorati 
za. e nello stesso tempo spera 
di poter rientrare a pieno ti 
tolo nella partita nel caso di 
fallimento dei vari tentativi di 
aprire la strada a una alter¬ 
nativa al centrodestra. Lo ha 
fatto capire chiaramente: 
quando le difficoltà della for¬ 
mazione dì un governo diverso 
si dimostrassero piu serie del 
previsto, egli si ripresenlereb 
be sulla scena con il suo go 
verno per chiedere un rimpa 
sto, cioè l’ingresso nel gobi 
netto dei repubblicani e della 
sinistra de. Questa ipotesi è 
già stata seccamente scarta 
ta dal PRl. A parte questa, 
il solo fatto di formularla suo 
va quasi come un insulto. 

I tempi per la formazione 
della maggioranza de è proba 
bile che risultino lunghi e tor 
mentati. Non è neppure detto 
che la questione venga risolto 
in sede di Congresso, poiché 

— secondo lo stile de — tutto 
potrebbe venire rinviato al 
nuovo Consiglio nazionale. In 
questo caso, non vi sarebbe 
nessun c listone » e le correnti 
si presenterebbero in ordine 
sparso: tornerebbe automati¬ 
camente in vigore, allora, lo 
proporzionale semplice, senza 
premi per nessuno. E la cri¬ 
si si sposterebbe nel pieno 
dell’estate. 

Candiano Falaschi 
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un po’ 
di febbre 

La purezza espressiva di un 
grande poeta per la prima vol¬ 
ta alla prova del racconto. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


La decisione sindacale di sospendere lo sciopero 

Andamento positivo degli incontri 
per la vertenza dei ferrotranvieri 

La trattativa si incentra sugli obiettivi qualificanti della piattaforma - Con gli impegni strappati 
al governo, significativo salto nella politica dei trasporti - Organici e intervento del sindacato 
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Per il settore tessile 
un contratto che esige 
nuove scelte economiche 

Importanza della richiesta di unificare contrattualmente i vari comparti • La vasta area 
del lavoro a domicilio * Superamento del sottosalario e articolazione degli interventi 
L'integrazione promossa dai gruppi chimici - I problemi politici sollevali dalla lolla 


Dando prova di grande sen¬ 
to di responsabilità sociale e 
di una salda maturità politico¬ 
sindacale i lavoratori autofer¬ 
rotranvieri hanno sospeso lo 
sciopero nazionale che avreb¬ 
be dovuto aver luogo Ieri. I 
mezzi pubblici hanno circola¬ 
to regolarmente in tutto il 
paese anche in quelle provin¬ 
ce dove la decisione di sospen¬ 
dere lo sciopero — decisione 
presa dai sindacati nella tar¬ 
da notte di giovedì — è giun¬ 
ta tardi rispetto all’inizio del 
lavoro. Una prova anche del 


direzione sindacale. 

La sospensione dell'iniziati¬ 
va è stata determinata dalla 
apertura, che sul plano poli¬ 
tico della riforma dei traspor¬ 
ti ha fatto il ministro Coppo, 
a nome del governo. In par¬ 
ticolare una nota ministeria¬ 
le emessa a conclusione di 
una giornata di incontri e di 
attese, confermava la volontà 
politica di predisporre prov¬ 
vedimenti atti a consentire al¬ 
le Regioni l’assunzione effetti¬ 
va della responsabilità di ge¬ 
stione del trasporti pubblici 


forte legame fra lavoratori e i loro affidata con il passaggio 


3 milioni e 200 mila 
gli iscritti alla CGIL 


Il tesseramento alla CGIL 
conferma anche per il 1973 la 
tendenza all’aumento già veri- 
ficaio negli ultimi anni. 

Alla fine di aprile — afferma 
una nota confederale — la CGIL 
ha raggiunto i tre milioni e 
200 mila iscritti con 110 mila 
tessere in più rispetto alla 
stessa data dell’anno prece¬ 
dente: 23 Camere confederali 
del lavoro hanno superato il nu¬ 
mero totale di iscritti realizzato 
alla fine del 1972 (Aosta, Avel¬ 
lino, Ancona. Cremona, Caserta. 
Frosinone. Latina. La Spezia. 
Milano, Massa C.. Pisa, Rimini, 
Rieti. Roma. Reggio Calabria. 
Siracusa, Salerno. Trieste, Ter¬ 
ni. Teramo, Taranto. Udine, Vi¬ 
terbo). 

Il successo registrato — con¬ 
tinua la nota — è una ulteriore 
conferma della validità della 


politica unitaria, della fiducia e 
del prestigio crescenti che le 
organizzazioni unitarie riscuoto¬ 
no fra i lavoratori di tutte le 
categorie. La CGIL sottolinea il 
valore del successo conseguito 
in quanto non avvenuto a danno 
o in concorrenza con altre orga¬ 
nizzazioni unitarie, ma costitui¬ 
sce la conquista alla milizia 
sindacale di masse di lavora¬ 
tori non sindacalizzate, spesso 
realizzata con un’opera di pro¬ 
selitismo svolta unitariamente. 

I dati descritti dimostrano la 
possibilità por tutte le Camere 
del lavoro e per la CGIL di 
arrivare ai rispettivi congressi 
avendo superato il numero di 
iscritti del 1972. A questo im¬ 
pegno da realizzare anche e 
soprattutto in occasione dei con¬ 
gressi di base, la CGIL chiama 
tutte le sue strutture. 


In difesa dell'occupazione 

In lotta i lavoratori 
degli stabilimenti Guzzi 

Intimidazioni, sospensioni, serrate a Mandello Lario 


LECCO, 11 

La presa di posizione della 
direzione della Moto Guzzi e 
della Benelli rappresenta un 
grave pericolo per l’occupa¬ 
zione del lecchese. Come è no¬ 
to l’industriale De Tomaso, 
proprietario delle due aziende, 
ha inviato al presidente del 
consiglio un telegramma In 
cui annunciava l’intenzione di 
trasferire entro breve tempo 
(addirittura il primo giugno 
prossimo) La sua produzione 
all’estero in seguito al per¬ 
messo concesso alla società 
IAP di costruire uno stabili¬ 
mento ad Atessa (Chietl) per 
la produzione di motociclette 
giapponesi Honda 

Ancora una volta, quindi, 
migliaia di lavoratori che ve¬ 
dono minacciati il posto di la¬ 
voro sono costretti a respin¬ 
gere le scelte ricattatorie di 
De Tomaso. Già negli ultimi 
tempi nella fabbrica di Man¬ 
dello lario sono state messe 
in atto Intimidazioni, sospen¬ 
sioni e serrate. 

Che la situazione, partico¬ 
larmente delicata, del settore 
del motociclo debba essere af¬ 
frontata nel quadro della pro¬ 
grammazione economica — af¬ 
ferma un comunicato della fe¬ 
derazione comunista di Lecco 
— è un problema che tutti 1 
comunisti hanno sempre posto 
con forza, e, in questo senso 
da oltre un mese hanno pre¬ 
sentato una interrogazione a! 
ministro del Commercio con 
l’Estero, nella quale i parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
di sapere con quali criteri e 
per quali obiettivi è stata con¬ 
cessa la licenza di importa¬ 
zione alla Honda. 

L’esigenza di salvaguardare 
la produzione nazionale, di 
contrapporsi ad interventi 
stranieri in questo ed altri 
settori, rappresenta un prò 
biema reale ben presente al 
comunisti e a tutto li movi¬ 
mento operalo. Le scelte sba¬ 
gliate dei governo rischiano 
di compromettere II difficile 
e instabile equilibrio del set¬ 
tore motociclistico, che ha bi¬ 
sogno di scelte chiare e pro¬ 
grammate. 

La lotta per la difesa della 
Guzzi rappresenta un obietti¬ 
vo fondamentale per bitte le 
forze democratiche, ben co 
scienti delle conseguenze «fla¬ 
vissime che l’ipotesi p ras Det¬ 
tata avrebbe su tutta l’econo¬ 
mia mandellese. Occorre In¬ 
fatti ricordare che su tutta la 
sponda del lago, da diversi an 
ni, è in atto un processo di 
recessione economica. Sono 
state numerose le piccole e 
medie fabbriche che hanno 
cessato Fattività, molte agen¬ 
de hanno ridotto eli organici, 
in difficoltà si trovano le atti¬ 
vità artigianali, commerciali e 
turistiche. Basti dire che ne¬ 
gli ultimi dieci anni le forze 
occupate sono diminuite di 
oltre il 7%. Quasi tutti I co¬ 
muni hanno visto diminuire 
Il numero degli abitanti, in 
considerazione del fatto che 
sono costretti a trasferirsi al¬ 
trove per trovare un posto 
0 lavoro 

Chiesta situazione di reces¬ 
sione rappresenta un atto di 
accusa contro il governo, ! pa¬ 
droni e le amministrazioni de- 
amnistiane, che non sono mal 


stati in grado di affrontare e 
di prospettare soluzioni. BLso- 
gna affermare con forza che i 
livelli di occupazione non si 
toccano, che tutti i lavoratori, 
tutti i cittadini sapranno bat¬ 
tersi per la difesa della Guzzi 
e Io sviluppo economico della 
sponda lariana. 

Su questi problemi i comu¬ 
nisti propongono un incontro 
urgente con tutte le forze po 
litiche democratiche, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, gli enti 
locali, per affrontare subito il 
problema della Moto Guzzi e 
per predisporre l’Individuazio¬ 
ne di tutta una serie di pro¬ 
blemi sui quali stabilire un 
contatto con le grandi masse 
popolari e realizzare la neces¬ 
saria mobilitazione al fine di 
invertire la tendenza recessi 
va in atto e andare nel senso 
di un riequilibrio territoriale, 
garantire il lavoro e migliori 
condizioni di vita per le popo¬ 
lazioni del Lario. 


di competenze decretate, e di 
porre fine alle forme fin qui 
praticate di sovvenzlonamento 
nazionale delle autolinee in 
concessione. La nota precisava 
che doveva ritenersi possibi¬ 
le l’estensione ai lavoratori di¬ 
pendenti dalle autolinee in 
concessione di un trattamento 
retributivo analogo a quello 
convenuto per i lavoratori del 
settore • 

Questi impegni, che ora do¬ 
vranno trasformarsi in con 
cretl provvedimenti segnano 
un importante salto nella bat¬ 
taglia per la riforma dei tra¬ 
sporti: ed è stata questa mo¬ 
tivazione di carattere politico 
a far maturare la decisione di 
sospendere lo sciopero. 

I.a vertenza contrattuale de¬ 
gli autoferrotranvieri t- giun¬ 
ta ora ad una stretta finale: 
proprio ieri pomeriggio sono 
riprese al ministero del La¬ 
voro le trattative sulla piatta¬ 
forma rivendicativa e sugli 
obiettivi salariali e normativi. 

Riepiloghiamo l termini del¬ 
la vicenda. Esistono due con¬ 
tratti (contestuali alla batta¬ 
glia per un trasporto pubbli¬ 
co): quello dei 150 mila auto¬ 
ferrotranvieri scaduto nel di¬ 
cembre scorso e che riguarda 
i lavoratori delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e di aziende sov¬ 
venzionate dallo stato, rappre¬ 
sentate quest'ultime dalla Fe- 
dertrnsporti. dalla Fenit e dal- 
l’Intersind. L’altro contratto 
pure scaduto nel dicembre del 
72 riguarda i dipendenti delle 
autolinee in concessione pri¬ 
vate. rappresentate dall’Anne, 
che provocatoriamente non si 
è mai seduta al tavolo delle 
trattative. 

I lavoratori sono stati co¬ 
stretti ad effettuare oltre 50 
ore di sciopero per il grave 
disinteresse del governo: solo 
il 4 aprile scorso in sede Cipe 
il governo fu costretto a pren¬ 
dere Impegni con la segrete¬ 
ria della Cgil-Cisl Uil. La di¬ 
scussione è ripresa ieri sugli 
obiettivi contrattuali che af¬ 
frontano in modo particolare 
le condizioni di lavoro del di¬ 
pendenti del settore. I lavo¬ 
ratori chiedono: intervento del 
sindacato nella organizzazione 
del lavoro non solo per quan¬ 
to attiene ai problemi del¬ 
l’ambiente. della noci vita, de¬ 
gli orari ecc., ma anche per 
gli aspetti della circolazione, 
della sicurezza dei veicoli, dei 
programmi di esercizio, della 
politica tariffaria, delle scelte 
da adottare, in un confronto 
democrat : co con gli enti lo¬ 
cali, per un efficiente traspor¬ 
to nel territorio Organici: 
mancano attualmente oltre 15 
mila unità pari al 12% degii 
addetti. Questa carenza dico¬ 
no i sindacati deve essere ra¬ 
pidamente coperta, sia per 
rendere effettivo il diritto al 
riposo, sia per realizzare la 
piena utilizzazione degli im 
pianti Abolizione degli appai 
ti delle agenzie di viaggio e 
dei rapporti di lavoro preca 
ri■ questo significa, aggiungo 
no i sindacati che i lavorato 
ri interessati dovranno essere 
sistemati negli organici azien 
dall Orano di lavoro: deve si 
gniflrare uniformità dell'ora 
rio settimanale per tutti i la 
voratori, abolizione del lava 
ro straordinario che non sta 
motivato da circastanze ecce¬ 
zionali, miglioramenti dell’in 
dennità per il lavoro notturno. 
Istituzione di meccanismi 
aziendali di controllo sulla ri¬ 
gorosa applicazione delle nor 
me dell'orario Quantiche: ri¬ 
duzione del numero delle ab 
tualt qualifiche, con conse¬ 
guente restrizione della fascia 


retributiva. Aumenti salariali: 
da corrispondere in 12 mila 
lire uguali per tutti più 5000 
a titolo di quota perequativa. 
Scatti di anzianità: elevazione 
degli scatti biennali da sei a 
otto. La piattaforma prevede 
Inoltre miglioramenti norma¬ 
tivi per l’Indennità di buonu¬ 
scita per I congedi e ferie an¬ 
nuali, per le trasferte, le dia¬ 
rie. i pernottamenti. I lavora¬ 
tori chiedono ancora la pari¬ 
ficazione del trattamento de¬ 
gli impiegati e degli operai, il 
completamento della 14. men¬ 
silità, l’ampliamento della sfe¬ 
ra della contrattazione azien¬ 
dale 

Dopo una serie di riunioni 
separate, nella tarda serata 
di ieri è Iniziato un incontro 
plenario tra le parti, pro¬ 
trattasi fino a tarda notte. 

f. ra. 


LE UNITA’ PRODUTTIVE 


Settore tessile 
n. aziende n. addetti 


Settore vestiario 
e arredamento 
n. aziende n. addetti 


Fino a 2 dipendenti 


da 

da 

da 

da 

da 


5 

9 

19 

49 

99 


3 a 
6 a 
10 a 
20 a 
SO a 
da 100 a 249 
da 250 a 499 
da 500 a 999 
Olire 1.000 

IN TOTALE 


33.239 

5.355 

2.948 

3.311 

2.455 

1.009 

638 

233 

87 

22 


41.081 

19.949 

21.515 

44.930 

74.834 

70.414 

97.007 

78.286 

59.785 

35.107 


49.287 542.908 


80.785 

8.274 

2.633 

2.780 

1.662 

587 

377 

116 

34 

9 

97.257 


95.929 

29.862 

18.947 

37.925 

49.760 

40.680 

57.901 

40.032 

24.424 

20.742 

416.202 


Il rinnovo del contratto su 
basi unificate per l’ampio set¬ 
tore delle industrie tessili e 
dell’ abbigliamento ripropone 
a tutti la situazione di uno 
dei settori più tipici, ed a 
più larga base occupazionale, 
dell’Industria italiana. I lavo¬ 
ratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento sono anche più nume¬ 
rosi di quanto appaia dal ri¬ 
sultati del censimento indù- 
striale — che pubblichiamo in 
tabella — in quanto compren¬ 
dono una delle più vaste aree 
di lavoro a domicilio, il qua¬ 
le solo in piccolissima parte 
figura come artigianato, In 
quanto in massima parte è 
« lavoro nero », pura e sem¬ 
plice evasione di obblighi 
L’estensione del settore, con 
la presenza di una miriade 
di imprese artigiane o di pic¬ 
cole dimensioni, fa ritenere 
talvolta che 11 rinnovo con- 


Aperto a Castellammare il convegno indetto da CGIL-CISL-UIL 

UNA LINEA DI POLITICA MARINARA 
CHE POTENZI E RINNOVI LA FLOTTA 

La relazione di Giardini • Presenti numerosi dirigenti nazionali, parlamentari, rappresentanti regionali 
Le scelte dei governo hanno sempre privilegiato gli interessi privati - La lotta delle categorie 


Incontri 
della UIL 
con i partiti 


Sono iniziati ieri, con il colla 
quio con la segreteria del PSDI. 
gli incontri richiesti dalla se¬ 
greteria confederale della UIL 
a tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. Tali incontri prose¬ 
guiranno nel pomeriggio di oggi 
con i repubblicani: quindi il 17 
maggio ci sarà rincontro con il 
PLI e il 21 quello con il PCI 
e il PSI Dove essere invece 
ancora fissato rincontro con 
la DC. 

Il segretario della UIL in una 
nota sottolinea il significato del 
confronto con i partiti e i pub 
blici poteri > Confronto e dialogo 

— prosegue la nota — che per 
la Uil- è più rilevante per la 
sua volontà di considerare i 
pubblici poteri gli interlocutori 
privilegiati del movimento sin 
dacale Tuttavia è necessario 
aggiungere — prosegue la nota 

- che l'approfondimento della 
reale volontà politica dei partiti 
in questo grave e delicato ma 
mento del paese costituisce per 
la UIL il banco di prova per 
verificare le condizioni che esi¬ 
stono per una nuova politica 
economica basata suU'inversione 
del meccanismo di sviluppo, sul 
rilancio della programmazione, 
sulla reale capacità di instau 
rare nuovi rapporti di potere 
nella società *. 


Aperto ad Ariccia il congresso costitutivo 

Il ruolo della «ricerca» 
nello sviluppo del Paese 

Il nuovo sindacato unitario della CGIL nasce con idee 
molto chiare sui suoi compiti e sulle sue difficoltà - Sottoli¬ 
neata l’esigenza di una reale unità con tutto il movimento 


Hanno avuto in:z;o ieri ad i nea unitaria de-la CGIL, direi 
Ariccia, presso la scuoia sin I ta a portare avant; Fazione per 
dacale confederale, i lavor: ! un diverso sviluppo del Pae 
del congresso costitutivo del j se. per ie riforme, per ,a dite 
Sindacato unico deila ncer j sa e il rafforzamento degli 
ca aderente alia CGIL, nel j istituti democratici contro 
quale confluiscono .e orga | ogni tentativo di eversione e 
nizzazioni g:à operanti nel ! di insorgenza fascista. 


Consiglio nazionale delie r; 
cerche (CNR». nel Comitato 
nazionale per l'energia mi 
cleare <CNEN>. nell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare 
(IBFSN) 

Al congresso sono presenti 
180 delegati de; tre sindaca 
ti confluenti li dibattito ini 


Le questioni della ricerca, 
infatti - come ha detto Io | 
stesso Meneghelli — non ri¬ 
guardano soltanto i lavorato 
n dei settore e de; singoli en- 
ti. ma l'intero mondo del ìa 
vorc. dai braccianti agli edi 
li dai mewimeccaniCì agl: m 
segnanti Ciò perchè fra I'in 


zìato in mattinata e che si ; d«stria Fagrico.tura. la scuo 


concluderà probabilmente nei 
la tarda serata di oggi, st 
svolge sulla base d. una rela 
zlone presentata in a per tu 
ra. dal compagno Leopoldo 
Meneghelli a nome e per 
conto della segreteria uni¬ 
taria 

I temi in discussione e la 
profondità con cui relatore 
e intervenuti 11 hanno aftron 
tati ftn dalla prima giornata 
stanno a dimostrare che il 
nuovo Sindacato unico de.ia 
ricerca nasce g.a maturo, pie 


la e il campo della ricerca 
scientifica e tecnologica esi 
stono interconnessioni prò 
fonde e sempre più stret 
te. per cu; bisogna battersi 
affinché gli enti e gli istituti 
di ricerca non operino pura¬ 
mente e semplicemente al ser 
vizio del grande padrona 
lo e delie sue scelte. 

In questo quadro è stato 
esaminato, fra l'altro, il prò 
biema della ristrutturazione 
deg.. enti di ricerca come esi 
genza fondamentale per da 
re una risposta complessiva 


namente coasapevo.e de! suo ' del sindacato alla lìnea capi 

nm'n a HaIIa ìiia Hit f rnlla O; -. x ..r...*. 


ruolo e delle sue dii f.colta, 
cosciente in part.coiare de» 
fatto che nessuna iniziativa 
e nessuna lotta potranno esse 
re condotte In modo Isolato 
e frammentario, ma dovranno 
aver luogo soltanto nel qua¬ 
dro di un effettivo e solido 
collegamento con tutto 11 mo¬ 
vimento sindacale e con la il- 


uUstica Ci si è riferiti. al 
tresi. alle questioni deha di¬ 
fesa della salute e della tute 
la dell’ambiente, nonché al 
problemi della organizzazio¬ 
ne del lavoro all’interno degli 
enti Interessati. 1 problemi 
della ricerca. In sostanza, so¬ 
no stati visti come elemen. 
to organico di uno sviluppo 


i democratico dei Paese neh'm 
; teresse del.a società naz;o 
! naie iuso sociale deha ncer 
i ca come e stato detto), con 
! tro ie posizioni d: privi.e 
j gio e di rendita, contro le 
! speculazioni, contro ia poh 
' tlca padronale del massimo 
j profitto 

Su, tappeto, d a,tronae. so 
j no stale poste con cmarezza an 
j che altre questioni, che li 
; congrego dovrà delirare a, 
| fine di determinare con la 
I massima esattezza la ponti 
ca globale del nuovo sindaca 
| to: :I rapporto unico e con 
j trattato d; lavoro; ie forme di 
! lotta, il tipo di rivendicazio 
t ne dei lavoratori del setto 
| re, le strutture del sindacato 
] Si tratta di problemi cne 
possono apparire settoria.i e 
! particolari, ma che il con 
gresso affronta tn termini d; 
strategia generale unitaria e d: 
linea politica e d azione com 
plessi va. nell’ambito delle lot- 
te e delle iniziative portate 
avanti dalla CGIL II die sot 
tohnea ancora una voita co 
me il nuovo Sindacato uni 
co delia ricerca abbia già idee 
molto chiare, sia per quanto 
riguarda la sua collocazione 
e la sua funzione, sia per ciò 
che si riferisce alla esigenza 
che 1 lavoratori della ncer 
ca slAno protagonisti, insieme 
a tutta la classe lavoratrice, 
della grande battaglia in at¬ 
to per il rinnovamento e 11 
progresso del Paese. 

sir. se. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11 

SI sono aperti oggi pome¬ 
riggio a Castellammare di 
Stabia I lavori del Convegno 
nazionale sulla politica ma¬ 
rittima . indetto dalla Fede¬ 
razione Cgil-Clsl-Uil. All’Im¬ 
portante convegno sono pre¬ 
senti Renzo Ciardlni segreta¬ 
rio nazionale dei marlttimi- 
Cgil. che ha svolto la relazio¬ 
ne a nome della Federazione 
unitaria. 11 segretario confe¬ 
derale della Celi Forni, quello 
della UH Ruzzini. . . i . . 

Alla presidenza sono inoltre 
il segretario nazionale del ma¬ 
rittimi UH Aurlcchio. il se¬ 
gretario della Federazione 
unitaria dei trasporti Rum. il 
seeertario nazionale del por 
tnali Cisl Betti. Mazzetti dèl¬ 
ia FLM nazionale. Bmzzone 
segretario nazionale dei por¬ 
tuali CeH Presenti numerosi 
parlamentari tra i quali I co 
munisti Ceravolo. Ballano. Lo- 
renz.’ni. Sema. Cavalli 1 socia 
listi Machiavelli. Caneoa Lez¬ 
zi. il de Giorgio Bo Vi sono I 
raooresentanti delle remoni 
Toscana. Veneto Liguria. rap 
presentanti d°lle FS. Fin 
mare. Fidermar 

Tn apertura del lavori ha 
espresso il benvenuto della 
ritta ai convegnisti il sindaco 
socialista di Ca-tellammare 
De Martino Ha noi preso la 
narola il compagno Renzo 
Ciardini per la relazione intro 
duttiva. Il convegno. ha detto 
Ciardini. si propone di indi¬ 
care una linea di politica ma¬ 
rinara che possa raccogliere 
l'adesione di tutte le forze 
convìnto della necessità di un 
radicale cambiamento nel set¬ 
tore dei trasporti marittimi 

Una tale linea esige il supe¬ 
ramento di visioni settoriali 
e municipalistiche per cui si 
rende necessaria una politica 
organica che collochi il setto 
re portl-navi-cantieri in una 
funzione strettamente collesa 
ta agli Interessi generali del i 
paese ■ 

Una funzione, cioè, che ri¬ 
sponda ad un concetto di pub 
blica convenienza e che può ! 
essere Garantita soltanto da | 
un massiccio intervento della j 
azienda di Stato, in quanto le . 
iniziative private non hanno i 
risno-to alle esigenze del pae | 
~p D'altra mrte — ha conti ! 
pnato dardini — la DoìlUea 
del governo è stata sempre 
attuata in modo frammentario 
e con Io scopo preciso di ori 
vllesiare gl! interessi privati. 

Le leggi per la ristruttura- 
zo'ne delle az’ende di naviga 
zione a partecipazione statale. 

!e leggi per il finanziamento 
dei porti e Quelle relative al¬ 
le costruzioni navali, che s! 
sono presentate o che si inten¬ 
de presentare da parte del 
governo al Parlamento, non 
tengono confo degli stretti le 
gami che una sana politica 
dei trasporti marittimi può 
avere In un sano programma 
di sviluppo economico le lot¬ 
te dei lavoratori hanno fatto 
emergere nelle singole locali 
tà marinare posizioni oasitive 
insieme alle forze politiche, 
agli enti locali e all’opinione 
pubblica. 

Da tali posizioni viene avan 
t? la convinzione che il setto¬ 
re dei trasporti marittim’ d“b 
ha costituire elemento di in¬ 
dipendenza economica e di 
aiuto alla soluzione delle cri¬ 
si Partendo da oneste consi¬ 
derazioni le organizzazioni dei 
lavoratori — ha detto Giardini 
— ritengono cbp si debba pro¬ 
grammare il potenz’am“nto e 
U rinnovo della flotta Un 
obiettivo dìù volte enunciato 
è quello di portare le nostre 
navi ad assicurare ! traspor¬ 
ti per almeno H 50 % delle 
merci e il movimento nel por¬ 
ti Italiani, al posto dell’attua¬ 
le 20-30 %. Anche per 11 traffi¬ 
co passeggeri bisogna adotta¬ 
re le disposizioni del CIPE 


rafforzanti i collegamenti con 
le Isole, ecc. 

Un programma di costru¬ 
zioni cosi concepito deve ga¬ 
rantire il carico di lavoro ad 
un’industria cantieristica po¬ 
tenziata opportunamente e de- 


ALLEANZA CONTADINI 

Mutue : positivo giudizio 
sui risultati elettorali 

Risposta ai tentativi di strumentalizza¬ 
zione messi in atto dall'onorevole Bonomi 


Si é concluso in questi 
giorni nella grande maggia 
ranza dei Comuni italiani 
il ciclo delle elezioni per il 
rinnovo dei Consigli di Am 
ministrazione delle Casse 
Mutue Coltivatori Diretti 

L'impegno dell'Alleanza 
Nazionale dei contadini ed 
anche di varie organizzazioni 
provinciali e comunali della 
Coldiretti di rispettare la ere 
scente volontà dei coltivatori 
di superare antiche divisioni 
frontali e le tradizionali stru¬ 
mentalizzazioni dell'effettiva 
natura delle mutue, ha fon 
damentalmente impedito che 
le elezioni fossero anche que¬ 
sta voita una sorta di era 
ciata politico ideologica. 

Per la prima volta — al 
ferma una nota dell’Allean 
za contadini — in alcune pra 
vince si sono avuti incontri 
ed accordi fra Coldiretti ed 
Alleanza per definire piatta 
forme rivendicative ed inte 
se sulla condotta elettorale 

In molti comuni si sono 
avute liste unitane composte 
da aderenti alla Coldiretti e 
alla Alleanza soprattutto. 

Nei comuni dove la presen 
tazione di una lista di can 
elidati aderenti all’Alleanza a 
vrebbe significato unicamen 
te la ricerca dello scontro 
per lo scontro, l'Alleanza ha 
invitato a votare per la li¬ 
sta della Coldirelti L'Allean 
za ha presentato liste di pra 
pri candidati in genere solo 

dove ciò obbediva ad una 
reale esigenza democratica, 
nella constatata impossibilità 
di concordare liste unitarie 
Tale liste sono state aperte 
a candidati d: altre organiz 
zazioni e quasi sempre in 
complete perché vi fosse in 
caso di successo la rappre 
srntanza della minoranza nel¬ 
l’amministrazione della mu 
tua. 

E’ in relazione a questo o 
rientamento e alla presenta¬ 
zione di liste unitarie che si è 


avuto un minor numero di 
liste di organizzazioni locali 
della Alleanza, e nel contem¬ 
po un numero largamente 
superiore in molte province 
di consiglieri delle mutue a 
derenti all'Alleanza conta¬ 
dini. 

Le dichiarazioni rilasciate 
dall’on. Bonomi sui risulta 
ti elettorali sono pertanto 
un evidente tentativo di stru 
mentalizzazione politica de 
gli stessi anche se con toni 
più moderati rispetto al pas¬ 
sato. 

Infatti, a prescindere dal 
fatto che dati ufficiali sui 
detti risultati non sono stati 
rilasciati da alcun organo 
pubblico, è palesemente arbi¬ 
trario attribuire a questa o 
ciucila organizzazione nazio 
naie dei coltivatori i voti a 
spressi su liste locali, com 
poste nei più vari modi, 
per la elezione dei Consiglio 
delle Mutue e non per ap 
poggiare questa o quella po 
litica, questa o quella orga 
nizzazione. 

Negli ambienti dell’Allean¬ 
za contadini si esprime no- 
tevole soddisfazione per I 
risultati delle mutue, non 
solo perché hanno conferma¬ 
to le posizioni di prestigio 
e di fiducia dei propri espo 
nenti locali tra i coltivatori 
con successi significativi in 
diversi comuni, ma perché 
in larg3 parte del Paese han 
no creato un nuovo clima 
di comprensione e di colla 
borazione tra i coltivatori di 
ogni tendenza. 

I risultati delle elezioni in¬ 
fine hanno espresso nel mo¬ 
do eloquente la volontà dei 
coltivatori italiani di veder 
realizzate le loro rivendica¬ 
zioni per la parità assisten¬ 
ziale e previdenziale e in 
particolare per la immediata 
concessione dell'assistenza 
farmaceutica. A tal propa 
sito l’Alleanza assumerà op¬ 
portune iniziative. 


ve trovare nei porti e nel 
collegamenti tra questi e gli 
assetti territoriali le attrezza¬ 
ture più moderne ed effi¬ 
cienti. 

F. De Arcangeli 


trattuale sia di minore Inte¬ 
resse politico in quanto si dà 
per certo uno sconto » nel¬ 
l’applicazione del contratti al¬ 
la piccola Impresa. Fra le cose 
nuove che cl sono nel sinda, 
cato italiano una delle più Im 
portanti è tuttavia proprio il 
rifiuto di usare il contratto 
per recepire una linea di svi¬ 
luppo decisa per conto loto 
dalle imprese o risultante dal¬ 
le strutture e tendenze « og¬ 
gettive » decise dai principali 
gruppi finanziari e dal gover¬ 
no. Il contratto, al contrario, 
è uno degli strumenti essen 
ziall con cui i lavoratori pos¬ 
sono tentare di mutare que¬ 
ste scelte. La decisione del 
sindacati di contrattare anche 
il lavoro a domicilio (faccia¬ 
mo solo un esemplo tratto 
dalla piattaforma contrattua¬ 
le) è rivolta a provocare una 
di queste modifiche 

Certo, l’articolazione è estre¬ 
ma: in alto sta l’Integrazione 
promossa dai gruppi chimici 
(le aziende dette intertessili, 
promosse da ENI, Montedison 
ecc...) dove gli Investimenti 
sono di decine di milioni per 
addetto e la forza finanziarla 
dei gruppi crea più ampi spa¬ 
zi nei quali manovrare per 
compensare maggiori costi di 
manodopera attraverso conti¬ 
nue ristrutturazioni a spese 
dell’occupazione; In basso sta 
un sistema di prestazioni la¬ 
vorative talvolta elementari, 
applicate ad una sola mac¬ 
china, con prolungamenti di 
orari e riduzioni « indirette » 
di salario fortissime. II mer¬ 
cato del ’avoro. una realtà su- 
bordlnata alle forme dì im¬ 
piego del capitale, è frazio¬ 
nato per regioni, settori e tipi 
di impresa. Ma lo sforzo di 
unificarlo, coalizzando 1 lava 
ratori partendo dalle loro real¬ 
tà concrete per Imporre un 
mutamento nelFlmpiego stes¬ 
so delle risorse, è il compi¬ 
to specifico del sindacato di 
oggi. La tendenza a sbriciola¬ 
re il mercato del lavoro è la 
forza del padronato; la capa¬ 
cità di rìunificarlo è la forza 
del lavoratori. 

I problemi che sorgono in¬ 
teressano I partiti politici e 
le loro espressioni In sede 
pubblica. In particolare Regio 
ni ed enti locali, ben al di 
là di una generica convergen- 
za di aspirazioni. SI tratta di 
sapere se l'esigenza di « nuo¬ 
vi Indirizzi ». che dovrebbe 
trovare realizzazione nella pro¬ 
grammazione regionale e na¬ 
zionale. intende avere delle 
gambe capaci di farla cam¬ 
minare. 

L’ultimo anno ha fornito 
esperienze importanti. La va¬ 
lutazione « oggettiva » secondo 
cui 11 settore tessile - abbi¬ 
gliamento era inevitabilmente 
destinato a regredire è caduta 
col manifestarsi di una ripre 
sa della produzione avvenuta 
anche senza l’apporto dei 200 
miliardi della legge tessile — 
non ancora spesi e comunque 
male allocati — e dagli inter¬ 
venti di salvataggio della 
GEPI. finora limitati ed inef 
ficaci Sono smentiti gli uffi¬ 
ci studi delle banche e della 
grande industria, nonché t pre 
cipitosi (ma codini) interpre 
ti della Commissione Esecu 
tiva della CEE che affretta¬ 
tamente hanno sentenziato. Il 
fatto non cl rallegra. La ri¬ 
presa. per l’Italia, si è tra 
dotta In un aumento di espor 
lozioni per 306 miliardi men¬ 
tre all'interno, dove i consu¬ 
mi tessili abbigliamento au¬ 
mentavano del solo 2.6%. ere 
scevano soprattutto i prezzi. 

E' dunque una ripresa peri 
colosa. dovuta alla forza del 
gruppi chimico tessili lanciati 
alla conquista di mercati in 
ternazionall. anche a costo di 
praticare un dumping perma¬ 
nente (prezzi sottocasto) a 
spese del contribuente e del 
consumatore Interno. Questa 
ripresa può risolvere i prò 
blemi dei grandi gruppi, non 
quelli dell'industria tessile ita¬ 
liana. anche nella versione che 
| uscirebbe dalle ristrutturazia 
i ni In atto. Questo è dunque 
| i] problema politico sollevato 
j anche dalla lotta contrattua. 
i le: la chiave dello sviluppo è 
I nell’ampliamento e diversifi 
| cazione dei consumi interni, 
j H problema che le integrazio 
l ni intertessili eludono; è ne 
cessarlo un forte ampbamen 
to dell'occupazione e della 
1 massa dei salari ottenibile, 
i oltre che col successo con 
| trattuale. con 11 varo di prò 
j grammi di riorganizzazione 
i economica e tecnica dell'artt- 
I gìanato e della piccola impre 
sa nel vasto arco delle attivi- 
I tà tessili confezionistiche 

! Renzo Stefanelli 


commercio 
nll'ingrosso ; 
e aumento 
dei prezzi 

Una catena speculati¬ 
va che bisogna spez¬ 
zare con l'associazio¬ 
nismo 


Il commercio all’ingrosso 
gioca un ruolo tutt’altro cho 
secondarlo sul processo di for¬ 
mazione del prezzi. I grossisti 
sono imprenditori che si assu¬ 
mono il compito di fungere da 
Intermediari fra la produzione 
e la rete distributiva acqui¬ 
stando le merci in proprio 
e rivendendole al dettaglianti. 
I grossisti tendono a subordi¬ 
nare a se stessi la rete distri¬ 
butiva a mezzo delle cosldet- 
te « catene » (tra le più gran¬ 
di sono ia VèGè e la Despar) 
e le «unioni volontarie» fra 
grossisti e dettaglianti, che co¬ 
stituiscono l’espressione di 
quel «commercio Integrato» 
a mezzo del quale sì toghe 
ogni potere contrattuale alla 
rete distributiva. 

L’Ingrosso è cosi una stroz¬ 
zatura superflua, parassitarla 
e per giunta oligopolistica, es¬ 
sendo pochi grandi grossisti, 
anche per il controllo che eser¬ 
citano sulla rete distributiva, 
praticamente padroni di de¬ 
terminare ì prezzi. 

La Confcommercio punta 
con grande Impegno al po¬ 
tenziamento del commercio al- 
Fingrosso e del commercio in¬ 
tegrato. Il presidente della 
Confcommercio è il porta-ban- 
diorB della valorizzazione 
della funzione deU’impresa 
grossista e del potenziamento 
delle attività mercantili di 
ingrosso ». La valorizzazione 
consiste in un processo di ra¬ 
zionalizzazione tendente a ri¬ 
durre 1 costi di gestione a 
mezzo della nascita del co¬ 
si detti gross-market o Città 
annonarie. Esse dovrebbero 
sorgere nel pressi delle gran¬ 
di aree metropolitane ed oapi- 
tare le imprese grossiste oggi 
sparpagliate nei centri urba¬ 
ni. Le loro dimensioni dovreb¬ 
bero essere colossali (a Mi¬ 
lano la «Città» occuperebbe 
un’area di un 1.000.000 di mq.). 

Nelle « Città » i grossisti do¬ 
vrebbero procedere anche al¬ 
la commercializzazione del 
prodotti, svuotando l’azienda 
contadina associata (nel caso 
del prodotti agrìcoli) del com¬ 
pito di assolvere ad un ciclo 
integrale di produzione e di 
commercializzazione. Al cre¬ 
dito agevolato dovrebbero ac¬ 
cedere anche le « catene » e 
le «unioni volontarie», cioè 
il commercio integrato. 

Questa linea di valorizzazio¬ 
ne del commercio all’ingrosso 
non giova alla lotta contro il 
carovita, che deve liquidare le 
strozzature oligopolistiche, non 
renderle più competitive. L’al¬ 
ternativa esiste, e sta nel for¬ 
te impulso che va dato al pro¬ 
cesso di circolazione diretta 
delle merci dalla produzione 
alla rete distributiva. C’è un 
enorme campo di azione, ma 
questo processo esiste già in 
embrione, ed è costituito dal 
gruppi associati che fanno ca¬ 
po al CONAD. i quali sal¬ 
tano l’Intermediazione grossi¬ 
sta per rivolgersi direttamente 
alla produzione come grandi 
acquirenti. 

Tale politica chiama in cau 
sa gli indirizzi della nuova 
legge del credito agevolato al 
commercio che deve finanzia¬ 
re soltanto i gruppi coopera¬ 
tivi per gli acquisti colletti¬ 
vi e le Amministrazioni co 
munall per la costruzione del¬ 
le strutture annonarie. Chia¬ 
ma In causa le Partecipa 
zionl Statali ed il governo. 
Chiama in causa Infine il mo 
vimento sindacale del detta 
gliantl Italiani al quale spet¬ 
ta il compito di intensifica 
re un’azione sindacale di mas 
sa capace di ottenere impor¬ 
tanti risultati, per rendere la 
rete distributiva autonoma 
dall’ingrosso e per acquisire 
crescente potere contrattua ie 
verso la produzione indù 
striale 

Gianni Di Stefano 


Confermato 
per martedì 
lo sciopero 
dei giornalai 

I sindacati del giornalai tara 
no confermato per martedì la 
maggio lo sciopero nazionale 
delilT categoria con la conse¬ 
guente chiusura di tutte le 
rivendite. La manifestazione, 
cui aderisce anche l'Associa¬ 
zione nazionale agenti libre¬ 
rie stazioni, è stata procla¬ 
mata per sollecitare l’appro¬ 
vazione di una legge che esclu¬ 
da le responsabilità dei ri¬ 
venditori sulle pubblicazioni 
sequestrate, al fine — afferma 
un comunicato — di ridare 
tranquillità a centinaia di la¬ 
voratori che rischiano pene 
detentive fino a tre anni di 
reclusione. 


Sarà intensificata l'azione contrattuale delle due categorie 


Rotte le trattative per minatori e ceramisti 


Le trattative per i contratti 
■ dei minatori e dei ceramisti si 
sono rotte in seguito alla in¬ 
transigente posizione di chiù 
sura sulle rivendicazioni assun 
ta dalle rispettive controparti 


sottosuolo. Elusive ’e proposte 
per le ferie. L’inconcepibile po 
sizione del padronato pubblico 
(Intersind) che controlla F80*'* 
delle miniere, rileva — afferma 
no i sindacati unitari — un di 


padronali (private c pubbliche). I segno politico tendente ad af 


Gii industriali del settore mi¬ 
nerario si sono assunti la re 
sponsabilità della interruzione 
della trattativa, in quanto han 
no sostenuto il blocco della con 
trattazione aziendale per qua 
tifiche e cottimi, respingendo 
le richieste sindacali aventi lo 
obiettivo di affermare il supe¬ 
ramento del mansionario e la 
piena realizzazione di una clas¬ 
sificazione unica. 

I padroni hanno inoltre nega¬ 
to la piena parità normativa 
per la malattia, indennità di an¬ 
zianità, scatti e indennità di 


fermare una iinea di ristruttura¬ 
zione che sia pagata dai la¬ 
voratori. 

Le segreterie nazionali Filcca. 
Fcderestrattive, Uilcid e la de¬ 
legazione dei lavoratori hanno 
pertanto deciso di intensificare 
il programma di lotta, comple¬ 
tando le 16 ore di sciopero già 
proclamate, ed effettuando 8 ore 
di astensione settimanali, arti¬ 
colate per azienda e provincia 
fino al 1. giugno. Infine è stato 
deriso uno sciopero di 24 ore 
per il 5 giugno, con manifesta¬ 
zioni in Sicilia, Sardegna c To¬ 
scana. 


CERAMICA - Negli incontri 
di ieri l’altro e ieri il padro¬ 
nato. nonostame gli impegni 
già assunti, si è rifiutato di en¬ 
trare nel merito della piattafor¬ 
ma. assumendo una posizione 
chiaramente dilatoria e nega¬ 
tiva. 

Di fronte a tale attcggiamen 
to che si trascina ormai da tre 
incontri, la delegazione sinda¬ 
cale ha preso atto della va 
lontà di rottura della contropar 
te e ha deciso un nuovo pra 
gramma di lotta per i 90 mila 
del settore: 6 ore di sciopero 
articolate, manifestazioni regia 
nali e di zona con altre catega 
rie in lotta c una giornata na¬ 
zionale di lotta per il 29, con 
una grande manifestazione in 
Emilia. 


FERROVIERI - Lunedì pros¬ 
simo si riuniranno le segreterie 
delle tre Federazioni di catego¬ 
ria Sfi-Saufi-Siuf. per fare il 
punto della situazione sindacale 
del settore. 

In particolare si discuterà de¬ 
gli adempimenti governativi sul 
merito dell’accordo del settem¬ 
bre scorso per il piano dei 4 
mila miliardi e i provvedimenti 
riguardanti il personale; altre 
questioni: equiparazione dei 

trattamenti economici della ca¬ 
tegoria e messa a punto della 
piattaforma rivendicativa della 
categoria. 

PARASTATALI - L’incontro 
sindacati-governo — in un pri¬ 
mo tempo previsto per ieri — 
avrà luogo in un giorno della 
prossima settimana. All'o^g del¬ 
ia riunione l’esame del da 
il riassetto del 
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Discutibile provvedimento del giudice romano 


La sparatoria della squadracela nera contro un gruppo di giovani lavoratori romani 


Sono aderenti al Fronte della Gioventù Li ! 3er . tà concessa ai 

., . .. , , , ■. ■ j ■ ■ principali imputati 

i fascisti che hanno ferito i due giovani per i telefoni spia 


Franco Nieddii e Roberto Lancioni stanno leggermente meglio - Il primo ha raccontato i particolari del grave episodio di 
delinquenza nera - Tredici testimoni ribadiscono: « Non c'è stata colluttazione, nessuno aveva aggredito gli attacchini 
missini » - Minacce e infine tre colpi di pistola - Il magistrato ha accusato i cinque missini di tentato omicidio 


Beneforti, Tom Ponzi, Mattioli restano per ora comunque in carcere per 
effetto delle imputazioni contestate dai giudici milanesi - Un conflitto 
di competenza che ha di fatto insabbiato le indagini - Inchieste a Torino 


E* saltata definitivamente, 
come era logico e scontato, 
la ridicola autodifesa dei cin¬ 
que teppisti missini che, due 
notti orsono, sono stati pro¬ 
tagonisti della sparatoria in 
via Appia Nuova, a Roma. 
Francesco Di Muccio — il 
criminale che ha ferito gra¬ 
vemente a revolverate due 
giovani passanti — e i suoi 
complici avevano tentato di 
far credere di essere stati ag¬ 
grediti, di aver sparato per 
difendersi: non c'è stato un 
testimone, uno solo, che ab¬ 


bia confortato questa versio¬ 
ne. D’altronde gli stessi in¬ 
vestigatori erano stati chiari. 
« Non c’è stata proprio nes¬ 
suna colluttazione... », aveva¬ 
no detto poche ore dopo aver 
arrestato i cinque delinquen¬ 
ti. Adesso ci sono almeno tre¬ 
dici testimoni, tutti sentiti 
dal magistrato Del Vecchio, 
che hanno confermato la ver¬ 
sione di Roberto Sulpizi, il 
giovane salvo per puro caso, 
e da Franco Nieddu, uno dei 
feriti, che ieri ha potuto rac¬ 
contare alcuni particolari. Lo 


Gli esperti dal giudice istruttore 

Prime perizie 
sul tragico rogo 
a Primavalle 

Le concause che fecero dilagare in modo irrefre¬ 
nabile l'incendio - Confronti sull’alibi di Clavo 


Per il rogo di Primavalle, è 
l'ora dei periti, mentre con¬ 
tinuano i confronti in carcere 
tra i vari protagonisti di que¬ 
sta vicenda, ancora tutta da 
chiarire, per quanto riguarda 
l'ambiente torbido entro il 
quale è maturata. 

Ieri l'ingegnere dei Vigili 
del fuoco. Rosati e il professor 
De Zorzi, I due periti nomi¬ 
nati dal giudice istruttore, 
hanno riferito al magistrato, 
verbalmente, i primi risultati 
della loro ricerca. Una ricer¬ 
ca che tendeva e tende, (per¬ 
ché il loro lavoro non è finito 
e perché con tutta probabilità 
ad essi saranno poste nuove e 
più articolate domande), ad 
accertare in primo luogo le 
modalità del rogo. 

Stando a indiscrezioni tra¬ 
pelate negli ambienti giudi¬ 
ziari I due periti sarebbero 
giunti alla conclusione che il 
fuoco è stato appiccato dal¬ 
l’esterno. La benzina cioè sa¬ 
rebbe stata fatta passare sot¬ 
to la porta e poi sarebbe sta¬ 
ta incendiata. Tuttavia, riten¬ 
gono sempre i periti, il liqui¬ 
do infiammabile usato non do¬ 
vrebbe essere stato in quan¬ 
tità notevole perché le tracce 
del fuoco sulle scale sono li¬ 
mitate. L’effetto del fuoco è 
stato così tragico per una se¬ 
rie di circostanze forse non 
previste né prevedibili da par¬ 
te di chi l’ha provocato. 

La prima causa è la corren¬ 
te d’aria che sì è improvvisa¬ 
mente creata nell’appartamen- 
to dei Mattei quando i com¬ 
ponenti la famiglia, accortisi 
del pericolo, hanno aperto, per 
cercare scampo, porte e fi¬ 
nestre. la seconda causa è 
rappresentata da alcuni barat¬ 
toli di liquido infiammabile 
che erano custoditi nella ca¬ 
mera di Virgilio e Stefano 
Mattei, le due vittime del rogo. 

Sempre secondo i periti, 
stando alle indiscrezioni, dal 
momento in cui fu appiccato 
il fuoco al momento in cui 
si verificò l’irreparabile non 
passarono più di due minuti: 

10 scoppio di alcuni barattoli, 
probabilmente contenenti colo¬ 
ranti, avrebbe creato tra la 
stanza dei due giovani e la via 
di salvezza una barriera insu¬ 
perabile. 

Questo accertamento peritale 
sembra importante ai fini 
dell’accusa perché potrebbe 
anche far mutare il capo di 
imputazione. Nel caso infatti 
risultasse che il liquido im¬ 
piegato per l’incendio era di 
scarsa entità e che la tragedia 
si verificò in effetti per cau¬ 
se non prevedibili, l’accusa di 
strage potrebbe essere deru¬ 
bricata in quella di omicidio 
preterintenzionale. Comunque 
per ora queste sono solo sup¬ 
posizioni. 

Ancora sulle perizie c’è da 
dire che oggi saranno nomi¬ 
nati gli esperti che devono 
fare le perizie calligrafiche e 
quelli che dovranno fare le 
perizie merceologiche. 

E veniamo ai confronto tra 

11 Lolla e Aldo Speranza nel 
carcere di Regina Coeli. nella 
cui infermeria il giovane è ri¬ 
coverato. Stando sempre ad 
indiscrezioni, si è parlato an¬ 
cora della famosa visita com¬ 


piuta dai tre aderenti a « Po¬ 
tere operaio » al netturbino 
repubblicano la sera dell'in¬ 
cendio. E si è parlato soprat¬ 
tutto dei rapporti che lega¬ 
vano lo Speranza al gruppo 
della cosiddetta sinistra extra¬ 
parlamentare a Primavalle. Il 
segreto istruttorio non per¬ 
mette di saperne di più. 

Negli ambienti giudiziari si 
dice anche che particolare cu¬ 
ra i magistrati inquirenti, in 
queste ultime ore, hanno mes¬ 
so nel controllare l’alibi di 
Marino Clavo, imo dei due gio¬ 
vani latitanti (l’altro è Manlio 
Grillo). Il giovane aveva for¬ 
nito due nomi. Paolo Gaeta e 
Diana Perrone e tutti e due 
avrebbero dato ima versione 
del fatti, per la sera del delitto, 
che non si attaglia a quella del 
Clavo. Stessa cosa sarebbe ac¬ 
caduto con Elisabetta Lecco, 
ragazza dello stesso Clavo. 

L’altra notte. Diana Perrone 
e Elisabetta Lecco sono state 
messe a confronto ma non si 
sa su quale circostanza. 


Devastata 
federazione 
del PSI 
a Pistoia 

PISTOIA, 11. 

La sede della Federazione 
provinciale del PSI a Pi- 
stoia è stata devastata, que¬ 
sta notte, da ignoti vandali, 
per la seconda volta nell'ar¬ 
co di un anno. I locali del 
Partito socialista infatti era- 
no già stati messi a soq¬ 
quadro nella notte fra il 5 
e il 6 giugno dello scorso 
anno. 

La visita dei devastatori 
nei locali posti in corso 
Gramsci, dovrebbe essere 
avvenuta dopo la mezzanot¬ 
te, ora in cui si sono con- 
eluse alcune riunioni di par¬ 
tito. 

Il gesto vandalico è stato 
scoperto stamane alle 9 
quando la sede socialista è 
stata riaperta. Sono state 
trovate sfasciate scrivanie, 
tavoli, sedie, scaffali, sono 
state scardinate numerose 
porte, mentre in alcune pa¬ 
reti interne sono stati prati¬ 
cati grossi fori, specialmen¬ 
te in prossimità di una vec¬ 
chia cassaforte (chiusa da 
anni, da prima, cioè, che i 
locali fossero affittati dal 
PSI) che però non ha ce¬ 
duto. Gli ignoti devastatori 
non erano ladri perchè nien¬ 
te è stato aspoitato. In al¬ 
cuni cassetti c'erano anche 
dei soldi che però seno stati 
lasciati al loro posto. 


stesso Nieddu e l’altro ferito, 
Roberto Lancioni, si erano 
avvicinati alla squadracela ne¬ 
ra solo per chiedere cosa si¬ 
gnificasse la sigla — FUAN — 
in fondo ai manifesti. « Ades¬ 
so te lo insegno io cosa è il 
FUAN... », era stata la rispo- 
sta del Di Muccio, che aveva 
estratto la pistola ed aveva 
cominciato a sparare. 

Se si è fatta luce piena sul 
nuovo gravissimo episodio di 
delinquenza fascista, si è an¬ 
che chiarita ieri la « perso¬ 
nalità » dei cinque teppisti. 
Sono tutti aderenti al MSI e 
loro stessi non hanno avuto 
difficoltà ad ammetterlo da¬ 
vanti agli investigatori che li 
ascoltavano; lo stesso quoti¬ 
diano neofascista non ha cer¬ 
cato neppure di tentare la or¬ 
mai tradizionale operazione 
di sganciamento. 

Infatti, lo sparatore e gli 
altri teppisti — Clemente 
Ponzo, 22 anni; Giancarlo Emi¬ 
liano, 28 anni; Domenico Bo¬ 
sco, 31 anni, e il «minore» 
C.A., 16 anni — sarebbero 
iscritti ad una organizzazio¬ 
ne missina, il cosiddetto Fron¬ 
te della gioventù: per l’esat¬ 
tezza, alla sezione di Torpi- 
gnattara, un covo che si tro¬ 
va in via Pietro Rovetti 2 e 
dal quale sono partite nume¬ 
rose provocazioni, tante ag¬ 
gressioni squadristiche. tutti 
episodi di violenza ripetuta- 
mente denunciati dalle forze 
democratiche al commissaria¬ 
to di zona. 

Del Fronte della gioventù, 
come è noto, è segretario na¬ 
zionale Massimo Anderson, 
consigliere missino alla Re¬ 
gione Lazio. Questo partico¬ 
lare va citato per ribadire co¬ 
me teppisti, provocatori, cri¬ 
minali comuni come questo 
Di Muccio siano legati a dop¬ 
pio filo al MSI ufficiale, 
quello che il caporione Allib¬ 
rante vorrebbe accreditare 
come difensore dell’« ordine e 
della legalità». Di quale or¬ 
dine si tratti, si è visto ri¬ 
petutamente in tutti gli epi¬ 
sodi squadristici che hanno 
insanguinato Roma e l’Italia 
in questi anni; nella tragica 
fine a Milano dell’agente Ma¬ 
rino, ucciso da bombe fasci¬ 
ste. Ed è perlomeno singo¬ 
lare che i « difensori » di que¬ 
sto ordine se ne vadano in 
giro ad attaccare manifesti 
con catene, bastoni, spranghe, 
pugni di ferro; e persino con 
una pistola. Era questo l’ar¬ 
mamentario in dotazione ai 
cinque teppisti dell’Appio. 

Ieri, per la prima volta. 
Franco Nieddu, uno dei fe¬ 
riti, ha potuto parlare. Ha 
rievocato, con evidente sfor¬ 
zo fisico, spesso interrom¬ 
pendosi per riprendere fiato, 
i momenti culminanti delia 
aggressione nera. « Roberto 
Lancioni ed lo stavamo fuori 
del bar dove ci vediamo spes¬ 
so la sera, per parlare di 
sport — ha detto — gli at¬ 
tacchini missini si sono messi 
a stendere manifesti proprio 
accanto all’ingresso del bar...». 
Erano in cinque, come si è 
detto: tre in strada; France¬ 
sco Dj Muccio e Domenico 
Bosco sedevano invece all’in¬ 
terno di una « 124 » ferma, 
chiaramente con il compito di 
« gorilla » della situazione. 

« Hanno attaccato discorso 
loro per primi... », ha rac¬ 
contato Nieddu. Uno dei tep¬ 
pisti avrebbe chiesto cosa vo¬ 
lessero i due giovani; che 
« avessero da guarda’— ». Un 
altro ha immediatamente lan¬ 
ciato minacce: « Se solo li 
toccate ’sti manifesti, v’am¬ 
mazziamo... ». Intanto il ma¬ 
nifesto era stato attaccato al 
muro ed era venuta fuori la 
« firma »: appunto, il FUAN. 
Allora Nieddu ha chiesto co¬ 
sa significasse; è uno che non 
si è mai occupato di politica, 
ha detto, e non sapeva prò 
prio cosa si nascondesse die¬ 
tro la sigla. In quel momento 
è sceso dalla « 124 ». pistola 
già in pugno, Francesco Di 
Muccio. Ha gridato la frase: 
« Adesso vi insegno io cosa è 
il FUAN- », ed ha premuto 
il grilletto. Ha sparato in 
aria, la prima volta, ma un 
attimo dopo, attraversata la 
via Appia, ha sparato contro 
un bersaglio ben preciso: Ro¬ 
berto Lancioni Franco Nied¬ 
du e Roberto Sulpizi, un ami¬ 
co dei primi due che era in¬ 
tervenuto per invitare il fa¬ 
scista a metter via l’arma. 
Ha colpito i primi due; il ter¬ 
zo, l’ha mancato di un sof¬ 
fio. Il missino voleva uccide¬ 
re, non ci sono dubbi. E di 
questo è convinto anche il 
i magistrato. 
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Uno dei giovani feriti dai fascisti 


L'inchiesta sul documento attribuito al questore di Milano 

Differenze tra la lettera pubblicata 
e quella consegnata ai carabinieri 

Iniziati gii interrogatori - Ascoltato il dr. Allitto Bonanno - Un’interpellanza missina riprjpone il prò* 
ùlema dei legami con l’apparato statale - Tornano uniti i nomi di Rauti, Freda e Ventura 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

L’inchiesta sulla « lettera fal¬ 
sa» affidata al sostituto pro¬ 
curatore Antonio Marini può 
riservare clamorosi sviluppi. 
Le indagini sono già iniziate 
(stamattina c’è stato l’interro¬ 
gatorio del questore Ferruc¬ 
cio Allitto Bonanno) e hanno 
già ottenuto risultati interes¬ 
santi. Come si sa la famosa 
lettera che è ai centro delle 
indagini venne recapitata U 
7 maggio negli uffici dei cara¬ 
binieri del Palazzo di Giusti¬ 
zia da due donne (entrambe 
giovani) che, subito dopo la 
consegna del plico, sparirono. 
Lo stesso giorno altre mani 
consegnarono la fotocopia del¬ 


la lettera al filo-fascista Gior¬ 
nale d’Italia che sparò in pri¬ 
ma pagina con grande rilievo. 

Il testo della lettera, attri¬ 
buita al questore di Milano e 
inviata al ministero degli In¬ 
terra, e il seguente: « In rela¬ 
zione alle disposizioni verbali 
ricevute, comunico che il pre¬ 
fetto, ancora m data odierna, 
si è rifiutato di sospendere 
il noto comizio MSi-Destra 
nazionale. Poiché il rifiuto e 
stato motivato con considera¬ 
zioni sui problemi politici ge¬ 
nerali e dell'ordine pubDhco 
In particolare, ritengo di non 
poter ulteriormente insistere. 
Sottolineo tuttavia che da fon¬ 
te fiduciaria si insiste nel 
considerare il giorno 12 pv. 
come giorno operativo ». La 


E 1 fratello d'un noto giudice romano 

Candidato magistrato al 
concorso con radioline 

E’ il fratello di un noto magistrato della procura delia Repub 
blica di Roma il primo accusato per la storia degli esami di 
uditore giudiziario sospesi perchè alcuni candidati erano in con 
tatto con l’esterno attraverso apparecchi radio trasmittenti. 

lì sostituto procuratore Carmine Cecere ha indiziato di reato 
Attilio Dell’Anno, fratello del sostituto procuratore Paolino Del¬ 
l’Anno che aveva partecipato agli esami come candidato. Il so¬ 
spettato è stato indiziato di truffa ai danni dello Stato e indebita 
appropriazione di lavori dell’ingegno altrui. 

Come è noto durante l’ultima sessione di esami per uditore 
giudiziario alcuni candidati si erano tenuti in contatto con com 
plici esterni che trasmettevano loro il testo del tema svolto Fu¬ 
rono i carabinieri, che pattugliavano il palazzo dello Sport al- 
l’EUR. dove sì svolgevano le prove d'esame per gli aspiranti ma¬ 
gistrati. ad intercettare con le autoradio le comunicazioni dirette 
ai candidati. 

Gli esami vennero quindi sospesi ed annullati e cominciarono 
le indagini per identificare i responsabili dei brogli, tanto più 
gravi perchè commessi da persone che aspiravano a diventare 
c amministratori » della giustizia. Poiché gli investigatori avevano 
registrato le trasmissioni radio, per individuare i candidati che 
avevano utilizzato le radiospie vennero controllati i testi delle 1.260 
persone che avevano partecipato agli esami. Dal confronto tra il 
testo dettato e quello trascritto dai candidati è venuto fuori il 
nome di Attilio Dell’Anno. Si cercano ora gli altri due esaminandi 
fuori legge. Stando infatti al rapporto dei carabinieri le trasmit¬ 
tenti in opera erano almeno tre. 


Mentre il governo continua a rinviare il problema del controllo delle nascite 

Forti polemiche in Francia per raborto 


D>1 «ostro corrispondente 

PARIGI, il 

Il problema dell’aborto, m 
Francia, è arrivato ad un pun¬ 
to critico e il ministro della 
Giustizia ha cercato oggi di 
evitare una prova di forza 
con le associazioni favorevo 
li all'aborto libero annunciar! 
rio uno « l.beralizzazione » 
della legge del 1920 sotto for¬ 
ma di un nuovo disegno di 
legge che la Camera potreb 
bs essere chiamata ad appro¬ 
vare entro l’estate 

E tuttavia la prova di for¬ 
ra è ormai nei fatti se è vero 
tue stasera, per iniziativa 
qr-a *—Gelazione « ChoLsir » 


(Scegliere) dovrebbe essere 
effettuato pubblicamente a 
Grenoble un « aborto dimo- 
strat-vo » accompagnato da 
una manifestazione di strada. 

Come si è arrivati a questa 
situazione estrema, in sé rac 
capncciante se è vero che un 
« aborto pubblico » può diffi 
cilmente essere presentato co¬ 
me uno spettacolo? 

In Francia vengono esegui 
ti circa ottoccntomila aborti 
all’anno. nella stragrande 
maggioranza clandestini e 
quindi esposti a due gravi ri¬ 
schi: uno che riguarda la sa¬ 
lute della donna che fa ri¬ 
corso all'aborto spesso in con¬ 
dizioni precarie di sicurezza 


e di Igiene; un altro che ri¬ 
guarda le pene severissime 
che possono colpire medici e 
paziente in caso di denuncia. 
Il problema di fondo resta 
quello di una profonda edu 
cazione e diffusione di mezzi 
anticoncezionali per una ma 
temità libera e cosciente 
Giorni fa la polizia ha sco 
perto che in una clinica di 
Grenoble erano stati pratica 
ti numerosi aborti ed ha de 
nunciato due persone: la dot 
toressa Annle Ferry Martin 
per aver fatto abortire una 
giovane fiorista diciassettenne 
e Francesco Strippoli, nato a 
Corato 30 anni fa, amante del¬ 
la ragazza, 


Le due denunce hanno riac¬ 
ceso una polemica che s’era 
andata attenuando in attesa, 
come dicevamo, di una rifor 
ma della legislazione. Va det 
to, a questo proposito, che al¬ 
meno due progetti dii legge, 
uno del PCF e uno del PSU, 
attendono da mesi di essere 
presi in esame dalla commis¬ 
sione parlamentare della sani¬ 
tà mentre la legge Neuwirth 
sulla libera vendita dei prò 
dotti anticoncezionali, appro¬ 
vata ne) 1970. è soltanto par 
zialmente applicata. 

Bisogna dunque riconoscere 
che le lunghe tergiversazioni 
del governo sono alla radice 
dell'esplosione del « caso di 


Grenoble ». A seguito delle 
due denunce sopra dette quat¬ 
tro associazioni hanno deciso 
di organizzare per questa sera, 
nel centro di Grenoble, una 
manifestazione di strada che 
avrebbe dovuto concludersi 
con un aborto pubblico 
Immediatamente, l’Associ a 
zione « Lasciateli vivere » ha 
organizzato una contromam 
festazione per * Salvare la vi 
ta di un bambino che sta per 
essere ucciso» E fi prefetto 
della regione è intervenuto a 
proibire tutte le manifesta¬ 
zioni e in primo luogo, natu¬ 
ralmente, l’aborto pubblico 


a. p. 


lettera reca la data del 10 
aprile. 

I missini ne menano un 
gran scandalo, affermando 
che tale lettera, da loro rite¬ 
nuta autentica, conterrebbe la 
prova della a trappola » tesa 
nei loro confronti dai questo¬ 
re e dal ministro degli Inter¬ 
ni Rumor. Ma intanto fra la 
lettera consegnata alla polizia 
giudizlara e quella pubblicata 
dai quotidiano romano esiste 
una piccola differenza ohe pe¬ 
rò può assumere una notevo¬ 
le rilevanza. 

II questore, che è stato a 
scolta to per circa un’ora dal 
dotL Marini, è stato chiamato 
per confermare la denuncia 
per falso, sia per quanto ri¬ 
guarda la firma che il conte¬ 
nuto. La carta intestata po¬ 
trebbe essere stata sottratta 
dalla Questura. Sembra, infat¬ 
ti. autentica. Verrà, comun 
que, disposta una perizia. 

Le indagini, per ora. parto 
no dal presupposto che la let¬ 
tera sia falsa. Se poi. invece, 
dovesse risultare vera si con¬ 
figurerebbero ipotesi di altri 
reati 

Il magistrato, per comincia¬ 
re. dovi a cercare di dare un 
volto alle due misteriose ra¬ 
gazze. A tale proposito già 
ieri interrogò alcuni carabi¬ 
nieri e oggi ha ascoltato i due 
piantoni che si sono lasciati 
sfuggire le due donne. Uno 
di essi era dentro l'ufficio e 
l'altro era fuori Si sono di 
menticati di chiedere il nome 
alle ragazze. Nei prossimi 
giorni il magistrato interro¬ 
gherà il direttore del quoti¬ 
diano. Gli chieaerà da chi ha 
ricevuto la fotocopia del do¬ 
cumento. 

Il questore ha riaffermato 
stamane che si tratta di un 
falso grossolano I missini so¬ 
stengono che il documento fu 
« visto almeno da cinque per¬ 
sone » e, m una loro interpel¬ 
lanza. chiedono « se ta smenti¬ 
ta possa esonerare i funzio¬ 
nari di Milano e di Roma, 
che hanno firmato, ricevuto 
ed esaminato il documento 
dal "dire la verità" se, in 
ipotesi, richiesti di deporre 
come testimoni di fronte al¬ 
l’autorità giudiziaria ». 

Che cosa intendono dire con 
tali affermazioni? Che cono¬ 
scono il nome di questi cin 
que funzionari? Non è una 
novità che i fascisti abbiano 
complici negli apparati delio 
Stato. Ma è un po’ difficile 
credere che il questore <n Mi¬ 
lano. legato a filo diretto con 
il ministero degli Interni, ab 
bia inviato una lettera per 
parlare delle proprie fonti fi 
duciarie. 

In ogni caso. s n non si iratr 
ta di una ennesima bravata, il 
magistrato ha il dovere d: 
chiedere ai firmatari dell’in¬ 
terpellanza chi siano I cinque 
funzionari, per poi interrogar¬ 
li. 

Alcune osservazioni possono 
però già essere fatte. Il conte¬ 
nuto della lettera ha Tatto mol¬ 
to comodo ai missini Ne] loro 
tentativo di dissociarsi dalie 
gravi responsabilità per ras 
sassimo dell’agente Marino, 
essi, sia pure con alcuni giorni 
di ritardo, hanno tirato ruoti 
la favola della « trappola » 
Ed ecco che nella lettera fat¬ 
ta pubblicare da un giornale 
amico, una frase (« da fonte 
fiduciaria si Insiste nel consi¬ 
derare 11 giorno 12 come gior¬ 


no operativo») viene in loro 
aiuto per sorreggere la loro 
tesi grottesca. Ed ecco perchè 
l’accertamento della verità su 
questa storia può assumere 
grande importanza, giacché 
può mettere allo scoperto le 
complicità di cui godono i mis¬ 
sini negli apparati dello Sta¬ 
to. 

I risultati dell’inchiesta con¬ 
dotta dal dott. Marini possono 
fornire elementi importanti al 
collega Viola per le sue Inda¬ 
gini sul « giovedì nero ». Que¬ 
st’ultimo magistrato, dopo la 
visita a Roma per ascoltare il 
teste che avrebbe assistito al 
lancio delle bombe In via Bei- 
lotti, si è concesso alcuni gior¬ 
ni di riposo, dopo aver dispo¬ 
sto il trasferimento di Vittorio 
Loi nel carcere di Lodi. Ma 
intanto le responsabilità del 
MSI per gli scontri del 12 
aprile sono già state stabilite. 
Sul collegamenti fra 1 vari 
gruppi eversivi e 11 MSI toma, 
nel numero che sarà in vendi¬ 
ta domani, la rivista Panora¬ 
ma, con un articolo di Carlo 
Rossella, intitolato « Dove vola 
La Fenice». 

Questo articolo comincia co¬ 
si: « Caro Rognoni, benissimo 
per il numero del giornale che 
abbiamo tutti apprezzato mol¬ 
tissimo. Tuo Pino Rauti ». Il 
caldo messaggio dell’esponen¬ 
te nazionale del MSI reca la 
data del 7 dicembre 1971, due 
mesi dopo la pubblicazione del 
periodico fascista « La Fe¬ 
nice ». diretto dal Rognoni, in¬ 
seguito da un ordine di cattu¬ 
ra « per concorso in strage » 
dal giudice genovese Barile. 
ET stato sequestrato nella sua 
abitazione di via Brusuglio 47, 
ad Affori. 

Nello stesso appartamento 
sono state anche sequestrate 
« buste provenienti dal carce¬ 
re di San Vittore che avevano 
contenuto messaggi di Franco 
Freda. spedite alla redazione 
del giornale ». Del resto, sul 
nostro giornale, giorni fa, ave¬ 
vamo già scritto che il Rogno¬ 
ni era il fiduciario di Milano 
dei gruppi « Pro-Freda ». 

L’inchiesta del giudice geno¬ 
vese — è scritto nell’articolo 
di Panorama — «ha accerta¬ 
to che Rognoni e i suoi ca¬ 
merati erano il nucleo di coor¬ 
dinamento tra le attività dei 
gruppetti neri e il MSI » e che 
a Brescia «Rognoni e i suoi 
amici, neil’invemo scorso, a- 
ve vano avuto parecchi incon¬ 
tri con esponenti del Comita¬ 
to Freda e ne erano diventati 
fiduciari per la provincia e la 
città di Milano (spedivano tor¬ 
te e formaggi tedeschi in car¬ 
cere a Freda) » e che « gli in 
quirenti vogliono accertare se 
Plevtìs (il capo della sezione 
italiana del servizio segreto 
greco) ebbe un abboccamento 
con Rognoni ». 

Freda, Rauti, Rognoni. Sem¬ 
bra, quindi, accertato che fra 
questi tre personaggi vi fos¬ 
sero rapporti stretti. 

Molti dei fili neri, tutti fa¬ 
centi capo al MSI. vengono co¬ 
si riuniti, facendo tornare di 
drammatica attualità le im¬ 
pressionanti analogie fra gli 
attentati terroristici del 1969. 
culminati nella strage di piaz¬ 
za Fontana, e quelli più re¬ 
centi, culminati nel fallito at¬ 
tentato al diretto Torino-Roma 
e nell'assassinio dell’agente 
Marino. 

Ibio Paolucci 


Il giudice istruttore romano 
che si occupa dell’inchiesta 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che ha concesso la libertà 
provvisoria a sei persone coin¬ 
volte nella vicenda. A bene¬ 
ficiare del provvedimento so¬ 
no stati Walter Benefortl, 
Tom Ponzi, Alessandro Mor- 
gante. Augusto Fatale, Bruno 
Mattioli e Marcello Micozzi. 

Come si vede sì tratta di 
tutti i più grossi protagonisti 
finora coinvolti nello scanda¬ 
lo delle intercettazioni. 

L’improvvisa concessione del¬ 
la libertà provvisoria perciò 
solleva non poche perplessi¬ 
tà soprattutto se si tiene con¬ 
to dell’atteggiamento mante¬ 
nuto in presenza di analo¬ 
ga richiesta di scarcerazione 
dal giudice di Milano. Infat¬ 
ti Ponzi, Beneforti e Mattioli 
per il momento non potranno 
riacquistare la libertà in 
quanto sono stati colpiti da 
un altro mandato di cattura, 
che resta perfettamente vali¬ 
do ed operante, spiccato a 
Milano dal giudice Istruttore 
Patrone che sta conducendo 
una analoga inchiesta. 

Torneremo ad esaminare gli 
aspetti che sembrano rende¬ 
re grave e discutibile II prov¬ 
vedimento adottato dal giu¬ 
dice istruttore romano. Per 
intanto precisiamo i termini 
con i quali è stata concessa 
la libertà provvisoria ai sei 
Il giudice Pizzuti ha preteso 
dagli imputati una cauzione: 
dieci milioni da Tom Ponzi, 
due da Beneforti, Fatale e 
Morgante, uno da Micozzi e 
Mattioli. Inoltre 11 magistrato 
ha vietato a Mattioli, Bene¬ 
forti e Ponzi di soggiornare 
a Roma. 

Nel firmare il provvedimen¬ 
to lo stesso giudice istruttore 
ha fatto notare che esso si 
è reso necessario in seguito 
al contrasto che è sorto tra 
Roma e Milano per la com¬ 
petenza. 

Come è noto nelle due cit¬ 
tà si stanno conducendo In¬ 
chieste separate che riguar¬ 
dano però gli stessi fatti (in 
linea generale) e gli stessi im¬ 
putati. Qualche tempo fa la 
magistratura romana ha chie¬ 
sto a quella milanese gli atti 
dell’indagine, ma ha ottenuto 
un rifiuto, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Milano, Liberato Rtccardelli, 
ha segnalato alla Corte di 
Cassazione il conflitto di com¬ 
petenza chiedendo che essa si 
pronunci sul luogo in cui la 
inchiesta deve essere svolta. 

L’iniziativa del sostituto pro¬ 
curatore di Milano era stata 
considerata negli ambienti 
giudiziari un abile espedien 
te per sollevare l’esigenza di 
una decisione che stabilisse 
la competenza, evitando che 
l’inchiesta si bloccasse. Con 
la segnalazione fatta dal pub 
blico ministero e non dal giu¬ 
dice istruttore, cioè il magi 
strato che dirige l'inchiesta, 
non si ha un vero e proprio 
conflitto di competenza e 
quindi gli atti possono rima 
nere ai magistrati che dirigo 
no le istruttorie. In sostanza 
quindi non ci sarebbe stite 
un alt alle indagini. 

Nel caso dello scindalo de. 
le intercettazioni le cose stan¬ 
no in modo diverso perché 
proprio ieri il giudice istrut¬ 
tore romano Pizzuti ha solle¬ 
vato, con la formula di rito, 
il conflitto di competenza e 
quindi ora gli atti in prati 
ca sono bloccati. Secondo il 
dottor Pizzuti la competenza 
spetterebbe a Roma perché 
qui sono stati contestati i 
reati più gravi, come lo spia 
naggio intemazionale, un rea¬ 
to contro la sicurezza dello 
Stato. 

La magistratura milanese 
risponde a questa obiezione 
osservando, tra l’altro, che ta¬ 
le accusa si trova solamente 
allo stato di indizio e quindi 
la competenza spetta ad es¬ 
sa in quanto i fatti più gravi 
si sono svolti a Milano. 

Se il dottor Pizzuti a Ro¬ 
ma, si fa rilevare negli am¬ 
bienti giudiziari, avesse atte¬ 
so, senza fare propri passi, 
la decisione della Cassazione, 
probabilmente tutta la situa¬ 
zione processuale avrebbe as¬ 
sunto un volto diverso. Una 
volta però deciso di sollevare 
conflitto, si è trovato nella 
necessità di spogliarsi di tutti 
gli atti. Di conseguenza l’in¬ 
chiesta non potrà camminare 
e i fascicoli passeranno alla 
Cassazione, la quale notoria¬ 
mente non è velocissima 

In questa attesa, fa rileva¬ 
re Io stesso dottor Pizzuti, gli 
arrestati sarebbero dovuti ri¬ 
manere in carcere e tutto ciò 
gli è sembrato iniquo. Non 
dobbiamo in questa sede espri¬ 
mere giudizi sull’operato di 
questo o di quel magistrato, 
tuttavia la libertà provvisoria 
concessa a Ponzi, Mattioìi, 
Beneforti. Morgante e Fatale 
suona molto grave 

Intanto le indagini sulle in 
tercettazkmi telefoniche si so¬ 
no estese anche a Torino. Ne 
ha dato notizia un comuni¬ 
cato stampa diramato dalla 
pretura unificata di Tonno 
che ha annunciato l’apertura 
di « vaste indagini riguardan¬ 
ti infrazione aU’arL 617 del 
codice penale, ovvero l'impe¬ 
dimento, la cognizione o l’in¬ 
terruzione fraudolenta di con¬ 
versazioni telefoniche o tele¬ 
grafiche ». Il fenomeno — se¬ 
condo i carabinieri — pare 
tuttavia limitato. Indiscrezio¬ 
ni sembrano smentire k> «spio¬ 
naggio» industriale, a danno 
dì sindacati o addentellati 
con organizzazioni extra-par¬ 
lamentari. Pare che le Inter¬ 
cettazioni siano da attribuire 


« alle più svariate categorie 
di cittadini ». 

Sono comunque stati accer¬ 
tati alcuni casi di ascolto 
abusivo, ed In alcune agenzie 
private di investigazione sono 
stati sequestrati materiali 

Paolo Gambescia 


Le reazioni 
a Milano: 
un assurdo 
giudiziario 


MILANO, 11 

Incredulità e meraviglia so¬ 
no le reazioni con le quali i 
magistrati e gli stessi avvoca¬ 
ti milanesi hanno accolto la 
notizia che il giudice Istrut¬ 
tore romano aveva deciso di 
concedere la libertà provviso¬ 
ria a Tom Ponzi, Walter Be¬ 
neforti, Bruno Mattioli, il tec¬ 
nico Micozzi, gli investigatori 
privati Fatale e Morgante. 

Alcuni magistrati milanesi 
hanno fatto rilevare che ci si 
trova di fronte ad un assur¬ 
do giudiziario. Infatti per con¬ 
cedere la libertà provvisoria 
occorre prima contestare uffi¬ 
cialmente e direttamente al¬ 
l'imputato i reati, mentre fino 
ad ora a Tom Ponzi e agli 
altri non è stato contestato il 
reato più grave, quello di spio¬ 
naggio internazionale. A loro 
infatti è stata solo inviata 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. Non si vede perciò come 
sia possibile concedere la li¬ 
bertà provvisoria. Un alto ma¬ 
gistrato ha fatto rilevare che, 
in definitiva, la concessione 
della libertà provvisoria da 
parte dei giudici romani con¬ 
ferma la tesi secondo la qua¬ 
le il reato maggiore è pro¬ 
prio quello contestato a Mi¬ 
lano. Infatti come si può con¬ 
cedere la libertà provvisoria 
quando si contesta seriamente 
il reato di spionaggio inter¬ 
nazionale? Certo è che l’in¬ 
chiesta ha compiuto un altro 
passo verso rinsabbiamento 
per il quale si batono le oscu¬ 
re forze che hanno organizza¬ 
to ed usufruito delle spiate 
telefoniche. La concessione 
della libertà provvisoria ai 
maggiori imputati finora in¬ 
dividuati è di estrema gravi¬ 
tà perché è un passo per per¬ 
mettere loro dì ritornare in 
libertà ed inquinare definiti 
vamente le prove che condu 
cono ai mandanti. 
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Si è concluso a Firenze il congresso nazionale della Lega 


Precise richieste delle cooperative 
per bloccare l'aumento dei prezzi 

Prospettati il controllo dei listini prezzi della grande industria alimentare e l'abolizione dell'IVA sui generi alimentari * Passaggio alla mano pub¬ 
blica di tutta la manovra delle importazioni • Le conclusioni di Miana - « Occorre un nuovo governo per superare la crisi politica ed economica » 


l’Unità / sabato 12 maggio 1973 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 11 

Per uscire dalla crisi sia 
sul piano politico che econo¬ 
mico occorre un nuovo go¬ 
verno. Anche dal XXIX con¬ 
gresso nazionale della Lega 
delle Cooperative, conclusosi 
oggi a Firenze dopo cinque 
giorni di intenso dibattito, è 
partita con forza questa ri¬ 
chiesta che ogni giorno diven¬ 
ta sempre più pressante. 

Se ne è fatto interprete 11 
compagno Silvio Miana nel 
discorso conclusivo. Il nostro 
congresso — ha detto Miana 
— ha ripetutamente manife¬ 
stato la sua volontà di lotta 
antifascista. Il MSI proprio in 
questi giorni è isolato nel pae¬ 
se e nel Parlamento. 

Ma il governo Andreotti non 
solo si è dimastrato incapace 
di cogliere e interpretare cor¬ 
rettamente questa spinta che 
sale dal paese, ma oggettiva¬ 
mente ha favorito con la sua 
stessa presenza un coagulo di 
forze conservatrici e mode¬ 
rate. Per questo anche i due 
milioni di cooperatori italiani 
chiedono un nuovo governo 
che faccia dell’impegno anti¬ 
fascista la hase fondamentale 
della propria azione. 

Compito quindi urgente è 
quello di modificare l’attuale 
meccanismo che è causa prin¬ 
cipale di queste gravi distor- 
Bioni e della crisi generale 
che investe il paese. 

« Noi dichiariamo il nostro 
pieno accordo con le proposte 
fatte dalla Federazione CGIL, 
ciSL, UIL proprio alla tribu¬ 
na del nostro congresso, qual¬ 
siasi politica di rinnovamento 
ha al suo centro un obbietti¬ 
vo fondamentale: bloccare 11 
costo della vita, fermare la 
inflazione galoppante, difende¬ 
re il potere della lira per di¬ 
fendere salari e redditi da 
lavoro ». 

Su queste questioni (prezzi 
Mezzogiorno, agricoltura o ca¬ 
sa) dovranno essere aperte 
delle vere e proprie vertenze 
che dovranno realizzare gran¬ 
di convergenze fra movimento 
cooperativo, sindacati, orga¬ 
nizzazioni contadine e <eti 
medi, in accordo con regioni 
e comuni. 

Il movimento cooperativo a 
proposito dei prezzi e del ca¬ 
rovita iia prospettato — ha 
detto Miana — delle misure 
precise: controllo dei listini 
dei prezzi della grande indu¬ 
stria alimentare: azzeramento 
dell’IVA sui generi alimenta¬ 
ri; passaggio alla mano pub¬ 
blica di tutta la vasta mano¬ 
vra delle importazioni (un af¬ 
fare di 2 mila miliardi all’an¬ 
no). 

In queste vertenze (sia in 
quella dei prezzi che in quella 
della casa e nelle altre) la 
cooperazione — ha aggiunto 
Miana — deve essere forza 
attiva non solo in direzione 
delle richieste ma anche in 
quella della organizzazione dei 
movimento, della realizzazio- 
ne degli obiettivi, della auto- 
gestione delle imprese, della 
partecipazione dei soci. 


Le cose da fare sono molte. 
I cooperatori della Lega ne 
sono perfettamente consape¬ 
voli. « Il nostro congresso — 
ha Infatti detto Miana — può 
essere giustamente definito il 
congresso della consapevolez¬ 
za. Siamo consapevoli sia del¬ 
la nostra grande forza che cl 
siamo conquistati (nessuno ci 
lia mal fatto regali) sia del¬ 
le difficoltà che abbiamo di 
fronte se vogliamo esercitare 
fino in fondo il nostro ruolo. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Miana ha messo In lu¬ 
ce gli aspetti positivi conte¬ 
nuti nei discorsi pronunciati 
dalla tribuna del congresso 
dai rappresentanti delle altre 
centrali (la cattolica e la re¬ 
repubblicano - socialdemocra¬ 
tica per la prima volta ore¬ 
senti al lavori del congresso 
della Lega) e dalle ACLI e ha 
rivolto la proposta d‘ un pat¬ 
to di consultazione permanen¬ 
te ricordando che la Lega 
oDera per la costruzione di 
una cooperazlone autonoma 
dai partiti, dai sindacati e dal 
governo. 

E’ stato un buon congresso 
— ha detto il compagno so¬ 
cialista Luciano Vigone, vice 
presidente della Lega, nell’in¬ 
tervento che ha preceduto le 
conclusioni di Silvio Miana. 
Finalmente la nostra organiz¬ 
zazione è approdata alla de¬ 
finizione di una politica inci¬ 
siva. La Lega ha acquisito 
ormai una dimensione nazio¬ 
nale. 

•< Non siamo l’organizzazio¬ 
ne economica del movimento 
democratico italiano, ma sia¬ 
mo una parte importante del 
movimento, una parte che si 
organizza attraverso imprese 
di carattere economico, ma di 
grande contenuto democrati¬ 
co. Nel settore della distribu¬ 
zione siamo all’attacco con 
una linea di stretta alleanza 
con il ceto medio. Con esso 
non abbiamo stabilito un pat¬ 
to di carattere puramente 
economico ma prima di tutto 
politico. 

« Nel settore della casa sla¬ 
mo diventati un punto di ri¬ 
ferimento importante e in 
quello della agricoltura siamo 
oggi in grado di prospettare 
un disegno alternativo punta¬ 
to suH’associazionismo, da 
estendere e da affermare so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno». 

L’azione della Lega deve 
avere sempre più una carat¬ 
terizzazione politica. « Noi non 
vogliamo venire a compro¬ 
messi con nessuno cosi come 
non possiamo ammettere -- 
ha concluso Vigone — che nel 
1973 alla cooperazione non sia 
riconosciuto il ruolo che le 
spetta e che le è riconosciuto 
dalla stessa Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Altro intervento di rilievo è 
stato quello del dott. Italico 
Santoro, rappresetnante re- 
pubblicano in seno alla Lega. 

Gli effetti della crisi eco¬ 
nomica si avvertono — ha 
detto Santoro — in due dire¬ 
zioni: nei settori deboli ma 
non marginali del sistema — 


sul tessuto d’insieme, e ha 
lasciato scoperti senza rap¬ 
presentanze politiche e senza 
punti di riferimento, vasti am¬ 
bienti sociali, in larga parte 
provenienti dal ceto medio. 

« Il movimento cooperativo 
rimane uno degli strumenti 
più efficaci per avviare la 
riaggregazione del corpo so¬ 
ciale: in questo caso la coo- 
oerazione rappresenta, prima 
e oltre che un sistema di im¬ 
prese, un veicolo di demo¬ 
crazia. 

« E perciò che le scelte fatte 
da questo congresso, vanno 
sottolineate: la centralità del¬ 
la questione del meridione e 
il nuovo rapporto con 1 ceti 
medi » 

Anche 1 problemi della in¬ 
formazione sono stati presen¬ 
ti nel dibattito congressuale. 
In maniera specifica li ha 
sollevati il compagno Benoc- 
ci dell’Ufficio stampa della 
Lega. 

Altri saluti oltre a quelli di 
cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi sono stati por¬ 
tati da Beragnoll della Asso¬ 
ciazione Nazionale Lstituti Au¬ 
tonomi Case Popolari, Cala- 
brini della Confederazione Ar¬ 
tigiani. Bignotti del Sindacato 
scrittori. Tassinari, Presiden¬ 
te della Provincia di Firenze 
e dall’operaio della Fiat Mi- 
rafiori. Poddie. 

Romano Bonifacci 


I calorosi saluti 
dei delegati esteri 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 11 

L'ultima giornata dei lavo¬ 
ri del 39. Congresso nazionale 
della lega delle cooperative ha 
vissuto altri importanti mo¬ 
menti di solidarietà interna¬ 
zionalista. Una parte delle nu¬ 
merose delegazioni straniere 
che ieri hanno visitato i mag¬ 
giori complessi cooperativi e- 
miliani (in particolare il Con¬ 
sorzio di Granarolo e il Mo¬ 
lino di Cortlcella a Bologna) 
hanno preso oggi la parola. 

Ha cominciato il compagno 
Lubennikov che ha portato il 
saluto dei 60 milioni di coo¬ 
peratori sovietici. In un clima 
di grande entusiasmo il com¬ 
pagno Lubennikov ha fatto 
dono di una bandiera rossa 
dell’ordine di Lenin accompa¬ 
gnata da una lettera degli 
operai della fabbrica coopera¬ 
tiva dalla quale la bandiera è 
uscita. 

Il compagno Fahrenkrog 
presidente dell’Unione coope¬ 
rative di consumo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
ha ringraziato pure lui a no¬ 


me del cooperatori tedeschi 
che sono oltre 4 milioni, per 
il contributo dato alla lotta 
per il riconoscimento della 
RDT da parte del governo Ita¬ 
liano e per l’ingresso della 
cooperazlone di quel paese in 
seno alla alleanza internazio¬ 
nale cooperativa. Pure lui ha 
fatto un dono: un piatto di 
porcellana di Maissen decora¬ 
to con la torre della televisio¬ 
ne di Berlino Est 

Un bassorilievo riproducen- 
te Dimltrof è stato Invece 
consegnato dal compagno Su- 
lemezov presidente deH’Unlo- 
ne nazionale delle cooperative 
di Bulgaria. Infine il ceco- 
slovacco Juracek della dire¬ 
zione del consiglio centrale 
delle cooperative della Ceco¬ 
slovacchia ha pronunciato un 
breve discorso conclusosi pu¬ 
re esso con la consegna di un 
prezioso cristallo di Boemia. 

Una vera e propria ovazione 
è stata poi tributata dal con¬ 
gresso ai dei n v , iti del Vietnam 
del Nord e dei Sud presenti in 
sala. 

r. b. 



TUTTO PRONTO PER LA Al cen,ro spazlaIe dl 

■ VI IV rnvniv rsn bH Housfon continuano gli 

PARTENZA DELLO SKYLAB u,,lml preparativi per 

rMiii Ln» vKhku ani kit» „ , ancio della plaHa _ 

forma spaziale t Skylab » che partirà lunedi da Capo Kennedy 
per essere posta in orbita Intorno alla Terra. La « casa-albergo » 
americana è lunga 36 metri ed è fornita di camere da letto pri¬ 
vate per gii astronauti, di una doccia, di una sala da pranzo, 
di una stanza per la ginnastica. La piattaforma spaziale, subito 
dopo la partenza, sarà seguita da un razzo « Saturno » con a bordo 
gli astronauti Conrad, Kerwin e Weitz. I tre, il giorno dopo, si 
trasferiranno nello « Skylab >. Nella foto: due astronauti della mis¬ 
sione < Skylab » durante un allenamento. 


Quattro giovani mascherati in piena notte presso Torino 

ASSALTO AL TRENO: VIA 200 MILIONI 

Il colpo realizzato su un vagone postale blindato - « Sfate fermi, si fratta di una rapina » - Sono fug¬ 
giti con 35 socchi contenenti valori e oltre 150 milioni in contanti - Nastro adesivo per immobi¬ 
lizzare gli ufficiali postali - L'allarme e l'arresto del convoglio ferroviario - Inutili posti di blocco 


Mezzogiorno, agricoltura, set- agricoltura e distribuzione an¬ 


fore distributivo e settori 
cosidetti nuovi (dettaglianti, 
artigiani, piccola industria, 
cultura) sono i csampi nei qua¬ 
li la cooperazione intende ci¬ 
mentarsi con rinnovato vi¬ 
gore. 


zitutto — e nel campo di quei 
bisogni collettivi che sono sta¬ 
ti definiti « qualità della vi¬ 
ta ». La crisi che ha provo¬ 
cato qui una vera e propria 
disgregazione sociale, ha inci¬ 
so a fondo, e negativamente. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, IL 

Clamoroso colpo banditesco 
ieri notte nei pressi di Tori¬ 
no: quattro giovani armati e 
mascherati hanno assaltato li 
vagone postale del treno Ales- 
sandria-Torino. e dopo aver 
immobilizzato 1 cinque Impie¬ 
gati che erano sulla vettura, 
hanno rapinato circa 150 mi¬ 
lioni, parte in contanti, parte 
in assegni e altri valori, che 
si trovavano nel sacchi posta¬ 
li diretti alla posta centrale 
di Torino. 

R colpo è stato compiuto 
poco prima della stazione dl 
Trofarello, verso mezzanotte 
e venti. A dare l’allarme do¬ 
po circa mezz’ora, è stato uno 
dei cinque Impiegati, riusci¬ 
to. dopo notevoli sforzi, a li¬ 
berarsi dalle corde che lo le¬ 
gavano strettamente. Sono Im¬ 
mediatamente intervenuti 1 ca¬ 
rabinieri di Moncalieri e agen¬ 
ti della Squadra mobile, ma 
anche questa volta la « banda 
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PAGAMENTO DIVIDENDO 

L’Assemblea degli azionisti deU’ll maggio 1973 ha deliberato il paga¬ 
mento, a partire dal 14 maggio corrente, del dividendo relativo all’eser¬ 
cizio 1972 nella misura di L. 70 (settanta) per ogni azione privilegiata, 
e di L. 50 (cinquanta) per ogni azione ordinaria, al lordo della rite¬ 
nuta prevista dalle norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 14. 

Si avvisano i signori azionisti che potranno effettuare l’operazione di 
cui sopra presso la sede sociale in Ivrea o presso i sottoelencati Istituti: 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale 
del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sardegna - Cassa di Risparmio delie 
Provincie Lombarde - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia - Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - Banca Popolare di 
Novara - Banca Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova e Treviso - Banca 
Popolare di Sondrio - Tutte le Banche Popolari associate allTstituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane - Banca d’America e d’Italia - Banco Ambrosiano - Banco 
di Santo Spirito - Banca Nazionale dell’Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Cre¬ 
dito Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - Credito Romagno¬ 
lo - First National City Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan Vonwillcr 
- American Lxprcss Bank - The First National Bank of Chicago - Bank of Tokyo - 
Banca Mobiliare Piemontese - Credito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - Istituto 
Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privata Finanziaria - Banca Unione - Banco 
di Milano - Banca di Credito di Milano - Banca Italo-Israchana - Banca Brignone - 
Banca Subalpina - Banca Belinz.aghi - Banca Nazionale delle Comunicazioni - Banca 
del Monte di Credito di Pavia - Banca Credito Agrario Bresciano - Banca Manu- 
sardi & C. - Banca Rosenberg Colorni & Co. - Banca Cesare Ponti - Invcst S.p.A. - 
Banche straniere incaricate da Banche italiane a sensi di legge. 

Ivrea, 11 maggio 1973 


olivelli 


dei treni » è riuscita a far per¬ 
dere le sue tracce. 

Il treno era partito da Ales¬ 
sandria nel tardo pomeriggio. 
Nel vagone postale erano sta¬ 
ti caricati 1 valori raccolti ne¬ 
gli uffici postali della provin¬ 
cia. ed appunto per questo 
speciale carico era stata ag¬ 
ganciata al convoglio una vet¬ 
tura blindata. Il treno era 
giunto verso la mezzanotte al¬ 
la stazione di BaldlchierL Ave¬ 
va quindi ripreso la corsa da 
pochi minuti quando un tre¬ 
mendo colpo sfondava la por- i 
ta d'ingresso del vagone sul 
quale cinque impiegati: Teo¬ 
doro Mirando. 38 anni. Lucia¬ 
no Maddalena. 35 anni. Carlo 
Sanmarco. 35 anni, Renzo Bru¬ 
no. 42 anni, e Vito Michele 
Casamassima, 27 anni, tutti re¬ 
sidenti a Torino, stavano lavo¬ 
rando allo smistamento dei 
plichi postali. 

Quattro uomini mascherati 
Irrompevano sulla vettura gri¬ 
dando: « Mani in alto, state 
tranquilli e non vi faremo 
nulla di male: vi conosciamo 
uno per uno. se non l'avete 
capito, questa è una rapina! ». 

I cinaue impiegati doveva¬ 
no alzare le mani e venivano 
raggruppati contro la parete 
del vagone e legati da uno 
dei banditi con una fune. Gli 
altri gangsters cominciavano 
il controllo del sacchi sce¬ 
gliendo con sorprendente si¬ 
curezza quelli contenenti 1 va¬ 
lori. 

Uno degli impiegati. Il Bru¬ 
no. accennava ad un gesto di 
reazione ma veniva atterrato 
con un violento pugno 

Controllati e divisi i sacchi, 
uno dei banditi, forse il capo¬ 
banda. gridava al complice 
che teneva a bada gli impie¬ 
gati di sbrigarsi perchè il tre¬ 
no stava per arrivare In sta¬ 
zione. H bandito estraeva al¬ 
lora del nastro adesivo e lo 
applicava sulla bocca del cin¬ 
que. Il treno giungeva cosi 
alla stazione dl Trofarello. E- 
rano le 0.30 e a quell’ora la 
stazione era deserta. 

I banditi, infranto col mar¬ 
tello il cristallo di un finestri¬ 
no del vagone che dava sulla 
parte opposta alla pensilina, 
cominciavano a scaricare I 
sacchi e quindi scendevano dl 
gran corsa dal treno e si di¬ 
leguavano. forse con l’aiuto dl 
complici, portandosi via 35 
sacchi. D treno, dopo otto mi¬ 
nuti di sosta, ripartiva alla 
volta di Moncalieri. 

Uno degli impiegati riusci¬ 
va a slegarsi, a liberare i col¬ 
leghi e a tirare il segnale d’al¬ 
larme e il convoglio si bloc¬ 
cava. Il capotreno Enrico 
Guardeih scendeva precipito¬ 
samente a terra per vedere 
cosa fosse accaduto, e dai va¬ 
gone delle poste vedeva uno 
degli impiegati che con la te¬ 
sta fuori dal finestrino (quel¬ 
lo infranto dai banditi) invo 
cava aiuto Immediatamente 
il Guardelli si rendeva conto 
d; quanto era successo, e rag¬ 
giunta la stazione di Monca¬ 
lieri avvertiva i carabinieri del 
luogo, t quali istituivano im¬ 
mediatamente dei posti di 
blocco protrattisi per tutta la 
notte 

Le indagini, condotte dal nu¬ 
cleo investigativo dei carabi 
nien e dalla Squadra mobile, 
sono tuttora in coreo Non si 
esclude che ad effettuare que¬ 
sto clamoroso colpo siano sta¬ 
ti gli stessi banditi che tempo 
fa assaltarono altri due treni 
in provincia dl Torino. 

Carlo Di Munno 


Tragico incidente in mare 

Porto S. Stefano: 
collisione tra navi 
provoca tre morti 


GROSSETO, 11 

Un morto e due dispersi: questo il bilan¬ 
cio di una collisione tra la nave greca 
« Pramnos » e un convoglio formato dalla 
nave « Tony » che portava a rimorchio la 
« Alcamo », avvenuta questa mattina alle ore 
00,20 a metà canale tra l’isola del Giglio e 
Porto Santo Stefano. In meno di quattro 
minuti la nave greca si è inabissata. 

Nicolaus Cristodulu, anche se a ripescato » 
vivo, è deceduto a bordo del motopesche¬ 
reccio « Nuova Giulia ». mentre per Serbin 
Hamed e Bessler Alibescier, i due marinai 
dispersi, al momento in cui scriviamo, non 
si hanno ancora notizie. Dall’alba di questa 
mattina quattro pescherecci messi a dispo¬ 
sizione dalla capitaneria di Porto Santo Ste¬ 
fano. quattro motovedette (di cui una della 
Guardia di Finanza e due elicotteri della 
marina militare di Luni, sono alla affannosa 
ricerca dei due corpi. 

Gli altri dieci marinai che componevano 
l’equipaggio della nave greca, dopo essere 
stati caricati a bordo della a Nuova Giulia » 
e trasferiti sulla motovedetta della capita¬ 
neria di Porto S. Stefano « CP 003 ». sono 
stati ricoverati all’ospedale di Orbetello; otto 
di essi sono stati subito dimessi, mentre per 
gli altri due si è ritenuto opportuno il rico¬ 
vero all’ospedale di Grosseto per accerta¬ 
menti e analisi più approfondite. 

Le due navi, al momento della collisione, 
procedevano In senso contrario: in direzione 
di Napoli la nave italiana proveniente da 
Livorno; in direzione di Marina di Carrara 
la nave greca con a bordo trecento tonnel¬ 
late di cemento caricato a Civitavecchia. 

Sulle cause deU’incidente vige il più asso¬ 
luto riserbo. 


Sentenza a Roma 

Spese non dovute 
se la cambiale 
non giunge a casa 


Non pagate le spese al notaio se vi prote¬ 
stano una cambiale che era pagabile al vostro 
domicilio. Questo, in sintesi, quanto affermato 
dal giudice istruttore di Roma Trivellini che 
ha rinviato a giudizio per concussione il no¬ 
taio Salvatore Albano che si era fatto pagare 
appunto le spese per un protesto. 

I>a vicenda è semplice anche se le argo¬ 
mentazioni del giudice sono ampie e detta¬ 
gliate. In sintesi. Una signora B. P. avrebbe 
dovuto pagare una cambiale da 50.000 lire nel 
suo domicilio come specificato sul titolo. Alla 
scadenza la banca convocava allo sportello 
la debitrice per il pagamento, ma una volta 
presentatasi (anche perché in ritardo) questa 
si era sentila dire che ormai la cambiale era 
dal notaio. 

Da quest’ultimo la debitrice ricevette la 
richiesta di pagamento, oltre alle 50.000 lire, 
di 1000 lire per le spese. 

Nella sentenza di rinvio a giudizio si af- 
fenna che era dovere della banca e del no¬ 
taio recarsi nell’abitazione della debitrice. 
Avendo mancato a questo obbligo il massimo 
che U notaio poteva pretendere erano 500 lire 
per « affidamento valori ». Non dovuta quindi, 
era l’indennità per l’accesso alla casa della 
debitrice, né dovute erano le spese per c con¬ 
tributo all'organizzazione generale dello stu¬ 
dio notarile». Per di più dice la sentenza, il 
pagamento della cifra spetta alla banca che 
doveva presentare il titolo nell’abitazione del¬ 
ia debitrice e quindi il notaio doveva rivolgersi 
ad essa. Aver preteso il pagamento di mille 
lire per le spese di protesto per il giudice 
istruttore configura il reato di concussione. 
Si tratta di una sentenza di principio importan¬ 
te anche perché non sempre le « spese » chie¬ 
ste sono solo di 1000 lire. 


In vigore il nuovo Codice delle telecomunicazioni 

Le stazioni TV via cavo 
sono messe fuori legge 

li T.U. pubblicato dalla « Gazzetta ufficiale * - Le pene previste per i trasgressori 


Le stazioni televisive via 
cavo, dal 4 maggio scorso, 
sono fuori legge: cosi stabi¬ 
lisce il nuovo Testo unico 
delle disposizioni legislative 
in materia postale, di banco¬ 
posta e dl telecomunicazioni 
approvato il 29 marzo con de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica ed ora pubblicato 
dalla « Gazzetta Ufficiale ». 
nel supplemento ordinario 
n. 113. 

L’articolo 195 del Codice 
entrato in vigore dice che 
chiunque stabilisce ed eser¬ 
cita un impianto di teleco¬ 
municazioni. senza prima a- 
vere ottenutto la relativa con¬ 
cessione o autorizzazione mi¬ 
nisteriale viene punito con 
l’arresto da 3 a 6 mesi e con 
l'ammeda da 20 a 200 mila li¬ 
re se il fatto riguarda Im¬ 
pianti radioelettrlcl. Il decre¬ 
to precisa che costituiscono 
Impianti radioelettrici anche 
quelli trasmittenti o ripeti¬ 
tori, sia attivi che passivi, 
per radioaudizione e televisi¬ 
vo!», «nonché gli impianti 


di distribuzione dl program¬ 
mi sonori o visivi realizzati 
via cavo o con qualunque al¬ 
tro mezzo ». Indipendente¬ 
mente dall’azione penale, l'am¬ 
ministrazione postale può 
prowederedi rettamente ed a 
spese del possessore a sug- 


me è stato ripetutamente sot¬ 
tolineato da dirigenti politi¬ 
ci. sindacali, di organizzazioni 
culturali e dell'associazioni¬ 
smo popolare — è avviare con 
rapidità la riforma democra¬ 
tica della radiotelevisione e, 
in questo quadro, stabilire il 


gellare o a rimuovere l'im-! monopolio pubblico anche del- 

‘ . . .. . * t « I i. mtr __ _ j_ » _ 


pianto ritenuto abusivo ed a 
sequestrare gli apparecchi. 

Sulla base di queste nuove 
disposizioni è possibile che 
siano stati denunciati tutti 
gli organizzatori di impiantì 
TV via cavo esistenti in 
Italia. 

Il fenomeno del diffonder¬ 
si delle stazioni televisive 
private via cavo va certa¬ 
mente fronteggiato: si trat¬ 
ta infatti di iniziative a ca¬ 
rattere speculativo o tendenti 
a determinare le coddizioni 
per la privatizzazione della 
radiotelevisione. Sarebbe tutt 
tavla sbagliato ed illusorio ri¬ 
tenere dl poter bloccare le 
« televisioni-pirata » soltanto 
con provvedimenti repressi- 
sivL Ciò che occorre — co¬ 


la TV via cavo, affidandone 
la gestione alle Regioni ed 
agli enti locali. 


Amministratori comunisti 
nei Friuli-Venera Giulia 

Nel quadro delle iniziative 
per la campagna elettorale 
per le elezioni regionali che 
si svolgeranno il 17 giugno si 
è recata in questi giorni nel 
Friuli-Venezia Giulia una de¬ 
legazione di assessori, consi¬ 
glieri regionali e slndaci del¬ 
la Toscana, dell’Emilia, del¬ 
l’Umbria e delle Marche. 



&caglionanicnto 
delle scadenze 

La stampa di recente ha 
riportato la notizia con la 
quale si avvertivano l pen¬ 
sionati INPS delle seguen¬ 
ti nuove scadenze per la 
riscossione delle pensioni: 
dal 1° marzo al 7 marzo 
riscossione della pensione 
per numerose categorie di 
pensionati INPS, poi segui¬ 
va un vuoto dl 8 o 9 giorni 
per saltare al 1G marzo per 
il pagamento delle pensioni 
dl vecchiaia dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria, 
con un rinvio, quindi, di 
9 giorni che per I titolari 
di pensioni minime le qua¬ 
li in Italia sono il maggior 
numero, significa un col¬ 
po inatteso. Forse l’INPS 
non sa che 3 milioni e mez¬ 
zo dl pensionati dl vec¬ 
chiaia aspettano 11 giorno 
7 di ogni mese per pagare 
la pigione di casa, ragion 
per cui con questo differi¬ 
mento rischiano di incap¬ 
pare nella morosità loca¬ 
tiva. La cosa appare an¬ 
cora più grave se si consi¬ 
dera che il pagamento del¬ 
le pensioni a domicilio di 
cui ha tanto parlato la 
stampa, può srollare gli 
sportelli degli uffici postali 
e consentire più agevol¬ 
mente di pagare i pensio¬ 
nati nei primissimi del 
mese. Senza dire poi che 
il ministero delle Poste è 
rimasto sordo alle richie¬ 
ste dei sindacati che chie¬ 
dono l’assunzione di sva¬ 
riate migliaia di implegoti 
indispensabili alle attuali 
accresciute esigenze degli 
Uffici postali. 

Amedeo Fiorillo 
Napoli 

La tua legittima rimo¬ 
stranza oltre ad essere con¬ 
divisa da noi lo è, indub¬ 
biamente, anche da parte 
di moltissimi altri pensio¬ 
nati di vecchiaia. Siamo 
anche noi d’accordo in me¬ 
rito alle soluzioni da te 
indicate per ovviare al 
« colpo inatteso »: paga¬ 
mento delle pensioni a do¬ 
micilio ed assunzione di 
numerosi altri impiegati da 
parte dell'Amministrazione 
delle Poste. Sia l’INPS 
che il ministero delle Po¬ 
ste giustificano il maggior 
scaglionamento delle sca¬ 
denze con la necessità di 
evitare ai pensionati lun¬ 
ghe file. Sta di fatto che 
per chiudere un buco se 
ne apre un altro più grosso. 

D'altra parte l'attuazione 
pratica della tanto strom¬ 
bazzata idea di pagare le 
pensioni a domicilio ci ri¬ 
sulta non ancora attuata, 
ragion per cui non ci re¬ 
sta che augurarci una ce¬ 
lere attuazione di questo 
nuovo sistema di pagamen¬ 
to in modo che gli spor¬ 
telli siano sfollati e sia co¬ 
sì consentito il ripristino 
delle vecchie scadenze. 

Contributi 
non in regola 

Sono una dipendente 
del Comune di Pompei dal 
1955 in qualità di inser¬ 
viente. Dal 1969 sono sta¬ 
ta inquadrata in organico 
e la segreteria del Co¬ 
mune stesso mi ha assicu¬ 
rato che sono in regola con 
1 contributi assicurativi 
versati al ministero del 
Tesoro « Cassa pensione 
per i dipendenti degli En¬ 
ti locali » fin dal 1955. 

Francamente devo dire 
che ho dei dubbi al ri¬ 
guardo. 

Volete, per favore, far¬ 
mi sapere come stanno ef¬ 
fettivamente le cose? 

CARMELA SERRAPICA 
Pompei - (Napoli) 

Se le cose stanno come 
tu dici. hai avuto ben ra¬ 
gione di dubitare detta 
esattezza della tua pen¬ 
sione assicurativa. 

Ci risulta, infatti, che 
presso il Ministero del 
Tesoro, la data della tua 
assunzione al Comune di 
Pompei è quella dclVl-6-’56 
e non del 1955. Ti consi¬ 
gliamo, pertanto, di re¬ 
carti presso il Comune 
stesso e fargli presente che 
se esso documenta, sia ora 
che all'atto del tuo collo¬ 
camento a riposo, il servi¬ 
zio da te prestato alle sue 
dipendenze anche prima 
del maggio 1955 e nel con¬ 
tempo versa alla Cassa per 
i dipendenti da Enti loca¬ 
li i corrispondenti contri¬ 
buti omessi a suo tempo, 
la tua posizione assicura¬ 
tiva verrà a risultare per¬ 
fettamente aggiornata. Sia¬ 
mo certi che il Comune di 
Pompei riconoscerà la pro¬ 
pria inadempienza, caso 
contrario ti invitiamo ad 
affidarti ad un Ente di 
patronato il quale ha il 
precipuo scopo di consi¬ 
gliarli ed assisterti, senza 
alcun onere da parte tua, 
nelle vertenze con il tuo 
datore di lavoro e con gli 
Enti previdenziali per la 
tutela integrale dei tuoi 
sacrosanti diritti. 

La gestione per 
gli artigiani 

Sono un pensionato per 
invalidità dell’INPS della 
Gestione speciale degli 
artig : ani. La mia pensio¬ 
ne in origine era di L. 
32.000. Con i successivi 
aumenti sono arrivato a 
percepire L. 40 955 com¬ 
prensive dell’assegno per 
mia moglie. Desidererei 
sapere se ho diritto alle 
L. 30.000 che furono con¬ 
cesse dall’INPS al pensio¬ 
nati che avevano supera¬ 
to il minimo di pensione 
e quanto mi spetta attual¬ 
mente. 

ANGIOLINO PERELLI 

Cascina (Pisa) 

Ti precisiamo che l’ac¬ 
conto di L. 30.000 conces¬ 
so in ottobre ai pensiona¬ 
ti dcllTNPS, si riferiva so¬ 
lo ai pensionati dell’assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria dei lavoratori di¬ 
pendenti fruenti di pen¬ 
sione con decorrenza ante¬ 
riore al 1. maggio 1968 e 


non già ai lavoratori au¬ 
tonomi (coltivatori diret¬ 
ti, mezzadri e coloni, arti¬ 
giani ed esercenti attivi¬ 
tà commerciali) i quali ul¬ 
timi sono, invece, interes¬ 
sati solo alla elevazione 
del trattamento minimo 
che dal 1. luglio 1972 è 
stato portato da L. 19.750 
a L. 24.000 mensili e dal 
1-1-1973 da L. 24.000 a L. 
25.300, per effetto dell’au¬ 
mento derivante dallo 
scatto della scala mobile. 

Se i lavoratori autonomi 
godono di pensione supe¬ 
riore al trattamento mini¬ 
mo, come nel tuo caso, op¬ 
pure non hanno diritto al¬ 
l’integrazione al mimmo 
perchè oltre alla pensione 
delVINPS percepiscono 
un'altra pensione a carico 
di diversa forma previ¬ 
denziale, ad essi non com¬ 
pete alcun aumento in ba¬ 
se all’ultima legge anche 
se la loro pensione decor¬ 
re da data anteriore al 
1-5-1958. 

Il computo (lei 
servizio militare 

A suo tempo il ministero 
dell’Aeronautica mi ha ri¬ 
lasciato la dichiarazione 
integrativa in cui è detto 
che sono ammesso a gode¬ 
re dei benefici previsti per 
gli ex combattenti della se¬ 
conda guerra mondiale per 
aver partecipato alle ope¬ 
razioni belliche dal 15-7-1943 
al 30-9-1944. 

Io ritengo che la predet¬ 
ta dichiarazione sia suffi¬ 
ciente per ottenere un sup¬ 
plemento di pensione, men¬ 
tre l’INPS per casi analo¬ 
ghi richiede l’estratto del 
foglio matricolare perchè & 
suo dire, « il servizio mili¬ 
tare non può essere com¬ 
putato in quanto già con¬ 
siderato nella pensione sta¬ 
tale». Non comprendo lo 
scopo di questa richiesta. 
ANIELLO TRAMONTANO 
Caserta 

Ai fini del calcolo della 
petisione o del supplemen¬ 
to di pensione INPS il ser¬ 
vizio militare viene consi¬ 
derato a condizione che es¬ 
so non sia stato computato 
o non sia computabile sul¬ 
la pensione dello Stato. A 
tal fine ella deve produrr» 
all’INPS una dichiarazione 
rilasciata dal ministero del¬ 
l'Aeronautica, la quale at¬ 
testi la circostanza di cui 
sopra. E’ evidente che. nel 
caso in cui detto servizio 
non sia computabile pres¬ 
so lo Stato ella, presentan¬ 
do alla sede delVINPS di 
Caserta la copia del foglio 
matricolare, potrà usufrui¬ 
re dell'accreditamento figu¬ 
rativo dei contributi sulla 
sua posizione assicurativa 
esistente presso l’iNPS stes¬ 
so, con conseguente mag¬ 
giorazione della sua even¬ 
tuale pensione supplemen¬ 
tare a carico di detto Isti¬ 
tuto. 

Il lavoro 
in Svizzera 

Nel 1959 lavoravamo co¬ 
me aggiustatori nella S. 
Giorgio di Genova. A cau¬ 
sa della crisi dell’azienda 
fummo licenziati ed emi¬ 
grammo in Svizzera dove 
restammo per 5 anni Ab¬ 
biamo saputo che questi 
5 anni non saranno ag¬ 
giunti ai rimanenti 20 o 
25 anni di contributi ver¬ 
sati in Italia ai fini del 
calcolo retributivo. Sicché 
quando a 60 anni andremo 
in pensione, prenderemo 
circa 20 mila lire di pen¬ 
sione in meno. Poiché la 
cosa ci sembra impossibile 
desidereremmo sapere 
qualcosa al riguardo. 

ALDO PORCILI. 
ADRIANO BOVASTRELLI. 

ELIO BOTTA ed altri 
Genova 

L’attuale normativa in 
vigore vi consente di cu¬ 
mulare i contributi svizze¬ 
ri con quelli italiani solo 
nel caso in cui questi ul¬ 
timi da soli non sono suf¬ 
ficienti al raggiungimen¬ 
to del requisito minimo 
per il diritto a pensione di 
vecchiaia da parte della 
INPS che è di 15 anni (780 
contributi settimanali). 
Poiché, invece, voi avete 
largamente superato detto 
requisito in quanto ci dite 
di aver lavorato in Italia 
dai 20 ai 25 anni, non vi 
resta che attendere il rag¬ 
giungimento del 60. anno di 
età per chiedere la pen¬ 
sione all’INPS. In tale oc¬ 
casione, vi consigliamo, di 
indicare i periodi lavora¬ 
tivi svolti in Svizzera. In¬ 
dubbiamente l'INPS sta¬ 
so farà presente che al 
compimento del 65. anno 
(età prevista per il pen¬ 
sionamento di vecchiaia in 
Svizzera) avrete la facol¬ 
tà di inoltrare la doman¬ 
da su apposito modulo 
che vi sarà rilasciato dal¬ 
la sede delVINPS di Ge¬ 
nova. per l'utilizzazione ai 
fini pensionistici del pe¬ 
riodo lavorativo da voi 
prestato all’estero L'INPS 
trasmetterà la vostra do¬ 
manda all’Ente previden¬ 
ziale svizzero che. a ri¬ 
chiesta. vi corrisponderà 
una indennità « Una tan¬ 
tum » oppure una rendita. 

Ci risulta che è in via 
di approvazione, per il suc¬ 
cessivo inoltro all’esame 
del Parlamento, un accor¬ 
do aggiuntivo alla Conven¬ 
zione Italo-Svizzera del 
14-12-1962, che prevede al¬ 
cune norme migliorative ai 
fini pensionistici, tra cui 
quella della richiesta di 
trasferimento dei contri 
buti versati in Svizzera per 
la loro utilizzazione in Ita¬ 
lia. 

Riteniamo che, approvato 
definitivamente l'accordo 
di Che trattasi, non sarà 
più necessario attendere il 
65 anno di età ver Vutiliz 
zazione dei contributi ver 
sali in Svizzera m quanto 
gli stessi css-r* 

utilizzati in IfaVr, s/-n-n 
rebbero la sorte drab »' ,r * 
contrihut- r , ”’° 

S f nremo a vedere 

A cura di F. VITENI 
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La scomparsa di Kosintzev 

Un pioniere 
dell’avanguardia 
e un maestro 
del realismo 



Grigori Kosintzev 


E’ morto il 
musicologo 
Guido RII. Gatti 


E’ morto l’altra notte, nella 
sua casa di Grotta ferrata, nei 
dintorni di Roma, il musico¬ 
logo e critico musicale Gui¬ 
do M. Gatti. 

Quando si farà una storia 
della cultura musicale in Ita¬ 
lia. meno frammentaria e me¬ 
no dispersa in polemiche, bi¬ 
sognerà rifare i conti con la 
ricca, affascinante figura di 
Guido M. Gatti, protagonista 
e animatore, più di quanto si 
creda, di un vasto rinnova¬ 
mento di interessi musicali. 
Quando si farà questa storia, 
ci accorgeremo, inoltre, come 
la città di Torino, in un lungo 
periodo intorno alla prima 
guerra mondiale, abbia svolto 
un ruolo importantissimo nel¬ 
l’accrescimento della cultura 
musicale, grazie soprattutto 
all’attività e al fervore di Gui¬ 
do M. Gatti. 

Nato a Chieti il 30 maggio 
1892, Guido M. Gatti capitò a 
Torino, che non aveva venti 
anni, per studiarvi ingegneria 
e musica (violino e pianofor¬ 
te). Prevalendo, poi. gli inte¬ 
ressi musicali, assunse e man¬ 
tenne in questa città un ruolo 
protagonistico. sia come orga¬ 
nizzatore d’una nuova vita 
musicale, sia come studioso 

I suoi primi saggi critici (i 
Lieder di Schumann. i profili 
di musicisti francesi), apparsi 
tra il 1914-15. andarono di pa¬ 
ri passo con la sua generosa 
attività giornalistica. Fu re¬ 
dattore capo del settimanale 
La riforma musicale e. negli 
anni dal 1915 al 1921. lavoran¬ 
do neH’ambito del Teatro Re¬ 
gio. si schierò dalla parte dei 
giovani. Intorno a Gatti e sol¬ 
lecitati da lui. trovarono la 
strada giusta musicisti già af¬ 
fermati (Vittorio Gui. Giorgio 
Federico Ghedini) e giovanis¬ 
simi. tra i quali Fernando Pre 
vitali che alla città di Torino 
deve l’avvìo della sua carriera 
direttoriale. 

Nel 1920. sempre a Torino. 
Guido M Gatti fondò la rivi¬ 
sta Il pianoforte, trasforma¬ 
tasi in seguito nella Rasseana 
musicale (1928-1962), pubbli¬ 
cazione preziosa nel quadro 
del rinnovamento della cultu¬ 
ra musicale in Italia. 

Preziosa fu anche l'attìvUà 
di Guido M Gatti auale diret¬ 
tore generale del Teatro Re¬ 
gio che. negli anni dal 1925 
al 1931. si qualificò come una 
roccaforte della musica del 
nostro temoo. 

L'ansia di inserire il nuovo 
nel vecchio corpo del mela 
dramma italiano portò poi 
Guido M Gatti a Firenze, do¬ 
ve fondò il Maggio musicale 
fiorentino, assumendone la ca¬ 
rica di segretario generale. 

Al di là dei vari incarichi. 
Guido M Gatti, mantenne 
sempre una ideale sovrinten 
denza della musica in Italia e 
fu uomo del nastro temoo. a 
tal punto disposto a comoren 
deme i turbamenti, che non 
fa meraviglia che studiosi e 
musicisti, né soltanto italiani, 
eleggessero nel 1933 e ancora 
nel '35 e nel "36 Guido M 
Gatti quale segretario dei 
Congressi intemaz’onali di 
musica svoltisi a Firenze in 
quegli anni. 

Lontano da pregiudizi, fu 
sostegno dei giovani nei pri¬ 
mi anni de- secolo, come dei 
giovanissimi, oggi. 

Dal 1934 amministratore de¬ 
legato della « Lux Film ». Gui¬ 
do M Gatti portò pure in 
campo cinematografico il se¬ 
gno della sua saggezza (la 
musica assunse una parte di 
rilievo tra le componenti del 
film), senza peraltro rallen¬ 
tare la collaborazione a enci¬ 
clopedie e dizionari importan¬ 
ti. quali quello del Grave, a 
storie della musica, quale la 
New Oxford H'story of Music 
Tenne la direzione di collane 
musicali (I maestri della mu 
sica. / grandi interpreti >. non¬ 
ché quella della monumenta¬ 
le enciclopedia Lo musica 
(Ed. Utet) E’ s’ato vice presi¬ 
dente dell'Accademia dì San 
ta Cecilia 

Nel 1956 — e mai riconosci- 
mento del genere fu più op¬ 
portuno e doveraso — ebbe la 
medaglia d'oro 

Condannato ad assistere al 
tramonto d: sue iniziative ce 
fu un dramma, per lui. la ces¬ 
sazione della Rassegna musi¬ 
cale>. ebbe sempre la forza di 
portare avanti una certezza 
nell’avvenire, il che gli con¬ 
sentì di operare ancora nel 
campo del balletto, nonché 
della regia musicale e teatra¬ 
le. 

Non fa una grinza e non 
sorprenderà nessuno se ugual¬ 
mente. giovani ed anziani, per 
quanto operanti in settori di¬ 
versi, partecipino uniti nel 
Vlmpianto. al grave lutto della 
•altura italiana. 

Erasmo Valente 


Dalla « Fabbrica dell'attore eccentrico » alle ope¬ 
re della maturità - Regista di teatro e di cinema 
Tra i suoi film più famosi « Nuova Babilonia », 
« La trilogia di Massimo ». il « Don Chisciotte » 
e gii shakespeariani «Amleto» e «Re Lear» 


LENINGRADO. 11 
Il grande regista sovietico 
Grigori Kosintzev è morto og¬ 
gi a Leningrado. La TASS. 
che dà notizia del decesso, 
non ne menziona le cause. 
Kosintzev aveva 68 anni, es¬ 
sendo nato a Kiev il 9 marzo 
1905. 


Scompare con Grigori Mi- 
hailovic Kosintzev una delle 
figure più significative del ci¬ 
nema e del teatro dell’URSS. 
Egli infatti intervenne sem¬ 
pre con contributi di rilevan¬ 
te importanza nelle vicende 
che. in stretta connessione con 
le diverse fasi dell'impetuoso 
sviluppo sociale e politico del 
paese, hanno animato per un 
cinquantennio il mondo dello 
spettacolo sovietico. 

Nel 1921 Kosintzev. lasciala 
la natia Ucraina e trasferitosi 
a Pietroburgo, diede le pri¬ 
me prove del suo straordina¬ 
rio talento gettandosi a capo¬ 
fitto nelle polemiche ideali e 
artistiche. Fu allora che egli, 
insieme con Traubera. Yutke- 
vic e altri giovani, fondò un 
gruppo d'avanguardia, la 
« Fabbrica dell'attore eccen¬ 
trico ». il quale, in alternati¬ 
va allo « psicoloqismo » pre¬ 
dicato da Stanislavski. soste¬ 
neva. d’accordo con Lev Ku- 
lisciov. ta necessità di una 
preparazione soprattutto fisi¬ 
ca e mimica degli attori Fu¬ 
rono frutto di quegli anni ar¬ 
denti alcune messe in scena 
che fecero epoca, come Quel¬ 
la del Matrimonio di Gogol 
(1922). Intanto gli interessi 
del regista si erano sempre 
più spostati verso il cinema, 
per il quale realizza, nel 1924, 
Le avventure di Ottobrina. 
sinqolare parodia del film di 
avventura: nello stesso anno 
aveva del resto creato, sem¬ 
pre a fianco di Trauberg, uno 
studio cinematografico. An¬ 
che questa nuova attività fu 
caratterizzata da ardenti, an¬ 
che se composte, polemiche 
ideali: in particolare Kosint¬ 
zev. in netto contrasto con la 
teoria del cinema-verità di 
Dziqa Vertov. sosteneva la de¬ 
cisiva importanza dell’inter¬ 
vento del regista nella realiz¬ 
zazione del film. « Fu allora 
— dichiarò il regista a Ro¬ 
ma. nel 19G5. nel corso di un 
dibattito al Centro sperimen¬ 
tale — un momento di rottu¬ 
ra contro il grigiore naturali¬ 
stico del cinema russo d'ante¬ 
guerra. Eravamo influenzati 
da Chaplin. da Griffith. dalle 
origini pittoriche di motti di 
noi. dalle sperimentazioni di 
Meverhold e Maiakovski. Si 
scavava come pionieri, nel 
terreno vergine di un’arte 
nuova ». 

La collaborazione con Trau¬ 
berg diede altri frutti: al Ma¬ 
rinaio dell’« Aurora » al Cap¬ 
potto (da Goaoll e alla splen¬ 
dida Nuova Babilonia ispirata 
aali eventi della Comune di 
Parigi, seaul. dopo l'avvento 
del sonoro. Odna fa Sola»). 
Poi Kosintzev cominciò ad ac¬ 
costarsi al realismo socialista, 
senza peraltro rinunciare alle 
caratteristiche più spiccate 
della sua personalità: dal 1935 
al 1939 realizzò sempre con 
Trauberg la Trilogia di Mas¬ 
simo. una vasta epopea popo¬ 
lare imperniata sulla figura 
di un giovane operaio lenin- 
gradese f l’attore Boris Ctr- 
kov) che diventa un attivista 
bolscevico. 

i / dun anni della guerra non 
j videro il regista inattivo: nel 
! 1941 mise in scena a Lenin- 
j grado il Re Lear, mentre due 


1 


Minacce 
fasciste 
alla SAI 


! La Società degli attori ita* 

I liani (SAI) ha annunciato di 
aver ricevuto nei giorni scor¬ 
si una lettera e una telefona¬ 
ta anonima di minaccia per 
aver indetto il * Mese anti¬ 
fascista». Con un comunica- 
i to la SAI precisa che le è 
stata recapitata il 7 maggio 
scorso una lettera anonima 
spedita da « Milano ferrovia » 
e con la quale i «Giustizieri 
d’Italia» (così era firmata la 
missiva) annunciavano che 
« tutti coloro i quali hanno 
aderito a! mese antifascista 
(attori, autori, cinematografa¬ 
ri, registi ecc.) riceveranno 
prima o poi le nostre atten¬ 
zioni ». 

I responsabili della Associa¬ 
zione a seguito di questi epi¬ 
sodi hanno provveduto a spor¬ 
gere denuncia contro ignoti 
presso il nucleo Investigativo 
dei carabinieri. 

Nel corso del « Mese anti¬ 
fascista», come è noto, quasi 
tutti gli spettacoli nelle più 
grandi città italiane sono sta¬ 
ti aperti dalla lettura al pro¬ 
scenio, da parte degli attori, 
di una ferma presa di posi¬ 
zione antifascista. 


anni dopo, sempre a Lenin 
grado, curò la regia dell' Otel¬ 
lo. accompagnando all'attività 
teatrale dedicata a Shakespea 
re la realizzazione di altri 
film, come Un caso al telegra¬ 
fo, Gente semplice e due bio 
grafìe filmate, una sullo scien¬ 
ziato russo Pirogov e l’altra 
sul famoso critico Bielinski 

Alla seconda metà degli an¬ 
ni cinquanta Kosintzev comin¬ 
cia come una seconda giovi¬ 
nezza: a partire dal 1957 egli 
consegna all'arte cinematogra 
fica capolavori come Don Chi¬ 
sciotte <con Cerkassov nella 
fxtrte del protagonista) e, sue 
cessivamente. Amleto e Re 
Lear, nei quali il regista ha 
dato prova di una ecceziona¬ 
le per quanto personalissima 
capacità di penetrazione nel 
mondo shakespeariano. 

Kosintzev fu autore di un 
libro intitolato II nostro con¬ 
temporaneo William Shake¬ 
speare. Egli descrisse la sua 
vita artistica in un altro li¬ 
bro, Lo schermo profondo. Per 
quasi mezzo secolo egli ha ab¬ 
binato l’attività di regista a 
quella dell’insegnamento. 


Al Festival di Cannes 


Una rivolta borghese 
e un'altra planetaria 

Presentati « Casa di bambola » di Losey di cui è interprete Jane Fonda e 
« Il pianeta selvaggio » primo lungometraggio francese a disegni animati 



Dal nostro inviato 

CANNES. 11 

« Il problema centrale dì 
Casa di bambola, da quando 
Ibsen la scrisse ed è passa¬ 
to quasi un secolo, è sempre 
stato, per chi la rappresenta, 
il modo d’interpretare il per¬ 
sonaggio di Nora. Cioè, se la 
facciamo troppo fatua e vapo- 


Aperto il Premio Roma 

Barrault 
ridà lustro 
a Claudel 

L'interpretazione dell'attore e la regìa di 
Jean-Pierre Granvai fanno di « Sotto il vento 
delle Isole Baleari » un divertente spettacolo 


Dedicato interamente alla 
Francia, a inaugurazione del 
la sua nuova formula mono¬ 
grafica. il Premio Roma ’73 
ha preso avvio l'altra sera sot¬ 
to un tendone di circo nell’in¬ 
terno di Villa Medici, li pub 
blico è collocato su tre lati, 
attorno a una pedana, rialza¬ 
ta verso il fondo: altre peda¬ 
ne più piccole accolgono pur 
esse alcuni momenti dell’azio¬ 
ne. In scena è Sous le vent 
des Iles Baléares (« Sotto il 
vento delle isole Baleari»), 
quarta giornata del Soulier de 
satin («La scarpina di raso») 
di Paul Claudel, nell’interpre¬ 
tazione della Compagnia Re 
naud-Barrault. 

Jean-Louis Barrault. il cui 
sodalizio artistico con Io scom¬ 
parso scrittore francese ha 
lunga storia, dice che Sotto il 
vento delle Baleari sta, alla 
Scarpina di raso, come 1 dram¬ 
mi satireschi, nell’antica Gre¬ 
cia. stavano alle trilogie tra¬ 
giche delle quali costituivano 
il complemento: « E* la co¬ 
scienza umana che prima sfi¬ 
da la morte e poi. quasi, gioca 
con lei » Le soulier de satin 
neirinsleme è onera monu 
mentale: Io spettacolo ripro¬ 
duce. a introduzione della 
quarta giornata, qualche pa¬ 
gina delle orime tre. e cosi ci 
fa conoscere, in sintesi. le tra 
verste di Rodrigo e di Prou- 
hèze. amanti perennemente 
divisi dalle comolicate circo¬ 
stanze di una vicenda che me¬ 
scola fatti Drivati e grandi 
eventi collettivi, e che ha oer 
punto di riferimento la Spa¬ 
gna del « secolo d’oro ». tra 
Cinauecento e Seicento. In lot¬ 
ta contro l’Islam, contro 1 pae¬ 
si della Riforma in Europa, 
per il dominio delle Americhe. 

In Sotto il vento delle isole 
Baleari Prouhèze è morta: so¬ 
pravvive solo nel ricordo fe¬ 
dele di Rodrigo e nella gio¬ 
vane persona della figlia. Ma¬ 
ria delle Sette Spade, carnal¬ 
mente nata daU’unione con 
uno del suoi mariti, ma frut¬ 
to spirituale del levarne che 
la congiunse a Rodrigo. Que¬ 
sti ha acquistato terre alla 
sua patria oltre Atlantico, ha 
perduto una gamba in Giap¬ 
pone e ora veleggia oer ma¬ 
re. dipingendo immagini sa¬ 
cre. in compagnia di un arti¬ 
sta d'Orente Ma il re di Spa¬ 
gna odia ora quell’uomo, che 
sembra essersi sciolto da ogni 
vincolo mondano: eli invia 
un’attrice, maestra d’inganni, 
travestita da Maria di Scozia, 
per offrirgli la signoria di 
un’Inghilterra riscattata al 
cattolicesimo (mentre invece 
la Invincibile Armata è stata 
distrutta dalla flotta britan¬ 
nica), solletica le sue non 
spente ambizioni per poi umi¬ 
liarlo. imprigionarlo, vender¬ 
lo come schiavo Nessuno, del 
resto, è disposto a pagare per 
lui: solo una vecchia mona¬ 
ca se lo porta via. Insieme 
con gli stracci che raccoglie 
al fine di sostentare il suo 
convento Per Rodrigo, nella 
estrema miseria è tuttavia la 
estrema libertà: e accetta la 
propria sorte, felice anche di 
sapere In salvo la « figlia spi¬ 


rituale » Maria, destinata pre¬ 
sumibilmente a seguire le av¬ 
venturose orme paterne. 

Nel testo ci sono molte co¬ 
se: l’ambiziosa imitazione de¬ 
gli eccelsi modelli del barocco 
spagnolo, il gusto esotico, ri¬ 
corrente nella cultura tran¬ 
salpina. una religiosità tor¬ 
tuosa. ma tutto sommato con¬ 
formistica, al di là di certi 
suoi motivi di scandalo: sen¬ 
za dimenticare l’influsso che, 
sulla composizione del Soulier 
de satin, potè anche esercitare 
la conoscenza diretta delle 
capacità allusive e inventive 
del teatro orientale (Claudel 
fu. in quegli anni fra il ’19 e 
li '24. diplomatico a Tokio). 
La regia di Jean-Pierre Gran- 
vai concentra i suoi sforzi, e 
con buon esito, soprattutto su 
questo aspetto: movimenti, 
gesti, oggetti essenziali evo¬ 
cheranno l’ambiente marinaro, 
due canne da pesca parallele, 
tenute da quattro attori, fin¬ 
geranno una barca, il re 
di Spagna oscillerà sul som¬ 
mo di un seggiolone come sul 
ponte di comando della sua 
nave fra le onde turbate, ma¬ 
schere a quattro facce molti¬ 
plicheranno le presenze fisi¬ 
che. ricreando in forma stiliz¬ 
zata il clima della corte, e 
sottolineando la natura ma¬ 
rionettistica di quanti sono 
attorno al sovrano... 

Questa rappresentazione, per 
l'estrosità delle trovate, il pit¬ 
toresco dei costumi (di Lu- 
cien Coutaud). la sincopata 
violenza delle musiche (la 
partitura originale di Arthur 
Honegger è stata adattata da 
Jean Wiener) e per le ra¬ 
gioni che si sono dette prima, 
può rammentare un altro e 
cospicuo risultato del lavoro 
di Barrault e dei suoi compa¬ 
gni. il Rabelais, che vedem¬ 
mo pure a Villa Medici qual¬ 
che anno fa. Certo, effettuan¬ 
do lo stesso trattamento su 
Claudel, si rischia di compie¬ 
re una operazione di restau¬ 
ro o di arie cosmetica, più 
che di recupero autentico di 
un autore e di un'opera, sulla 
cui perdurante vitalità è le¬ 
cito nutrire (parliamo di Clau¬ 
del) non pochi dubbi Bar¬ 
rault. d’altronde, mette tanto 
calore e simpatia e ironia nel 
personaggio di Rodrigo, que¬ 
sta specie dì Cid invecchiato 
e malandato, ma sempre ar¬ 
zillo. che finisce per render¬ 
celo assai più vicino di quan¬ 
to non sia. E Genevlève Page, 
che è Prouhèze e poi l’Attrice, 
e quindi la falsa Regina, offre 
un vero campionario del suo 
talento, e anche dei diversi 
modi di recitare, dal tragico 
al comico. Vigorose caratteriz¬ 
zazioni forniscono Jean-Pierre 
Granvai. Pierre Chabert, Guy 
Michel. Dominique Santarelli; 
e Christine Lauzanne manife¬ 
sta un impeto vocale e mimi¬ 
co che. se lo slancio giovanile 
non verrà meno, e si affinerà 
con l’esperienza, le farà per¬ 
correre molta strada. Applau- 
ditlssiml tutti, coi valoroso 
contomo Le repliche fino a 
lunedi. 

Aggeo Savioli 


rosa, troppo infantilmente de¬ 
dita a gingillarsi coi suoi ba¬ 
locchi borghesi (il marito, i 
bambini, la casa), troppo 
bambola insomma, diffìcil¬ 
mente riusciamo poi a spie¬ 
gare la sua improvvisa e re¬ 
cisa rivolta finale. Se invece 
la si fa troppo autocosciente 
della propria servitù, della 
propria mancanza di persona¬ 
lità e di libertà fin dall’inizio. t 
allora cade ogni emozione j 
quando lei ne prende così ar¬ 
ditamente coscienza » 

E’ Joseph Losey che parla, 
abbronzato, spiritoso e pa¬ 
ziente. E‘ l’una. l’ora della 
conferenza stampa dopo la 
proiezione per la crìtica, ma 
si direbbe l’ora del té a giudi¬ 
care da certe signore petulan¬ 
ti, alle quali Interessa che si 
parli soprattutto di Jane Fon¬ 
da l’assente, per cui in parti¬ 
colare, come per qualsiasi 
movimento di liberazione fem¬ 
minile in generale, non devo¬ 
no nutrire eccessive simpatie. 

Ma di fronte a loro c’è un 
gattone pronto alle zampate. 

« Se è vero che faceva comi¬ 
zi invece di lavorare? Be’, 
posso dire che il suo impegno 
contro Nixon era forse supe¬ 
riore al suo rispetto per Ib 
sen. Se ha voluto profittare 
dell’occasione di un ruolo co ' 
si classico per fare politica? 
Be’, quel che sosteneva la 
commedia allora vale anche 
oggi, naturalmente, e perchè 
non farsene sostenitori? ». 
Forse Losey vorrebbe aggiun¬ 
gere che per tante donne, 
mogli e madri borghesi c’è 
sempre bisogno di quel « ma¬ 
nifesto»; ma per lui, in fon 
do. l’ha già sostenuto il film 

Anche se. tutto sommato 
Casa di bambola è nato in 
fretta e quasi per caso, co¬ 
me il film su Trotski e come 
diversi altri sui quali davve¬ 
ro non riposa la sua fama. 

Il progetto proustiano, a suo 
tempo soffiato a Visconti, non 
è ancora finanziariamente a 
punto; nell'attesa, il regista 
ha messo i suoi soldarelli in 
questa impresa veloce che. 
formalmente non indegna, non 
gli procurerà però un sup¬ 
plemento speciale di gloria. 

Effettivamente ci si potreb¬ 
be chiedere perchè questo 
cantore deU'ambiguità bor¬ 
ghese contemporanea abbia 
voluto esumare il vecchio Ib 
sen. il cui messaggio è tutto¬ 
ra attuale ma. come Losey ri¬ 
conosce per primo, espresso 
da un meccanismo drammati¬ 
co non cosi moderno quale, 
per fare un altro nome, quel¬ 
lo di uno Strindberg. In più, 
per tornare al problema di 
Nora: mentre lui avrebbe pre¬ 
ferito (ma si poteva?) che 
alla scena conclusiva della ri¬ 
bellione l’attrice giungesse 
« dall’interno », Jane tendeva 
Invece, per comprensibilissi¬ 
me ragioni anche autobiogra 
fiche, cioè di esperienza per¬ 
sonale, a recitarla con un 
certo distacco, con la deter¬ 
minazione un po’ fredda del¬ 
la donna che. avendo compiu 
to, oltre a quella scelta, altre 


Laurence Harvey 
in ospedale 

LOS ANGELES, II. 

Laurence Harvey è attual¬ 
mente ricoverato al Centro 
medico UCLA di Los Angeles, j 
dove si sta rimettendo da un | 
intervento chirurgico all’ad- ! 
dome. L’attore, che ha qua¬ 
rantaquattro anni, è stato 
operato per l’eliminazione di 
un disturbo originato da un 
altro intervento eseguito lo 
scorso anno. 

Harvey conta di lasciare 
l’ospedale la settimana pros¬ 
sima per riprendere l’attività 
professionale: tra i suoi prò 
grammi a breve scadenza c’è 1 
anche un viaggio in Europa. 


Anno Mollo 
nell'URSS 


MOSCA. 11 

(c. b.) Anna Moffo, è stata 
invitata nell'URSS dal Mini¬ 
stero della Cultura per una 
serie di spettacoli artistici in 
varie città. La tournée della 
cantante — a quanto risulta 
— oomincerà nel giugno 
prossimo. 


successive e non meno im¬ 
portanti. ora si assume il di¬ 
ritto di far sentire alla pla¬ 
tea che. se ai tempi dell’Ot¬ 
tocento una Nora ci poteva 
anche pensare con eccessiva 
sofferenza, oggi la rottura va 
affrontata (è lo è. nei fatti) 
con traumi molto minori. 

Ad ogni modo, su ciò, attri¬ 
ce e regista sono addivenuti 
a una specie di compromes 
so. che Losey ha argutamente 
definito « audiovisivo ». nel 
senso che il volto è quello, di¬ 
ciamo cosi, della « rivoluzio 
naria » Jane Fonda, mentre la 
voce, rielaborata in fase di 
montaggio, dovrebbe essere 
quella di Nora. Ma suH’ulti 
ma battuta della commedia, 
quando il marito Torvald di¬ 
rettore di banca spera in un 
miracolo e cioè nel ritorno 
di lei. non c’era divergenza 
possibile. E’ stata abolita di 
comune accordo perchè, oggi, 
non c’è più spazio per quel 
genere di « miracoli »: una 
donna che capisce di aver di¬ 
ritto a una vita propria, og¬ 
gi lo capisce una volta e per 
sempre. 

Maestro nel cogliere le con¬ 
traddizioni e le sfumature 
dell'animo umano, il regista 
del Servo e dell'fijcidenle è 
meno a suo agio nei drammi 
a tesi In Casa di bambola ha 
cercato, non sempre riuscen¬ 
dovi. di sfoltire con aperture 
sul paesaggio nevoso l detta¬ 
gli naturalistici della quoti¬ 
dianità intima, pur senza tra¬ 
dire anche nella recitazione 
(oltre alla Fonda che campeg¬ 
gia con molta autorità. Da¬ 
vid Warner il marito. Delohi- 
ne Seyrig l’amica. Trevor Ho¬ 
ward Il dottore condannato da 
una malattia che allora non 
perdonava) il naturalismo di 
epoca. Ampliando anzi il per¬ 
sonaggio del ricattatore, ha 
Inteso sottolineare il peso del 
danaro nello sviluppo dei fat¬ 
ti e nella presa di coscienza 
di Nora. 

Questo denaro che. oltre¬ 
tutto. manca sempre anche a 
un cineasta laureato come lui 
e che rende così ardua e pe¬ 
rigliosa. nelle cinematografie 
caDitaliste soggette ancora 
all’ipoteca Disney, la produ¬ 
zione di un disegno animato a 
lungometraggio Dopo anni di 
lavoro arrivato a buon fine 
soltanto grazie alla collabora¬ 
zione di animatori cecoslovac¬ 
chi e dello studio intitolato 
alla memoria di Tmka. i fran¬ 
cesi hanno potuto finalmen¬ 
te presentarne uno in con¬ 
corso a Cannes E si tratta di 
un esemplare di riguardo. 

Derivato dal romanzo di 
fantascienza di un dentista 
che si nasconde sotto il fan¬ 
tascientifico pseudonimo Wul. 
Il pianeta selvaagio parla de¬ 
gli Oms (in francese si pro¬ 
nuncia come uomini), lillipu¬ 
ziani in balia dei Draags. gi¬ 
ganteschi androidi dagli oc¬ 
chi rossi, dalla pelle blu e 
dalle orecchie a forma di con¬ 
chiglia. giunti al culmine del¬ 
la scienza e dediti quasi e- 
sclusivamente alla meditazio¬ 
ne. Almeno fino a quando un 
omicino. battezzato Terr e al¬ 
levato con amore, come una 
bestiola domestica, dalla gio¬ 
vane Tiwa. si impadronisce 
della loro cultura guidando 
alla riscossa gli altri a Orni » 
che vivono in caverne. I 
Draags tentano di reagire con 
la « dis-omizzazione ». ma 
Terr scopre anche l’ultimo 
segreto, quello della « medi¬ 
tazione ». costringendo quegli 
automi scientifici alla resa 
e alla reciproca convivenza. 

Più che il trasparente ma 
elementare messaggio, conta 
nel film la tensione macabro- 
umoristica de] disegno di To 
por. oltre alla tecnica con cui 
il regista René Laloux. coadiu¬ 
vato dagli amici di Praga con 
alla testa il noto Josef Kabrt. 
cerca di fondere I pregi del 
cartoon tutto movimento, di 
scuola americana, con quelle 
di scuola europea, in cui pre¬ 
vale il disegno raffinatamen¬ 
te elaborato ma domina la 
staticità. Operazione che può 
dirsi riuscita, dove inquietan¬ 
ti « paesaggi sonori » si spo¬ 
sano. con inconsueti effetti 
drammatici, al mordente sur¬ 
realismo di un disegno adulto 

Una rivolta borghese, dun¬ 
que, e un’altra planetaria al 
centro della • giornata odier¬ 
na: e la Diù realistica. In fon¬ 
do. è apparsa quella Irreale 
del genere di cinema più fan¬ 
tastico che esista. Che è un 
insegnamento, se ci si pensa, 
non da poco. 

. Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: una scena 
di «Cosa di bambola ». 


le prime 


Cinema 

Un amore 
così fragile 
così violento 

Fragile si, violento no, que¬ 
sto amore. Il legame tra As¬ 
sunta, giovane moglie di un 
uomo in carcere, e Gepo, ar¬ 
chitetto che ha scelto la pit¬ 
tura e la povertà, è infatti 
del tutto platonico. Ma il mal¬ 
vagio cognato di Assunta pos¬ 
siede brutalmente la sventura¬ 
ta, dinanzi agli occhi del fi¬ 
glioletto di lei Giorgio; che, 
di conseguenza, diventa mez¬ 
zo paralitico, però riesce ad 
avvertire del misfatto 11 geni¬ 
tore. Questi evade, per vendi¬ 
carsi del vile fratello, ma cl 
rimette lui la pelle. Assunta, 
a sua volta, muore per pro¬ 
curato aborto. Di ambedue i 
luttuosi eventi è incolpato l’in¬ 
nocente Gepo, che tuttavia sa¬ 
rà prosciolto quando 11 vero 
assassino, emigrato oltre ocea¬ 
no, avra confessato il proprio 
delitto. 

Gepo è ora di nuovo nella 
pìccola isola, dalle parti della 
Sicilia, dove la vicenda si 
svolge: rifiuta (pur dopo aver¬ 
ne saggiato le grazie) le of¬ 
ferte di una ricca signora, che 
vorrebbe farlo tornare nel con¬ 
tinente, e affronta l’ostilità 
degli abitanti del luogo. Du¬ 
rante una processione « figu¬ 
rata » per il Venerdì Santo, 
convinto da un prete lieve¬ 
mente sadico a impersonare 
il Cristo, rischia di essere sa¬ 
crificato sul serio. Comunque 
non demorde e, lavorando in 
una cava di pomice, riscatta 
la propria dignità e acquista 
il diritto morale di continuare 
a vivere là. al fianco dell’or- 
fanello Giorgio. 

Esordiente nella regia con 
questo film colorato e pano¬ 
ramico. Leros Pittoni aveva 
ottenuto in precedenza una 
qualche notorietà con l’auto- 
biog.afico libro Tante sbarre. 
trasferito sullo schermo da 
Damiano Damiani in L’istrut¬ 
toria è chiusa: dimentichi. An¬ 
che in Un amore così fragile 
così violento (.che ha pur esso 
un corrispettivo letterario, 
opera dello stesso Pittoni) 1 
pochi accenti giusti cadono su¬ 
gli errori e le iniquità della 
« giustizia ». Ma si tratta di 
fuggevolissimi spunti, appena 
percettibili in un’orgia di buo¬ 
ni e di cattivi sentimenti, di 
situazioni da grand-guignol o 
da fotoromanzo a fumetti, di 
scorci paesistici da cartolina 
illustrata. Il protagonista è 
Fabio Testi. Degli altri, da 
compiangere Paola Pitagora, 
che meriterebbe migliori oc¬ 
casioni. 

ag. sa. 

Storia 
de fratelli 
e de cortelli 

Questo film « popolaresco » 
di Mario Amendola — come 
promette la pubblicità « vi 
farà amare un'epoca in cui il 
vino. le risate e l’amore non 
erano inquinati ». A parte il 
mito dell'età dell’oro, un’età 
che sta solo ben chiusa nella 
testa dei conservatori, v’è da 
sottolineare che proprio il 
film di Amendola è colpito da 
un alto tasso d’inquinamento. 
L’inquinamento interessa il 
concetto di « epoca ». qui in¬ 
teso come ricostruzione casua¬ 
le di un ambiente, quello di 
Trastevere di un secolo fa, 
riscattata a tratti da puntua- 


PERCHE’ ? — STASERA 

rinnova ogni settimana, lo 
abbiamo rilevato altre volte, 
la contraddizione che lo se¬ 
gna fin dalla nascita Essen¬ 
do l'unico programma gior¬ 
nalistico abilitato ad occu¬ 
parsi della cronaca (se si ec¬ 
cettua il Telegiornale), avreb¬ 
be il dovere di non trala¬ 
sciare nessuno degli avveni¬ 
menti più importanti che ca¬ 
ratterizzano la situazione in¬ 
terna ed internazionale; ma, 
d’altra parte, proprio perchè 
è l'unico programma giorna¬ 
listico abilitato ad assolvere 
questo compito, si trova nella 
impossibilità di compiere il 
suo dovere, perchè in meno 
di un'ora e mezza non si fan¬ 
no stare tutti gli argomenti 
che sarebbe indispensabile 
trattare. Già quattro o cin¬ 
que servizi sono troppi. Nel¬ 
l'ambito di questa contraddi¬ 
zione. « Stasera » si muove, 
comunque, operando le scelte 
meno « scomode »: continuan¬ 
do ad ignorare, cioè, alcuni de¬ 
gli aspetti più scottanti della 
realtà del nostro paese. Con¬ 
tinua a tacere, ad esempio, 
di tutto ciò che accade sul 
fronte della battaglia antifa¬ 
scista; continua a tacere tutto 
ciò che accade sul fronte delle 
lotte operaie. 

Fissata questa grave meno¬ 
mazione di partenza —- che, 
in buona misura, « scolla* il 
settimanale da una dinami¬ 
ca reale dell'informazione — 
va rilevato che l’ultimo nu¬ 
mero è stalo, nel suo com¬ 
plesso, di una rara correttez¬ 
za rispetto alle cattive tradi¬ 
zioni che « Stasera » è riusci¬ 
to a stabilire in questa sua 
prima stagione. Nessuno dei 
cinque servizi presentati an¬ 
noverava le « perle » reaziona¬ 
rie e mistificanti che, nelle 
scorse settimane, hanno pe¬ 
santemente segnato altri nu¬ 
meri della serie. 

Nemmeno questa volta, tut¬ 
tavia , sono state contraddette 
le caratteristiche tipiche del- 
V informazione televisiva. I 
servizi dall'estero, intanto, 
erano certamente, come al so¬ 
lito, più precisi e meno « cau¬ 
ti » di quelli dall’interno. In 
particolare, di buon livello ci 
è parsa la corrispondenza di 
Guidetti e bellavista sul 
drammatico conflitto in atto 
nel Libano tra le truppe go¬ 
vernative e i feddayn. Final¬ 
mente si è cercato di inqua¬ 
drare con precisione la situa¬ 
zione e le ragioni della lotta 


llzzazloni storiche solo verba¬ 
li: l’inizio dei lavori della me¬ 
tropolitana, la spedizione del 
Duca degli Abruzzi al Circolo 
Polare, l’invenzione del tram 
e del metodo delle Impronte 
digitali. 

Il film a colori di Amendola 
potrebbe anche svolgersi, cioè, 
nella Milano « bassa », e sol¬ 
tanto con qualche correzione 
circa il dialetto. In sostanza, 
questa storia « disperata » di 
una famiglia (trasteverina) 
che tenta di raggranellare due¬ 
mila lire per ampliare 11 pic¬ 
colo appartamento dove vivono 
due fratelli. Nino (Maurizio 
Arena) e Giggi (Guido Man¬ 
nari) con la madre Armida 
(Ann aMaria Pescatori) amata 
da vent’annl dal maresciallo 
Silvestro (Vittorio De Sica) 
attinge a piene mani al re¬ 
pertorio del patetismo « uni¬ 
versale » senza mal entrare 
nel merito anche geografico 
di Vicolo del Moro. 

r. a. 

L’altra faccia 
del padrino 

Di facce, ieri, alla « prima » 
del film di Franco Prosperi, 
ne abbiamo viste per lo meno 
tre. Le prime due facce, quel¬ 
la di Nick (cantante-imitato¬ 
re in cerca di fortuna) e 
quella del « padrino », ambe¬ 
due di Alighiero Noschese, le 
abbiamo viste fotografate a 
colori sullo schermo; mentre 
la terza faccia, quella in car¬ 
ne ed ossa di Noschese, spun¬ 
tava al di sopra di una pol¬ 
trona di platea, contornata 
da quelle della famiglia al 
completo per applaudire le 
trasformazioni, le evoluzioni e 
le involuzioni del papà (an¬ 
che lui divertito per la circo¬ 
stanza, unica, di poter assi¬ 
stere a un Noschese a tre di¬ 
mensioni). 

Per quanto riguarda la co- 
produzione italo-francese di 
Prosperi, forse è inutile sot¬ 
tolineare il consumismo o 
narrarne anche per sommi ca¬ 
pi l’intreccio, centrato sul 
« tradizionale » mafioso. Don 
Vito Monreale, qui visto co¬ 
me un fantoccio con le guan¬ 
ce di cotone e dispensatore dì 
schiaffi al suo « braccio de¬ 
stro ». Più die della parodia 
del Padrino si potrebbe forse 
parlare della parodia di No¬ 
schese, anche se Prosperi avrà 
voluto it girare » un omaggio 
all’arte trasformazionale del 
nostro, qui destinato a entra¬ 
re nei panni del padrino, e a 
restarci. 

Il tuo piacere 
è il mio 

Nonostante che il filone por¬ 
no - medioevale pretestuosa¬ 
mente legato al Boccaccio 
sembri destinato a soccombe¬ 
re sotto rincalzare dei fana¬ 
tici gladiatori con occhi a 
mandorla, bisogna andar cau¬ 
ti nel festeggiarne le esequie. 

Ecco, infatti, questo II tuo 
piacere è il mio riproporci le 
sguaiate disavventure di ari¬ 
stocratici più o meno rinasci¬ 
mentali alle prese con don¬ 
zelle dai facili costumi. Questo 
ben poco eccitante guazzabu- 
1 glio di Claudio Racca chiama 
in causa persino i Racconti 
licenziosi di Honoré De Bai- 
zac, narrando in chiave gof¬ 
famente ironica le peripezie 
amorose di Francesco I, ospi¬ 
te di riguardo nelle carceri di 
Spagna. Senza soffermarsi an¬ 
cora sulla trama, passiamo 
ad elencare i protagonisti-fi¬ 
guranti della sciocca storiel¬ 
la: Perni Benussi, Barbara 


del popolo palestinese e si è 
perfino accennato ai diversi 
atteggiamenti di classe che 
ispirano, nel Libano, i rap¬ 
porti tra la popolazione e i 
guerriglieri. Molto efficaci 
erano anche le immagini di 
cronaca e utilissimi i collo¬ 
qui diretti con i guerriglie¬ 
ri e con Arafat. Interessante 
era anche il servizio di Spada- 
fora e Slraiano sulla Spagna, 
più confuso del primo e meno 
attento alla cronaca, tutta¬ 
via l* qui, a momenti, le im¬ 
magini tornavano ad essere 
un generico supporto del com¬ 
mento. 

Nei tre servizi in tema ita¬ 
liano si manteneva, general¬ 
mente, un punto di vista ac¬ 
cettabile: condannando la con¬ 
cezione del « legame di san¬ 
gue » come legittimazione uni¬ 
ca della maternità; sostenen¬ 
do la necessità di un pronto 
intervento sul caro-vita; illu¬ 
strando gli esempi di razio¬ 
nali interrenti pubblici sui 
centri storici per combattere 
la speculazione ed affrontare 
il problema della casa in chia¬ 
ve sociale. 

Non si può non rilevare, pe¬ 
rò, come in tutti e tre i ser¬ 
vizi, nonostante si trattasse 
di temi e problemi già altre 
volte trattati, si sia evitato 
di andare, al di là della de¬ 
scrizione. anche alla ricerca 
dei perchè. Problema del ca¬ 
ro-vita: perchè non si sono 
ancora prese le misure neces¬ 
sarie, malgrado esista — co¬ 
me è stato osservato — una 
larga convergenza sull’analisi 
del fenomeno e sulla opportu¬ 
nità di alcuni urgenti rime¬ 
di? Di chi la responsabilità? 
In questo servìzio, tra l'altro. 
Fede e Luisa Rivelli, pur non 
trascurando di accennare ad 
alcune radici strutturali del ca¬ 
ro-vita, hanno finito ancora 
una volta per mettere in pri¬ 
mo piano il comportamento 
dei negozianti: rischiando co¬ 
sì di mistificare Finterò di¬ 
scorso. 

Nel servizio sui centri sto¬ 
rici, Costa e Morabito non 
hanno nemmeno tentato una 
analisi delle forze che sono 
per una politica nelFinteresse 
degli abitanti e di quelle che 
vi si oppongono. Nè hanno fat¬ 
to alcun cenno alle lotte che, 
in alcune città, hanno posto 
con forza il problema Sono 
silenzi, questi come gli altri, 
che inficiano sempre l ter¬ 
mini reali dei problemi. 

g. c. 


Bouchet, Ewa Aulin, Aldo 
Giuffré, Sylva Kosclna, Ema 
Schurer, Llonel Stander, Leo¬ 
poldo Trieste, Umberto Raho, 
Marisa Solinas. 

d. g. 

Musica pop 
Brain Ticket 

Primo « supergruppo » di 
pop non anglosassone, Brain 
, Ticket (letteralmente « bigliet¬ 
to per il cervello» ) ai rivelò, 
non più di tre anni fa, un 
antesignano delle più avanza¬ 
te sperimentazioni psichede¬ 
liche. 

Dopo alcuni sensibili muta¬ 
menti In seno all'organico, 
Brain Ticket si è ripresentato 
l’altra sera al Piper Club, con 
un’opera notevolmente interes¬ 
sante e complessa: Celestini 
Ocean. Joel Vandroogenbroeck 
(polistrumentlsta belga noto 
per un’Intensa attività di jazz- 
man accanto a Zoot Sims e 
Art Farmer), Carol Muriel 
(folksinger statunitense, che 
suona l’arpa), Bamey Palm 
(percussionista elvetico molto 
cerebrale, refrattario al con* 
speti schemi di contrappunto 
ritmico) propongono, in una 
chiave linguistica multiforme, 
un viaggio onirico attraverso 
messaggi spirituali ispirati al 
« Libro dei morti » e ad altre 
scritture sacre egizie. C’è mol¬ 
ta suggestione in tale premes¬ 
sa, ma Vandroogenbroeck e I 
puoi compagni elaborano le lo- 
fo suites con estremo rigore, 
bbinando una dimensione 
ontenutlstlca allegorica ad 
una struttura musicale nella 
quale ben si amalgamano espe¬ 
rienze folcloriche e soerimen- 
tazionl elettroniche. Il recital 
riserva poi alcuni spazi a raf¬ 
figurazioni gestuali e intermez¬ 
zi recitativi, onde comunicare 
dialetticamente Immagini e 
sensazioni di un discorso cul¬ 
turale e musicale razionalmne- 
te compiuto, al di là di « pen¬ 
sieri trascendentali » offerti 
come vezzi à la page. 

d. g.. 


Carmelita 
Gadaleta al 
« 4 Venti 87 » 

Questa sera alle 21, Carmeli¬ 
ta Gadaleta conclude con un 
suo recitai al « 4 Venti 87 » il 
secondo ciclo di serate-spetta 
colo organizzate dal Centro di 
studi sugli audiovisivi. 


Mostre a Roma 

Sculture 
di Geutile 
e Juvara 

Vittorio Gentile e Francesco 
Juvara - Galleria « Due Mon¬ 
di », via Laurina 23; fino al 
15 maggio; ore 10-13 e 17-20. 
Le sculture che il giovane 
Vittorio Gentile ha mandato 
dallo studio di Palermo per 
questa mostra a Roma (pre¬ 
sentatore Fortunato Beilonzi) 
sono del 1970-73. La materia 
prediletta è il marmo. Le fi¬ 
gure sono organiche ma di 
forte astrazione. Il rigore e 
la finitezza della tecnica sal¬ 
vano quasi sempre anche le 
sculture di più modesta in¬ 
venzione. Questo modo orga¬ 
nico dì dare forma ha radici 
tecnico-culturali nella statua¬ 
ria di Viani (i torsi, i nudi, 
ecc.), di Moore (i semi, le 
figure germinali), di Arp e 
Brancusi (Ja riduzione a for¬ 
ma primitiva uovo-seme del 
le figure del reale). 

L’astrazione, nel modo di 
dare forma di Gentile, vuole 
essere la generalizzazione 
simbolica d’una concreta emo¬ 
zione. Così prevale una sti¬ 
lizzazione che vuole riportare 
tutte le figure possibili della 
natura a una specie di sta¬ 
dio embrionale (a una forma 
che le comprenda tutte pri¬ 
ma che si facciano diverse). 
In questa ricerca ci sono ri¬ 
sultati positivi, di bella e 
sensuale naturalezza plastica, 
ma anche una monotonia pro¬ 
vocata proprio dall'appiatti¬ 
mento delle differenze e dalla 
sottovalutazione di come i* 
quanto le differenze siano una 
manifestazione importante del¬ 
la vitalità del mondo, non 
ché della ricerca plastica. 

• * * 

Dopo una lunga esperienza 
di scultore monumentale e 
naturalista (opere più recen¬ 
ti sono vicine al gusto eroti¬ 
co manierato di Emilio Ore- 
co), in America Latina e in 
1 Italia. Juvara espone a Ro¬ 
ma (presentatore Giuseppe 
Gatt) una ricca serie di scul¬ 
ture e di serigrafìe. E’ uno 
scultore rinnovatosi nella tec¬ 
nica e nelle idee di scultu¬ 
ra monumentale, e a tal pun¬ 
to da risultare un’altra per¬ 
sonalità poetica. 

Il nuovo Juvara parte da 
una figura popolana, immobi¬ 
le. come in attesa, che egli 
sente come figura di un prin¬ 
cipio. come forma individua¬ 
ta che può diventare un in¬ 
sieme di forme armonica- 
mente aggregate. Con una sti¬ 
lizzazione marcata, Juvara ar¬ 
riva a dei volumi nettamente 
geometrici la cui verticalità 
è sottolineata da una ener¬ 
gica invenzione di linee che 
portano la figura umana al 
limite della colonna scana¬ 
lata (oon qualche ricordo tra 
il liberty e lo Schlemmer dei 
manichini Bauhaus). L’effet¬ 
to monumentale cresce con 
l’unione di più figure come 
nel grande gruppo di donne 
In attesa che è l’opera più 
bella della mostra per com¬ 
binazione armoniosa di volu¬ 
mi e ritmi di linee: una scul¬ 
tura da godersi all’aperto per 
questa idea di una solidarie¬ 
tà umana che vive e sta eret¬ 
ta a fare un muro In forme 
tecnologiche. 

Dario Micacchi 
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Mentre in tutta la città si leva la richiesta di stroncare i disegni eversivi del MSI 


Lunedì protesta antifascista all’Appio 


Il PCI in Campidoglio: individuare e colpire 
i mandanti e i finanziatori degli squadristi 

li compagno Petroseili: occorre spezzare la trama eversiva agendo con decisione sul terreno della Costituzione repubblicana e del rinnovamento sociale 
e civile ■ Una dichiarazione del sindaco - La manifestazione all’Alberone indetta da un largo schieramento di forze democratiche - Domani alle 10 appuiu * 
tamento al Brancaccio contro il fascismo - Oggi comizi dei compagni Perna (piazza dei Consoli), Terracini (Ciampino) e Chiaromonte (Trastevere) 



Roberto Lancionl uno del due giovani feriti 



Il distributore di via Appia davanti al quale è avvenuta la sparatoria 

Il racconto di Franco Nieddu ferito dal missino 


«Una frase minacciosa 
e subito dopo 
i colpi di rivoltella» 

« Nessuno di noi si aspettava una simile reazione » - Il giova¬ 
ne è stato colpito mentre si chinava a soccorrere il suo amico 


Le condizioni di Franco 
Nieddu, il giocane rimasto fe¬ 
rito con il suo amico, Roberto 
Lancioni, la sera di mercole¬ 
dì scorso dalle revolverate 
sparate dal missino sono mi¬ 
gliorate in modo sensibile an¬ 
che se è tuttora sotto la fle¬ 
bo e se il suo respiro si pre¬ 
senta ancora un po’ affati¬ 
cato. La madre. Angela, che 
non lo ha lasciato un momen¬ 
to da quando è entrato in o- 
spedale, non raccomanda al¬ 
tro ai tanti amici e parenti 
che si recano a trovarlo, a 
portargli la loro solidarietà: 
« Per favore, non stancate¬ 
lo ». 

E’ stato lo stesso Franco pe¬ 
rò a rompere il ghiaccio po¬ 
chi minuti dopo che siamo 
entrati nella sua stanza: quan¬ 
do ha saputo della sorella di 
Roberto Lancioni, l'altro gio¬ 
vane colpito dal missino, che 
il suo amico stava meglio ha 
tirato un sospiro di sollievo: 
m Meno male — ha detto - 
però potevano metterci nel¬ 
la stessa stanza , così avremmo 
potuto parlare un po ’». Ro¬ 
berto Lancioni, infatui, è sta¬ 
to sistemato in una stanza 
poco distante da quella di 
Franco. Ieri pomeriggio non 
te la sentiva di parlare. I fa¬ 
miliari gli hanno fatto da 
feudo e non hanno fatto av¬ 
vicinare nessuno. Anche Ro¬ 
berto comunque, ieri aveva 
manifestato il desiderio di 
rivedere, dopo la sciagurata 
sparatoria, tl suo amico. « Per 
me quello — ha detto Franco 
Nieddu, parlando del missino 
che ha sparato — è un vero 
criminale; non si fa così; nè 

10 nè Roberto gli abbiamo det¬ 
to proprio niente, lo giuro ». 
Fa fatica a parlare, la madre 
vorrebbe che smettesse ma 
Franco Nieddu vuole ora rac¬ 
contare tutto, precisare i par¬ 
ticolari anche se già ha rac¬ 
contato le fasi della criminale 
impresa missina ai suoi fami¬ 
liari, agli amici, agli inqui¬ 
renti che hanno svolte le pri¬ 
me indagini. «Nè io nè Ro¬ 
berto ci aspettavamo una rea¬ 
zione cosi assurda e violen¬ 
ta. In som ma io e Roberto, 
stavamo solamente guardan¬ 
do quei tizi che affiggevano 
i manifesti. Sono stati loro — 
ha aggiunto — che ci hanno 
Chiesto cosa volevamo; ed è 
italo Roberto, che a questo 
punto ha precisato che sta¬ 
vamo lì per leggere il ma¬ 
nifesto. Uno di loro, come 
risposta, non ha fatto altro 
thè sfilare dalla tasca la pi- 
Stola e puntarcela addosso ». 
Franco Nieddu e Roberto 
Lancioni, mentre poco distan¬ 
te numerosi testimoni assi¬ 
stevano alla drammatica sce¬ 
na. sono rimasti per qualche 
istante inebetiti, stupiti dal¬ 
l’atteggiamento del missino. 
« Volete sapere cosa è il 
FUAN — avrebbe detto —; 
ora ve lo spiego con questa ». 
«Ad un certo momento — 
continua Franco Nieddu — 

11 teppista, sempre con la pi¬ 
gola in pugno si è diretto 

corsa verso l’altra parte 
tifila strada; per correre al- 
ftndietro ha inciampato nelle 
catenelle del distributore ed 


è caduto. Sempre rimanendo 
a terra, si è girato e ha spa¬ 
rato il primo colpo contro Ro¬ 
berto col quale avevamo fat¬ 
to appena in tempo a muo¬ 
vere qualche passo. Nello stes¬ 
so tempo ci siamo accorti che 
dietro di noi c’erano gli altri 
missini. Io — aggiunge Fran¬ 
co Nieddu — sono stato colpi¬ 
to dall’altro colpo sparato, non 
appena mi sono inchinato per 
soccorrere Roberto. Sono fi¬ 
nito a terra anch’io a qualche 
passo da Roberto ». Franco 
respira ora con più difficol¬ 
tà; è stanco e la madre ci 
prega di non affaticarlo ul¬ 
teriormente. Ci congediamo 
da lui esprimendogli i nostri 
auguri e la nostra solidarie¬ 
tà e lui aggiunge un'ultima 
battuta: « Una pallottola 

nello stomaco per una cosa 
del genere non me la sarei 
mai aspettata». 

La gente intanto comincia 


a sgomberare il reparto del¬ 
l’ospedale, il personale di ser¬ 
vizio sollecita l’uscita dei visi¬ 
tatori. Forse oggi o al mas¬ 
simo domani la prognosi dei 
medici sarà sciolta; le condi¬ 
zioni dei due giovani comun¬ 
que sono rimaste sostanzial¬ 
mente stazionarie da quando 
sono usciti dalla sala * opera¬ 
toria. « Tornate domani? — 
chiede Franco a due suoi coe¬ 
tanei che per tutto il tempo 
che siamo rimasti al capezza¬ 
le, hanno fatto' la spoletta 
tra la stanza di Roberto e di 
Franco — « Cercate di farvi 
viòi perchè ho bisogno di 
compagnia ». Accanto a lui, 
al suo amico Roberto, c’è co¬ 
munque tutta la popolazione 
dell’Appio, ci sono tutti i de¬ 
mocratici romani i quali chie¬ 
dono con forza giustizia per 
questo ennesimo crimine mis¬ 
sino che Siano sradicate le 
centrai; dell’eversione. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — S. Basilio; ora 

18.30 (Salvagni); Palomba»; ora 
20 (Parola); Casalotti: ore 20,30, 
riunione di costituzione nuova cel¬ 
lula Boccea (lacobelli) ; Montero¬ 
tondo Scalo; ore 19,30 (Micucci); 
Monteverde Vecchio; ore 18 (Gra¬ 
none); Torbellamonaca: ore 16 ass. 
femminile (Corchilo); Piano: ore 

19,30, ass. sul piano regolatore 
(Ferilli, Paladini); Carchitti; ore 

19.30 (Perin). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lette»; o» 17, in Fede¬ 
razione. 

C.D. •— Moranìno: o» 19,30. 
CC.DD. di Mo»nino e Gramsci 
(Funghi); N. Franchellucci: o» 

17.30 (Fredduzzi); (ranocchie; 

o» 18,30 (Ottaviano); Ostia Cen¬ 
tro: ore 18 (Farina); Magliana 
Vecchia: ore 20.30 (S. Rolli); 

Laurentina: ore 19 (A. Fredda); 
Cerano: ore 20 (Lombardozzi); 
Torpignattara: ore 18 (Carpegna). 

MANDAMENTI — Roviano: ore 

19,30, riunione delle sezioni del 
mandamento (Pozzilli, Piacentini); 
Morlupo: ore 20, riunione di man¬ 
damento di Piano, Morlupo e Cam- 
pagnano (Bacchetti, Villa). 

COMIZIO — N. Tuscolana: ore 
10, Comizio al Mercato d iLargo 
Spartaco (Granone). 

PROIEZIONE — IV Miglio: 
ore 18, proiezione del film « Ach- 
tung banditi a. Seguirà un di¬ 
battito. 


FGCI 


E’ convocato per oggi, alle ore 

16,30, nei teatro della Federazio¬ 
ne, il Comitato Federale della 
FGCI allargato a! segretari di Cir¬ 
colo, con il seguente ordine del 
giorno: 1 ) L'impegno dei giovani 
comunisti nell’attuale situazione 
politica, per lo sviluppo dell’ini- 
tiva di massa della FGCI; 2) Con¬ 
vocazione della Conferenza di or¬ 
ganizzazione provinciale. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Dario Cossutta, segreta¬ 
rio provinciale delia FGCI. I se¬ 
gretari di Circolo sono pregati di 
non mancare, liberandosi di altri 
eventuali impegni, e di effettuare 
il versamento delle tessere rego¬ 
landone il pagamento. 


Avviso 
alle sezioni 

Tutte te sezioni della città 
sono pregate di ritirare nel 
pomeriggio, nei centri di zo¬ 
na, urgente materiale di pro¬ 
paganda riguardante la ma¬ 
nifestazione antifascista del¬ 
l'Albero r»e d* lunedi. 


Si conclude oggi la conferenza 
delia Regione sull’ambiente 


S’è iniziata ieri e si conclu¬ 
de oggi a Tivoli la conferenza 
regionale per in diiesa aell'am 
biente c per una nuova disci 
piina della caccia. Dopo un 
saluto del sindaco di Tivoli, 
doti. Borntto. e un discorso in 
troduttivo del presidente della 
Regione Palleschi l'assessore 
regionale all’agricoltura Di Bar¬ 
tolomei ha svolto la relazione. 

Nel dibattito sono intervenuti 
dodici partecipanti: per li 


| gruppo comunista ha parlato il 
compagno Ranalli. Aìia confe¬ 
renza sono presenti rappresen¬ 
tanti della Regione, delle Pro¬ 
vince e dei Comuni del Lazio, 
docenti universitari, le associa 
zioni venatorie Federcaccia. 
Arci-caccia. Libera caccia, Enal- 
caccia, il vice presidente della 
Regione, compagno Gigliotti, e 
una delegazione dei consiglieri 
regionali del PCI guidata dal 
compagno Maurizio Ferrara. 


Il criminale episodio di via 
Appia Nuova dove sono ri¬ 
masti feriti gravemente due 
giovani da colpi di pistola 
sparati da squadristi missini, 
ha riproposto con forza la ne¬ 
cessità di sradicare il clima 
di violenza' e di provocazione 
messo in atto a Roma e nel 
Paese dal MSI-Destra nazio¬ 
nale. In risposta al gesto tep¬ 
pistico i rappresentanti delle 
Associazioni partigiane, i par¬ 
titi democratici e antifascisti 
e le organizzazioni sindacali 
hanno promosso una grande 
manifestazione antifascista 
che si terrà lunedi all’Albero- 
ne; ieri sera anche il Consi¬ 
glio comunale ha espresso la 
sua dura condanna contro la 
criminale impresa missina. La 
manifestazione avrà luogo lu¬ 
nedì 14 alle ore 18. all’Albe- 
rone, ed è stata promossa dal¬ 
le associazioni partigiane 
ANPI e FIAP, dalla DC. dal 
PCI. dal PRI, dal PSI e dal 
PSI, dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL, UIL e 
dai movimenti giovanili demo¬ 
cratici. 

I movimenti giovanili demo¬ 
cratici (FGCI. FGR, FGS, 
Movimenti giovanili e delle 
ACLI, a loro volta hanno dif¬ 
fuso un comunicato nel quale 
si sottolinea la gravità del 
criminale episodio di via Ap¬ 
pia Nuova e si fa appello «alle 
nuove generazioni perchè in 
un momento così delicato per 
le sorti della democrazia nel 
nostro Paese, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro e di ritrovo, 
ancor più alto si levi lo sde¬ 
gno per i criminali atti di 
violenza fascista: perchè con 
maggior forza, si espliciti la 
volontà unitaria dei giovani di 
combattere i rigurgiti fascisti, 
di colpire i mandanti, i finan¬ 
ziatori e le complicità, di 
stroncare le radici economi¬ 
che e sociali da cui trae vita 
il neofascismo». 

Una ferma condanna è stata 
espressa ieri sera in Campi¬ 
doglio. Il sindaco Darida ha 
espresso « la più viva ripro¬ 
vazione dell'episodio di vio¬ 
lenza » ricorrendo però ad 
una circonlocuzione per indi¬ 
care i responsabili dell'acca¬ 
duto che gli ha permesso di 
evitare di nominare le orga¬ 
nizzazioni missine. Il sindaco 
infatti ha detto che a sparare 
sono stati « giovani militanti 
di una organizzazione univer¬ 
sitaria di estrema destra che 
si richiama alla ideologia fa¬ 
scista ». Perchè Darida non 
ha avuto il coraggio di no¬ 
minare direttamente i respon 
sabili già del resto chiaramen¬ 
te individuati? 

La vita democratica del pae¬ 
se — ha poi aggiunto il sin¬ 
daco — conquistata con la 
Resistenza e solidamente an¬ 
corata alla Costituzione è un 
dato permanente al quale tutti 
debbono far riferimento e l'or¬ 
dine repubblicano, liberamen¬ 
te scelto, deve essere fatto ri¬ 
spettare contro ogni tentativo 
di precipitare il paese nel 
caos e nel disordine. In Italia 
esistono forze, energie, pro¬ 
positi, pur variamente e dif¬ 
formemente espressivi, in gra¬ 
do di garantire lo sviluppo ci¬ 
vile del paese. Ciascuno nella 
propria parte — ha concluso 
il sindaco — con la propria 
fisionomia e il proprio ruolo, 
deve impegnarsi in questo 
senso affinchè le istituzioni 
funzionino nella libertà ga¬ 
rantita da una generale con¬ 
cordia. 

Dopo rintervento del sin¬ 
daco ha chiesto immediata¬ 
mente di parlare il compagno 
Petroseili a nome del grup¬ 
po comunista. Petroseili ha 
ricordato che il nuovo episo¬ 
dio di violenza è avvenuto 
mentre è ancora viva nel pae¬ 
se l’eco del dibattito svoltosi 
in parlamento. Ci sono tre 
elementi in particolare su cui 
bisogna meditare. Primo so¬ 
no stati colpiti cittadini iner¬ 
mi. Secondo: ci sono squa- 
dracce missine annate. Ter¬ 
zo: la fuga vigliacca e il ten¬ 
tativo di occultarsi da parte 
degli sparatori. Questi sono i 
risultati della « pacificazione 
nazionale ». Abbiamo letto con 
attenzione e rispetto, pur non 
condividendone l’impostazione 
di fondo, le parole del cardi¬ 
nale Poletti, soprattutto in 
quella parte in cui si rivolge 
agli uomini pubblici per sot¬ 
tolineare la loro parte di re¬ 
sponsabilità nell’educazione ci¬ 
vile delle masse popolari. 

E’ dai centri reazionari del¬ 
la capitale e dai covi del MSI 
— ha aggiunto Petroseili — 
che esce una scuola di odio, 
di sopraffazione, di violenza 
e di codardia. Esattamente 
l’opposto della scuola di di¬ 
gnità umana, di progresso e 
di civiltà che viene dalla 
esperienza di lotta del movi¬ 
mento operaio e democratico. 

Scoperti gli esecutori, biso¬ 
gna individuare i mandanti. 
Infatti il problema di fondo è 


chi paga, chi arma e da quali 
covi escono i teppisti aggres¬ 
sori? Essi — ha sottolineato 
con forza il compagno Petro- 
selli volto ai banchi dell’estre¬ 
ma destra — vengono dal Mo¬ 
vimento Sociale. Anche a Ro¬ 
ma il partito neofascista è al 
centro della trama eversiva e 
delle spinte antidemocratiche 
che percorrono il tessuto di 
una città su cui gravano anco¬ 
ra tante ingiustizie e la crisi 
non risolta del Paese. Questa 
trama è stata smascherata 
ed isolata. Quello che occorre 
è spezzarla con una vigorosa 
iniziativa antifascista nel ter¬ 
reno della Costituzione repub¬ 
blicana e al tempo stesso su 
quello del rinnovamento socia¬ 
le della città. 

Alle precise accuse del com¬ 
pagno Petroseili i consiglieri 
missini presenti in aula non so¬ 
no stati in grado di opporre 
nessuna risposta. I missini in¬ 


fatti sono rimasti zitti sui pro¬ 
pri banchi. 

Prese di posizione contro 
l'aggressione fascista sono 
giunte dal presidente del Co¬ 
mitato unitario della zona sud 
Marcello Bocci del PRI. dal 
consiglio di fabbrica della 
Fatme. Le sezioni del PCI, 
PSI, PSDI e PRI di Appio 
Nuovo e Alberane hanno ap¬ 
provato un documento antifa¬ 
scista e di adesione alla ma 
nifestazione deH’Alberone. 

Domani al Brancaccio, al¬ 
le ore 10, si terrà intanto una 
manifestazione antifascista 
indetta dal PCI. Vi parteci¬ 
peranno i compagni e i de¬ 
mocratici della città e della 
provincia. Nel corso della ma¬ 
nifestazione si svolgerà uno 
spettacolo politico con la par¬ 
tecipazione degli attori Bruno 
Cirino, Duilio Del Prete. Ma¬ 
ria Bardella e Angiolina Quin¬ 
terno. 


Mercoledì (ore 18 ) attivo 
con il compagno Bufalini 

Per mercoledì 16, alle ore 18, è convocato in Federazione 
l'attivo dei Partito e della FGCI con il seguente ordine del 
giorno: « Contro l'eversione fascista, per un governo che ga¬ 
rantisca l'ordine democratico e avvi! a soluzione i più urgenti 
problemi dei Paese ». Interverrà il compagno Paolo Bufalini, 
dell'ufficio di segreteria del Partito. All'attivo devono parte¬ 
cipare i compagni del Comitato federale e delia Commissione 
federale di controllo, i componenti dei comitati direttivi delle 
sezioni e i segretari dei circoli giovanili della città e della 
provincia. 


Anelie nella giornata di oggi 
molteplici sono le manifesta¬ 
zioni; ecco l’elenco: 

OGGI — Zona Nord: Trion¬ 
fale comizio antifascista da¬ 
vanti al Cinema Doria alle 
ore 18 con la partecipazione 
del compagno on. Vetere, Il 
comizio sarà preceduto da un 
corteo che muoverà da Borgo 
Prati per giungere appunto a 
Trionfale. 

Campitelli: alle ore 17 or¬ 
ganizzerà una mostra spetta¬ 
colo a Piazza Cairoli. 

Comizio anche a Piazza dei 
Consoli, alle ore 18,30, orga¬ 
nizzato dalle sezioni di Cine¬ 
città. N. Tuscolana e Quadra¬ 
re parlerà i) compagno sena¬ 
tore PERNA, membro della 
Direzione. 

A Ciampino, alle ore 10. 
presso i locali del Cinema 
Vittoria, si terrà, organizzata 
dagli studenti una manifesta¬ 
zione sul tema « Antifascismo 
e la Costituzione », parlerà il 
compagno senatore TERRACI¬ 
NI. della Direzione. 

All’ Istituto tecnico indu¬ 
striale « Giovanni XXIII » al¬ 
le ore 10.30 si svolgerà una 
assemblea sull’ antifascismo 
con la partecipazione della 
compagna CARLA CAPPONI, 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

Trastevere, alle ore 19. as¬ 
semblea con il compagno 
CHIAROMONTE della Dire¬ 
zione. 

La sezione Aurelia alle ore 
17 a Piazza Giureconsolti rac¬ 
coglie le firme dell’ANPI. Al 


Tufello, oggi e domani rac¬ 
colta di firme in piazza de¬ 
gli Euganei. Mostre antifa¬ 
sciste e raccolta di firme 
sono organizzate a Tiburti- 
no III, Settecamini e dalla 
sezione Italia- Comizi si ter¬ 
ranno anche a Casalbertone; 
alle ore 17,30 a piazza S. Ma¬ 
ria Consolatrice parlerà il 
compagno Cola incorno, ad Ar- 
dea, alle ore 18,30 con i com¬ 
pagni Zanettini e Franco Vel- 
letri: a Callefiorito alle ore 
19. con il compagno on. Ce- 
saroni. 

DOMANI — Al cinema Ne- 
vada, in via di Pietralata, alle 
ore 9,30. si svolgerà una mani¬ 
festazione con il compagno se¬ 
natore U. Terracini: introdur¬ 
rà il consigliere comunale Vin¬ 
cenzo Pietrini: seguirà la 
proiezione del film « Allarmi 
siam fascisti ». Durante la 
manifestazione sarà lanciato 
un concorso per i giovani del¬ 
le scuole medie superiori e in¬ 
feriori sul tema: « Amicizia 
tra l’Italia e la RDT per una 
Europa democratica e antifa¬ 
scista ». I vincitori usufruiran¬ 
no di due viaggi gratuiti di 
dieci giorni nella Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Ordini del giorno contro la 
violenza fascista sono stati vo¬ 
tati dai consiglieri della IX 
circoscrizione riunitasi d’ur¬ 
genza su invito dell’aggiunto 
al sindaco G. Peroni e al ter¬ 
mine di un’assemblea a Tor 
de’ Cenci tenutasi sul proble¬ 
ma della crisi capitolina cui 
hanno partecipato PCI, PSI e 
Adi- 



Uno dei missini arrestati 


Nuova fase di lotta per il rinnovo del contratto di lavoro 

FORTE SCIOPERO DEI 15 MILA TESSILI 

Assemblee alla Olivetti e alla Giannini 

Altre astensioni della categoria martedì e giovedì - Sindacati e partiti democratici chiedono la requisizione 
della fabbrica di Guidonia - L'IMI e la Olivetti di Ivrea dietro la minacciata chiusura dello stabilimento di Aprilia 
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Agguato contro un commerciante 


Un commerciante <i 30 anni è rimasto vittima 6 
un agguato l’altra notte a Prìmavalle. Due scono¬ 
sciuti gii hanno sparato contro cinque colpi di pi¬ 
stola, colpendolo alle gambe, e provocandogli ferite 
guarìbili in pochi giorni. Si tratta di Franco Fedele, 
che gestisce un negozio di alimentari in via dei 
Bruni. I malviventi gli hanno teso l’agguato con il 
collaudato sistema della « gomma a terra ». Quando 
i uscito dal suo negozio, infatti, il commerciante 
ha trovato una gomma della sua auto sgonfia; con 
lui c’erano due dipendenti — Torello Comodo, di 
25 anni e Francesco Leggeri di 48 — che lo hanno 
aiutato a sostituire la ruota. Ma mentre erano in¬ 


tenti a questo lavoro sono sbucati dal buio due 
sconosciuti, uno armato con una pistola e l’altro 
con un bastone. Il primo si è subito diretto verso 
il commerciante, che inutilmente ha tentato di ripa¬ 
rarsi dietro la vettura, e gli ha sparato cinque colpi 
ferendolo alle gambe; 

Subito dopo i due malviventi si sono allontanati 
a piedi senza lasciare traccia di loro. Il Fedele 
ritiene di essere stato vittima di un avvertimento di 
alcune persone che gli hanno offerto in vendita dei 
generi alimentari che gli erano stati rubati tempo fa 
nel suo deposito. NELLA FOTO: carabinieri esami¬ 
nano l’auto dei co m merc i ante. 


Ridimensionato l'episodio rivelato dall'assessore alla Sanità 

Medicinale disciolto in una bevanda 
ha «drogato» i ragazzi di una scuola 

Una precisazione del Comune - Scherzo incosciente o ignobile traffico J 


Non sì trattava di droga, ma 
di una normale bevanda nella 
quale era stato disciolto un co¬ 
mune medicinale: è stato questo 
miscuglio — certamente non si 
può parlare di stupefacenti — a 
determinare sonnolenza e stor¬ 
dimento in un’intera scolaresca 
della quinta elementare di una 
scuola romana di periferia. 

La precisazione è stata fatta 
ieri dallo stesso assessore al¬ 
l’Igiene e Sanità del Comune di 
Roma, Marcello Sacchetti, il 
quale giovedì pomeriggio, nel 
corso di una riunione dei «gio¬ 


vedì del provveditorato», aveva 
affermato che gli alunni di una 
scuola elementare della peri¬ 
feria si erano « drogati ». Tale 
affermazione, è stata ripresa 
da alcuni quotidiani, con titoli 
vistosi e allarmistici. E’ per 
questo che l’assessore ha pre¬ 
cisato, in un suo comunicato, 
che «nel fenomeno verificatosi 
non erano presenti droghe nel 
senso tradizionale e tipico del¬ 
la definizione, ciò che avrebbe 
condotto anche a conseguenze 
di natura legale e giudiziaria ». 
Si è trattato, invece, prosegue 
il comunicato «di un miscuglio 


di una nota bevanda commer¬ 
ciale in cui veniva disciolta una 
certa dose di due comuni pre¬ 
parativi farmaceutici ». Il co¬ 
municato non precisa se è sta¬ 
to possibile stabilire le circo¬ 
stanze nelle quali ai ragazzi è 
stato propinato il miscuglio: se 
si tratta cioè di uno scherzo 
incosciente o di un vero e pro¬ 
prio traffico. E’ evidente che 
se dovesse rivelarsi vera la se¬ 
conda ipotesi le autorità, a par¬ 
tire da quelle comunali, non 
debbono lasciare niente di in¬ 
tentato perchè siano individuati 
e colpiti i responsabili. 


Pieno successo ieri dello scio¬ 
pero di 24 ore dei quindicimila 
lavoratori tessili e dell’abbliglia- 
mento per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. Altre due 
giornate di lotta sono state de¬ 
cise per martedì e giovedì 

I lavoratori rivendicano l’in¬ 
quadramento unico operai-impie¬ 
gati, un aumento salariale di 
20 mila lire, quattro settimane 
di ferie l’anno, l'abolizione del 
lavoro a domicilio e i diriiti 
per i lavoratori-studenti. 

DINO OLIVETTI - Su invito 
del consiglio di fabbrica della 
Dino Olivetti di Aprilia si è svol¬ 
to ieri un incontro nello sta¬ 
bilimento occupato da circa un 
mese contro la smobilitazione. 
Erano presenti, oltre al consi¬ 
glio di fabbrica, i responsabili 
nazionali della FLM Trentin. 
Benvenuto e Camiti, un segre¬ 
tario della Unione sindacale 
CISL di Latina, le segreterie 
provinciali dei sindacati banca¬ 
ri CGIL e UIL, i segretari re¬ 
sponsabili delle sezioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL dell’IMI 
(Istituto mobiliare italiano), un 
dirigente della Dino Olivetti, un 
rappresentante del coasiglio co¬ 
munale di Aprilia. 

Ha introdotto il dibattito il 
compagno Leveners. segretario 
del consiglio di fabbrica, che 
ha tratteggiato la storia della 
conduzione aziendale, spiegando 
i motivi per cui i lavoratori 
sono stali costretti alla grave 
derisione di occupare lo stabi¬ 
limento. Leveners ha anche in¬ 
dividuato nell’incauta gestione 
da parte del padrone (il quale 
viene da più partì dipinto come 
una sorta di « mecenate » avul¬ 
so dalla realtà) una delle cau¬ 
se della crisi e del fallimento 
dell’azienda, nonostante i due 
finanziamenti concessi dallTMI 
sia attraverso la legge «623» 
sia con il « Fondo statale per 
la ricerca applicata ». per circa 
un miliardo di lire. L’IMI. tra 
l'altro, è ora titolare di una 
delega a vendere il complesso, 
ma parte che l’istituto non ab¬ 
bia molta intenzione di trovare 
un compratore. Il fatto è che 
Dino Olivetti, figlio di Adriano 
Olivetti, è proprietario del IO'?- 
delle azioni dell'azienda di 
Ivrea della quale è vicepresi¬ 
dente l’attuale presidente dri- 
l’IMI. Ci sono dietro la vicenda 
una serie di relazioni e di in¬ 
teressi che si intrecciano, quin¬ 
di. come è stato sottolineato da¬ 
gli intervenuti all’assemblea di 
ieri. I lavoratori a questo pro¬ 
posito. hanno messo in luce la 
«necessità di superare tali in¬ 
teressi che nulla hanno a che 
vedere con la funzione delITsti 
tuto » e hanno chiesto di « lavo 
rare con urgenza in favore del 
la salvaguardia deH’integrità del 
complesso, valido tecnologica¬ 
mente e dell’occupazione, so¬ 
prattutto operaia ». Le sezioni 
sindacali aziendali dellTMI. in 
particolare, hanno impegnato le 
segreterie camerali ad indire 


una sottoscrizione. 

GIANNINI — Un' assenni. 
con le forze politiche si è svo 
ta sempre ieri in un'altra dell* 
aziende occupate, alla Giannini. 
Erano presenti i compagni Fa 
lomi e Morelli per il PCI. Ven 
turini per il PSI. Berti per la 
DC e i rappresentanti dei con 
sigli di fabbrica della Voxson 
Fatme. Policrom, SAT. Fiore» 
tini. Sieri. Pirelli. Technicolor. 
Luciani. Aerostatica. Hanno in 
viato la loro adesione i consi 
glieri regionali Santini (DC) e 
Galluppi (PSDI). 

Nella relazione introduttiva è 
stata illustrata la stona del 
l'azienda, dalla sua fondazione, 
circa mezzo secolo fa. con ca¬ 
ratteristiche prevalentemente ar¬ 
tigianali. all’impulso avuto du¬ 
rante e dopo la seconda guerra 
mondiale, fino ai dissesti, alla 
crisi e al fallimento attuale. 

Da cinque mesi ormai i la¬ 
voratori si stanno battendo per 
la salvaguardia dell'occupa zìone 
e anche di un patrimonio non 
indifferente di conoscenze tec¬ 
niche e di qualificazione pro¬ 
fessionale. La rivendicaiionc 
che essi ora portano avanti e 
sulla quale hanno voluto un con¬ 
fronto con le forze politiche, è 
la requisizione dello stabilimen¬ 
to da parte del comune di Gui- 
donia. come premessa per la 
sistemazione totale del persona¬ 
le operaio, oppure in vista rii 
eventuali prospettive di riaper¬ 
tura dell’azienda attraverso l’in¬ 
tervento di un privato o di 
aziende pubbliche. 

Intervenendo a nome del PCI. 
il compagno Falomi ha espres¬ 
so il pieno appoggio dei corno 
nisti alla lotta dei lavoratori e 
l’impegno a portare avanti una 
serie di iniziative; nei confronti 
del comune di Guidonia soste¬ 
nendo la richiesta della requi¬ 
sizione della fabbrica; verso la 
Regione facendo in modo clic 
la convergenza realizzatasi alia 
conferenza sulle Partecipazioni 
statali intorno ad una diverga 
politica economica nei confronti 
della piccola c media industria, 
diventi fatto concreto. 

Per la Camera del lavoro è 
intervenuto il compagno Vettrai 
no. il quale, concludendo il di 
battito, ha espresso la propria 
positiva valutazione degli impe¬ 
gni presi dalle forze politiche 
democratiche presenti e ha ri 
badito la necessità che attorno 
all’obiettivo della requisizione sì 
crei un vasto movimento di s° 
lidarictà e di lotta. 


Almanacco 
PCI del ”7? 

Le Sezioni che neon* i,n'< ir 
le Zone. In conto deposito, copi» 
dell'Almanacco PCI *73. tono in** 
tate , *e ancora non lo hanno latto, 
a regolarizzare il pagamento del¬ 
le stasse pretto l’Amminittrarìone 
della Federazione al piè penalo pos¬ 
sitene. 
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Riunito fino all’alba il Consiglio comunale 


Voto sul bilancio 

Una serie di emendamenti proposti dal PCI per modificare l’imposta¬ 
zione del bilancio - Accolta in parte una variazione per l’imposta di 
famiglia che dovranno pagare i grossi contribuenti - La DC « ricuce » 
la maggioranza di centrosinistra con operazioni di sottogoverno 


Torri sotto accusa 


Confronti in aula 
al processo per 

il «Number One» 

Due detenuti sostengono che il produttore 
li ha pagati per accusare Gianni Buffardi 


Seduta fiume al consiglio co¬ 
munale per il voto sul bilancio 
di previsione deIl‘anno in cor¬ 
so. A tarda notte la riunione 
proseguiva ancora per l’esame 
dei 122 emendamenti presentati 
dai vari gruppi (54 del PCI) e 
per il voto sui 472 capitoli del¬ 
l’intero bilancio (110 capitoli 
per le entrate e 3G2 per le 
uscite). Mentre andiamo in 
macchina si stanno svolgendo 
le dichiarazioni di voto. Per il 
gruppo comunista ha chiesto 
di parlare il compagno Ugo 
Vetere. I banchi della maggio¬ 
ranza di centrosinistra sono ap¬ 
parsi al completo, con la pre¬ 
senza di alcuni consiglieri che 
si sono fatti vedere ben poco 
nell'aula di Giulio Cesare. 

Per il voto sul bilancio, co¬ 
me si sa, è necessaria una 
maggioranza qualificata, la 
metà più uno dell'intero con¬ 
siglio. Per metterla iisieme il 
centrosinistra ha dovuto sudare 
le tradizionali sette camicie, 
specie dopo la minaccia di tre 
socialdemocratici di votare con¬ 
tro il bilancio: Sargentini, Ca¬ 
puto e Celestre. La « dissi¬ 
denza * è stata ricomposta con 
l’« aggiustamento > in alcune 
poltrone capitoline o di sotto- 
governo dei tre personaggi. 
Dopo la sistemazione dei social- 
democratici, un’altra dissidenza 
è venuta dal gruppo democri¬ 
stiano con un‘« impennata » di 
Pompei e di Rita Palombini, 
due andreottiani, ex assessori, 
che hanno premuto fino all’ul¬ 
timo per una crisi della giunta 
che arrivasse a uno sposta¬ 
mento a destra della giunta o 
allo scioglimento del consiglio 
comunale. Fino aU'ultimo la 
maggioranza è rimasta col fiato 
sospeso. Febbrili trattative so¬ 
no continuate per tutta la gior¬ 
nata di ieri con i due dissi¬ 
denti de e non si sa che cosa 
abbiano ottenuto Pompei e Ri¬ 
ta Palombini per desistere dal 
loro proposito di non votare il 
bilancio. 

La Democrazia cristiana, per 
ricucire la maggioranza, ha 
preferito cedere ai ricatti e im¬ 
boccare la strada del mercan¬ 
teggiamento pur di non essere 
costretta ad affrontare nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare un di¬ 
battito e un confronto program¬ 
matico serio, come avevano 
proposto i comunisti. Il voto sul 
bilancio si è così ridotto a un 
puro atto formale, con una DC 
tutta protesa a difendere l’im¬ 
postazione moderata e conser¬ 
vatrice data a buona parte del 
documento della giunta. Nono¬ 
stante questa volontà della DC 
di impedire modifiche al bi¬ 
lancio. diversi emendamenti 
proposti dal PCI sono stati 
accolti. 

Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato il gruppo più consistente 
e qualificante degli emenda¬ 
menti. Essi tendevano a modi¬ 
ficare una serie di capitoli del 
bilancio per utilizzare, con al¬ 
cuni tagli alle spese e ritocchi 
al gettito fiscale, fondi da de¬ 
stinare ai servizi sociali. La 
battaglia sugli emendamenti ha 
preso subito l’avvio con i capi¬ 
toli del bilancio destinati alle 
imposte e ha visto impegnato 
tutto il gruppo. Gli emenda¬ 
menti venivano infatti illu¬ 
strati. man mano che giunge¬ 
vano in discussione, dai vari 
componenti il gruppo del PCI. 
La previsione dell’entrata per 
la imposta di famiglia è stata 
aumentata di un miliardo gra¬ 
zie all’emendamento comunista. 
Il compagno Della Seta, che è 
intervenuto più volte sull’argo¬ 
mento. ha messo in evidenza 
come la giunta doveva tenere 
conto del maggiore gettito, gra¬ 
zie anche ad alcune pratiche 
che in queste settimane la com¬ 
missione orefettizia sembra in¬ 
tenzionata a risolvere, dopo 
anni e anni di attesa. Proprio 
in questi giorni è stato deciso 
che i principi Torlonia paghino 
per tasse evase un miliardo e 
30 milioni di lire. E’ necessario 
che questa somma — ha detto 
Della Seta — sia messa subito 
nei ruoli dell’anno in corso. Se 
questo non avvenisse il Co¬ 
mune perderebbe un miliardo 
nelle assegnazioni dei tributi 
per il 1974 quando entrerà in vi¬ 
gore il nuovo sistema di ripar¬ 
tizione delle imposte tra Io 
Stato e gli enti locali. 

La giunta ha accolto anche 
un emendamento del PCI che 
prevede un maggiore introito di 
due miliardi per gli arretrati 
delle imposte di consumo. 

Nel corso della discussione 
degli emendamenti è nuovamen¬ 
te affiorato il problema della 
utilizzazione dei beni patrimo¬ 
niali (terreni e immobili) del 
Campidoglio. Il compagno Ven¬ 
tura ha sottolineato l’esiguità 
della somma prevista nel bilan¬ 
cio e per questo ha riproposto 
la nomina di una commissione 
consiliare di indagine per ac¬ 
certare l’esatta entità dei beni 
comunali e la sua utilizzazione. 
Il sindaco Darida ha detto che 
ia giunta non è intenzionata a 
promuovere una indagine in 
questo delicato settore. 11 com¬ 
pagno Vetere, capogruppo del 
PCI, ha replicato all’imbaraz- 
zata risposta di Darida infor¬ 
mando il consiglio che il gruppo 
comunista ha già fatto un inven¬ 
tario di tutti ì beni, inventano 
che sarà inviato a tutti i con¬ 
sigli di circoscrizione per un 
controllo. 

La battaglia sugli emenda¬ 
menti è proseguita poi sui vari 
capitoli dedicati alle spese. Fra 
l’altro la giunta ha dovuto ac¬ 
cogliere anche un « taglio » agli 
stanziamenti previsti per au¬ 
mentare il parco automobili¬ 
stico destinato alla giunta, ai 
funzionari e ad alcuni dirigenti 
capitolini. 

L« seduta, come abbiamo 
** detto, è proseguita fin 
quasi all’alba e si è conclusa, 
una volta esaurito l’esame de¬ 
gii emendamenti, con le di- 
•Ida razioni di voto e il voto 
•lesso sul bilancio. 



Si è ucciso il professore 
sotto accusa per gli esami 

SI è ucciso lanciandosi da una finestra, appena uscito dallo 
studio del suo legale, un professore di 52 anni, condanato alcuni 
anni fa per aver « truccato » degli esami di maturità. SI tratta 
del professor Mario Frittella. Nel '66 fu accusato dal direttore 
di un Istituto privato di Poggio Mirteto di aver rimandato ad 
ottobre diversi candidati in storia o filosofia con il preciso scopo 
di farsi pagare le ripetizioni durante l'estate. Processato, era 
stato ritenuto colpevole, nonostante egli continuasse a procla¬ 
marsi innocente. Lo scandalo lo aveva rovinato professionalmente 
e anche nei rapporti privati. Separatosi dalla moglie, viveva in 
un appartamentino In via Partenope. Ieri si era recato dal suo 
avvocato forse per tentare la strada di una sua riabilitazione. 
Appena uscito dallo studio, al quarto plano di un palazzo In viale 
Giulio Cesare, si è avvicinato ad una finestra e si è lanciato nel 
vuoto. Nella foto: li corpo dell'Insegnante mentre viene trasferito 
all'obitorio. 


La campagna elettorale amministrativa 


Al processo del « Number 
One » una udienza vivace den¬ 
sa di confronti, che ha detto 
molte cose soprattutto sulla 
figura di Pier Luigi Torri che. 
da principale accusatore, è di¬ 
ventato principale imputato. 

Il primo confronto si è avu¬ 
to tra il produttore e due 
ex detenuti, Ugo Passin e Ro¬ 
berto Righini, che sarebbero 
stati pagati da Torri per ac¬ 
cusare Gianni Buffardi, altro 
produttore, di essere spaccia¬ 
tore di droga. I due giovani 
hanno ripetuto la loro versio¬ 
ne affermando che Torri, in 
carcere, si comportava come 
se fosse il direttore. Torri, ov¬ 
viamente, ha negato e si è ab¬ 
bandonato, in toni melodram¬ 
matici, alla descrizione di un 
tentativo di omicidio di cui 
sarebbe rimasto vittima. 

Il secondo confronto si è avu¬ 
to tra Beppe Ercole e lo stes¬ 
so produttore dopo che que¬ 
st’ultimo aveva ribadito che il 
primo si drogava sulla sua 
barca a porto Cervo insieme 
aU’attrice Nadia Cassini. 

Il terzo confronto si è avu¬ 
to sempre tra Torri e Paolo 
Vassallo. Quest'ultimo ha ne¬ 
gato che nel suo locale si fa¬ 
cesse uso di droga ed ha 
aggiunto: « Nel "Number 

One” è entrata la droga quan¬ 
do ha voluto Torri ». Si è 
parlato molto durante l’udien¬ 
za del « robiere », cioè Dante 
Micozzi, che sarebbe stato il 
rifornitore del gruppo. Torri 
ha detto che « robiere » non 
lo era solo Micozzi, ma an¬ 
che gli altri che a turno por¬ 
tavano e spartivano la droga 
tra amici. 

A conclusione dell’udienza 
sono state presentate istanze 
di libertà provvisoria per Mi- 
cozzi, Ercole e Ruggieri. Tut¬ 
ti i difensori hanno puntato 
le loro argomentazioni sul fat¬ 
to che Torri, vero protagoni¬ 
sta del processo, sta in liber¬ 
tà mentre gli altri sono den¬ 
tro. Tutte le istanze sono state 
respinte. II processo riprende 
martedì. 


Dibattito 
al « Giorgi » 
sul lavoro 
giovanile 

Oggi, presso l’Istituto tec¬ 
nico Industriale Giorgi, avrà 
luogo un incontro dibattito 
sui problemi dell’occupazione 
giovanile e degli sbocchi pro¬ 
fessionali con particolare ri¬ 
ferimento al Lazio. Numero¬ 
se le adesioni con particolare 
riferimento al Lazio. Nume¬ 
rose le adesioni di istituti 
specializzati e qualificati che 
hanno voluto partecipare alla 
iniziativa. I lavori si svolge¬ 
ranno sulla base di brevi in¬ 
troduzioni sui temi: problemi 
e tendenze del mercato del 
lavoro In Italia; tendenze del¬ 
l’occupazione tecnica con 
particolare riferimento al La¬ 
zio; domanda di formazione 
da parte dell’azienda Indu¬ 
striale; lotte sindacali, occu¬ 
pazione, scuole e mercato del 
lavoro. 


Domani 

manifestazione 
di pattinatori 
a Villa Borghese 

Nel quadro delle iniziative 
volte a difendere la chiusura 
di Villa Borghese da qualsiasi 
« marcia indietro », e svilup¬ 
pare un movimento popolare 
per la conquista del verde 
pubblico e di nuovi spazi at¬ 
trezzati per la ricreazione e 
la salute dei cittadini, la Le¬ 
ga nazionale di pattinaggio, 
dell’Unione italiana sport po¬ 
polare, ha organizzato per 
domenica prossima una mani¬ 
festazione non competitiva di 
pattianggio a rotelle. 

A questa manifestazione 
— che avrà luogo proprio nei 
due giardini di Roma che re¬ 
centemente sono stati sottrat¬ 
ti al traffico e restituiti alla 
loro reale funzione di spazi 
verdi — sono invitati tutti 
coloro che sanno stare sul 
pattini. L’appuntamento è fis¬ 
sato alle 10,30 di domani. 


Stasera si vota il bilancio 


Carpineta: comizio Segni: in crisi 
(l'apertura del PCI la giunta DC-PSI 

Questa sera alle 19 parla il compagno on. Mario In atto una pericolosa manovra per spostare l’as- 
Pochetti • Il 17 e 18 giugno si vota per il Comune se politico comunale — Le iniziative del PCI 


in breve 


MONTEVERDE — Oggi, alle 
17,45, nella scalone di Montever¬ 
de Vecchio si svolgerà un'assem¬ 
blea sul tema: « Carovita e infla¬ 
zione »; parteciperà il compagno 
Pollilo. Sabato 19. invece, s'inizie¬ 
rà una serie di lezioni sul tema del¬ 
la crisi economica e dei prezzi, 
con la partecipazione di compagni 
del Cespe. 

FOSSE DI S. AGNESE — Oggi, 
alle ore 17, organizzata dal Co¬ 
mitato unitario di quartiere delle 
Fosse di S. Agnese, si terrà una 
pubblica assemblea sui problemi 
della borgata. Parteciperanno i 
consiglieri comunali, circoscrizio¬ 
nali dell'arco costituzionale demo¬ 
cratico c l'aggiunto del sindaco. 

FIUMICINO — Oggi, alle ore 
18, a Fiumicino si terrà un'assem¬ 
blea delle sezioni del PCI e del 
PSI della XIV Circoscrizione; par¬ 
tecipa il compagno Bozzetto 

MARTIN PESCATORE — Oggi, 
alle ore 13, si svolgerà un incon¬ 
tro del Gruppo Consiliare comu¬ 
nista di Pomczia con ì cittadini di 
Torvaianica e dì Martin Pescatore, 
presso la sezione del PCI di Mar¬ 
tin Pescatore; parleranno i com¬ 
pagni Renna e Corradi. 


Si apre oggi a Carpineta Ro¬ 
mano la campagna elettorale 
dei comunisti per la elezione 
del Consiglio comunale per il 
quale si voterà il 17-8 giugno. 
La manifestazione di apertura 
avrà luogo alle ore 19, in piaz¬ 
za Regina Margherita: parle¬ 
rà 11 compagno on. Mario Po¬ 
chetti. 

La convocazione delle elezio¬ 
ni è stata ottenuta grazie alla 
mobilitazione popolare e al¬ 
l’impegno dei comunisti, che 
hanno battuto 11 tentativo del¬ 
la DC di mantenere la gestio¬ 
ne commissariale, che dal 
1° agosto 1972 regge 11 Comu¬ 
ne, fino al prossimo novem¬ 
bre. Il PCI, il cui simbolo è 
ancora una volta il primo sul¬ 
la scheda elettorale, chiama i 
cittadini di Carpineta a so¬ 
stenere con la lotta ed il voto 
il programma di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo sociale avvia¬ 
to con la passata giunta di 
sinistra, per il cui affossamen¬ 
to si sono battute e si batto¬ 
no le forze conservatrici 

Su questi temi si sta svi¬ 
luppando la mobilitazione di 
tutti i compagni e simpatiz¬ 
zanti. 


Alle ore 18 

Comizio 
per la casa 
in piazza 
. Fermi 

Il SUNIA (il sindacato degli 
inquilini e degli assegnatari) 
ha indetto per oggi in piazza 
Fermi, alle ore 18, una mani¬ 
festazione unitaria per la so¬ 
spensione degli sfratti, l’esten¬ 
sione del blocco degli affitti, e 
l'equo canone. All'iniziativa 
hanno aderito il PCI, il PSI, la 
sinistra DC, il PSDI, il Consi¬ 
glio unitario della Magliana, 
l’UISP, il sindacato della CRI, 
la cellula PCI dell'UPIM e il 
consiglio di fabbrica della FIAT. 
Al comizio prenderanno parte 
i consiglieri comunali Tozzetti 
(PCI) e Angelè (sinistra DC), 
il socialdemocratico Barilla, e 
Carpando per il SUNIA. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne verranno raccolte le firme 
per la petizione lanciata dal 
SUNIA, per la casa e i servizi 
sociali. 


Oscuro episodio ieri mattino a Monteverde Vecchio 

Dà fuoco al villino disabitato 
con sterpi e legname: arrestato 

^ l'ho fatto per bonificare l'ambiente » ha detto il giovane - Ur 
ragazzo ha rischiato di rimanere intrappolato tra le fiamme 


Un giovane di 24 anni è sta¬ 
to arrestato ieri mattina, men¬ 
tre tentava di fuggire dopo 
aver appiccato un incendio In 
un villino disabitato di via 
Giacinto Carini, a Montever¬ 
de Vecchio. Il giovane, Gian¬ 
carlo Petralati, sVidente uni¬ 
versitario in Lettere, senza fis¬ 
sa dimora, è stato denunciato 
per incendio doloso: tuttavia 
1 retroscena dell’episodio sono 
ancora oscuri e per questo il 
commissariato di Monteverde 
ha Inviato un rapporto alla 
magistratura perché faccia lu¬ 
ce sull’accaduto. «L'ho fatto 
per bonificare l’ambiente » ha 
detto, senza precisare altro, 11 
ragazzo arrestato. 

L’Incendio è stato scoperto 


per caso dallo stesso dirigen¬ 
te del commissariato di Mon¬ 
teverde, dottor Giordano, Il 
quale, ieri mattina, verso le 
nove, si stava recando In uf¬ 
ficio. 

Il dottor Giordano ha prov¬ 
veduto ad avvisare la polizia 
e 1 vigili del fuoco, 1 quali so¬ 
no arrivati poco dopo con una 
autopompa. Nel frattempo, il 
commissario si era avvicinato 
alla casa e ha visto uno scono¬ 
sciuto che cercava di allonta¬ 
narsi precipitosamente dal 
villino. Il giovane è stato Inse¬ 
guito e bloccato: più tardi ha 
confessato di essere stato lui 
ad appiccare il fuoco, accata¬ 
stando in una stanza a] pian¬ 
terreno sterpi, legna, stracci e 


un mucchio di altra roba. 
«L’ho fatto pzr bonificare lo 
ambiente » ha sostenuto l’arre¬ 
stato, piuttosto sibillinamente. 

Mentre 1 vìgili del fuoco do¬ 
mavano le fiamme, al secondo 
plano è stato trovato un gio¬ 
vane, Ulderico Mutaselo, 23 an¬ 
ni, anche lui senza fissa di¬ 
mora: dormiva tranquillamen¬ 
te e non si era reso conto del 
rìschio corso, quello, cioè, di 
rimanere intrappolato nella ca¬ 
sa in fiamme. 

Nel villino la polizia ha tro¬ 
vato alcune siringhe che pre¬ 
sume siano state utilizzate per 
iniettare sostanze stupefacen¬ 
ti: esse sono state consegnate 
alla « scientifica » per gli ac¬ 
certamenti del caso, 


la Giunta comunale DC-PSI 
di Segni, presentata a sua 
tempo come espressione di un 
« centro-sinistra avanzato » è 
stata liquidata per iniziativa 
degli andreottiani e dei doro- 
tei, mentre è In atto una sco¬ 
perta manovra per uno spo¬ 
stamento a destra dell’asse 
politico comunale o per aprire 
le porte del comune ad un 
commissario prefettizio. 

La crisi in verità si era aper¬ 
ta da quando, nel febbraio 
scorso, la composizione della 
giunta fu modificata con la 
cacciata dei rappresentanti 
della sinistra de, sostituiti da 
democristiani di destra. Il rim¬ 
pasto avrebbe dovuto porre 
in mora qualsiasi volontà ri- 
formatrice alla vigilia della 
discussione del piano regola¬ 
tore e del bilancio. Ma l’azione 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta, e la pressione della popo¬ 
lazione, bloccarono in parte ta¬ 
le manovra. Il piano regolato¬ 
re è stato infatti adottato. 

Intanto 1 comunisti avevano 
avanzato precise proposte sul 
bilancio di previsione, propo¬ 
ste appoggiate da gran parte 
della popolazione. Sabato scor¬ 
so quando era già stato comu¬ 
nicato che se il bilancio non 
fosse stato approvato, sarebbe 
stato nominato un commissa¬ 
rio prefettizio, cinque consi¬ 
glieri democristiani, tutti an¬ 
dreottiani o dorotei hanno 
presentato le dimissioni con 
motivi speciosi, impedendo la 
discussione sul bilancio e sulle 
misure da adottare per attua¬ 
re il piano regolatore. 

In quella occasione, il se¬ 
gretario della DC, Spigoni, neo 
doroteo, ha pronunciato un 
intervento di netta apertura a 
destra. In questo quadro, il 
voto sul bilancio, che si discu¬ 
terà nella seduta di questa se¬ 
ra, sarà un momento decisivo 
e chiarificatore per tutte le 
forze politiche. O si manife¬ 
sterà una volontà diretta ad 
attuare un nuovo indirizzo po¬ 
litico realizzando quelle con¬ 
vergenze programmatiche In¬ 
dispensabili per isolare le for¬ 
ze conservatrici, oppure pre¬ 
varrà una linea di mortifica¬ 
zione delle aspettative dei la¬ 
voratori di Segni. 

I comunisti, che ;on respon¬ 
sabile e costruttivo atteggia¬ 
mento, hanno approvato il 
plano regolatore, battendo le 
manovre della destra de, si 
presentano al confronto di 
questa sera con le carte in 
regola. Una cosa è certa: per 
uscire dalla crisi in modo de¬ 
mocratico non si pub prescin¬ 
dere dalla realizzazione di nuo¬ 
vi rapporti politici che tenga¬ 
no conto della forza e del 
peso politico del PCI. 


REPLICA 

DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

Lunedi «Ile 21, In abbonamento 
alle terze serali (rappr. n. 81) re¬ 
plica dello « Spettacolo di Balletti » 
con « 1 quattro temperamenti » di 
Hlndemith-Batanchlne - Clauss-Laurl; 
c Pelleas et Melisande a di Sibellus- 
Menegattl-Gal-Gambaro; c Divertls- 
sement espafiol a di Minkus-Petlpa- 
Gal-Galnstord-Pope. Maestro diret¬ 
tore Carlo Frajese. Interpreti prin¬ 
cipali: Carla Frecci, Amedeo Amo- 
dio, James Urbaln, Etpide Albane¬ 
se, Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alfredo Ralnò, Tucclo Rigano, Wal¬ 
ter Zappolinl e II Corpo di ballo 
del teatro. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato martedì, alle 21, In abbo¬ 
namento alle quarte serali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del violinista 
Uto Ughi con il pianista Bruno 
Canino (tagl. n. 26) in program¬ 
ma: Franck, Mozart, Strawinski], 
Bigi, in vendita alta Filarmonica. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via delta Concilia¬ 
zione concerto dell'orchestra del¬ 
la BBC di Londra dir. da Pierre 
Boulez (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 29). In programma: Bou¬ 
lez: Explosante flxe • In memo- 
riam Strawinsky; Ravel: Valses 
nobles et sentlmentales; Bartok: 
Il mandarino miracoloso. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio, In via della Conciliazione 
4, oggi dalie 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19, domani dalle 16,30 
In poi; lunedi dalle 17 In poi. 
Biglietti anche presso ('American 
Express In piazza di Spagna. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto Inizio presso la segre¬ 
teria V. del Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti del 
V Festival internazionale d! cla¬ 
vicembalo. Infor. tei. 6568441 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

5asera si conclude il convegno 
« Nuova musica degli anni 50 »; 
alle 18 relazione di Mario Borto- 
lotto; alle 19 concerto con Car- 
dew, Bucquet, 1 Solisti d! Teatro¬ 
musica diretti di Marcello Pan¬ 
ni. Alle 20,30 dibattito di chiu¬ 
sura. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6S.68.711) 

Alle 21,45 ultima sett. Franco 
Molè presenta Daysl Lumini In 
« Questa seta che filiamo » recital 
di canti dal Medio Evo al giorni 
nostri a cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentine 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. * Tanto 
tempo fa a di Harold PInter. Re¬ 
gia Luchino Visconti con Valenti¬ 
na Cortese, Adriana Asti e Um¬ 
berto Orsini. 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
16 • Trastevere • Tel. S82049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini di Aldo Giovannettl « La 
stella sul comò » con parteelpaz. 
dei piccoli spettatori. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni 
tenzieri, li - Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. s Cassandra » 2 
tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Domani alle 18 i I canti del 
prati verde » vagabondaggio fra 
antiche canzoni popolari e dram¬ 
matiche in un recital di Antonio 
Dimitri. Chitarra: Mario Boy. Al¬ 
lestimento scenico Rossano Cam¬ 
piteli!. Direttore di scena Al¬ 
berto Pudia. Alle 18 « Crescita 
di una città » di Ugo Gregoretti. 
CENTRALE (Via Celia, 6 Tel. 
687270) 

Alle 21,30 e Bella Italia amate 
sponde » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalla C.ia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon, V. Roggeri, G. Bar* 
tolucci. W. Tucci, R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
n. 9 - Ouarticeiolo) 

Alle 21 a grande richiesta e Mi¬ 
stero buffo » (con nuove giulla- 
rate) con Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 il Col¬ 
lettivo Due pres. * La contessa 
ed il cavolfiore » di Mario Mo¬ 
retti e Lucia Poli. Nov. ass. con 
Benigni, Cimetta, Marami, Mon- 
ni, Montinari, Sannini. Regia Do¬ 
nato Sennini. Scene di Silvano 
Falleni. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Alle 18 famil. e 21,30 penultimo 
giorno la Cia dir. da Franco Am- 
broglini in « Il gioco delia con¬ 
giura > di Leandro Castellani con 
Lauro, Gianoli, Altieri, Berretta, 
Lombardi, Mattioli, Penne, Saba¬ 
tini. Regia autore. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel 480 564) 

Alle 17,30 e 21,30 penultimo 
giorno la Cia Attori Riuniti pres. 
■ Amore mio nemico » nov. ass. 
di Renato Mainardi con Anna 
Miserocchi e Paolo Carlini. Regia 
Nello Rossati. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Quando Ro¬ 
ma era più piccola » con G. Roc¬ 
chetti, 5. Bennato, M. Bronchi, 

L. Gatti, P. Gatti, T. Gatta, G. 
Isidori, L. La Verde, M. Vestri. 
Elaborazioni musicali Aldo Sait- 
to. Coreografie Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Alle 21 penultimo giorno il Tea¬ 
tro di Eduardo con « Il Sindaco 
del rione Sanità » di Eduardo De 
Filippo. 

IL GRUPPO OEL SOLE 

Alle 16 Teatro per ragazzi ■ Fac¬ 
ciamo la strada insieme * di Ro¬ 
berto Galve. 

LA COMUNITÀ’ (Via C. Zana» 
co P_z* Sonnlno Tr a st e vere • 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la Cia * Il 
Pantano » in « Romeo e Giuliet¬ 
ta a da W. Shakespeare. Regia 
Gaudio Frosi. 

LA FEDE (Via Portu en— ) 

Alle 21,15 « I Segni » presen¬ 
tano « L’angelo custode » di 
Fleur Jaeggy con Maria Angela 
Colanna, Lisa Pancrazì. Gianfran¬ 
co Varctto. Regia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

PREMIO ROMA 73 

Alle 21,15 al Teatro Grco Vil¬ 
la Medid, il Premio Roma '73 
pres. la Cia Renaud-Barrault in 
• Soos le rent del lles Ballare* « 
dal * Soulier de satin • di Paul 
Claudel. Regìa di Jean Pierre 
Gran vai. 

QUIRINO CTI (Via M. Mingfwt- 
ti. 1 Tel 6794585) 

Alle 17,30 ultima familiare e 
alle 21.15 II Collettivo pre¬ 
senta Paola Quattrini. A. Pier- 
federìd, A. Giordana in « La 
papessa Giovanna > divertimen¬ 
to fantastorico in 2 tempi di 

M. Moretti. Regia José Quaglio. 
Scene e costumi Mischa Scarr- 
della. Musiche Giancarlo Chiara- 
niello. 

ROSSINI (Pza S. Chiara, 19 - 
Tel. «52770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Stabile di prosa di Checco e Ani- 
fa Durante con Leila Ducei nel 
successo ultracomico • La pappa 
scod ali s ta » di Ugo Palmerini. 
Regia Checco Durante. 
9ANCENESIO (Via Podgor a . 1 - 
Tel. 515373) 

Alle 17,30 e 21,30 penultimo 
giorno la Cia « I Nuovi » dir. da 
Romolo Barbona pres. « Perché » 
due atti d? M. Donatone con 
Barbone, Bologna, De Saulis, Le¬ 
tizia. 

SISTINA (Via Sistina, 12» T» 
letono 4870»») 

Alle 21,15 Leo Wachter presenta 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinel e GIo- 
vannlnl scrìtta con Magni « Ciao 
Rudy • musiche di Trovatoli. 
Scene e costumi di Coltallecd. 
Coreografie Gino Lindi. 


Schermile ribalte 


TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stelano del 
Cacco, 36 - Tal. 688569) 
Stasera allo 21,30 II Teatro di 
Rome pres. la C.ia Della Log- 
getta ne « I costruttori di Im¬ 
peri » di Boris Vlen. Regia Mas¬ 
simo Castri. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Stasera alle 21,30 la novità as¬ 
soluta « Non sei Immortale Ru¬ 
dy » 2 atti di Bruno Cagli con 
A. Cavo, L. Sportelli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pre¬ 
notazioni dalle ore 16 al bottegh. 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
lo, 23/A Tel. 653794) 

Alle 21,30 penultima replica il 
Teatro Opera 2 con Anna Maria 
Guarnicrl in « Molto rumore per 
nulla a di W. Shakespeare. Regia 
di Mario Missìroll. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « So cavi amari > di 
Barbone Floris Pescucci con Ga¬ 
stone Pescucci, Irina Maleeva, 
Angelo Nicatra. Al piano Toni 
Lenzi. Regia Antonio Marghe- 
ritl. Tutto esaurito. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice e Roma « Masque- 
rade » spettacolo musicale In 2 
tempi con Tacconi, Bucchl, Te- 
storl. Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 serata straordinaria con 
le canzoni popolari di Graziella 
Di Prospero, ia chitarra ilamen- 
ca di G. Crisostomo, la musica 
underground di Giampaolo Mau¬ 
ro e Nicola, la bossa nova di 
Giovanna e numerosi altri ospiti. 
IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Mischiatutto '73 > 
con Landò Fiorini, Rod Lleary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sa¬ 
de! » 2 tempi di Roberto Veller 
con Aichè Nana, Massimiliano 
Bruno, Filippo, Alessandro. (Vie¬ 
tato ai minori dì anni 18). 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 • 
Via dei Genovesi) 

Oggi e domani olle ore 21,15 
Il Collettivo '73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa a canzoni 
di M. Chiararia, A. Guzzanlti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 c Folles Royale » 
complesso internazionale di Pier¬ 
re Franck e Perry Me Cann. 

SPERIMENTALI 

AUDITORIUM (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Alle 21 « I Senza Tetto a pres. 
■ Costruzione di un personaggio: 
Galilei » montaggio di Claudio 
Guidi dei materiale firmato sen¬ 
za volerlo dal sig. Bertolt Brecht. 
Allestimento del C.U.T. L'Aquila. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
899595) 

Stagione teatro di ricerca. Alle 
21,30 la C.ia Shea Teatro pres. 
« Kronaka del tradimento e del¬ 
la morte di re Riccardo II » da 
W. Shakespeare. Regia Edmondo 
Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Rassegna cinema cubano. Alle 22 
« El pueblo armado u 100 anni 
di lotta. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Gobi, 23) 

Alle 16 a 24 lo spettacolo e Sao- 
co » di Remondi a Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Ori) d’Allbert 
n. 1/C - Tel. 6S0.464) 

Alle 17-19-21-23 Omaggio a 
Buster Kcaton « Film » di Schnei- 
der e Beckett con B. Keaton, 
« Il cameraman » di B. Keaton 
(1928). 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3) 
Mercoledì alle 21,30 la C.ia Tea¬ 
tro Alfred Jarry di Napoli pres. 
i II barbiere di Siviglia » da 
Beaumarchals - Rossini. Regia di 
Mario Santelln. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 • P-iza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 ultimo giorno II Grup¬ 
po Teatro Incontro pres. « Notti 
di guerra al Museo del Predo > 
acquafòrte di un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - TeL 
652713 - 335466) 

Alle 21 precise la C.ta Teatro 
nella Cripta pres. « Look back 
In anger » di John Osborne. Re¬ 
gia di John Turnbull. 

CINEMA - TEATRI 

4MBRA IOVINEILI (T. 7302216) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Da Hong Kong l'urlo il furore la 
morte, di Kao Pao Shu A ® e 
grande Cia di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
te, con S. Connery A ^ 

ALZI EKi (lai 290.251) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

AMBASSADE 

L’amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR SSS 
AMERICA (Tei >81.61.68) 

Storia de fratelli e de cortelli, 
con M. Arena DR ® 

ANI AKt> (lei 890.947) 

L’uomo cha uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR 
APPIO (lai 779.638) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
ARCHIMEDE (lei. S75.S67) 

The last pitture show (in orig.) 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Malizia, con L_ Antonelli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Nosehese C ® 

Avana i leL 51.15.105) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR SS 

AVEN1 INO (TeL 572.137) 

La piò bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA SS 

BALDUINA (Tel. 547.592) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA S S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il lascino discreto della b orghe- 
sia, con F. Rcy SA SS9S 
BOLOGNA (TaL 426.700) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA S 
BRANCACCIO (Via Merelana) 
Waterloo, con R. Steiger DR fi 
CAPITOL (lei. 3S3.280) 

La Tosca, con M. Vitti DR S® 


AII’ÀTTICO 

VIA CESARE BECCARIA 22 

Quest* sera «Ile 21 

SHRI ASAD All r KHAN 

virtuoso di c rudra veena », 
presenta un programma di 
musiche indiane. 

I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac¬ 
quistare il biglietto d’ingres¬ 
so con uno sconto del 5C% 
(L. 500 anziché L. 1000). 


CAPKANICA (Tel. 679.24.65) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 
CAPKANICHET1A (1. 679.24,65) 

. Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
CtNESTAH (Tel. 789.242) 

James Bond 007 si vivo solo due 
volte, con S. Connery A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackman DR ® 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

L'erede, con J.P. Beimondo DR ® 
EMPIRE (Tel. 657.719) 

Il furore deila Cina colpisce an¬ 
core, con B. Lee A ® 

ETOILE (Tel. 68.75.S61) 

Alto biondo e...con una acarpa 
nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La femmo en bleu, con M. Pic¬ 
coli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il ragazzo ha visto l'assassino o 
deve morire, con M. tester G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Che! con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA ®® 

GIOIELLO 

Glovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Un battito d'ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Un magnifico cello da galera, con 

K. Douglas A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.9S.41) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) DR ® 

MERCURY 

La più bella serata della mìa 
vita, con A. Sordi SA ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
Ardisson A ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d'amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Storia de fratelli e de cortelli, con 

M. Arena DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.63S) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 49S.66.3l) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Butterlies are free (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il tuo piacere è II mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevlco-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR ®S® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®»® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
RITZ (Tel. B37.4B1) 

Agente 007 si vive solo due volte 
con S. Connery A ® 

RIVOLI ilei. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli anni dell'avventura, con S. 
Ward I A ® 

ROXV (Tal. 870.504) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A » 
ROYAL (tei. 770.549) 

Un magnifico ceffo da galera, con 

K. Douglas A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®«# 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee (VM 14) A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A ® 
TIFFANY (Via A. Da Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 
n.p. 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR SSS 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

Un battito d'ali dopo la strage, 
con Y, Montand DR ®® 

UNIVERSAL 

La Tosca, con M. Vitti DR ®» 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Waterloo, con R. Steiger DR SS 
VITTORIA 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 

DR ® 

ACILIA: Cheycnne il figlio del ser¬ 
pente 

AFRICA: Più forte ragazzi, con T. 

Hill C SS 

AIRONE: L'uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR SSS 
ALASKA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA SS 

ALBA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A S 

ALCE: Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso ma non ave¬ 
te mai osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C ® 

AMBASCIATORI: Gl! assassini del 
karaté, con R. Vaughn G ® 
AMBRA JOVINELLI: Dalla Cina 
con furore, con B. Lee (VM 14) 
A S e rivista 
ANIENE: La canea dei 101 

DA SS? 

APOLLO: La banda di lesse James 
con C. Robertson DR SSS 
AQUILA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A S 

ARALDO: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA ® 

ARGO: Il magnate, con L Buzzanca 

C & 

ARIEL: Beltà ricca lieve difetto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con C. 
Giuffré C S 

ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR S 

ATLANTIC: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

AUGUSTUS: Più torta ragazzi, con 
T. Hill ce® 

AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR S 

AURORA: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C S 

AUSONIA: Totò cerca casa C SS 
AVORIO: Petit d’essai: In nome 

della legge, con M. Girotti 

DR SSS 

BELSITO: Notte sofia città, con A. 

Delon DR SS 

BOITO: Fratello homo sorella bona 
con S. Leonardi (VM 18) C ® 


BRASILI Più forte ragazzi, con T. 

Hill C SS 

BRISTOL: Più forte ragazzi, con T. 

Hill C ®® 

BROADWAY: Ultimo fango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR SSSS 
CALIFORNIA: La più bella serata 
della mia vita, con A. Sordi 

SA ®® 

CASSIO: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C ® 

CLODIO: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti «pezzo, con V/. 
Yu A ® 

COLORADO: Bella ricca lieve dilet¬ 
to tisico cerca anima gemella, 
con C. GFuffrà C ® 

COLOSSEO: Il dottor Zivago, con 
O. Sfiorii DR ® 

CRISTALLO: || monaco, con F. 

Nero (VM 18) DR ®® 

DELLE MIMOSE: Più forte ragazzi, 
con T. Hill C SS 

DELLE RONDINI: Nula Hula la 
femmina della giungla 
DEL VASCELLO: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA #® 
DIAMANTE: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C »® 

DIANA: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA ®® 
DORIA: Joe Valachl, con C. Bron- 
son DR ® 

EDELWEISS: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C SS 

ELDORADO: La grande scrofa nera 
con R. Rassimov 

(VM 18) DR SS 
ESPERIA: Dalla Cina con furore 
con B. Lee (VM 14) A ® 
ESPERO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A ® 
FARNESE: Petit d'essai: Questa 
specie d’amore, con U. Tognazzi 
DR SS 

FARO: Continuavano a chiamarli i 
duo piloti più matti del mondo, 
con Fronchi-lngrassia C S 

GIULIO CESARE: Il grande duello 
con L. Van Cleef (VM 14) A ® 
HARLEM: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA SS 
HOLLYWOOD: Dalla Cina con fu¬ 
rore, con B. Lee (VM 14) A ® 
IMPERO: Sette spade di violenza 

A S 

JOLLY: Da Hong Kong l'urlo II fu¬ 
rore la morte, di Kao Pao Shu 

A ® 

JONIO: Spruzza sparisci o sparo, 
con K. Russell A S 

LEBLON: Una colf in mano al dia¬ 
volo 

LUXOR: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA ®® 
MACRYS: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

MADISON: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA SS 

NEVADA: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA SS 

NIAGARA: Il figlioccio del padrino 
con F. Franchi C ® 

NUOVO: Da Hong Kong l’urlo il 

furore la morte, di Kao Pao She 

A ^ 

NUOVO FIDENE: Franco e Ciccio 
ladri e guardie C S 

NUOVO OLIMPIA I killers della 
luna di miele, con S. Stoter 

(VM 18) DR ®®® 
PALLADIUM; Più forte ragazzi, 
con T. Hill C @® 

PLANETARIO: Ciclo bulgaro: An¬ 

geli neri 

PRENESTE: Notte sulla città, con 

A. Delon DR SS 

PRIMA PORTA: Quando le donne 
persero ia coda, con L. Buzzanca 

SA ® 

RENO: Sette spade di violenza 
RIALTO: Joe Valachl, con C. Bron- 
son DR ® 

RUBINO: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Voionté 

(VM 14) DR SSSS 
SALA UMBERTO: Gli scassinatori 
con J.P. Bclmondo A ®® 

SPLENDID: Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G ® 
TRIANON: Trappola per un lupo, 
con J.P. Bclmondo SA 9o 

ULISSE: Un avventuriero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA ® 

VERBANO: Cosa è successo tra mio 
padre e tua madre? con J. Lem- 
mon SA 

VOLTURNO: Da Hong Kong l'urlo 
il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Yogi Cindy c Bubù 

da ss 

NOVOCINE: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

ODEON: Paradiso e Inferno, con 

S. Huun (VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Gainera, con E. Fu- 
nakoshi A ® 

AVILA: Il prezzo del potere, con 

G. Gemma A SS 

BELLARMINO: Morire d’amore, 
con A. Girardot DR SS 

BELLE ARTI: Joe Kid, con C. East- 
wood A SS 

CINEFIORELLI: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S ® 
COLOMBO: Piccole donne, con E. 

Taylor S ® 

COLUMBUS: Quel nostro grande 
amore 

CRISOGONO: Pepe, con Cantinflas 

C ^ 

DELLE PROVINCIE: Il ladro di 
Bagdad, con 5. Rceves A ® 
DON BOSCO: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

DUE MACELLI: La grande avven¬ 
tura del principe Valiant 
ERITREA: Cime tempestose, con 

T. Dalton DR ® 

EUCLIDE: fvanhoe, con R. Taylor 

GIOV. TRASTEVERE: All’ombra 
delle piramidi, con C. Heston 

DR S 

GUADALUPE: I cavalieri del dia¬ 
volo c Stantio o Olilo 
LIBIA: Wyoming ferra selvaggia, 
con S. Forrest A S 

MONTE OPPIO: La storia del dot¬ 
tor Wasscl, con G. Cooper 

A ^ 

MONTE ZEBIO: James Bond 007 
al servizio di Sua Maestà, con 
G. Lazcnby A ® 

NOMENTANO: Pomi d’ottone c 
manici di scopa, con A. Lan- 
sbury ASS 

ORIONE: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G ® 

PANFILO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR SS 
QUIRITI: L’ultimo tramonto sulla 
terra dei Mac Master*, con B. 
Peters A ® A 

RIPOSO: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A SS 
SACRO CUORE: Pomi d'ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbury 

A ** 

SALA CLEMSON: Amico sfammi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A s 

SALA S. SATURNINO: Confessioni 
di un commissario al procuratore 
delta Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 

SESSORIANA: Continuavano a chia¬ 
marli i due piloti più matti del 
mondo 

TIBUR: Un dollaro d’onore, con J. 

Wayne A SSS 

TIZIANO: L’ardere di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

TRASPONTINA: Le 7 città d’oro 
TRASTEVERE: Pippo olimpionico 

DA S 

TRIONFALE: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA SS 

VIRTUS: Le spie uccidono a Beirut 
con R. Harrison G ® 

ACILIA 

DEL MARE: Uomo bianco va con 
il tuo dio, con R. Harris 

DR S9S 

OSTIA 

CUCCIOLO: L’amerikano, con Y. 
Montand (VM 14) DR 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Ulisse. 
TEATRI: De’ Servi, Dei Satiri, 
Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


ARCI0CCAS10NE! ! I AZIENDA 

SANISSIMA REDDITIZIA adì» 
cento VIA NAZIONALE speda- 
lizzata Tappeti Persiani, cedesi. 
Scrivere: Casella 77/S - Piazza 
San Lorenzo In Lucina, SI • 
SPI * Roma (001M) 

















PAG. 12 / sport 


l'Unità / sabato 12 maggio 1973 


Domani contro Bologna, Inter e Verona 


Milan Juventus e Lazio: tre 



M 



Il ciclismo e la TV 

Compriamoci 
un cavallo 

Le telecamere non seguiranno il Giro d’Italia, come è 
sempre accaduto, e la televisione si limiterà a trasmettere 
quotidianamente una sintesi di 30 minuti, sul secondo ca¬ 
nale, nel tardo pomeriggio. La notizia ha portato al ritiro 
di una intera squadra, alle proteste — e non sono esclusi 
ulteriori ritiri — di altre; ma non è questo il punto prin¬ 
cipale, anche se è ovvio che, se le squadre si ritirano, buona 
notte al Giro. L’importante è l’atteggiamento della TV. 

Giustificano la decisione con la necessità di fare eco¬ 
nomia e questo è persino commovente: dopo decenni di 
amministrazione allegra, di bilanci misteriosi, di sperperi 
indecenti, un’austerità che sconfina nella taccagneria sa¬ 
rebbe persino lodevole. Quello che non è affatto lodevole 
è che si cominci col tagliare partendo dallo sport — e 
potremmo, al limite, essere anche d’accordo se prima si 
fosse tagliato « Canzonissima » o un qualsiasi varietà — 
e che dello sport si colpisca il più popolare. 

E’ più seguito il calcio, certo, ma il ciclismo è più 
popolare per il tipo di praticanti e per il tipo di spet¬ 
tatori: le decine di migliaia di persone che senza spendere 
un soldo si assiepano lungo le strade delle corse ciclistiche. 

La TV ha colpito qui e magari, invece di Merckx ci 
farà vedere un bel concorso ippico che notoriamente ap¬ 
passiona le masse popolari che sanno tutto del « dressa¬ 
ge», della croce di Sani’Andrea, della riviera e del muro 
ed anzi occupano il loro tempo a discutere se nella gabbia 
è più bravo D’Inzeo o la principessa Anna d’Inghilterra. 

Intendiamoci: non abbiamo niente nemmeno contro i 
concorsi ippici e comprendiamo che costa meno impiantare 
una telecamera in piazza di Siena che seguire una tappa 
del Giro d’Italia: però il problema è di interesse degli 
spettatori. Ma, come è noto, per la TV gli spettatori sono 
quelli che contano di meno: intanto pagano comunque. 

Ora protestano le squadre iscritte al Giro, protestano 
i circoli di propaganda sportiva che vedono venir meno 
uno dei più forti strumenti pubblicitari. Ma non vuol dire: 
invece che spronare i giovani ad andare in bicicletta li 
sproneranno ad andare a cavallo. Ognuno in Italia, può 
comprarsi un cavallo. 

Kim 


I piloti usciti incolumi 

Prove della Fiorio: 
numerosi incidenti 


Il miglior tempo di Merzario su Ferrari 


PALERMO. 11. 

Centoventisette macchine han¬ 
no preso parte oggi alle prove 
ufficiali della 57. Targa Fiorio 
che si corre domenica. La Fer¬ 
rari ha fatto registrare sta¬ 
mane il miglior tempo nella 
prima fase delle prove selet¬ 
tive: Arturo Merzario ha in¬ 
fatti ottenuto il tempo di 33’38” 
e 5/10 a soli 2” e mezzo dal 
record assoluto detenuto da Kin- 
nunen. Dopo Merzario il tempo 
migliore è della nuova Alfa 
Romeo di Regazzoni, terza la 
Ferrari di Vaccarella. Le pro¬ 
ve sono state contrassegnate da 
numerosi incidenti: neH’abitato 
di Cerda la BMW. guidata da 
Natale Spinnato. pilota palermi¬ 
tano che corre sotto lo pseudo¬ 
nimo di « Noel » si è incen¬ 
diata ed è andata compieta- 
mente distrutta: il pilota se 
l’è cavata con ustioni di primo 
grado alla fronte. Al bivio di 
Polizzi sono usciti di strada De 
Adamich che ha sfasciato il 
musetto anteriore della sua 
vettura mentre, pressappoco 
nello stesso punto. Regazzoni è 
finito in una scarpata profonda 
circa quindici metri, rimanen¬ 
do incolume. 

Anche Ickx ha avuto una di¬ 


savventura: è uscito di strada 
urtando col frontale della vet¬ 
tura, per cui ha dovuto rag¬ 
giungere i box a passo d'uomo 
con la macchina, priva della 
parte anteriore. Analogo inci¬ 
dente è occorso a Redman, 
mentre Facetti ha « toccato » 
i box. 

Un pauroso incidente è oc¬ 
corso al giovane pilota sici¬ 
liano Giulio Pucci jr. che. nei 
pressi di Campofelice, è finito 
contro un albero d’alto fusto, 
distruggendo quasi del tutto la 
Porsche Carrera iscritta nelle 
Gran Turismo. Pucci, comun¬ 
que, concorrerà con una del¬ 
le due sport della Martini. 

Quattro altre vetture, suben¬ 
do incidenti, si sono incendiate: 
sono una BMW. due GT Alfa 
Romeo e una Chevron, di con¬ 
correnti privati che non sono 
rimasti feriti. 

Dopo gli incidenti le prove 
sono state sospese e sono ri¬ 
prese nel pomeriggio, dopo che 
il circuito era stato riattivato. 
Intanto però si delinea già un 
quadro abbastanza indicativo 
della situazione col prevedibile 
duello Ferrari-Alfa: terzo in¬ 
comodo le Porsche e con Mer¬ 
zario gran favorito. 


Nella Corsa della Pace 

L’azzurro BoHardia 
per distacco a Brno 


Nostro servizio 

BRNO. 11. 

Come avevamo previsto. la 
odierna seconda tappa della 
Corsa della Pace ha urevocato 
un capovolgimento sostanziale 
nella classifica generale, mal¬ 
grado che raltimetria del per¬ 
corso non presentasse alcunché 
di particolare. Infatti. Richard 
Szurkowski ha ceduto la maglia 
gialla al bulgaro Vesko Mikai- 
lov e Fiorenzo Ballardin ha con¬ 
quistato una prestigiosa vittoria 
di tappa per i colori italiani, 
ben assecondato da tutta la 
squadra che ora troverà nuovo 
spirito per tentare, nei prossimi 
giorni, altri risultati positivi. 

Alla partenza da Pardubice. 
stamane alle ore 14. era ancora 
viva l*eco della notizia giunta 
nella tarda serata di ieri circa 
la positività al controllo anti¬ 
doping del sovietico Gusjatnikov 
sottoposto ad esame al termine 
del prologo a cronometro di 
Praga. Il direttore tecnico della 
squadra dell’URSS. Viktor Ka- 
pitanov, ha contestato vivace¬ 
mente le risultanze della ana¬ 
lisi ed ha presentato subito ri¬ 
chiesta di controanalisi. 

Al 70° chilometro di gara, 
cioè subito dopo il traguardo vo¬ 
lante vinto da Likacev. che si 
aggiudicava cosi i 5" di abbuo¬ 
no davanti al francese Dauguil- 
laume. si verificava una ennesi¬ 
ma caduta di una diecina di 
corridori e, ancora una volta, 
un sovietico rimaneva a terra 
esanime. Questa volta si trat¬ 
tava di Judin (che era quinto 
in classifica generale) il quale 
riportava profonde ferite al 
capo c in tutto il resto del 
OTpo. 

Malgrado il parere contrario 
Mnitari che l'hanno soc- 


match 
facili ? 


La lotta in coda - Le polemiche del gior¬ 
no - Il valzer degli allenatori - Liedholm 
combattuto per far posto a Scopigno ? 


corso, Judin è voluto ripartire 
ed ha raggiunto Brno con circa 
15 minuti di ritardo. 

Intorno aH’80 0 chilometro, si 
aveva la fuga decisiva: l'inglese 
Griffiths si avvantaggiava dal 
gruppo e restava qualche chi¬ 
lometro da solo: poi era ripreso 
da Mikailov e Ballardin. e tutti 
e tre, d’accordo, proseguivano 
fino a Brno. Ballardin e Mikai¬ 
lov entravano nel velodromo 
di Brno leggermente avvantag¬ 
giati sull’inglese Griffiths. Bal¬ 
lardin. entrato in seconda posi¬ 
zione. rimontava il bulgaro nei- 
l'ultima curva e vinceva facil¬ 
mente. accolto con entusiasmo 
dalle migliaia di spettatori che 
gremivano le tribune. 

Domani terza tappa Brno-Du- 
binca. di 156 chilometri, con par¬ 
tenza alle ore 13 30 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Ballardin (Italia), che co¬ 
pre i 135 chilometri in ore 54' 
ir' alla media di Km. 4MM. Ab¬ 
buono 30"; 2) Mikailov, (Btilga- 
! ria) s. t., 29" di abbuono; 3) 
Griffiths (Gran Bretagna)., Il" 
di abbuono; 4) Lichacev (URSS) 
2h54'7"; $) Barfonicek (Cecoslo¬ 
vacchia); é) Danguillaume 
(Francia); 7) Rodian (Danimar¬ 
ca); I) Prchal, (Cecoslovacchia); 
9) Ghisetlini (Italia); 11) Ko- 
czmarck (Polonia). 

U classifica 

1) Mikailov (Bulgaria); 2) 
Szurkowski (Polonia) a 7"; 3) 
Griffiths (Gran Bretagna) a ir'; 
4) Ballardin (Italia) a ir'; 5) 
Sarafulln (URSS) a 25" 


La penultima giornata di 
campionato riuscirà a risolve¬ 
re gli ultimi dubbi riguar¬ 
danti la lotta per lo scudetto 
e la battaglia per la retroces¬ 
sione? Potrebbe anche darsi, 
ma è più probabile che bi¬ 
sognerà attendere l’ultima 
giornata per scrivere la pa¬ 
rola « fine » in calce ai due 
emozionanti capitoli: perchè il 
programma di domani sem¬ 
bra riservare identiche diffi¬ 
coltà a tutte le squadre. Ve¬ 
diamo subito. 

In trsta Milan Juve e Inizio 
giocano tutte in casa, il Milan 
contro il Bologna, la Juve 
contro l’Inter e la Lazio con¬ 
tro il Verona: e tutte dovreb¬ 
bero vincere anche se il Mi- 
lan (che recupera Rivera) 
dovrà fare i conti con l’im¬ 
pegno dei rossoblu spronati 
dalle ultime polemiche a gio¬ 
care con la stessa « straordi¬ 
naria» carica agonistica pro¬ 
fusa contro la Lazio, anche 
se la Juve potrebbe segnare 
il passo di fronte ad una 
eventuale orgogliosa impenna¬ 
ta dell’Inter (priva peraltro 
di Mazzola) ed anche se. In 
fine, la Lazio sarà alle prese 
con la squadra « corsara » per 
eccellenza, quel Verona, cioè, 
non nuovo ai colpi gobbi in 
trasferta. 

In coda mentre la Roma va 
a Palermo puntando ancora al 
pareggio (sarebbe il quarto 
consecutivo, dopo i pareggi 
con ITnter, la Fiorentina ed 
il Vicenza) non avendo evi¬ 
dentemente i mezzi per fare 
di meglio, le maggiori peri¬ 
colanti. e cioè Sampdoria e 
Vicenza, giocano in casa ri¬ 
spettivamente contro il Napo¬ 
li e la Ternana. Ambedue do¬ 
vrebbero vincere, di modo che 
rimarrebbe inalterato il punto 
di distacco a favore della 
Sampdoria: e caso mal è 
proprio la squadra blucer- 
chiata che corre il rischio di 
essere raggiunta dai veneti, 
perchè la solida difesa del Na¬ 
poli potrebbe rivelarsi un ba¬ 
luardo insormontabile per gli 
uomini di Heriberto. 

Completano infine 11 pro¬ 
gramma Cagliari-Torino (va¬ 
le solo per il prestigio) e 
Fiorentina-Atalanta che vede 
nettamente favoriti i viola I 
quali potrebbero cosi avvan¬ 
taggiarsi sui nero-azzurri nel¬ 
la volata per il quarto posto. 
Come si vede insomma non 
resta che avere un po’ di 
pazienza. 

Intanto infuriano le polemi¬ 
che. Rocco continua a pian¬ 
gere sul goal di Chiarugi a 
Roma. Maestrelli risponde nu¬ 
merando le occasioni in cui la 
Lazio è stata danneggiata. 
Rocco replica affermando che 
Maestrelli non è più un «si¬ 
gnore 

Mentre 1 due allenatori si 
scambiano battute sfottenti, 
sia pure con una certa gra¬ 
zia, altrove si parla ancora 
del premio speciale di un mi¬ 
lione a testa che sarebbe sta¬ 
to messo in palio dai dirigen¬ 
ti del Bologna in occasione 
del match con la Lazio. 

Se ne parla anche se i di¬ 
rigenti del Bologna hanno 
smentito, per chiedere come 
mai l’Ufficio inchieste della 
Federcalcio non sia ancora 
intervenuta per accertare che 
c’è di vero, per punire se è 
il caso, per fugare i sospetti 
se le accuse risultassero in¬ 
fondate. L’intervento dell’uffi¬ 
cio inchieste è pure richiesto 
per indagare sulle conseguen¬ 
ze che certe trattative sui 
trasferimenti di allenatori e 
giocatori possono avere sui ri¬ 
sultati delle partite, condizio¬ 
nando l’esito a favore di que¬ 
sta o quella squadra. Il «ca. 
so » più clamoroso al riguar¬ 
do è rappresentato dal pas¬ 
saggio di Hefrera all’Inter, 
perchè la squadra nero-azzur¬ 
ra galvanizzata dal «mago» 
ha avuto una impennata a Vi¬ 
cenza che può costare la re¬ 
trocessione ai vicentini. 

Eppure Herrera non poteva 
e non può seguire i nero-az¬ 
zurri essendo ancora legato 
da contratto alla Roma: di 
qui il suo deferimento al Con¬ 
siglio Direttivo del Settore 
Tecnico. Se si aggiunge che 
nel frattempo contro Herrera 
è stata depositata una quere¬ 
la dall’ex presidente gialloros¬ 
so Marchini ed è stata eie 
vata una vibrata protesta dai 
« Gruppo romano giornalisti 
sportivi », si può capire il 
commento globale di un quo¬ 
tidiano milanese: a come ini¬ 
zio non c’è male...» (per 
quanto riguarda ovviamente, 
il ritomo di HH all’Inter). 

In tema di allenatori è pro¬ 
babile che Viciani lascerà la 
Ternana (pur avendogli il 
CD. rinnovato la fiducia) 
mentre si è appreso che an¬ 
che la Samp ha intenzione di 
cambiare avendo dato il ben 
servito anticipato ad Henber- 
to II Napoli invece ha defi¬ 
nito l’ingaggio di Vinicio (le 
cui dichiarazioni hanno subito 
provocato una sollevazione tra 
1 giocatori) mentre si dice 
che Chiappella andrebbe al 
Cagliari. Da parte sua la Ro 
ma è ancora alla ricerca del 
sostituto di Herrera Accasa¬ 
tosi Radice alla Fiorentina e 
confermato Corsini dall’Ata. 
lanta, sembrava che la can 
didatura di Liedholm non 
avesse alternative. Senonchè è 
sorta inopinatamente l’opposi¬ 
zione di un giornale romeno 
del mattino (lo stesso che 
propugnò a spada tratta 11 ri- 
- tomo di Herrera, con i risul¬ 


tati che si sono visti...) il 
quale ha accusato Liedholm 
niente meno che di essere un 
trafficante di giocatori. Men 
tre da Firenze assicurano che 
Liedholm è rimasto quel gen 
tiluomo che era quando gio 
cava... Allora perchè questa 
accusa? Forse perchè il gior 
naie del mattino vuole indi 
rettamente indurre Anzalone 
ad assumere runico allenato¬ 
re rimasto libero sulla piazza 
quello Scopigno cioè, che 
guarda caso è collaboratore 
del giornale in questione? Po- 
vera Roma, quante nefandez 
ze si commettono In tuo 
nome... 

r. f. 


totocalcio 


Cagliari-Torino 

Fiorentina-Atalanta 

Juventus-lnter 

Vicenza-Temana 

Lazlo-Verona 

Milan-Bologna 

Palermo-Roma 

Sampdorìa-Napoli 

Bari-Foggia 

Brescla-Ascoli 

Reggiana-Mantova 

Udlnese-Venezia 

Froslnone-Lecce 



NANNI non soltanto ci sarà 
domani contro il Verona ma 
ora è stato preso in « conside¬ 
razione » anche dal CT Val- 
ca reggi 


Al «Romandia» 
tappa a 
Van Impe 
maglia a David 

SAINTE CROIX, 11. 

Il belga Lucten Van Impe ha 
vinto la terza tappa del Giro 
di Romandia, Moutter-Salnte 
Crolx, di 175 chilometri, prece¬ 
dendo Il suo connazionale Wll- 
frled David che ha conquistato 
il primato In classifica generale, 
strappando la maglia all’Italia¬ 
no Giancarlo Polidori. La tap¬ 
pa è stata caratterizzata da 
una fuga di tre belgi: Van 
Impe, David e Pollentier. I 
tre, scappati dal grosso al 70° 
chilometro, hanno via via con¬ 
solidato Il loro vantaggio sul 
gruppo portandolo sul Passo del 
Col des Etroits a 4' e 22". 

Sul tre è successivamente rin¬ 
venuto Il grosso che, trasci¬ 
nato da un ottimo Guimard, 
è riuscito a ridurre a 2'39" Il 
distacco dal battistrada. Sul 
traguardo di St. Crolx II fran¬ 
cese Guimard è finito quarto 
precedendo nell'ordine lo spa¬ 
gnolo Jose Grunde e l'italiano 
Felice Gimondi. Giancarlo Po- 
lidorl è giunto diciassettesimo 
nel tempo di Guimard. 

L'ordine d'arrivo 

1) Van Impe (Bel.) In 5 ore 
05*28”; 2) David (Bel.) s.t.; 3) 
Pollentier (Bel.) a 9”; 4) Gui¬ 
mard (Fr.) a 2*39”; 5) Grande 
(Sp.) ; 6) GIMONDI (lt.); 11) 
PANIZZA (lt.). s.t.; segue il 

gruppo con il tempo di Gulmerd. 

La classifica 

1) David (Bel.) In 16.13*09”; 
2) Van Impe (Bel.) a 1*54”; 3) 
Pollentier (Bel.) a 2*29”; 4) PO- 
LIDOR1 (lt.) a 3*03”; 5) Gosta 
Petterson (Sve.) a 3*57”; 6) Gui¬ 
mard (Fr.) a 5*01”; 7) Martinez 
(Fr.) a 5*11”; 8) GIMONDI (lt.) 
a 5*15”; 12) BATTAGLIN (lt.) a 
5*23”; 13) PAOLIN (lt.) a 

5*27”; 20) CAVALCANTI (lt.) a 
5*31”; 21) PANIZZA (II.) a 

5*32”; 22) PECCOLO (lt.) a 

5*33”; 29) BERGAMO (lt.) a 

7*18”. 


Domani alle Capannelie (in TV alle 17,15) 

Derby - record 
con 24 cavalli 


Tutto è pronto ormai all’ippo- 
dromo delle Capannelie in vi¬ 
sta del « Derby » del galoppo in 
programma domani con un cam¬ 
po record di partenti. Saranno 
infatti 24 i cavalli partecipanti 
(a meno di probabili forfait al¬ 
l’ultimo momento) e precisa 
mente i seguenti: 

90. DERBY ITALIANO (Lire 
77.000.000, m. 2400. pista Derby, 
corsa Tris): 1) Poseidon (58 L. 
Bietolini 3: 2) Lupo di Mare 
(58 G. Pisa 2): 3) Morgan (58 
G. Dettori 13): 4) Re D. Arin¬ 
ghe (58 R. Meliini 17): 5) Veio 
(58 R. Hutchinson 11): 6) Fer 
ramonti (58 M. Andreucci 7): 

7) Marabitti (58 O. Pessi 8); 

8) Wayne (58 A. Di Nardo 22): 

9) Isidoro di Carace (58 C. Ma¬ 
rinelli 21): 10) Ortisei (58 V. 
Panici 14); 11) Van Gogh (58 
C. Panici 15): 12) Cerreto (58 
L. Piggot 19): 13) Iorio (58 B. 
Tatlor 8): 14) Visso (58 W. Swin- 
burn 23): 15) Mister Secondo 


totip 


I corsa: 

II corsa: 

III corsa: 

IV corsa: 

V corsa: 

VI corsa: 


x 

x 

1 X 2 
x 2 x 
x 2 

2 x 
2 1 
1 2 
1 x 

X 1 
1 
X 


(58 R. Minisini 24); 16) Lovere 
(58 S. Fancera 20): 17) Manza- 
no (58 S. Atzori 5): 18) Baha- 
ram-Gor (58 W. Carson 16); 

19) Baragoi (58 G. Puccialti 4); 

20) Tout Court (58 R. Festine- 
si 18); 21) Smal! Face (58 P.S. 
Perlanti 1); 22) Tabacon (58 C. 
Ferrari 10); 23) Magellano (58 
M. Massimi 12; 24) Capriccio 
(58 R. Russo 6). 

Nonostante il campo cesi nu¬ 
meroso però sembra che il pre¬ 
stigioso c Nastro Azzurro » ab¬ 
bia un favorito netto in Cerre¬ 
to: il rappresentante della scu¬ 
deria Alpina gode infatti dei 
suffragi generali per il suo va¬ 
lore e la sua forma. Inoltre 
per il Derby è stato ingaggiato 
appositamente il prestigioso fan¬ 
tino inglese Lexter Piggot che 
già vinse a Roma con Irvine 
e Bonconte di Montefeltro. 

A contrastare Cerreto ci pro¬ 
veranno in parecchi ovviamen¬ 
te ma le chanches maggiori tra 
i rivali, a giudicare anche dal¬ 
le voci di scuderia, sono per tre 
o quattro soggetti: Ferramenti 
che è chiamato a difendere il 
prestigio della razza Donneilo 
Olgiata. Magellano della Metau- 
ro e Wayne. che ha rivelato il 
suo valore piazzandosi secondo 
nel c Paridi » 

Condudiamo ricordando che la 
corsa sarà trasmessa in diretta 
TV alle 17.15. e che è stata 
prescelta come Tris straordina 
ria (come è avvenuto due do¬ 
meniche fa per il Pr. dell’Al¬ 
no). Per quanto riguarda il 
gioco, le scommesse per la Tris 
si possono effettuare da sta¬ 
mattina sino alle 16.30 di do¬ 
mani domenica. 


Benacquista ai punti 
batte Pannunzio 

Ieri sera, al Palazzetto dello 
Sport, il peso medio romano Ro¬ 
berto Benacquista, ha battuto ai 
punti, in sei riprese, il pari peso 
torinese Giuseppe Pannunzio. I 
due pugili hanno dato vita ad un 
combattimento durissimo in cui 
si sono scambiati, con giovanile 
vigore, colpi alia corta distanza al 
viso e al corpo- AH» fine delle 
sei riprese i giudici hanno decre¬ 
tato — giustamente — la vittoria 
al romano che aveva, almeno nel¬ 
le prime due riprese, dimostrato 
una migliore impostazione tecnica, 
colpendo più volte l'avversario 
con efficacia. 

In parità sono finiti I combat¬ 
timenti. sempre in sei riprese, tra 
i superweiters Casamonica e Se- 
rangeli e tra i superleggeri liberti¬ 
ni e Sassanelii. 


La riunione del C.D. dell'ARCI-caccia 


Allargare e rafforzare 
l’unità dei cacciatori 

Difesa della natura, tesseramento e riconoscimento gli altri obiet¬ 
tivi prioritari - Sollecitato l'intervento dei Presidenti delle Giunte 
regionali contro l'illegale atteggiamento del ministro Natali 


Il Comitato Direttivo Nazionale 
deH’ARCI-Caccia nella sua ulti¬ 
ma riunione ha esaminato i pro¬ 
blemi venatori più importanti, 
i problemi organizzativi e dei 
tesseramento 1973-74 e quelli con¬ 
nessi alla battaglia per il rico¬ 
noscimento dell’Associazione. Al 
termine dei lavori l'Ufficio stam¬ 
pa deH’ARCI-Caecia ha diffuso 
il seguente comunicato: 

« Per uscire dalla crisi e dal¬ 
la confusione in cui è stata get¬ 
tata e lasciala degradare, la 
caccia italiana necessita di un 
nuovo, democratico quadro le¬ 
gislativo e strutturale nazionale 
e regionale, nel quale le esigen¬ 
ze di questo fenomeno ricreativo 
di massa siano messe in rap¬ 
porto a quelle della difesa, con¬ 
servazione e ricostituzione degli 
equilibri naturali. 

In questa direzione si esprime 
la diffusa volontà di rinnova¬ 
mento presente oggi nei caccia¬ 
tori. 

A queste esigenze ed a que¬ 
sta volontà il governo e le forze 
del privilegio tentano congiunta- 
mente di rispondere in termini 
ancor più arretrati rispetto al¬ 
l’assetto legislativo ed alle strut¬ 
ture attuali, portando avanti un 
disegno di mercificazione della 
attività venatoria a favore del¬ 
la rendita agraria parassitarla e 
del profitto degli speculatori che 
ha per riferimento un asselto 
totalmente riservistico del terri¬ 
torio. per un esercizio venatorio 
esclusivamente a pagamento. 
Tentativi che operando una mi¬ 
stificazione dei problemi relativi 
alla difesa degli equilibri ecolo¬ 
gici. negano, anche in riferimen¬ 
to alla caccia, una corretta so¬ 
luzione. 

Si fa perciò pressante la ne¬ 
cessità dell’unità d'azione dei 
cacciatori a tutti i livelli, come 
risposta, in termini di azione uni¬ 
taria di massa, a questi tentativi 
d’ulteriore involuzione e come 
forza determinante per batterli 
e conquistare una moderna de¬ 
mocratica ed avanzata legisla¬ 
zione venatoria nazionale. 

Questo infatti è oggi l'obiet¬ 
tivo fondamentale sul quale 
chiamare ad impegnarsi unita¬ 
riamente l’intero associazioni¬ 
smo venatorio e le altre forze 
politiche, amministrative, sinda¬ 
cali e naturalistiche interessate. 

A questo riguardo assume spe¬ 
cifico interesse l’autonoma azio¬ 
ne legislativa delle Regioni, in¬ 
tesa come momento di rottura 
e di superamento dei vecchi 
schemi e limiti del vigente T.U. 
e con esso di ogni forma di pri¬ 
vilegio. verso una rinnovata vi¬ 
sione naturalistico-venatoria del¬ 
l’esercizio della caccia e l’uso 
del territorio dell'ambiente na¬ 
turale a scopi protezionistici, 
faunistici e venatori di pubbli¬ 
co interesse. 

Il processo unitario, in corso 
fra le Associazioni venatorie ai 
diversi livelli di vertice e di 
base, risponde, già negli attuali 
momenti di verifica e di ricerca 
dell'unità di azione dei caccia¬ 
tori. agli interessi di questa bat¬ 
taglia di rinnovamento demo¬ 
cratico dell’esercizio della cac¬ 
cia e rappresenta pertanto una 
preziosa conquista dell’associa¬ 
zionismo venatorio. 

Occorre quindi operare per 
Tulteriore allargamento e raf¬ 
forzamento di tale processo uni¬ 
tario per scioglierne le sempre 
presenti contraddizioni c far¬ 
lo avanzare a più impegnati mo¬ 


menti di iniziativa e di mobili¬ 
tazione. 

A questo proposito particolare 
importanza assume in questo 
momento il ruolo di stimolo e 
di guida che ARCI-Caccia deve 
assolvere nella continuità della 
propria azione unitaria, per il 
successo della quale deve ades¬ 
so intensificare i propri sforzi 
e la propria iniziativa guardan¬ 
do anzitutto ai momenti determi¬ 
nanti del massimo sviluppo uni¬ 
tario alla base. 

Per questi obiettivi ed in fun¬ 
zione di questa linea unitaria, 
il C.D.N. ha riaffermato l'au¬ 
tonomia dell’iniziativa politica 
ed organizzativa dell’ARCI-Cac- 
cia per l’ulteriore rafforzamento 
dell’Associazione partendo, dopo 
rinnovali successi conseguiti nel 
1972, dallo sviluppo e dal po¬ 
tenziamento delle strutture cir- 
colistiche di base e, da qui. dei 
comitati provinciali e regionali. 

La crescita fra i cacciatori 
dell'associazioni.smo democrati¬ 
co. di cui l’ARCI-Caceia rappre¬ 
senta la punta più avanzata, 
resta infatti una delle princi¬ 
pali garanzie per il successo 
stesso della battaglia tesa a dare 
un nuovo assetto alla caccia ita¬ 
liana. Battaglia che si inquadra 
in quella più complessiva del¬ 
l’organizzazione ARCI-UISP per 
la democratizzazione delle atti¬ 
vità del tempo libero e la ri¬ 
forma degli istituti culturali e 
ricreativi. Momenti ai quali de¬ 
ve essere assicurata la presen¬ 
za attiva dell'Associazione, nel 


quadro di una forte ed impe 
guata campagna di tessera¬ 
mento. 

Per l’insieme di tali scopi il 
C.D.N. ha deciso — assieme ad 
altre misure rivolte allo svilup¬ 
po degli organi periferici di 
base e delle attività di istituto 
e dei servizi — di procedere al- 
l'allargumcnto degli organi di¬ 
rigenti nazionali per adeguarli, 
con nuove partecipazioni, alla 
crescita conseguita daH'As'-ocia- 
ne nella organizzazione ARCI- 
UISP. 

A far parie del C.D.N. in qua 
lità di invitati permanenti sono 
stati cosi chiamati: Rocchi 
(Arezzo). Milli (Pesaro), Mon 
tagna (Napoli). Maremmi (Fi¬ 
renze), Negri (Alessandria). Pe¬ 
ri (Siena), Paolizzi e Mnntal- 
bano (Roma), Fnvati (Pisa). Iz 
zo e Gulinelli (UISP Nazionale). 
Manca e Tonna (ARCI Nazio 
naie). Allo stesso titolo sono 
stati inclusi nella Giunta Ese¬ 
cutiva Nazionale: Rocchi, Faz 
zini (Ferrara), Raspadori (Bo 
logna), Favati e Palazzeschi (Fi 
renze). 

II C.D.N. impegna infine tutte 
le istanze organizzative a inten 
sificare, con adeguate iniziative, 
la propria azione per il ricono 
scimento dell’Associazione sol 
lecitando anche l’intervento dei 
Presidenti delle giunte regionali, 
cui la Presidenza si è recente¬ 
mente rivolta documentando gli 
aspetti giuridico - costituzionali 
violati dal discriminatorio att r,a 
giamento del ministro Natali - 


La carpa di maggic 




MORFOLOGIA: La carpa appartiene alla famiglia dei Ciprinidi 
e sarebbe originaria dell'Asia. Numerose sono le varietà della 
carpa la più comune esistente è la cyprinus carpio, molto dif 
fusa nei laghi dell'Italia Settentrionale e anche il tipo specu 
laris (carpa a specchi). 

DIMENSIONI: Raggiunge la lunghezza di un metro e il peso di 
Kg. 10. 

FACOLTA' PSICHICHE: Ha ottima vista ed è mollo diffidente. 

LUOGO PREFERITO: Stagni, canali di bonifica, fiumi e laghi. 
Predilige acque al di sopra dei 18 gradi. 

CIBO PREFERITO: (Impasti di polenta e fromenlo), pane, vermi. 

COMMESTIBILITÀ': Le carni sono discrete anche se mollo grasse. 


La gran massa di pesca¬ 
sportivi attendeva maggio co¬ 
me la liberazione da una sor¬ 
ta di incubo, perché l’inver- 
no, come si sa, è stagione di 
magra e se alla fine di feb¬ 
braio, con la riapertura della 
pesca alla trota, qualche cat¬ 
tura la si è fatta (sempre in 
quei pochi fiumi che sono 
scampati al flagello degli in¬ 
quinamenti), essa non ripa¬ 
ga certo della lunga attesa 
della più propizia primavera. 

E la primavera è arrivata. 


Si sono costituite in Lega 

Iniziativa di 67 società 
per gli impianti sportivi 

SI fratta delle società della XIII circoscrizione - Chiesta 
una riunione con il Comune, la Regione Lazio e il CONI 



MASCHERONE DI EPOCA ROMANA DELLA 
SORGENTE LEONE 


Le società sportive della XIII 
Circoscrizione del Comune di Roma 
si sono costituite in Lega. Le socie¬ 
tà sono 67 ed hanno in forza tre¬ 
mila atleti. 

Nel corso dell'assemblea costi¬ 
tuiva i stato approvato lo statuto 
ed il programma rivendicativo. La 
Lega si prefìgge, in forza della 
delibera comunale sul decentra¬ 
mento amministrativo, di essere, 
nel settore dello sport, l’interlo¬ 
cutore del Consiglio circoscriziona¬ 
le del Comune, della Regione e 
del CONI per la politica e le ini¬ 
ziative di carattere sportivo che 
dovranno essere adottate nella 
XIII Circoscrizione. 

E’ stato anche approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale viene 
richiesta, all'aggiunto del sinda¬ 
co, la convocazione delle Commis¬ 
sioni Urbanìstica e Sport, per di¬ 
scutere ed approvare il piano 
di costruzione degli impianti spor¬ 
tivi nella Circoscrizione, elaborato 
dalle società. A questa riunione è 
stata richiesta la presenza del de¬ 
legato provinciale del CONI, del¬ 
l'assessore allo sport del Comu¬ 
ne di Roma e di quello della Re¬ 


gione Lazio. Le società sportive, 
in definitiva, si impegnano per una 
riforma dello sport, una riforma 
che consideri lo sport come un 
servizio sociale, aperto a tutti 
i cittadini. Al riguardo, è stata 
denunciata la carenza di impianti 
pubblici esistenti nella zona — due 
soli impianti costruiti dal CONI, 
per una popolazione, potenzialmen¬ 
te interessata alla pratica sporti¬ 
va, di 26.000 cittadini (il disli- 
veilo fra praticanti e popolazione 
interessata è di 1 a 9) — e la 
proliferazione di inuzative private 
che precludono lo sport alle ca¬ 
tegorie meno abbienti. 

E’ stata ribadita inoltre la ne¬ 
cessità che si passi ad una rapi¬ 
da definizione — nel quadro del¬ 
l'approvazione del piano partico- 
lareggiato al Piano regolatore ge¬ 
nerale — delle opere da adibire al¬ 
l'insediamento di impianti sportivi. 

Le società chiederanno all’ag¬ 
giunto del sindaco ed ai consiglie¬ 
ri delle Commissioni, che gli stan¬ 
ziamenti previsti dal Bilancio co¬ 
munale per la Circoscrizione, ven¬ 
gano assegnati secondo le indi¬ 
cazioni delle società stasse. 



20 MAGGIO - 10 OTTOBRE 
APERTURA STABILIMENTI 
PUZZOLA - LEONE - BOVE - MARTE - DONZELLE 

STABILIMENTO SASSOCARDO 
APERTO TUTTO L’ANNO 



ma le delusioni si sono as 
sommate alle delusioni, per¬ 
ché l’incostanza del tempo, 
propria di questa stagione, è 
statta particolarmente più ac¬ 
centuata che nei precedenti 
anni. 

Alla fine di aprile i canni¬ 
sti si erano preparati a risfo¬ 
derar attrezze ed esche per ri¬ 
prendere ad alimentare una 
passione che, ad ogni trascor¬ 
rere di stagione, riceve colpi 
sempre più duri dal dilagare 
degli inquinamenti, senza che 
i nostri governanti si decida¬ 
no a prendere serie misure 
contro quelle industrie che 
avvelenano le nostre acque. 
Chiaro che il pesce da insi¬ 
diare fosse la carpa, la cui 
origine si perde nelia notte 
dei tempi. Dopo le prime usci¬ 
te infruttuose, contrassegnate 
da abbondanti « inzuppate » e 
altrettanti malanni dovuti al 
freddo, in molti saranno sta¬ 
ti a rassegnarsi nell’attesa rii 
tempi migliori. 

Non possiamo dar loro tor¬ 
to, dato che la pesca della 
carpa è pesca di aspetto, che 
può durare tutta una giorna¬ 
ta; monotona e che. alla lun¬ 
ga. snerva e immalinconisce. 
A chi, invece, voglia insiste¬ 
re, fidando anche sul fatto 
che siamo a maggio inoltra¬ 
to, suggeriamo di insidiare 
la carpa verso la fine della 
mattina, nelle zone di media 
o debole profondità, là dove 
incominciano a spuntare i 
primi teneri virgulti dei ve¬ 
getali e le nuove generazioni 
di larve, salvo poi ritrovarla 
nei fondali dopo le quattro o 
le cinque pomeridiane. 

Un’ottima esca potrebbe es¬ 
sere rappresentata dalla po¬ 
lenta di farina di granturco, 
leggermente aromatizzata con 
vaniglia, oppure dalla farina 
di crisalidi del baco da seta 
(detta anche farina di bacoe- 
ci). bene amalgamata con fa¬ 
rina di grano. Ovvio che pri¬ 
ma di accingersi ad insidiare 
la preda, sarà necessario prov¬ 
vedere ad una accorta pastu- 
razione di richiamo, meglio 
se effettuata qualche giorno 
prima. Nell’azione di pesca 
possono venire impiegate due 
canne: una da lancio e una 
normale, da fondo, assai ro¬ 
buste e non tanto flessibili, 
della lunghezza di 7 metri, 
il nylon sul fondo lenza po 
tra essere dello 0,300.35: l’amo 
del n. 3 o del 4. o un’ancorct- 
<-fl; il piombo scorrevole r 
proporzionato alla velocità 
della corrente. 

La carpa abbocca più volte 
l’esca prima di ingoiarla de¬ 
finitivamente, per cui prima 
di ferrare, bisogna pazientare 
e non perdere di vista il gal¬ 
leggiante o — trattandosi del 
la canna lancio — ia lenza, 
perché l’abbocco sarà improv¬ 
viso e il galleggiante sparirà 
sott’acqua o la lenza si tende¬ 
rà con violenza, e sarà quello 
il momento di ferrare, con de¬ 
cisione e sveltez». 
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Importanti iniziative del PCI 
contro il carovita nell'edilizia 

Una politica 
della casa 
che colpisca 
la rendita 


La corsa al rialzo del prez- 
il, l’attacco sempre più gra¬ 
ve al tenore di \rita delle fa¬ 
miglie, la stessa politica eco¬ 
nomica del governo di cen¬ 
tro - destra hanno riproposto 
con drammatica urgenza il 
problema del costo degn af¬ 
fitti e della casa. Basti pen* 
lare che ormai a Roma, an¬ 
che nella più lontana perife¬ 
ria, non si pagano canoni 
inferiori alle 70-80 mila lire 
mensili. D’altra parte, l’infla¬ 
zione sta determinando una 
nuova corsa verso i cosid¬ 
detti « beni-rifugio », che può 
dar luogo, ad ulteriori ria.zi 
speculativi dei prezzi. 

In questo quadro, fonda- 
mentali divent no l’elabo n/.o- 
ne e l’attuazione di una po¬ 
litica edilizia che colpisca le 
posizioni di rendita parassi¬ 
tarla, difenda ed estenda le 
conquiste imposte con la leg¬ 
ge 865 e soprattutto assicuri 
ripresa dell’occupazione, ca¬ 
se a basso fitto e la pro¬ 
roga dei contratti e del ca¬ 
noni. 

Questi temi sono stati al 
centro di una riunione svol¬ 
tasi alla Direzione del Parti¬ 
to per iniziativa della sezio¬ 
ne programmazione e rifor¬ 
me e alla quale hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti del co¬ 
mitati regionali, amministra¬ 
tori locali e parlamentari. I 
componenti 11 gruppo di la¬ 
voro « casa e urbanistica » e. 
come invitata, una delegazio¬ 
ne dell’Istituto Nazionale di 
Urbanistica. 

L'ampia e problematica di¬ 
scussione. sollecitata da una 
relazione del compagno Lu¬ 
ciano Barca, ha rappresenta¬ 
to un importante momento 
di verifica del dibattito In 
corso su questi problemi nel 
Partito dal febbraio, quan¬ 
do cioè un documento della 
sezione programmazione e ri¬ 
forme aveva indicato l’urgen¬ 
za e il tipo di misure da 
adottare anche nell’imminen- 
za di alcune delicate scadenze. 
Si tratta della cessazione del 
meccanismo delle contribuzio¬ 
ni Gescal (scaduto il 31 mar¬ 
zo scorso e poi prorogato per 
tre mesi), della scadenza dei 
vincoli previsti dal piani re¬ 
golatori per i servizi di pub¬ 
blico interesse (19 novembre 
prossimo), della cessazione 
con la fine dell’anno del re¬ 
gime di blocco del fitti. 

Come collegare spinte posi¬ 
tive, anche diverse, presenti 
nel Paese sul problema della 
casa e anche del territorio, 
unificandole sulla base di 
una piattaforma comune ca¬ 
pace di fronteggiare e supe¬ 
rare la crisi? H documento 
partiva da quattro esigenze- 
base: un’adeguata espansione 
dell’edilizia pubblica (l'Inter¬ 
vento dello Stato ha raggiun¬ 
to livelli infimi: 3,5% sul to¬ 
tale) per assicurare case a 
basso fitto in insediamenti 
organizzati e attrezzati; lo 
accesso alla proprietà priva¬ 
ta dell’alloggio, al di fuori 
di ogni spinta speculativa: la 
riqualificazione del patrimo¬ 
nio edilizio esistente, pub¬ 
blico e privato, e il risana¬ 
mento dei centri storici; 
un’articolazione del potere 
pubblico in materia edilizia 
fondato sulle Regioni e sui 
Comuni delegando ad essi 
mezzi e poteri. 

Da queste premesse muo¬ 
veva un blocco di proposte: 

1) Una legge del Parlamen¬ 
to per il finanziamento della 
edilizia pubblica che, una vol¬ 
ta liquidata la Gescal, faccia 
ricorso in linea prevalente 
ad ingenti quote di piccolo 
risparmio privato; 

2) Una legge nazionale per 
11 patrimonio edilizio esisten¬ 
te che sostenga una legisla¬ 
zione regionale rivolta ad age¬ 
volare il credito per la riqua¬ 
lificazione dell’edilizia pubbli¬ 
ca e cooperativa, la piccola 
proprietà e, con le necessa¬ 
rie garanzie per affitti e prez¬ 
zi di vendita. la stessa edi¬ 
lizia privata assicurando una 
direzione pubblica a tutto il 
lettore; 

3) Il perfezionamento della 
disciplina vigente per garan¬ 
tire che tutti gli Investimenti 
pubblici (anche sotto forma 
di agevolazioni e contributi) 
siano effettuati solo all’inter¬ 


no delle aree della 865, e che 
qui siano concentrati anche 
gli investimenti degli enti 
previdenziali e assicurativi; 

4) La rapida estensione su 
tutto il territorio nazionale 
degli strumenti urbanistici 
necessari ad accelerare l'im¬ 
piego degli investimenti pub¬ 
blici e privati, anche come 
condizione per fare avanzare 
l’obiettivo di fondo di una 
legislazione di riforma urba¬ 
nistica come mezzo per risol¬ 
vere il problema della casa 
e per affrontare quello della 
organizzazione e della difesa 
del territorio, dell’unificazio¬ 
ne del regime dei suoli (assi¬ 
curandone l’effettiva disponi¬ 
bilità per un’organica opera 
di pianificazione), di un as¬ 
setto nuovo e diverso delle 
città e del territorio. 

Il dibattito che In questi 
mesi si è sviluppato all’in¬ 
terno del Partito su queste 
proposte — e di cui alla 
riunione si son colte le li¬ 
nee di tendenza — ha consen¬ 
tito di verificare da un lato 
la loro sostanziale validità e 
dall’altro il delinearsi di una 
serie di ipotesi circa la stru¬ 
mentazione delle proposte. Sul 
merito delle proposte, alcune 
riserve erano state avanzate 
a proposito delle misure di 
sostegno per l’accesso alla 
proprietà della casa e per le 
misure volte a favorire l’im¬ 
pegno nelle aree della «865» 
alle Imprese private disponi¬ 
bili per una rigorosa e demo¬ 
cratica politica edilizia. Ma 
proprio la necessità di non 
andare ad una legislazione 
di tipo « punitivo ». come 
d’altra parte le larghe possi¬ 
bilità di costruire oggi un 
blocco di forze anche non 
omogenee ma insieme vin¬ 
centi sulla rendita parassi- 
taria, dicono della validità 
di un indirizzo che faccia 
da leva ad un nuovo proces¬ 
so di sviluppo economico. 

Certo, tutto questo non av¬ 
viene senza che s’aprano nuo¬ 
vi problemi. Uno di questi 
riguarda ad esempio il tipo 
di finanziamento dell’edilizia 
pubblica: come contributo in 
capitale (ma cosi è passata 
sinora la linea « assistenzia¬ 
le » dell’edilizia), o come con¬ 
tributo sugli interessi? E poi, 
chi deve gestire I fondi: una 
Finanziaria collegata alle re¬ 
gioni. - o la Cassa dd pp.. o 
un consorzio di banche? 

Su questi problemi la di¬ 
scussione è tuttora aperta an¬ 
che se è netto rorientamento 
a favore di un intervento 
dello Stato come contributo 
sugli interessi. La discussio¬ 
ne è aperta anche su una 
questione particolarmente de¬ 
licata e già attuale; il ruolo 
delle Partecipazioni statali nel 
campo della difesa del suolo 
e della pianificazione terri¬ 
toriale (le avvisaglie si son 
colte nei giorni scorsi a Pa¬ 
lermo con un convegno na¬ 
zionale sulle acque) come pu¬ 
re direttamente in quello del¬ 
le costruzioni (un consorzio 
ha già proposto una conven¬ 
zione globale alla regione To¬ 
scana) che, se non può essere 
escluso a priori, non deve 
certamente tradursi né In una 
attenuazione dell’impegno 
prioritario nel settore mani¬ 
fatturiero né in un tentativo 
bonapartista di assunzione di¬ 
retta e Incontrollata di Ini¬ 
ziative d'interesse generale. 

Sarà ora un gruppo di la¬ 
voro a vagliare le proposte, 
le osservazioni. I prò e 1 con¬ 
tro; e a trame gli elementi 
per la definizione finale del 
provvedimenti. In quale cli¬ 
ma di mobilitazione, per la 
imminenza di scadenze che 
interessano milioni di citta¬ 
dini e la stessa disponibilità 
del suoli, si vada alla stretta 
decisiva testimonia la deci¬ 
sione dell’Unione inquilini e 
affittuari di lanciare in tempi 
brevi una petizione popolare 
perché il Parlamento adotti 
una serie di misure che, nel 
quadro della battaglia contro 
il carovita, assicuri la regola¬ 
mentazione dei fitti, il rifi¬ 
nanziamento della 865, la pie¬ 
na tutela dei diritti degli 
assegnatari. 
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Con i voti della maggioranza socialdemocratica e liberale 

Ratificato dal Bundestag 
il trattato fra RDT e RFT 

Previsto lo scambio di rappresentanti permanenti tra Bonn e Beriino - Nuovo episodio delia crisi 
nella CDU-CSU: quasi cento deputati de votano per la richiesta di ammissione alle Nazioni Unite 
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NUOVE UNITA’ DI MISURA IN AUSTRALIA 

L'Australia ha deciso di adottare il sistema metrico decimale. 
D'ora in poi, tutte le misurazioni avverranno (come mostrano i 
disegni riprodotti) in metri, litri, chilogrammi e gradi centigradi. 
Lo stesso sistema, naturalmente, verrà insegnato nelle scuole. Fino 
ad oggi era stato adottato il sistema detto c imeriale britannico ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 11 

Il Parlamento federale di Bonn 
ha oggi votato ia ratifica del 
« trattato fondamentale » fir¬ 
mato il 21 dicembre a Berli¬ 
no dai due Stati tedeschi, che 
praticamente ne sancisce il re¬ 
ciproco riconoscimento diploma¬ 
tico. 

L’approvazione dell’accordo da 
parte del « Bundestag » era 
ormai scontata per la forte mag¬ 
gioranza che Ja coalizione li- 
beral-socialdemocratica detiene 
nel Parlamento federale dopo 
il clamoroso successo delle ele¬ 
zioni del 29 novembre, e con¬ 
ferma la politica europea di 
distensione del governo Brandt. 

Per la CDU-CSU ha parlato 
oggi, contro la ratifica del trat¬ 
tato, il nuovo « leader » della 
opposizione parlamentare, Kie- 
singer, che ha sostituito Rainer 
Barzel alla direzione del gruppo 
parlamentare del partito. dopo 
un’aspra discussione sull’atteg¬ 
giamento da tenere nel corso del 
dibattito sul c trattato fonda¬ 
mentale » e suH’ammissione del¬ 
le due Germanie alle Nazioni 
Unite. 

In concreto. 1 dirigenti de¬ 
mocristiani si sono divisi nel 
giudizio sul « trattato fondamen¬ 
tale » e sulla conseguente am¬ 
missione dei due Stati tedeschi 
alle Nazioni Unite nei confronti 
dei quali, alcuni — fra cui Bar¬ 
zel — proponevano un atteggia¬ 
mento meno intransigente e che 
tenesse nel dovuto conto gli at¬ 
tuali processi in favore della di¬ 
stensione in corso nella politica 
mondiale. L’ala oltranzista, gui¬ 
data dal « leader » delia CSU ba¬ 
varese, ha avuto la maggioran¬ 
za. costringendo Barzel alle di¬ 
missioni e contribuendo così ad 
aprire quella crisi che i cri¬ 
stiano-democratici avevano solo 
rinviato, l’indomani del risul¬ 
tato elettorale del 29 novembre 
che aveva visto la cocente scon¬ 
fitta della CDU-CSU. 

L’irragionevole voto del grup- 


Crescente opposizione alla politica estera dei conservatori 

I laburisti condannano Heath 
per il sostegno al Portogallo 

Nel miglioramento delle relazioni con Lisbona — impegnala nelle guerre 
coloniali in Africa — il governo brifannico vede un completamento della sua 
strategia di buoni rapporti con i regimi ranisti rhodesiano e sud-africano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. IL 

La campagna di protesta 
contro il rilancio del « rap¬ 
porti d’amicìzia » anglo-por¬ 
toghesi sta guadagnando terre¬ 
no. Collegando una vasta gam¬ 
ma di gruppi politici radicali 
su un terreno di lotta de¬ 
mocratica, riassumendo tutti 
i temi di opposizione al co¬ 
lonialismo in Africa, ribaden¬ 
do la solidarietà con 1 movi¬ 
menti di liberazione nelle 
colonie portoghesi, in Rho- 
desia e in Sud Africa, essa 
colpisce direttamente uno del 
punti più scoperti della poli¬ 
tica estera inglese là dove 
essa, sotto Alee Douglas Ho¬ 
me. ha manifestato in que¬ 
sti ultimi anni un’accentuata 
propensione a schierarsi con 
i regimi razzisti 

Il programma di celebra¬ 
zioni del 600. anniversario 
dell’alleanza tra Inghilterra e 
Portogallo, a Usbona ai pri¬ 
mi di giugno, è stato colto 
dai conservatori inglesi come 
un’occasione per travestire, 
con l’aiuto del patrocinio rea¬ 
le, una manovra altrimenti Im¬ 
proponibile sul piano politi¬ 
co. Già da tempo l’annuncio, 
dato coi minimo di pubblici¬ 
tà nel tentativo di cogliere im¬ 
preparata l’opinione pubblica 
inglese, ha sollevato sorpresa 


e vivaci proteste in molti am¬ 
bienti parlamentari II Parti¬ 
to laburista ha preso posizio¬ 
ni in termini molto forti II 
comitato intemazionale del 
Partito ha approvato una mo¬ 
zione di condanna sconsiglian¬ 
do a prendere parte ad una 
iniziativa deprecabile tutti 
quei deputati laburisti che 
avessero ricevuto l’invito a re¬ 
carsi a Lisbona. Anche il co¬ 
mitato esecutivo nazionale del 
Labour Party ha successiva¬ 
mente convalidato una linea 
di opposizione che ha chiari 
riferimenti di principio oltre 
che validi motivi pratici nel 
quadro degli sviluppi europei. 

La « svolta » reazionaria che 
Home — senza molto succes¬ 
so — ha cercato di far passa¬ 
re con un atteggiamento sem¬ 
pre più condiscendente ver¬ 
so 1 regimi di Pretoria e di 
Salisbury non deve venire 
convalidata, nei confronti di 
Lisbona, con la scusa di una 
ricorrenza « storica ». della so- 
lennizzazione cioè della con¬ 
tinuità delle relazioni col 
« più vecchio alleato dell’In¬ 
ghilterra ». La clamorosa di¬ 
mostrazione pubblica che 
l'altro giorno ha colto di sor¬ 
presa il principe Filippo in 
una via centrale di Londra, 
ha dato una misura della 
reazione che sta maturando 
contro ia progettata visita del 


Bilancio d'un anno di battaglie per l'unità ideologica e di azione 

Il ruolo della Lega comunista 
nelFautogestione in Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. IL 

Con l’approvazione del rap¬ 
porto dell’Ufficio esecutivo e 
degli obiettivi che la Lega 
perseguirà fino al decimo con¬ 
gresso fissato per la primave¬ 
ra dell’anno prossimo e con 
la riconferma del compagno 
Stane Dolane a segretario 
dell’Ufficio esecutivo, si è con¬ 
clusa questa sera la quarta 
conferenza delia Lega dei co¬ 
munisti di Jugoslavia. 

Il dibattito, al quale hanno 
partecipato quasi un centi¬ 
naio di delegati, ha dato la 
m-sura dei grandi passi avan¬ 
ti compiuti da un anno a que¬ 
sta parte sulla strada della 
unità ideologica e d’azione. 
Molti compagni hanno sotto- 
lineato alla tribuna della con¬ 
ferenza che è stato grazie al¬ 
l’appoggio pieno della classe 
operaia che la Lega ha po¬ 
tuto affrontare e vincere le 
battaglie condotte In questi 
mesi contro le devia¬ 


zioni demagogiche, nazionali¬ 
ste e liberaliste, e riconferma¬ 
re la linea del socialismo au¬ 
togestito. Rispetto alia secon¬ 
da conferenza, svoltasi nel 
pieno della lotta contro il na¬ 
zionalismo, il dibattito ha di¬ 
mostrato una maggiore fidu¬ 
cia e una maggiore sicurezza 
nella forza e nelle capacità 
della Lega e anche una mag¬ 
giore coscienza delle grandi 
responsabilità che spettano al¬ 
la organizzazione e ad ogni 
comunista. 

Ma si è rimasti ben lontani 
da un clima di soddisfazione 
e di compiacimento. I rilie¬ 
vi critici per le esitazioni an¬ 
cora presenti, per la lentezza 
del processo di rinnovamento 
e di rafforzamento del parti¬ 
to, per le resistenze che an¬ 
cora incontra l’attuazione de¬ 
gli emendamenti costituziona¬ 
li, per la insufficienza delle 
misure di stabilizzazione eco¬ 
nomica. sono stati certamente 
proponderanti nel dibattito. 
Quanto di positivo è stato rea¬ 


lizzato in questi mesi è stato 
in sostanza considerato co¬ 
me un punto di partenza. 

Nelle conclusioni si pone con 
forza l’obiettivo di un ulte¬ 
riore rafforzamento ideologi¬ 
co, politico ed organizzativo 
della Lega dei comunisti poi¬ 
ché « i comunisti hanno il 
dovere di assicurare nel nuo¬ 
vo sistema politico il ruolo 
d'avanguardia della Lega, di 
annullare ì tentativi delle al¬ 
tre forze di tornare a galla 
e di abusare dei nuovi rap¬ 
porti per contrastare il nostro 
sviluppo. In effetti la Lega dei 
comunisti è parte integrante 
del nuovo sistema politico. 

E « nuovo sistema politico » 
e 1 « nuovi rapporti » di cui 
si parla, riguardano una più 
conseguente applicazione dei 
prìncipi dell’autogestione nei 
posti di lavoro e ia loro Intro¬ 
duzione negli organismi poli¬ 
tici con un avvio di democra¬ 
zia diretta. Con l'applicazione 
dei cosi detti « emendamenti 
operai » i lavoratori dovrebbe¬ 


ro giungere a decidere di tut¬ 
to il loro lavoro 
Con ia nuova Costituzione, 
il cui progetto verrà prossi¬ 
mamente sottoposto ai dibat¬ 
tito pubblico, il vecchio si¬ 
stema parlamentare sarà co¬ 
stituito a tutti i livelli dal 
sistema delle delegazioni 
espresse direttamente dalle 
collettività di lavoro. Condan¬ 
nate e rigettate le teorie spon¬ 
taneistiche, la conferenza ha 
affermato che « 1 comunisti 
devono essere più che mai im¬ 
pegnati negli organismi del¬ 
l’autogestione, nelle organiz¬ 
zazioni socio-politiche e in tut¬ 
ti 1 punti fondamentali dei 
sistema. La presenza dei co¬ 
munisti ovunque le strutture 
autogestione vivano ed agisca¬ 
no e dirigano Io sviluppo so¬ 
ciale, economico e politico del 
nostro paese, è una necessità 
se si vuole che questa attività 
abbia un orientamento di 
classe ». 


Arturo Barioli 


principe a Usbona 
I contenuti politici del ten¬ 
tativo sono owii: si tratta, da 
parte inglese, di collabora¬ 
re nella sostanza ad un'opera¬ 
zione di rafforzamento del re¬ 
gime di Caetano. E Portogal¬ 
lo attraversa una fase parti¬ 
colarmente difficile. La crisi 
economica che si riflette al¬ 
l’interno nei dati della disoc¬ 
cupazione, l’assenza di assicu¬ 
razioni sociali, salute pubbli¬ 
ca, carenza di abitazioni, 
rincari del costo della vita, 
ha dato nuova spinta alla in¬ 
soddisfazione presso l’opi¬ 
nione pubblica e nuovo vi¬ 
gore alle correnti antigover¬ 
native. E regime ha promes¬ 
so le elezioni generali entro 
quest’anno: tenta cioè una 
carta rischiosa, mentre accre¬ 
sce 11 peso delle misure poli¬ 
ziesche, gli arresti degli op¬ 
positori e la repressione, 

E fronte dell’a opposizione 
democratica » (che raccoglie 
1 socialisti, i comunisti e 1 
cattolici di sinistra) ha di 
recente tenuto il suo congres¬ 
so ad Aveiro, presso Usbo¬ 
na, ed ha lanciato una piatta¬ 
forma programmatica di lar¬ 
ga unità popolare capace di 
riscuotere il consenso delle 
masse contro il perdurare di 
un regime identificato con la 
stagnazione e l’abbandono In 
patria e con le guerre colo¬ 
niali In Africa. E riferimen¬ 
to all’estenuante campagna di 
repressone nei territori por¬ 
toghesi d’oltremare è quello 
che il regime teme di più. 

E T un tema scottante che, 
davanti alTaccresciuta stan¬ 
chezza dei cittadini, il gover¬ 
no di Caetano non sa ormai 
come giustificare. Ed è qui 
che vorrebbe inserirsi l'ini¬ 
ziativa di Home e Heath a 
coprire con un « gesto d'ami¬ 
cizia » il punto più debole 
del regime, diminuendone lo 
Isolamento diplomatico sulla 
scena internazionale e aiutan¬ 
dolo a recuperare credibili¬ 
tà all’interno. La tattica dei 
conservatori Inglesi risulta 
chiara quando l’omertà di fat¬ 
to nei confronti del Sud Afri¬ 
ca e della Rhodesia viene col¬ 
legata col « ponte » in sede 
europea, che si mtenderecbe 
offrire ora al Portogallo. Per 
la sinistra, la campagna in 
corso contro il rilancio del¬ 
l’alleanza anglo - portoghese 
riannoda quindi le fila gene¬ 
rali di un movimento demo¬ 
cratico di massa; i gruppi 
anti-apartheid, ia solidarietà 
con le forze di liberazione 
africane nei vari territori co¬ 
loniali, l’opposizione agli in¬ 
teressi del capitale britanni¬ 
co nello sfruttamento delle re¬ 
gioni meridionali africane, la 
lotta Infine per un nuovo In¬ 
dirizzo politico della Comu¬ 
nità europea stessa. 

Antonio Bronda 


po parlamentare cristianodemo¬ 
cratico non ha avuto ripercus¬ 
sioni sul piano parlamentare: 
ma esso costituisce l'inizio di 
una crisi dalle conseguenze im¬ 
prevedibili tra coloro che inse- 
gtiono ancora i fnntasmi della 
guerra fredda e coloro che, 
invece, si rendono conto che i 
tempi sono cambiati. La bato¬ 
sta elettorale non è, evidente¬ 
mente. servita a molto se ci 
sono ancora coloro che. anche 
nella CDU-CSU. chiedono di 
poter continuare a perseguire 
la richiesta di una lotta politi¬ 
ca come lotta che si richiami al 
passato e soprattutto contro 
la « Ostpolitik ». 

Lo dimostra lo stesso voto di 
oggi dove la CDU-CSU si è cla¬ 
morosamente divisa al « Bun¬ 
destag »: quasi cento deputati 
cristiano-democratici, rifiutando 
la disciplina di partito, hanno 
votato insieme alla maggioran¬ 
za liberal-socialdemocratica per 
l’ammissione delle due Germa¬ 
nie alle Nazioni Unite. 

Il « trattato » ratificato dal 
« Bundestag » prevede: 

1) Sulla base del rispetto del¬ 
la inviolabilità delle frontiere, 
della integrità territoriale e del¬ 
la sovranità di tutti gli Stati 
europei, i due Stati tedeschi si 
asterranno, nelle loro relazioni, 
dal ricorso alla politica di 
forza. 

2) Partendo dalla constata¬ 
zione delle realtà storiche crea¬ 
tesi in questi anni, le due Ger¬ 
manie, nonostante le diversità 
di opinioni su alcuni problemi 
di principio — tra cui. princi¬ 
palmente. quello nazionale — 
hanno deciso di sviluppare ie 
rei azioni normali sulla base 
della eguaglianza dei diritti e 
della esigenza di una politica 
di buon vicinato. 

3) I due Paesi riconfermano, 
nello spirito della Carta delle 
Nazioni Unite, l’inviolabilità 
presente e Futura delle fron¬ 
tiere esistenti, 

4) Il principio del rispetto del¬ 
la sovranità comporterà, nel 
futuro, che le azioni di cia¬ 
scuno Stato tedesco sono limi¬ 
tate al proprio territorio, evi¬ 
tando così qualsiasi iniziativa 
che possa rappresentare una 
ingerenza negli affari interni 
dell’altro Stato. 

5) L’impegno a regolare tutte 
le questioni di ordine pratico e 
umanitario createsi in questi 
anni. 

6) I due Paesi si scambieran¬ 
no propri rappresentanti per¬ 
manenti presso i rispettivi go¬ 
verni. 

7) Il «trattato» non mette in 
discussione gli impegni inter¬ 
nazionali contratti nel corso di 
questi anni dalla RDT e dalla 
RFT. 

Franco Patrone 


OGGI GIUNGERÀ' A BERLINO 


Colloqui di Breznev 
con i dirigenti 
polacchi a Varsavia 

Caloroso incontro con la popolazione della capitale polacca - Le conversa¬ 
zioni con Gierek - « Una pace stabile e una cooperazlone basata sul reci- 
pioco vantaggio di tutti i paesi sono le nobili finalità che noi tutti assieme 
ci adoperiamo per realizzare nell'arena internazionale » 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 11 
Il segretario generale del 
Partito comunista sovietico, 
Leonid Breznev, è giunto sta¬ 
mane a Varsavia su invito 
del Comitato Centrale del 
POUP, dei Consiglio di Stato 
e del Consiglio dei ministri 
polacco. La visita, che ha ca¬ 
rattere d’amicizia, durerà in 
tutto 24 ore, ma la solennità 
e il calore dell’accoglienza ri¬ 
servate all’ospite dimostrano 
chiaramente l’importanza che 
i dirigenti polacchi attribui- 
scono a questo avvenimento. 

A ricevere all’aeroporto 
Breznev c’erano il primo se¬ 
gretario del POUP Gierek, 
il presidente del Consiglio di 
Stato Jablonski, il premier 
Jaroszewicz, accompagnati dai 
più alti rappresentanti della 
direzione politica e statale, 
dal corpo diplomatico al com- 

f lieto, da delegazioni di tutte 
e organizzazioni politiche e 
di massa. 

Lungo il percorso del cor¬ 
teo di macchine, che ha at¬ 
traversato tutto il centro del¬ 
la città fino alla sede del CC. 


migliaia di persone hanno sa¬ 
lutato il capo del PCUS. La 
« Cìalka » scoperta che tra¬ 
sportava Breznev e Gierek 
si è fermata più volte per 
consentire ai due leaders di 
rispondere al saluti della 
gente. Le telecamere hanno ri- 
trasmesso in diretta tutte le 
fasi dell’arrivo, cosi come più 
tardi hanno ritrasmesso rin¬ 
contro solenne con il CC del 
partito polacco. Domani Brez¬ 
nev si recherà nella RDT e 
fra una settimana nella Re¬ 
pubblica federale tedesca. Po¬ 
che settimane fa, in occasio¬ 
ne del 28. anniversario della 
firma del trattato polacco so¬ 
vietico di amicizia, di aiuto 
reciproco e collaborazione, 
l’accordo è stato rinnovato 
con contenuti politici ed eco¬ 
nomici anche più ricchi. L’ar¬ 
rivo del segretario del PCUS 
in Polonia viene dunque con¬ 
siderato alla luce di questi 
fatti di grande importanza 
Interna ed intemazionale. 

Lo ha sottolineato lo stes¬ 
so Breznev nel suo indirizzo 
di saluto agli ospiti affer¬ 
mando tra l’altro: «La realtà 
del mondo odierno è tale che 


Sull'esperienza sindacale nei due paesi 

INCONTRO A PARIGI 
TRA CGT E CGIL 

I rappresentanti della CGIL e della CGT si sono 
incontrati a Parigi il 10 Maggio 1973. All’incontro parteci¬ 
pavano Luciano Lama e Georges Séguy, segretari generali 
delle due centrali insieme con i compagni Mario Dìdò, 
segretario della CGIL e Umberto Scalia, responsabile del¬ 
l’ufficio intemazionale della CGIL, Livio Mascarello e 
René Duhamel, segretari della CGT, Georges Croese e Gil¬ 
bert Julis, membri della Commissione Esecutiva della CGT. 

I colloqui tra i rappresentanti delle due centrali han¬ 
no riguardato l’esperienza dell’azione sindacale in Francia 
e in Italia, la situazione sindacale in Europa, i problemi 
concreti che deve affrontare il movimento sindacale del¬ 
l’Europa Occidentale, in particolare in seno alla Comu¬ 
nità Economica Europea. 

La CGT e la CGIL hanno esaminato la situazione deter¬ 
minatasi in Europa Occidentale dopo la creazione della 
Confederazione Europea dei Sindacati ed hanno constatato 
che negli ultim itempi vi è stata un’evoluzione positiva 
in seno al movimento sindacale In relazione con gli in¬ 
contri unitari tra le centrali nazionali di diversa affilia¬ 
zione intemazionale (FSM, CISL, CMT). 

I colloqui tra le due delegazioni hanno confermato la 
identità di vedute delle due centrali sui diversi problemi 
affrontati. 

La CGIL e la CGT hanno deciso di proseguire in comu¬ 
ne la loro attività unitaria tenendo conto dell’evoluzione 
verificatasi in seno al movimento sindacale in Europa nel 
corso degli ultimi mesi. 


i popoli dell’Unione Sovietic» 
della Polonia e di tutti gli 
altri paesi della comunità so 
ciallsta si sono stretti in una 
sola grande famiglia, la cui 
legge di vita è diventato l’in- 
ternazionalismo proletario. 
Noi non abbiamo mal consi¬ 
derato ia nostra comunità co¬ 
me un qualunque blocco 
chiuso, il quale contrappon 
ga 1 suol interessi agli lnte 
ressi degli altri paesi. Al con 
trario, la nostra politica uni¬ 
taria è forte, proprio per¬ 
ché essa risponde alle aspira 
zioni di tutti 1 movimenti prò 
gresslstl, alle speranze e alle 
attese di tutti 1 popoli ». 

« Battendosi per il consoli¬ 
damento della pace e della si¬ 
curezza nell’interesse di tutti 
1 popoli, noi, naturalmente, 
miriamo a creare le condillo 
ni intemazionali più favore 
voli per la costruzione di una 
nuova società». A tale riguar¬ 
do Breznev ha sottolineato 
« l’importanza dei trattati, 
conclusi dall’Unione Sovietica 
dalla Polonia e dalla RDT con 
la RFT. L’inviolabilità delle 
frontiere europee, una pace 
stabile, una cooperazione ba 
sata sul reciproco vantaggio 
di tutti 1 paesi europei, ha 
detto, sono le nobili finalità 
che noi tutti assieme ci ado 
periamo per realizzare nella 
arena intemazionale». 

Breznev ha quindi accen 
nato alla Conferenza per la 
sicurezza europea affermando 
« Adesso ad Helsinki è in 
corso la fase conclusiva delia 
preparazione di un foruvi 
politico, quale mai la storia 
del continente ha conosci u 
to. La conferenza degli Stati 
europei, secondo la nostra 
profonda convinzione, può e 
deve aprire una nuova pagi 
na negli annali dei rapporti 
fra i popoli europei. Noi an 
diamo verso questo impor 
tante incontro con posizioni 
chiare e costruttive, con il «in 
cero desiderio di fare di tutte 
per il suo successo». 

« Sintomi di distensione o 
per lo meno, di sostanziali 
cambiamenti In questa dire 
zione si possono osservare og 
gi anche in altre parti del 
mondo. Noi siamo profonda 
mente certi — ha concluso 
“ che con gli sforzi con 
giunti dei Paesi socialisti, di 
tutte le forze progressiste si 
possono rafforzare tali ten¬ 
denze, realizzare 11 consolida 
mento di una giusta paoe uni 
versale ». 

Gierek, rispondendo al sa 
luto di Breznev ha ribadito 
questi concetti, sottolineando 
la comunità di intenti e di 
interessi tra Polonia e URSS 

Paola Boccardc 


prof 


umo 



vacanze 


sulla costa bionda 



dell adriatico 





Udì Ferraresi, Ravenna e le sue marine. Cervia - Milano Marittima 
Cesenatico, San Mauro Mare, Gatteo Mare, Bellaria - Igea Marina 
Rimirii, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, e le terme di:. Bagno 
dì Romagna, Castrocaro Terme, Rìoio Terme. 


GRATIS; 


compilate e spedite D tagliando unito, e riceverete gratis le 

■pubbficazlonl turistiche 1973 delle nostre località. 

— — —. — — —________ _ _ 

Inviatemi materiale della seguenti località: g 


nome 


cognome 


via 


città 


Consordo Enti Turistici - P.teC. Battisti, 1RIMINI 27927/28 


Pubblicità a cura dalla Ragiona Emina Romagna, dai Comuni a dagli Enti Turiate! daàt Costa Adriatica dati* Empia Romagn a. 



















PAG. 14 / fatti nel mondo _ 

Aperta la conferenza internazionale per la pace e la giustizia 


l’Unità / sabato 12 maggio 1973 


Nonostante le bombe americane 


Bologna: ampio incontro per impostare 
l’iniziativa di pace nel Medio Oriente 


I PARTIGIANI 
ATTACCANO A NORD 
DI PHN0M PENH 


Il rapporto di Fanti: «La ricerca di soluzioni pacifiche deve diventare motivo di pressione e di mobilitazio¬ 
ne popolare» - Interventi di Pajetta, Khaled Mohieddin,- dell'israeliano Tubi - Il saluto del cardinale Lercaro 


Sihanuk dichiara che il governo di unione nazionale 
non accefferà di negoziare con il gruppo di Lon Noi 
Un cacciabombardiere americano abbattuto net Laos 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 11 

« E’ evidente l’urgenza nel 
Medio Oriente di una inizia¬ 
tiva di pace e di giustizia che 
sia, insieme, impegno politi¬ 
co e diplomatico di Stati e 
di governi e mobilitazione uni¬ 
taria, larga e impetuosa, di 
masse lavoratrici e di popo¬ 
li su scala internazionale; e 
urgente appare che la ricer¬ 
ca di soluzioni pacifiche e 
giuste esca dall'ambito della 
diplomazia segreta e divenga 
motivo di passione e di mo¬ 
bilitazione popolare in tutto 
il mondo ». 

Così si è espresso stamane 
il compagno Guido Fanti, 
aprendo i lavori della Confe¬ 
renza per la pace e la giusti¬ 
zia nel Medio Oriente, nella 
sua duplice veste di presiden¬ 
te del comitato organizzatore 
internazionale e di presidente 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna; e le parole che abbiamo 
riportato esprimono concreta¬ 
mente lo spirito e gli scopi 
della conferenza. La parteci¬ 
pazione è assai vasta e arti¬ 
colata. Un elemento di note¬ 
vole interesse è la contempo¬ 
ranea presenza di delegati dei 
paesi arabi (Egitto, Siria, 
Irak, Marocco, Giordania) e 
di rappresentanti delle forze 
di opposizione israeliane. So¬ 
no invece purtroppo assenti, 
a causa dei drammatici av¬ 
venimenti nel libano, i rap¬ 
presentanti della Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina e le forze di sini¬ 
stra libanesi. 

Ci sono poi delegati del- 
ÌURSS e dei paesi socialisti 
europei, del nord e sud Viet¬ 
nam, della Corea popolare, 
della Somalia, della Namibia, 
dello Zimbabwe, del Fronte di 
Liberazione del Dhofor, di 
vari paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, del Canada e degli 
Stati Uniti, nonché delegati 
del Consiglio mondiale della 
pace, della FMGD, della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale, 
della organizzazione di soli¬ 
darietà dei popoli afro-asiati¬ 
ci. Per il PCI sono presenti 
i compagni Vecchietti, Gian 
Carlo Pajetta, Luzzatto, Car¬ 
dia, Oliva, Salati. Messaggi 
hanno inviato il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, l’Organizza¬ 
zione per l’unità africana, la 


Gli USA 
aumentano 
gli stocks 
di proiettili 
atomici 
in Europa 


NEW YORK, 11 

All’insaputa di Elliot Kl- 
chardson, fino a stamani an¬ 
cora ministro della Difesa 
USA, l’esercito americano na 
ordinato all’industria bellica 
diverse migliaia di nuovi pro¬ 
iettili atomici per i cannoni 
di maggior calibro in dota¬ 
zione in Europa. E’ quanto 
scrive oggi il New York Times 
in una corrispondenza da Wa¬ 
shington aggiungendo che, 
mentre il costo del « program¬ 
ma di ammodernamento del¬ 
le munizioni nucleari » del¬ 
l’esercito viene tenuto segreto 
dal Pentagono, le fonti con¬ 
gressuali che hanno potuto 
avere accesso al nuovo piano 
militare parlano di « milioni 
e milioni di dollari ». 

Il programma, secondo 
quanto ha detto un portavoce 
dell’esercito al quotidiano di 
New York, ha lo scopo di 
sostituire il munizionamento 
nucleare tattico prodotto nealt 
ultimi 10-15 anni ad uso del 
più grossi pezzi di artiglieria 
In dotazione alle truppe ame¬ 
ricane in Europa. I nuovi 
proiettili ha detto il porta¬ 
voce, assicureranno «aumen¬ 
tata semplicità, maggiore ca¬ 
pacità e migliore regolarità », 
cercando allo stesso tempo di 
far credere che il piano di 
rinnovamento in questione non 
si tradurrà in un aumento dei 
depositi di munizioni atomi¬ 
che in Europa e specialmen¬ 
te in Germania. Le esatte di¬ 
mensioni dello « stockpile » ri¬ 
mangono segrete, ma fonti del 
congresso parlano di « diverse 
migliala» di proiettili. 

Le prime notizie del nuovo 
programma tattico nucleare 
dell’esercito americano erano 
filtrate ieri pomerìggio alla 
commissione Esteri del ae¬ 
rato quando il senatore de¬ 
mocratico Stuart Symington, 
parlando in presenza di colui 
che a quel momento era an¬ 
cora capo del Pentagono, si 
disse «scandalizzato » nell’ap- 
prendere il costo dei proiettili 
atomici che l'esercito propo- 
neva per le forze in Europa. 
Replicando, Richardson si di¬ 
chiarava totalmente all’oscuro 
di simili progetti. Secondo ti 
New York Times, il fatto che 
11 segretario alla Difesa Igno¬ 
rasse l’intera faccenda può es- 
aere attribuito alle procedure 
di bilancio « insolite » seguite 
dal servizi militari per gli ar¬ 
mamenti atomici. 


organizzazione internazionale 
dei giornalisti, le presidenze 
j delle regioni sarda, pugliese e 
toscana. 

! Il cardinale di Bologna, Ler- 
' caro, ha rivolto alla eonferen- 
1 za un saluto esprimendo l’au- 
i gurio che essa «concorra ad 
i affrettare nel Medio Oriente 
! una soluzione della crisi ba- 
I sata sulla giustizia, capace di 
; dare respiro al mondo e di 
ì provvedere, frattanto, alle mi- 
i gliaia di palestinesi sofferenti 
j e senzatetto e che, pur evi¬ 
tando ogni abuso di argomen¬ 
ti religiosi per mire politiche, 
ridoni la serenità e la pro¬ 
sperità ad una terra che per 
i credenti è santa ». 
i In apertura della seduta do- 
| po brevi parole di saluto del 
presidente effettivo Emo Ego- 
i li (PSD, dell’assessore Ghez- 
zi a nome del sindaco di Bo¬ 
logna e dell’on. Armaroli, pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale della Emilia-Romagna, ha 
preso la parola Guido Fanti 
per la relazione introduttiva. 
Fanti ha ribadito il caratte¬ 
re « aperto e universalistico 
dell’incontro e del dialogo di 
pace » che si vuole promuove¬ 
re; ha riassunto i termini del¬ 
la situazione mondiale in cui 
la conferenza si apre e che 
ha registrato importanti suc¬ 
cessi delle forze di pace, dal¬ 
la vittoria del Vietnam allo 
sviluppo del processo di di¬ 
stensione in Europa; ha mes¬ 
so in luce la gravità e la 
pericolosità della situazione 
attuale nel Medio Oriente, 
specie dopo gli avvenimenti 
degli ultimi mesi. Davanti al¬ 
la conferenza, ha detto, sta 
dunque il compito di « ricer¬ 
care e determinare la piatta¬ 
forma più ampia e unitaria 
di mobilitazione interna a cia¬ 
scun paese e internazionale, 
evitando sia cedimenti che 
oltranzismi di ogni genere»; 
e una simile piattaforma uni¬ 
taria deve tenere conto della 
necessaria globalità e gradua¬ 
lità di una proposta di solu¬ 
zione pacifica. 

Quali punti essenziali, in 
questa prospettiva, Fanti ha 
indicato il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori inva¬ 
si, il principio della non acqui¬ 
sizione di territori con la for¬ 
za, la garanzia dell’indipen¬ 
denza, sicurezza e sovranità 
degli Stati e dei popoli del¬ 
l’area, il riconoscimento e la 
attuazione dei diritti alla au¬ 
todeterminazione nazionale 
del popolo arabo di Palestina. 
Fra tali punti, il ritiro dai 
territori invasi ha un carat¬ 
tere di priorità assoluta. 

. Su questa piattaforma si è 
| articolato il dibattito, inizia- 
I to fin da stamane con gli in¬ 
terventi di Chandra, segreta¬ 
rio del Consiglio mondiale 
1 della pace, del rappresentan- 
| te del Vietnam del nord e 
. del sovietico Kudriazev. 

| Nel pomeriggio particolare 
! interesse hanno assunto gli in¬ 
terventi dell’egiziano Khaled 
Mohieddin, e di Tufik Tubi, 
del Partito comunista israe- | 
liano. Mohieddin ha sottoli¬ 
neato che quello di Bologna 
non è un convegno di gover¬ 
ni, ma di forze di pace che si 
incontrano per studiare insie¬ 
me il modo di mobilitare la 
opinione pubblica per la pace 
e la giustizia: si tratta dunque 
non di elaborare dettagliate 
soluzioni di tipo diplomatico 
ma di indicare principi! fon¬ 
damentali di dibattito e di 
azione. L’oratore ha anche 
sotolineato 1’esistenza in Israe- ; 
le di forze di pace « piccole 
ma coraggiose» che mentano 
di essere ulteriormente inco¬ 
raggiate. e non ha nascosto i 
limiti che, anche in questa 
prospettiva, derivano dalia ; 
esistenza nei paesi arabi di j 
circoli e forze reazionari, la i 
cui azione si vede, ad esem- i 
pio, in questi giorni nel Li- * 
bano, con l’attacco alla resi- j 
sterna palestinese. j 

Subito dopo, l’israeliano Tu¬ 
bi ha portato la voce di quel¬ 
le « piccole ma coraggiose » 
forze di pace israeliane, espri¬ 
mendo ferma condanna per la 
politica espansionistica e op¬ 
pressiva di Tel Aviv e sotto¬ 
lineando che l'opposizione 
israeliana noi. è venuta a Bo¬ 
logna solo a cercare solida¬ 
rietà, ma per partecipare ad ; 
una comune lotta per la pace. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Gian Carlo Pajat- 
ta, il quale ha esordito sotto¬ 
lineando l’importanza di que¬ 
sto incontro, che non tutti ri¬ 
tenevano possibile e che in- 
vece oggi e una realtà. Si trat¬ 
ta, ha aggiunto Pajetta, di un 
risultato concreto raggiunto e 
dunque di una base di par¬ 
tenza per ulteriori iniziative, j 
Pajetta si è dunque soffer- • 
maio sull'esempio che ci vie¬ 
ne dalla vittoria del Vietnam: 
il Vietnam ci insegna che so¬ 
no degni di essere lìberi i po¬ 
poli che si battono per la 
libertà (come l’eroico popolo 
palestinese); ci insegna il va¬ 
lore della mobilitazione inter¬ 
nazionale delle forze demo- 
eretiche e popolari; ci inse¬ 
gna il valore anche delle mi¬ 
noranze (ieri l’altra America, 
oggi le forze di pace e anti- 
ìmperialiste di Israele); ci am¬ 
monisce sulla fondamentale 
esigenza dell’unità nella lotta. 
Per quello che riguarda gli 
obbiettivi, Pajetta ha detto che 
la mobilitazione delle coscien¬ 
ze si può ottenere su una piat¬ 
taforma chiara; nel nostro 
caso tale piattaforma è rap¬ 
presentata dalla risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza, 
dalla quale si deve partire 
— ha detto — « per essere 
ciascuno se stesso ma per ope¬ 
rare insieme». 

Gli interventi sono prosegui¬ 
ti fino a sera; tra gli altri han¬ 
no preso la parola l'israeliano 
Uri Aumeri e l’ex-sottosegreta- 
rio agli esteri, Salizzoni. 

Giancarlo Lannutti 


TREGUA A BEIRUT, SCONTRI NEL NORD 


BEIRUT, 11 

La situazione nel Libano 
continua ad essere molto con¬ 
traddittoria. Un grosso scon¬ 
tro ha avuto luogo all’alba 
nell’estremo nord del paese, 
presso il villaggio mediterra¬ 
neo di E1 Arida, al confine 
con la Siria. Nella stessa zo¬ 
na, ieri, gli aerei dell’aviazio¬ 
ne militare libanese avevano 
duramente bombardato posta¬ 
zioni palestinesi. Le autorità 
affermano che guerriglieri 
« provenienti dalla Siria » so¬ 
no stati « costretti a ritirarsi 
oltre la frontiera ». 

Nella capitale, tuttavia, la 
situazione è più distesa, no¬ 
nostante l’esplosione di una 
mina che ha provocato la 
morte di due persone e il fe¬ 
rimento di tre. Banche, nego¬ 
zi, locali pubblici sono aperti, 
il centro si è riempito di fol¬ 
la durante le nove ore in 
cui è stato sospeso il copri¬ 
fuoco. Commissioni miste, 
composte da ufficiali palesti¬ 
nesi e libanesi, controllano la 
applicazione della tregua. Eli¬ 
cotteri lanciano manifestini in¬ 
vitanti alla calma. Il presiden¬ 
te Frangie ha iniziato le con¬ 
sultazioni per scegliere un 
successore del primo ministro 
Amin E1 Hafez. Una linea te¬ 
lefonica « calda » è stata isti¬ 
tuita fra gli alti comandi 
delle due parti. 

Ciò non significa che il con¬ 
flitto fra le forze dominan¬ 
ti in seno alla classe dirigen¬ 
te libanese e i palestinesi 
sia stato politicamente risol¬ 
to. Un nuovo « modus viven- 
di » non è stato ancora tro¬ 
vato. Nè sono cessati i ten¬ 
tativi di ridurre la resisten¬ 
za ad una vuota espressione, 
sottomettendola completamen¬ 
to al controllo dell’esercito e 
della polizia. Secondo An-Na- 
har, le autorità (cioè Frangie 


e i militari) insistono su tre 
« condizioni per una pace du¬ 
ratura »: 

1) rimozione delle armi pe¬ 
santi da tutti i campi profu¬ 
ghi a Beirut e nelle zone di 
frontiera: 

2) allontanamento dai cam¬ 
pi degli elementi « indiscipli¬ 
nati » che, secondo le autori¬ 
tà. sarebbero responsabili de¬ 
gli scontri; 

3) applicazione delle leggi 
libanesi per tutti i palestinesi. 

In altre parole: parziale di¬ 
sarmo dei guerriglieri, epura¬ 
zione della resistenza, fine del¬ 
l’autonomia (extra-territoriali¬ 
tà) di cui i palestinesi han¬ 
no goduto finora nelle zone 
da essi abitate, in base al¬ 
l’accordo del Cairo patrocina¬ 
to da Nasser (1969). 

Si precisa frattanto la me¬ 
diazione sovietica, condotta 
con discrezione attraverso 
l’ambasciatore a Beirut Azi- 
mov. Questi ha incontrato 
ieri Frangie. esortandolo a 
porre fine alla crisi con mez¬ 
zi pacifici. Oggi ha avuto un 
colloquio con fi leader pale¬ 
stinese Arafat. Di tale media¬ 
zione farebbe parte anche un 
incontro fra l’ambasciatore so¬ 
vietico al Cairo Vinogradov e 
Sadat. 

# * • 

WASHINGTON, 11 

Il portavoce del dipartimen¬ 
to di stato ha smentito « ca¬ 
tegoricamente » che fi Liba¬ 
no abbia chiesto l’assistenza 
militare americana « per su¬ 
perare le sue difficoltà con 1 
palestinesi ». Il portavoce ha 
detto che fra i due governi 
non è mai stata discussa la 
questione di un intervento mi- ! 
litare americano. Voci in tal ! 
senso erano state pubblicate 
in una corrispondenza da 
Washington sul giornale israe¬ 
liano Maariv. 



Guerriglieri palestinesi in movimento sotto il fuoco degli aerei 
e delie artiglierie libanesi durante i combattimenti ai confine 
con la Siria . 


L'ex ambasciatore americano rifiuta di rispondere 


SI AGGRAVANO GL! INTERROGATIVI 
SULLE INGERENZE USA IN ITALIA 

L'ex rappresentante di Washington a Roma Graham Martin reticente sulle precise do¬ 
mande postegli dal senatore Fulbright circa i suoi interventi nella politica italiana 


Dopo le rivelazioni del « Watergate » 

■- I 

Annullato il processo 
contro Ellsberg e Russo 

rivelazioni sullo scandalo Wa¬ 
tergate e sue diramazioni, il 
Presidente americano non è 
solo alle prese con una situa¬ 
zione difficile, ma è personal¬ 
mente In difficoltà: perché 
viene egli stesso chiamato di¬ 
rettamente in causa come 
complice defi’operazione spio¬ 
nistica ai danni dei partito 
democratico. Il 50 degli a- 
mericani (secondo Gallup) ri¬ 
tiene che Nixon abbia taciuto 
la verità. Un giudizio taglien¬ 
te è stato espresso sul New 
York Times, dal noto com¬ 
mentatore James Reston che 
scrive che Nixon non sembra 
ancora essersi reso conto del- | 
la « portata del disastro » rap¬ 
presentata dal caso Watergate. 
Nixon ha cercato ieri di ra;> 
pezzare la struttura del suo 
governo chiamando al suo 
fianco alla Casa Bianca, in 
qualità di consiglieri. John 
Connolly e Fred Buzhardt. 


WASHINGTON. II 

Con una dichiarazione che 
mette sotto accusa la Casa 
Bianca, il giudice Byme ha 
annullato il processo contro 
Ellsberg e Russo per la fuga 
di documenti del Pentagono. 
Il comportamento del gover¬ 
no, ha dichiarato il giudice, 
« ha posto il caso in una si¬ 
tuazione tale da precludere 
un equo e spassionato esame 
da parte deila giuria ». Nuo¬ 
vi c gravi elementi sul com¬ 
portamento della Casa Bian¬ 
ca neH’aflare Ellsberg erano 
emersi in connessione con lo 
scandalo Watergate. 

Con due ex ministri incri¬ 
minati, con un gruppo di as¬ 
sistenti e consiglieri dimissio¬ 
nari. la Casa Bianca sossopra 
per ì sospetti e le recrimi¬ 
nazioni reciproche, con la 
stampa più autorevole clic 
spara quotidianamente nuove 


WASHINGTON, 11 
E’ continuato oggi,, davanti 
alla Commissione esteri del 
Senato americano, l’interro¬ 
gatorio dell’ex ambasciatore 
in Italia, Graham Martin in 
vista della sua nomina a Sai¬ 
gon. Ieri, come è noto, il di¬ 
plomatico si era rifiutato di 
rispondere a pubblicamente » 
a una precisa domanda dei 
senatore democratico Ful¬ 
bright (che presiede la com¬ 
missione) - il quale intendeva 
sapere da Martin se durante 
la sua missione in Italia 
«avesse mai raccomandato 
l’uso di fondi segreti del go¬ 
verno americano per influen¬ 
zare la politica italiana ». 
Martin aveva « consigliato » 
di ricorrere « ad altri canali ». 
La reticente risposta del di¬ 
plomatico aveva suscitato una 
secca replica di Fulbright, il 
quale aveva detto che il po¬ 
polo americano deve essere 
in grado di sapere se gli USA, 
pur professando il non inter¬ 
vento nella politica interna 
degli altri paesi avevano «cer¬ 
cato segretamente di influen¬ 
zarla ». Il silenzio dell’inter- 
rogato lascia comunque im¬ 
plicitamente intendere che la 
domanda di Fulbright non è 
poi del tutto arbitraria se 
Martin non si sente in grado 
di ribattere nulla ad un que¬ 
sito che sottintende più di 
un sospetto. 


■ Nulla fino ad ora si è sa¬ 
puto sul dibattito odierno. 
Ma lo scalpore suscitato dalla 
cosa è perlomeno pari al si¬ 
gnificato di questo silenzio. 
E ciò per più di una ragione. 
Primo: il curriculum dell’ex 
ambasciatore in Italia; secon¬ 
do: le torbide circostanze nel¬ 
le quali venne chiamato a so¬ 
stituire in Italia il suo pre¬ 
decessore, Gardner Ackley. 
Martin è un uomo di carrie¬ 
ra. Ebbe il suo lancio quan¬ 
do era alle dipendenze di Dou- 
glas Dillon, ministro al Te¬ 
soro di Kennedy. Dopo diver¬ 
si incarichi a Parigi, all’ONU 
e al ministero dell’emigrazio¬ 
ne e dei profughi, fu amba¬ 
sciatore a Bangkok. Fu que¬ 
sta la tappa più significativa 
della sua ■ carriera » che coin¬ 
cise con le fasi più intense 
della guerra nel Vietnam. Si 
trattava di dare pieno appog¬ 
gio al regime militare thai¬ 
landese. sostenendone gli 
sforzi controrivoluzionari e 
impiantando in quel paese le 
basi di aggressione al Viet¬ 
nam. Cosa che Graham Mar¬ 
tin ha fatto coscienziosamen¬ 
te, coadiuvato dalla presenza 
di decine di migliaia di sol¬ 
dati USA e migliaia di agen¬ 
ti della CIA. Uno specialista 
quindi in fatto di « interven¬ 
ti » negli affari interni di al¬ 
tri paesi. Der orientare se¬ 
condo i voleri deirimDeriali- 
smo americano i governi 
presso i quali ne era rappre- 


Per far fronte a disordini provocati dalla DC 

Cile: stato di emergenza 


sentante. 

Martin poi fu inviato in 
Italia neli’agosto 1969 all'in¬ 
domani delle dimissioni del¬ 
l’ambasciatore Garden Ack¬ 
ley. Questi fu all'epoca rim¬ 
proverato e quindi richiama¬ 
to in patria, per non aver cre¬ 
duto nella scissione del parti- 


nella provincia di O’Higgins 


SANTIAGO. 11. 

Il governo cileno ha procla¬ 
mato lo stato d’emergenza nel¬ 
la provincia di O’Higgins. in 
seguito ai tentativi dei tecno¬ 
crati della miniera di rame 
* E1 Teniente » dì provocare 
disordini, attraverso uno scio¬ 
pero indetto dal sindacato de¬ 
gli impiegati, che è diretto 
dalla Democrazia cristiana. 
Nei giorni scorsi, per inizia¬ 
tiva di tale sindacato (ed evi¬ 
dentemente per sollecitazione 
della destra democristiana e 
del Partito nazionale), una 
parte del personale minerario 
ha occupato gli edifici ammi¬ 
nistrativi e bloccato le strade 
d’accesso alla zona. Ne sono 
seguiti scontri, con contusi da 
ambo le parti e numerosi 
fermi. 

Per una migliore valutazio¬ 
ne della situazione, va ricor¬ 
dato che negli anni passati, 
precedenti la nazionalizzazio¬ 
ne, il monopolio cuprifero USA 


Kennecott aveva creato nelle j 
miniere di rame cilene una I 
sorta di « stato nello stato » ! 
che godeva di alcuni dei pri- j 
viiegi della extra-territorialità ! 
comunemente attribuiti ai di- ' 
piomatici. Non solo gli impie- ! 
gali, ma anche gli operai era- j 
no pagati con salari molto j 
alti, rispetto aila media sala- ] 
riale cilena, e direttamente in ! 
dollari, cosa che li metteva al 
riparo dairinfiazione. Tali pri¬ 
vilegi avevano lo scopo di 
creare uno spirito aziendalisti¬ 
co. «aristocratico» e «separa¬ 
tistico», rispetto agli altri 
strati della popolazione. Gli 
strascichi della mentalità col- i 
tivata dal monopolio nei suoi 
dipendenti si sono fatti sen¬ 
tire anche dopo l’ascesa al po¬ 
tere della coalizione popola¬ 
re, creando non poche difficol¬ 
tà nei rapporti fra governo e 
maestranze. 


Fissala (ma non 
resa nota) la 
data della visita 
di Breznev in USA 

WASHINGTON. 11. 
La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato oggi, senza tuttavia 
renderla nota, che è stata fis¬ 
sata la data delia visita negli 
Stati Uniti del segretario del 
Partito comunista sovietico 
Breznev. Questi, secondo fon¬ 
ti ritenute informate, do¬ 
vrebbe arrivare a Washing¬ 
ton verso il 25 giugno pros¬ 
simo. - 


to socialista, non averla « as¬ 
secondata » e favorita a dove¬ 
re. Come scriveva allora il 
settimanale della sinistra de- : 
mocristiana « Politica » la sua j 
colpa era quella di non es¬ 
sersi prestato « a tutta quella 
serie di manovre e di pres- j 
sioni che avrebbero fatto la j 
gioia della signora Luce, sem- . 
pre pronta a dare consigli e ; 
a richiedere misure energiche , 
contro i comunisti ». Martin | 
invece nell'aprile del 1971, • 
parlando alla Camera di com- j 
mercio, dopo aver espresso l ! 
giudizi «positivi degli USA j 
sull’Italia » si rammaricava ; 
dei dati sulle ore di sciopero ; 
nel nostro paese: « i più aiti ; 
in Europa ». E aggiungeva fa- j 
cendo chiaramente allusione 
al PCI e alla sinistra che per j 
quanto riguarda le « nuove | 
convergenze» politiche, negli i 
ambienti diplomatici ameri i 
cani si giudica semplicemen j 
te inconcepibile «che 11 po i 
polo italiano li ammetta a 
far parte del consessi gover- | 
nativi ». I 


PHNOM PENH, 11 

Le forze di liberazione cam¬ 
bogiane del Fronte unito 
(FUNK) hanno distrutto due 
posizioni fortificate del fan¬ 
tocci di Lon Noi a soli 8 
chilometri da Phnom Penh, 
mentre l’offensiva principale 
viene attualmente sviluppata 
sulle strade che da Phnom 
Penh conducono verso le re¬ 
gioni settentrionali del Pae¬ 
se. E’ su queste zone, d’altra 
parte, che l’aviazione ameri¬ 
cana sta concentrando 1 suoi 
attacchi, mentre altri aerei 
stanno bombardando le zone 
ai iati della strada che dalla 
costa porta a Phnom Penh, 
nel tentativo di aprire la via 
ad un convoglio di autocarri 
con rifornimenti per la capi¬ 
tale assedita. A Phnom Penh 
è stata sospesa oggi, per Ja 
prima volta, la vendita di 
benzina ai privati. 

La crisi politica del regi¬ 
me ha raggiunto punte grot¬ 
tesche, che dimostrano come 
tutto sla deciso. In realtà, da¬ 
gli americani. Ieri l’ « alto con¬ 
siglio » creato a Phnom Penh, 
che riunisce il fantoccio Lon 
Noi e 1 suol « oppositori » Si- 
rik Matak, In Tarn e Cheng 
Heng, aveva deciso dì proce¬ 
dere alla formazione di un 
governo senza però nomina¬ 
re un primo ministro, sul qua¬ 
le non era stato raggiunto un 
accordo. Oggi, improvvisamen¬ 
te, è stata invece annunciata 
la nomina a primo ministro 
di In Tarn. Ciò è avvenuto 
dopo una serie di colloqui del¬ 
lo ambasciatore americano 
Swank con questi quattro 
personaggi. La circostanza è 
rivelatrice. 

In una intervista al Daily 
News di New York, intanto, 
fi capo legale dello Stato cam¬ 
bogiano, Sihanuk, ha dichia¬ 
rato: « Non accetteremo mai 
di negoziare con il gruppo 
di traditori Lon Noi, Sirik 
Matak, In Tarn, Cheng Heng, 
che sono 1 fantocci di Nixon 
e non rappresentano in alcun 
modo il popolo cambogiano». 

Nel Laos è stato abbattuto 
un aereo americano che at¬ 
taccava le zone Ubere. E' il 
quarto che viene abbattuto 
dopo la firma degli accordi 
di pace, che devono ancora 

essere attuati. 

* • * 

* ' SAIGON. 11 

Dopo una sospensione di 
due giorni è ripresa oggi la 
Uberazione dei prigionieri ci¬ 
vili nelle mani di Saigon. 
Ne sono stati conseguati 250. 
Nelle prigioni sud-vietnamite 
ne restano da 200 a 300.000, 
del quali il regime si rifiuta 
addirittura di riconoscere la 
esistenza. 

A sud di An Loc, un eli¬ 
cottero a bordo del quale si 
trovava un gruppo di ufficia¬ 
li del GRP, oltre a due uffi¬ 
ciali di Saigon, è stato dan¬ 
neggiato e costretto ad atter¬ 
rare in una zona libera. Un 
elicottero, anche esso della 
commissione militare mista, 
che viaggiava di conserva, è 
atterrato accanto ad esso. Non 
vi sono stati feriti e due ore 
dopo i due elicotteri poteva¬ 
no decollare e giungere a Sai¬ 
gon. Mancano particolari sulle 
responsabilità dell’ accaduto, 
che naturalmente Saigon ri¬ 
getta sul FNL. 

Da Saigon è partito defini¬ 
tivamente, dopo sei anni di 
attività, il 79enne ambasciato¬ 
re americano Ellsworth Bun¬ 
ker. Sarà sostituito da Gra¬ 
ham Martin, già ambasciato- 
re in Italia e TTtailandia. 
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Sciopero per la scuola 


(Dalla prima pagina) 

cazione ufficiale diramata 
nella serata di ieri con una 
nota del ministero del Lavoro 
non sembra neppure preoc¬ 
cuparsi di apparire attendi¬ 
bile. 

La nota infatti dice: « Il 
breve rinvio (a martedì 15) è 
stato imposto da indifferibili 
impegni di governo anche in 
relazione alla visita a Roma 
del presidente della CEE Or¬ 
toli. Il rinvio, d’altro canto, 
consentirà di approfondire le 
varie posizioni dei sindacati 
emerse durante gli incontri 
dei giorni scorsi e di proce¬ 
dere a una esatta valutazione 
degli oneri ». 

Si tratta di una giustifica¬ 
zione che non sta in piedi, da¬ 
to che quando rincontro fu 
aggiornato a ieri il governo 
conosceva perfettamente la 
data della visita di Ortoli 

Siamo quindi di fronte non 
già ad un « breve rinvio » pro¬ 
vocato da ragioni tecniche, 
ma a un nuovo grave gesto 
del governo contro il persona¬ 
le della scuola. 

Fra i moventi che possono 
aver spinto il governo An- 
dreotti ad una mossa così gra¬ 
vida di conseguenze, ieri se¬ 
ra si adombrava anche quello 
di una manovra tesa a «recu¬ 
perare » i sindacati autonomi 
per cercare una conclusione 
della vertenza scolastica sul 
solo terreno economico (quel¬ 
lo appunto offerto dagli auto¬ 
nomi) e ad evitare quindi gli 
impegni dì democratizzazione 
di riforma che le Confedera¬ 
zioni avevano posto come irri¬ 
nunciabili. 

C’è da augurarsi che i sin¬ 
dacati autonomi di fronte alla 
ampiezza e all’importanza del¬ 
la lotta in corso riflettano me¬ 
glio sull’urgenza e la necessi¬ 
tà dell’unità della categoria. 

Ecco il testo del comunica¬ 
to della Federazione CGIL. 
CISL, UIL: « Il formale impe¬ 
gno assunto dal governo con 
la segreteria della federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL e i sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la di portare avanti la tratta¬ 
tiva senza soluzione di con¬ 
tinuità e di concluderla en¬ 
tro questa settimana è stato 
disatteso dal governo senza 
valide motivazioni, sottopo¬ 
nendo la vertenza ad altri 
inaccettabili rinvìi. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL e i 
sindacati scuola confederali 
denunciano la gravità dell'at¬ 
teggiamento del governo che 
esaspera il profondo malcon¬ 
tento della categoria e dei la¬ 
voratori impegnati da anni a 
conseguire importanti obbiet¬ 
tivi di riforma della scuola e 
dell’università (diritto allo 
studio, gestione sociale, edili¬ 
zia scolastica, democratizza¬ 
zione della scuola), e obbiet¬ 
tivi normativi ed economici 
(libertà di insegnamento, uni¬ 
ficazione dei ruoli, provvedi¬ 
menti urgenti per l’universi¬ 
tà, immissione in ruolo dei 
fuoriruolo, miglioramenti re¬ 
tributivi, preparazione uni¬ 
versitaria per tutti i docenti, 
diritti sindacali). 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL sulla 
base del mandato espresso dal 
suo direttivo e i sindacati 
confederali della scuola, de¬ 
cidono di passare all’azione 
per la risoluzione della ver¬ 
tenza proclamando uno scio¬ 
pero di 24 ore per tutti i la¬ 
voratori della scuola, da quel¬ 
la materna all’università, per 


venerdì 18, al quale seguiran¬ 
no se necessario altre iniziati¬ 
ve di lotta. Questa manifesta¬ 
zione sarà sostenuta nella 
stessa giornata da uno scio¬ 
pero generale di tutti 1 la¬ 
voratori delle altre catego¬ 
rie. 

La durata e le modalità di 
questa azione generale saran¬ 
no stabilite dalla riunione dei 
segretari nazionali di catego¬ 
ria che si terrà presso la 
federazione lunedi prossimo ». 

LAMA — 11 compagna Lucia¬ 
no Lama in una intervista rila¬ 
sciata a « Panorama » torna sul 
problema della « autoregolamen¬ 
tazione » dello sciopero secondo 
le linee decise dalla recente riu¬ 
nione del Direttivo della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL. 

« Ci possono essere degli scio¬ 
peri da non fare — ha detto 
Lama — perché non sono utili 
al movimento sindacale ». Spie¬ 
gando il significato della pa¬ 
rola autoregolamentazione. La¬ 
ma afferma che « il sindacato 
deve fare uno sforzo per razio¬ 
nalizzare l’utilizzazione dello 
sciopero; uno strumento che. 
usato senza accortezza, in certi 
settori, si può rivelare un boo¬ 
merang. perché isola i lavora¬ 
tori. Cioè, crea malcontento e ri- 
sentimenti nella pubblica opi¬ 
nione, in altri strati di lavora¬ 
tori. Così, anche se la vertenza 
si conclude positivamente rap¬ 
presenta tuttavia un insuccesso, 
perché non manda avanti il 
fronte dei lavoratori ». 

Il discorso si riferisce soprat¬ 
tutto ai servizi pubblici, per i 
quali, secondo il segretario ge¬ 
nerale della CGIL, bisogna te¬ 
nere conto delle conseguenze de¬ 
rivanti dagli scioperi. Comun¬ 
que il sindacato non intende ap- 
plicare nessuna regola fissa, 
ma « valutare volta per volta la 
convenienza a informare ade¬ 
guatamente l’opinione pubblica, 
ridurre al minimo le conseguen¬ 
ze dello sciopero e non rinun¬ 
ciare all’esercizio di questo di¬ 
ritto. Oppure la convenienza a 
rinunciarvi, adottando forme di 
lotta: per esempio, invece di 
uno sciopero di 24 ore dei tran¬ 
vieri. si potranno fare due ore 
di sciopero generale. Anche per¬ 
ché nei servizi pubblici, il sin¬ 
dacato si trova di fronte una 
controparte pubblica, cioè poco 
sensibile al danno economico del¬ 
lo sciopero di categoria c molto 
sensibile alle pressioni politiche 
che lo sciopero generale provo¬ 
ca ». 

Quanto all’esigenza di una au¬ 
toregolamentazione per il set¬ 
tore industriale. Lama esclude 
recisamente che ci si possa ri¬ 
ferire alla contrattazione azien¬ 
dale o a regole concordate con 
il potere pubblico o con i pa¬ 
droni. 

« Però se — egli ha esempli¬ 
ficato — scioperano i 10 addetti 
al magazzino di una fabbrica c 
bloccano 5.000 operai e tutta la 
produzione, se scioperano i 5 
operai della centrale termoelet¬ 
trica. inserita in uno stabilimen¬ 
to. fermandolo, questo non è 
giusto. Così la lotta diventa ve¬ 
ramente un fatto selvaggio e si 
legittimano i padroni a com¬ 
portarsi nello stesso modo. La 
lotta di classe non può essere 
un fatto privato. Non possono 
essere quei cinque o quei dieci 
a decidere lo sciopero e nem¬ 
meno i loro delegati: dovrà de¬ 
cidere il consiglio dei delegali 
delfiniera fabbrica c dovrà di¬ 
ventare un problema di tutti. 
Così ogni decisione sarà quella 
giusta. E io penso che la scelta 
responsabile dei metodi di lotta, 
rappresenti anche un fatto di 
educazione morale della classe 
lavoratrice, una presa di co¬ 
scienza della funzione che essa 
ha. che il sindacato ha. nella so¬ 
cietà ». 


Processati i missini 


(Dalla prima pagina) 

ti da norme del codice fasci¬ 
sta tuttora vigente e per la 
abolizione delle quali si bat¬ 
tono le forze di sinistra) è 
stato respinto dai comunisti, 
dai socialisti e dallo stesso 
presidente de della giunta per 
le autorizzazioni a procedere, 
Tambroni Armaroli. 

I reati di istigazione a de¬ 
linquere, di interruzione di 
pubblico servizio e di istiga¬ 
zione continuata a disobbedire 
alle leggi, e inoltre due con¬ 
travvenzioni per diffusione 
continuata di notizie false e 
tendenziose e per manifesta¬ 
zione non autorizzata, che co¬ 
stituiscono il primo gruppo 
di reati per i quali la Procura 
della Repubblica di Reggio Ca¬ 
labria ha chiesto l’autorizza¬ 
zione a procedere, si riferisco¬ 
no ai cosiddetti « moti » or¬ 
ganizzati dal « comitato d’azio¬ 
ne per Reggio capoluogo» che 
sconvolsero la vita di quella 
città dal luglio 1970 all’apri- 
le 1971. 

Un altro gruppo di reati — 
istigazione a delinquere, ca¬ 
lunnia aggravata e diffusione 
di notizie false e tendenziose 
— addebitati al Franco, si ri¬ 
feriscono agli episodi di vio¬ 
lenza avvenuti tra fi 15 e il 22 
ottobre 1972, cioè prima e do¬ 
po la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici a Reggio 
Calabria. 

Già la sera del 14 ottobre, 
poche ore prima delle esplo¬ 
sioni che danneggiavano la se¬ 
de provinciale della UIL e due 
sezioni del PCI e del PSI, vo¬ 
lantini a firma del «comitato 
d’azione » istigavano alla vio¬ 
lenza in vista del convegno dei 
metalmeccanici, definito come 
«una spedizione punitiva del¬ 
le organizzazioni sindacali 
assoldate dal killer Berlin¬ 
guer». Le indagini svolte ed 
alcune perquisizioni domici¬ 
liari appuravano che la stam¬ 
pa dei volantini era stata or¬ 
dinata da Ciccio Franco. 

II giorno 19 ottobre altri vo¬ 
lantini a cura del «comitato 
d’azione » denunciavano quelle 
perquisizioni come « illeciti 
penali e arbitrii delle forze di 
polizia » ed altre frasi tenden¬ 
ti a creare, alla vigilia della 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici, un nuovo clima di di¬ 
sordine e di violenza. Infatti, 
a poche ore dalla manifesta¬ 
zione sindacale, nuovi gravi 
attentati dinamitardi e disor¬ 
dini si sono verificati a Reg¬ 
gio Calabria 

Di fronte a questo comples¬ 
so di fatti, che costituiscono 
un tutto coordinato e tutti mi¬ 
ranti a sovvertire con la vio¬ 
lenza la legalità democratica, 
risibile è stato 11 tentativo 
fatto Ieri al Senato dal fasci¬ 
sta Franco di isolare da quel 
contesto alcuni episodi, defi¬ 
nendoli come una espressione 
di opinioni politiche e quindi 
tentando di legittimarli. 


BETTIOL (de): La giunta ha 
sempre distinto i reati di opi¬ 
nione da quelli cornimi, ma lei 
senatore Franco non può de¬ 
finire come reati di opinione 
quelli di cui è accusato. 

FRANCO: Lo decideranno i 
magistrati e proprio per que¬ 
sto ho dichiarato di rinunciare 
alla immunità parlamentare. 

ALBARELLO (PCI): Hai ri¬ 
nunciato perchè sapevi che ti 
avremmo mandato in tribu¬ 
nale. 

FRANCO: Avevo dichiarato 
di rinunciare sin dall’inizio. 

LI VIGNI (PCI): E’ il Par¬ 
lamento nella sua autonomia 
e sovranità che decide se l’im- 
munità deve essere tolta, indi¬ 
pendentemente dalla volontà 
dell’interessato. E il Senato ha 
deciso che devi rispondere dei 
reati compiuti. 

Dopo queste precisazioni 
del relatore de e dei senatori 
comunisti, che hanno sma¬ 
scherato Il significato dema¬ 
gogico della scelta fatta dai 
missini di votare a favore 
della autorizzazione a proce¬ 
dere, la proposta di autoriz¬ 
zare il processo contro Ciccio 
Franco e Pisano è stata appro¬ 
vata da tutti i gruppi. Su pro¬ 
posta del gruppo comunista 
il Senato ha esteso l’autorizza¬ 
zione a procedere per alcuni 
reati minori imputati al Fran¬ 
co (le contravvenzioni per dif¬ 
fusione di notizie false e per 
comizio non autorizzato), rea¬ 
ti per ! quali la giunta per le 
autorizzazioni aveva deciso in 
senso contrario, e per i quali 
invece il caporione mussino 
dovrà rispondere in giudizio. 

Il Senato ha esaminato nu¬ 
che altre autorizzazioni a pro¬ 
cedere, negando tra l’altro 
quella riguardante alcuni sena¬ 
tori di vari partiti che circa 
venti anni fa furono implicati 
nei fatti dell’INGIC. la ditta 
per gli appalti delle imposte 
di consumo che erogò varie 
somme di denaro le quali sa¬ 
rebbero state destinate al fi¬ 
nanziamento del partiti. H re¬ 
latore Bettiol (de) ha spiegato 
che la giunta ha deciso di ne¬ 
gare l’autorizzazione a proce¬ 
dere « non ravvisando nei fatti 
alcuna rilevanza giuridica e 
morale negativa». 

Il capo gruppo missino Nen- 
cionl ha cercato di strumenta¬ 
lizzare il fatto cercando di por¬ 
re sullo stesso piano l’episodio 
INGIC e i reati contestati a 
Franco e Pisanò. Ma nel tenta¬ 
tivo di sostenere ima inesisten¬ 
te discriminazione di giudizio 
dell’Assemblea ha affermato il 
falso quando ha detto che nel¬ 
la giunta delle autorizzazioni a 
procedere che ha esaminato i 
fatti dellTNGIC egli aveva vo¬ 
tato a favore dell’autorizzazio¬ 
ne. In realtà — ci ha dichiara¬ 
to il compagno Petrone, vice 
presidente della giunta — ru¬ 
nico voto contrario espresso 
in quella occasione è stato quel¬ 
lo del senatore liberale Aléna. 














